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DIFESA
D E L L A

FEDELISSIMA CITTÀ DI NAPOLI

Nella Regia, Camera

SIDIMOSTRA

I. Che il Regio Fiſco non abbia patto nè dritto alcuno di A"

ricomprare la Portolania , ed il Giustizierato della graſſa

di questa Capitale.

[I. Che la Città abbi-a eſpreſſo, libero, convenuto patto con

pubblici istrumenti di ricomprare con qualunque danaro

estxaneo l’Arrendamento del mezzo grano a rotolo.

f

f

L’ Ill. Signor Marche/è D. Lorenzo Pam-m) _

COMMESSAIUO_ DEGN1851MO. … -

 

 

Attuarîo Radice

Attuario ſucceſſore di Ruſſo;
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,Quanto magis naster Sereniſſìmm ( Reg. dc Ponte ma 155

tom. 2. in fi”. ) REX , 8( circumſpc-&íſſìmi Judicantes dr:- ‘

bem' PerPctuum filemium ‘Fiſci Prmcnfionibus ímlwnerc , fi

Civitas‘ [mc tam ſuo Regi Fideli/ſima ; O‘ devotilfima premi

tur badia tam maximo cere alieno . . . . ex qutbm Civitas

poſſit fl- ſuble-vare , C9‘ ſia} Creditoribus corra-ſponde” , n: '

ip/b fimul cum illís cada:: in collapſum , (9' afflió'fio ſup”

addi . non debe: a SUO MUNIFICENTISSIMO. REGE ,

MUNDI MONARCA , PATRE, ET DOMINO.

Non puro delinquere eum ., quì in Jubii: quxstìonìbus contra

Ffſcum FACILE rchomiic _10. de fur. Fiſc- "‘



dà( Un

I. M. I.

Roppo le istoríe ci fanno ſapere lo stato del nostro

Regno nel 1634., e nel 1635.

Continue, ed aſpriſſtme erano state, ed erano le

-guerre in cui ſ1 trovava immerſa la‘ Monarchia di

Spagna, particolarmente nelle Fiandre , in Lombar—

dia, ed in Italia.

Reca in vero stupore il leggerſi , che il Re Filippo II. per le Guerre in tempo

ſole guerre di Fiandra aveſſe conſumato cinquecento trenta- d" R? FiliPPo II

cinque milioni

Si aumentarono i strepiti marziali ſotto li due Regnanti Fi- Creſcono le guel

lippo IIL , e Filippo IV. , e ſiccome per tal cagione ilRe- "e ſ°tt° li _3° FiliP~

gio Erario divenne aſſai eſausto, per le continue ſpedizioni P° IH"VF‘l‘PPo IV—

di grandiſſimi armamenti per mare, e per terra, e rimeſſe

di danaro, così altretanto continue furono le richieste fatte

dalla Corte di Spagna alla nostra Citta per li pronti ,e ſol

leciti ſoccorſ .

E questa fedeliſſima Citt‘a a compiacere , e ſervire i ſuoi Soó_ Soccorſi dati in da.

vrani, ad altro non atteſe, che a contrarre debiti, indi ad naro da questa Cit

impor)re dazi , e gabelle , mancandole ogni altra manie: tà

ra (2 . '

Edele riſcontro di ciò ce ne dada carta regale de' 2.6.Luz Filippo IV. invia
glio 1629. 1nvxata dal Re Filippo IV. alìV1cerè di que- carta al Vicerè di

sto Regno Duca di Alcalä, in cui` e del precedente, e dell’ qucsto Regno Duca

attuale stato della Monarchia di Spagna, e deli Regno di ‘FARM ² 7-6 LL!

Napoli ſi fa parola (3) , ed inſiememente l’ Autore-della E‘… I‘57-93 “NWI“

SroriaCi-vile nell’ edizione del 1763.( *al tom. 4.. Peg. 354., 332:“ HSM?? e

a 355., e molto iù nella pag. 356., delle di cui parole

in altro luogo fi ara uſo. ’

. A 2 _ Le
 

 

(I) Ciro Spontoni istoria di Tranſil.

(2) Franceſco Caruſi nel ſuo manoſcritto.

(3) y La: guerra: de Lombardia SE VAN CONT1NUAN

DO, como ten-:is entendido con muchas fine: , f Pretextosr, f

go me ballo abligada a acua’ir con major esfuerſh, que ”ſia a

qui a eflas occafiones Para conſcwar la rePutazion de mis ar

mas, f Procurar la Paz , I‘ TRANQUILLIDAD UNI

VERSAL DE [TALIA , f ovunque de aer ſe bom-char todos

Ios egfuerſos Poflìbles , non ban fid0,ſuffìcíemfl la: Pro-viſione: ,

que ſe ban remitido , f rem-'rm , f ”rediſo de que ſe ha uſa

do para mantener esta guerra...í. I' fl x



.2 jam

Ríchícfla dcldona- Le circostanze; ed effetti della guerra giunſero al colmo nel

tivo fatta in nome .
di Filippo IV. alla i

Città dal Viccrè

Monterey.

L. i I T

1634., coficchè‘il Re Filippo IV., ancorchè conoſceſſe, e

avefle ſcienza delle angustie della nostra Città, non pote

trattenerfi di far ſentire alla steſia per opera del Vicerè di

all'ora Conte di'Monterey il deſiderio regale di altro in

gente donativo. . .

La _confiderazione delle graffi ſomme fiore-mute in por-bi anni da!

Regno, al dir dell’ Autore della Storia Civile (I), diede

cauſa, che vi 'ſeguiffero delle difficoltà: così che ebbe biſo

gno il Vicerè deli’ opere del Collaterale , il quale diſpoſe ,

. - - che
 

I' aſſi ba RESUELTO , que fi no balla-ra” lo: medios, que ſi:

proponam par atros ordenes mías Para la continuano” de los ga

flos de ella,SE EMPENNEN, ENAGENES m VENDAN

RENTAS , FEUDOS, CIUDADES, LUGARES, O O*

TROS QUALES‘QUIERE EFFECTOS DE ESE MI

PATRIMONIO, PARA CON MAI’OR ESFUERSO, 1"

EFFICACIA SE ACCUDA A COSA, .QUE TANTO

IMPORTA SIN'EMBARCO DE quamquam CA

PITULOS, ORDINES, 1" DISPOCIONES , .QUE LO

PROIBEN, Pues el punto principal para la corſe-:bacino de a

quello: e/ladas, yi /u quietud confi/ie en la reputacion de mir

nrmas, .TASSI HA ACCORDADO DE MAS DEL -PO

DER GENERAL, QUE TENEIS MIO DAROS EL

PARTICULAR PARA ENAGERAR , EMPENNAR,›Î

VENDER QUALESQUIER RENTAS , o EFFECTOS .

;DE ESE ' MI PATRIMONIO . Portanto en virtud de la

'_ preſi-ante, o de ſxo-copia autentica , os doy , y conceda nm ba

flante Poder y‘facultad como de derecho fe requiere, y es m

. uffici-io para empmmzry vender , o enagennar guata/quier ren

tas , feudo; , Ciudades, lugares , o otres :fc-6705 de efe mi Real

Patrimonio , a fin de acudir con lo que fe faure de ellos 4 las

'diebus occaſione: de guerras, y no de otras , aunque ſean muy

Preci/a; , y emporrante , la qual e: mi voluntad parlai: hacer

SIN EMBARGO DE `QUALES,QUIERE CRD-ENEL"; CA

PITULOS, DISPOSICIONES, .QUE ATA EN CONTRA

RIO , ASSI GENERALES , COMO PARTICULARES .

Di questa isteſſa regal carta fa memoria il Reggente .Tappia nel

ſuo-libro de pus/l. Reg. Cancel!. ti:. de *pote/I. n. 61., cum

”eee iras fubminiflrandiflipendia militibus militaribus ,in Sram

Medioléni buit-gerit , Dominus Re” rio/fer in mandati: ‘dadi-ff”

Eucall. ALCALANORUM DU-CI, UT OMNIA BONJREo,

GM PRO. SUBSTENTATIONE EXERCITUSALU-INA@

.RE LICERET. … . . . ..‘ſi .\.

(I) Dia. rom. 4Pag. 156, .. z .. r. `
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che non fi foſſe per occaſione di tale donativo unita"alcul

na delle Piazze ſenza l’ intelligenza del Vicerè , e del Col

laterale (I) . . .

Aſſaronopiù meſi , ne’ quali nell' unione di ciaſchedu—`v '

na Piazza fu il trattato col Vicerè , e Collaterale mas,

neggìato .

GIà .con tale preordinazione , e trattato, quattro delle detñ‘

te Piazze conchiuſero , ſenza però tralaſciare di concorre‘—

re in appreſſo le altre, che ſi foſſero eletti, ſiccome furono

eletti trè Deputati per ciaſcuna Piazza : e che questi uniti

preſo aveſſero li eſpedienti per lo ſervizio deſiderato dalla.

Maestä del Re, purchè ecceduto non aveſſe un milione: con

che però nel tempo ſteſſo per ſollievo de’ Cittadini , ſi fa

'cefie la grazia in beneficio di eſſa Citta dell’ Uffici di Por

tolano ,. e di Giufliziere della graſſa.

Eccone la concluſione della Illustre Piazza di Montagna, fatta O b

ſotto il‘ dì 12. di Ottobre 1634.: E: inte/i) per eſſa Piazza`Piiîziediffiímdeſh

la neeeſſixà ee., ſi è concluſo , che .Per [i Signori [ei. ſe facoi- che delle al…: 97%;::

”o DePurati, Purebè non fiano più di ”è , alliquali ſe lidia ze fu uniforme.

tutta la Porestè, che tiene la Piazza' , cóe uniti colli DePufa
ei delle altre Piazze stabiliſcano il i [Er-vizio 'Per una 'volta ſo

lo, che ”ore ecceda u” milione, ET ſNSIEME [a [applicano,

the FACCL‘GRAZÌA ALLA CITTA’ PER SOLLEVA—

MENTO DE` CITTADINE DELLI 'UFFICI DI GIU

STIZIERE , E PORTOLANO, “da-mio amo a detti Depma

n' creanali da deeriS’igaori ſei pote/Z) di manchi-'Perſona a rap

Preſentare alla Mea/ZB ſua il detto ſervizio , e la prontezza

eo” che ſi è flm ..... con cercarli ancora altre grazie per` "

beneficio di que/fa fideliſſima Città, e Regno . . . . . fil.80.

Ù‘fol.81 vol. I. ì" ' ' ì

ECco l’effetto di quanto ſi trattò tra il Vicerè, Collaterale,

e le Piazze ſotto il d‘i 9. Dicembre dello ſteſſo anno 1634.;

congregati i Deputati delle Piazze stabilirono il donativo di

un milione, e la maniera di quello ſoddisfarſi; eſpreſſamen.

te dichiarandoſi', che un tal donativo eraſi conchiuſo in mi

ra, e conſiderazione della grazia , che ſi era accordata alla

Citta 'dell’Ufficio di G’iusti’ziere, della Partolania, e della Ga

bella delle Meretriei . ‘ C l ſ d ,

Odaſì di grazia il tenore di questa concluſione 2 A' 9 di Di* Depuiiiii [di-il:: Pia:

eembre 1634. Congregati l’ infraſcrirti Deputati di que/ia fe- ze “…e ;H 9 Di:

delſſma Città di Napoli in S. Lorenzo, more ſolito, per eſe— `cembre 1634

guir quello, che dalle loro Piazze l'è fiato ordinato . . . . .

'É' A 3 DÎ*

(r') Appariſce da’ libri notament. del Collaterale dell’

anno 1634..

\

Concluſione de’ Iz
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-Dístínſem'qua'nto il Vícerè in nome del Saw-"mo’ aveva c'o

mu‘nicatov Per le Preciſe MCdfioni di Guerra . . .. E PER DI

FESA DI _QUESTO REGNO. -
Hanna uniformeommé concluſo ,ſi cbe ſi ſerva S. M. di un milio- '

‘ne, e per eſſ‘ardi annui ducati .100 mila , e per tal cauſa

faccia impoſizione a Parte di un altro grano per rotolo, da eſ

gerſi ſeparatamente nella forma, e modo, ‘che ſi eſiggono le al

tre due grana per rotolo , nella quale nuova eſaziane di un

grano per rotolo -vi ſia incluſo l’ aglio .alla lle—[ſa ragione di un

grano per rotolo` di modo che Per ogni flora, che s’immetterì

4'” que/Ia fedeliſſirna Città, borghi, distretto , e caſali, [i er"

ga un carlmo , ancorchè lo [Zara _ſia di maggior Peſi) di Io ro

tola, eccettuandone però da detta e/azione di un grano: p” ro

tolo le ſararbe, baſſa” , ePc/i'e fre/ca', AV ENDOSÎ_` AVUTO

MIRA Dl GRAVARE QUANTO MENÒ SIA“POSSIBI*

LE LI CITTADJNI POVERI- . - : .Ì

Con dichiarazione , cbe QUESTA IMPOSÎZIONE SI POSSA

VENDERE CON [L-PA [TO DE RETROVENDENDÒ,

( ſi nota , ch'e~il patto dcl‘la retrovendìta della gabella fu

riſerbatoda' Deputati illi-micatameme .a beneficio della Città,

-c non già col ſolo danaro del prodotto delli Uffici di Porto

lano , e di Giuſhziere ) e afflſtaiſi unitamente , e ſeparatamente,

’con/orme parer) più U “LE , ed ESPEDIENTE ad ESERCL—

TARE DETTO PATTO.Per’ qualſivoglia rata: e* detta im

poſizione fi deb/7a Ponere. colle/Ìelſe preminenze , [neri , gaggi,

ed emolumenti, conforme [Penana alla gqbella delle due .grant
~Per rotolo aflſiegnatma' Creditori di .que/ia fedeli/ſima Città.

E q‘msto ſer-vizio fatto alla M S. Per la; ſomma di un milione

detti Signori Deputati l’hanno concluſo , AVENDO AVU

TO MlRA , E CONSIDERAZlONE ALLA GRAZIA ,

che S. E. degna”: concedere in nome di S. M. a que/Ia,

ſedeliffiima Città dell’ Ufficio di Gitf/Ìiziero, della Portolania ,‘

e della Gabel]a_delle Meretvici; e que/Io per evitare le falſità,

che [i ſogliono ſare in Pre-giudizio dell'onestì di molti Cittadi

ni onorati , con ſue entrate, indi/dizioni, emolumenti in .benef

cio di que/ia fedeliſſimo Città; v ~ -

RESTANDO A PESO della’ Regia Corte di flddixſaredi ſuoi
ProPr/ſi denari tutti li Pe_ i, che ſi ritrovino ſap”: detti Ufficj ,

e gabella, dimodocbe RESTANO LIBERI a beneficio di que-"ì

. fla fedeliſſima Città. ’

E per la confirmazione di que/ia conceſſione S'. E. ne dovrà ſup.

~plicare S. M. , acciò ſi `degni concedere il ſuo bene lecito, F

ASSENSO PER MAGGIOR CAUTELA (l’aflenſo per

la conceſſlone degli Uffici ſu ricercato a caurela maggiore ›

non già per neceſſxù di contratto -, e rimaſe a carico del

f e - Vi
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Vicerè , non della Citta ) di questa Fedelzſſima Citta;

.Ed affinchè fi Puff-mo ſcemare li peſi , che tiene que/la I"t,-tlelifli-`

ma Città , ed in Particolare questa nua-va imPofizione fatta per,

ſervizio di S. M. , detti Deputati hanno concluſh ( queſto fu

economico eſpediente , che non concerneva il Fiſco, ma la

Città ſteſſa , onde è in un capitolo totalmente ſeparato dal~

la ricompra riſerbata di ſopra ), che dal ritratto , che ogni

anno fi Perez-pini da detti Uffici , _fi ne debbano ricomPrare

.ogni anno tante annue entraa'e , che ſi ritrovai-anno *vendute

foPra detta nua-ua impoſizione , affinchè con il temPo detta

fedeliffiima Città resti ſgra-vata di que/lo peſo , e non refli per

petua questa imPojizione ; restando in piedi que/Ia noflra De

Putazione, e la Pete/là , che tiene tanto Per quello , che SI

GIUDICARA’ ESPEDIENTE , e nereſſario per la totale

eſecuzione della preſente concluſione , quanto Per il modo dell’

amministrazione di detti Uffici , ed d‘azione di detta nua-va

impoſizione fol. 86.

L’ Ufficio dunque di Giustiziere , e la Portolania , appariſce troppo

chiaro dalla riferita concluſione dell’ illustre Piazza di Mon

tagna , che ſi cercò di avere per ſollevamento‘ de’Cittadini ; e

qual ſollievo potevano costoro ricevere, ſe ſi foſſe inteſo col

patto di ricompra in prò della Regia ‘-Corte , cofichè mo

mentaneamente poteva ritenere e l’uno , e l’altra la Città?

La gabella delle Meretrici collo steſſo fine cercò la .Citta di

conſeguirla, perchè ſi teneſſe in ſalvo, e lontana da calun

nie l’onesta di molti Cittadini onorari : questo fine , ſe il

patto di ricomprare aveva luogo , non ſi conſequiva.

Molto meno ſe perpetuo, e libero l’ acquisto della Portolania,

e Giustizierato non fi foſſe cercato di fare, poteva camina

re la riſoluzione col ritratto in ogn’ anno da questidue cor

pi ſgravare la Citta dalli ſuoi peſi , ed in particolare della

gabella nuovamente imposta , poichè in una coſa , che a mo

menti poteVa perderſi, ſarebbero stati caſtelli in ariailpren

der miſure ſopra di tali-frutti .

Erchè tutto con fermezza il Vicerè, e ’l Collaterale inſie

me trattarono , ſi riſcontra negl’ additati notamenti del

Collaterale del 1634.

Che a’ 15 Dicembre dello fieſſo anno ſu la riferita concluſione

dfì’ Deputati delle Piazze prodotta nel Collaterale , ed a rela

zxone del gran Reggente Tappia ſu riferita in quel ſupremo

Senato, intieramente approvata , ed autorizzata.

Si legge nelli additati notamenti : Die 15. Decembris .1634. :

Regens Tappia :Rifirrz‘ la Concluſionefatta dalla Citràfedeliſſì

ma di NaPoli di ſervire S. M. di un milione , e Per effo de’

zoo mile ducati DEL MODO, ut infra.

ñ A 4 S’ìn

(ff)

.Aſſcnſo , ed auto

rità del Vicerè , e

dei Collaterale in da

ta de 15 Dicembre

1634. ſopra la con

cluſione de’ Deputati.
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s’inſeriſce per-‘.ivnxíerò Ia ‘ſòpra addita’ta'conclufione: eclindilì

nor‘a'ſEt ”HAITI-atta detta 'Concluſione ſe dim-.

Vi/au conclltſtone-faffa .OTC. 9 . Illu/lriffimus G" Excellentiſſimus -

ſafe-r“ pradiffa ‘concluſione faffa Per Przeiliffos magnificonDePut-at”

ſuper'donati-oo vtiucax‘orutm ‘decies centena millium flzöio ſue Ca

{oa-'m Maiestatir, {AC SUPER OMNIBUS IN EA CON

:TENT’IS ,Îſuuin interponit decretum ;ET AUCTORITA

TEM -P-RÌEST-AT' INVFORMA , fol- 88. lit. B. vol. I.

COmesaffare .trattato dal Viccrè nel Collaterale, ed ivi con

chiuſo,›e [labili-co,` ecco., che non .'già dal Secretario del.

Vicer'è, ma dal circoſpetto Secretariotdel Regno a’ 31 Dì

cetnbre 1634 {i ſpicca diſpaccio alli Deputati del donativo;

e.-questo n’è il tenore… › , e .l ,

Dìſpaccîo della Se- Haviendo S. E. 'Hi/ia “l'a Canelli/ion de esta fideliſſima .Ciudad

Cſîffl’ia del, Reg” del ſer-vicio beeóo t‘hS. M. ‘del millon , Y LO QUE EN

dz 3I WWW“ ELLA SE LE HA SUPPLICADO , quefi le den lo; Ofi

I 34 cio; de ſuflinziero major de la Graſſſia, del (Portolana, y Gove

la de las Il’Ieret‘riees ,78. E. =HA VENIDO :EN` LO ’QUE

SE LE HA"ì-PEDIDO , Y orde-nn [e le entreguen a e/Ìa fe

deltſſima Ciudad los-;diebosìOficioH y Gavela , LIBRES DE

QUALQUIER ?PESO , Y SIN PACTO DE RETROVEN—

DENDOÎ<,'>conforme-las lstrufiones , Y CON LAS CONDI

CIONES,` QUE SE ~HAN AjUSTADO ,' y manda QUE

DE TODO SE `HAGAN LAS CAUTELAS -NECESSA

RIAS. CON EL REGIO FISCO., de que avi/o a'U. S. Pa

rasque affi'ſe 'ekeeute :"‘-. .Palacio .31 Diciemóre 1634. = E!

Duque de Caivano Senares DiPutados del donati-vo del mil

lon,ſol. 223.

mrumcnro de’ 5 ’ Eſecuzione di 'tale‘ ordine, ‘che ſe began las cautela: neeeſſn

Gennaro 1635 "MS CM El Regio Fiſco , ebbe effetto a’ .5. Gennajo 1635,

nel qual giorno fu stipulato istrumento per il Notare della

regia Corte Maffimiao ?affari tra il Vicerè 'da una parte,

ed i Deputati tutti del donativo dall’ altra . - ~

V’ intervennero ancora col Vicerè per parte della Regia Corte __

in questo istrumento il Reggente Marcheſe di Campi D. Gio

-vanm' Enriquez , il Preſidente della Camera D. Antonio Ca

racciolo , L’ Avvocato Fiſcale del Regal Patrimonio D. Gian

camillo Cacace, (di cui è 'troppo illustre fino a’ tempi no— `

stri la dottrina ) ed il Secretario del Regno Duca di

Cai-vano.

Eccone dell’iſh'umento il tenore : Con/litutus in noflriprajèntia ~

Illuflrijſimus , (I’ Excellentiſſimus Dominus D. Emanuel Zu

nica y .Eonſeca Corner de Monterey, y de Fuentes , Viceren , La*

tumtenens , (9‘ Capitaneus Generali: . . . . ET Ejl-JSDEM

CATHOLICE MAJESTATIS LEGITlMUS PROCURA

TOR
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TOR ' AD INFRASCRlPTA , ET ALIA` VIGÒRE REGI!

PRIVILEGII INFERIUS DESCRIB‘ENDI. -

Interveniens arl infraſcripm omnia PROCURATORIO NOMI

NE, ET PRO PARTE DICTÎE CATHOLICÌE MAJE

STATIS , CURIZE, ET FISCI HUjUS REGNI, (F‘ pra

eius‘- felicibus baredibus, (5' ſucceſſoribus (Fc.

Sponte affèruít coram nobis, O‘ illustri regio Conſiliario Andrea,

de Januario Duce Cantalupi, Illuſiri Johanne Vincentio Ma
cedonio ſiMarcbione Ruggiani (Fc. DePutatis buius fideliflìma:

‘Civitatis Neapolis Ù‘c. ,(9* inſraſcriPta omnia una cum me Pm

'diffo regio Notario recipientibus nomine, (9‘ pro parte diff” fi

deliſſima Civitatis . . .-'. . Poſh-ris, (9‘ ſurceſſoribus quibuſcumfl

'que in Perpetuum .

meatus vero Excellenriffimus Dominus Vice-rex ‘DICTO NO

MINE ſhonte aſſeruit coram nobis menfibus Preferitis vocaſſe
Civitatem Pradiffam , eidemque repratſenraſſſie MAXIMAS

‘NECESSITATES regia Curia (Fc. ,ut ſervire &buffi-;Wla

jestati Prxdiffae,,PRO UT DE CÌETERA FECIT IN O

MNIBUS NECESSITATIBUS , alien/'us notabilis Peeuniç(
quantitaſitis . ' `

Et definiti-ans diëla fideliffima Civitas ‘ſupradiffte Catholic-e :Me-ì i

iestati ſervire uſque ad ſummam ducatorum UNIUS MIL.-`

LIONÌS ;’ Plateas pradiffx Civitatis conflituifle nonnullos De

putatos pro effeffu pradiffo , qui in ”num eongregati fecero”:

infraſcri-pmm Comlufionem tenoris ſequentis v3.. .. ,_ , .

Step” qua fuit per Regium Collaterale Conſilium interPOſitum Jeó,

cretum tenoris ſequentis videlicct. r z_ .-;

Quibus omnibus ſic aſſet-ris , prefatus Excellentiſſimus Dominus

Vicerex diélo nomine ATTENDENS SERVITIUM PREDIf

CTUM fadnm ſapradi’ñz CatholiceMaie/iafi donativi pradiffi

unius millionis ducatorum .. pro ut‘ in' diffapffiinſèrta Cane

-cluſione. . .IDEO ſPOnre Pradiëlo die coram nobis de CER-TA

REGIA, ET 'SUA , QUO, SUPRA NOMlNE , SCIEN

TIA, AUCTORITHTE DOMINICA EI' ATTRIBUTA’,

'omnes , C9‘ fingulas iuris , (9** faëìi ſolemnita‘tes ~.SUPPLENS ,

Contentus entitit , (’9‘ contentatur cedere (I‘ renunciare , Pro ue

.en .nunc IN PERPETUUM dedit,'tradidit ,'ceſſit'que ,CT re

'mtnciavit diff-e fideli//imx Cirvitati , (9‘ Pro ea diffis Depitta

'tis,‘« O‘ mibi C‘e.“ ' OFFJCIUM nuncupatufn del, Giustiziere

"Maggiorecum omnibus eius iuribus (Fc.

Nec non ſimiliter IN PERPETUUM tlc-dit ,_ tradiriit, ceffitque,

Ù‘ renuñciavit nexium OFFICIUM MAGISTRI PORTULA~

N1 , *tic-rum etiam *gabcllam LnüflCWPflIdm delle Meretrici cum

"omnibus eius jm‘ilms “Ue. ~. . ' ' ì

FRANCA ET LIBERA diäa _Offida-5 ...'. ab omni ONE

‘ ~ A 5 RE
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RB~,‘1V1NCULO , DEBITO , ET CONDÎTIONE ALI

G UA .. . . e” qua' *voluit diflus Excellentiſſimus Dominus DI

CTO NOMINE, quod OFF1C1A PREDICTA (Fc. Per-ve
nire debe-ant ,ſſÒ‘ óabeant in beneficium, (I‘ Poffe Prwdiffce Ci

-w'mis, . ABSQUE ONERE ALLQUO .

Ita quod ennunc in -antea [N PERPETUUM dic’Za Offida”;

tranſenne' in PLENO DOMINIO did@ fideliſſimze Civitatis

.AD HABENDUM O‘c. .

CEDENS OMNE [US , ponens, (9‘ con/Zituens Ò'c. NULLUM

fUS REG/AE come; RESERVANS Ò‘c. , o constituit je

(ii-{io nomine, diffamque 'regiam Curiam per ſimplex can/litu

tum O‘c. tenere Ò‘c. vole-ns (Te. lege , iure, uſu, Ò‘c.

E; fromiflt, (9‘ convenit prefatus Excellentſſmus Vicerex diffo

nomine ſole-mai stipulatione Ò‘c. ceſſionem, C9' renunciationem

Prediffas SEMPER HABERE RATAS.

Nee~nan diffa Offida, ut ſupra ceſſa Ò‘c.,Ò‘ Poſſeffionem illorum

in—ſmlieio, O' extra, e” nunc SEMPER , ET IN PERFE

TUUM eidem Civitati defender:: , ante/?ari , ac de e-viéìione

teneri. * .

InſuPer Promifit CURARE , quod ſupradic‘la Regia Maio/las in

raÎmenſes ſe” a ”eſenti die Praſcm’em contrafium ratificabitz ,

PER-PRIVILEGIUM IN FORMA SOLITA. ’.

Prolquiivus omnibus obſervandis Prefatus Excellentiſſimus Dominus

DLCTO -NOMINE ſPOnte obliga-uit ſuPrndic'Zam Canalina”

Maieflatem,-Curiam, ET FISCUM H-UJUS REGNI, ciuf

.dunque Cutóolicze- Maiestatis filietſſimos [neredes , O‘ ſucceflixr ,

res., bona omnia etiam fiſcalia , O‘ demanialia, Preſenti”,

O‘: ſutura Ù'c., O‘ renuncinvie, Ò‘ ſura-uit (Fc. fil. 2.18., Ò‘

ſeqq. ml. I. -

Riflettano i miei Giudící’jche quì contrae il Vicerè nomine

Regis , tamquam Regis Proenratorſhí' ex regio privilegio, aſſi

Rito da tre celebri Togari al ſolito de’ contratti regali.

Fa una conceſſione correſpettiva , ed oneroſa ad un milione do

nato in forza dell' acquisto de’ riferiti Ufficj,acquisto dçfi-.dfl'

ato da. questa Città per la perpetua Pace, e bene ‘del PDI)

ICO; ` ì ' “2""

Cent-tac nell’anzidetto modo-il ’Vicerè , e concede gli riferiti

Ufficj ad una Univerſità , glie ,Li concede in perpetuum, glie

li concede franchi, e liberi ab omni onere, oinculo,Ò',co,ndió

rione , abſque onere aliquo ,; ‘vuole -Che .Pallino in P141” do

minio della steſſa ad baóendumÎO'c. in Penne-mune. e_

Promene , e con'vicne la ceffione ſemper babe-re ”tam , &kſen

derla., ed anteflarla e” ”uneſemper , O‘ in paper-um- ,

E chi mai non deve ſentire , eſcluſo ogni pattodi tico-mpflſî

da tal communis” le ſole ‘parole di concedere ſempre?“ ,

m
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in PerPetuum , trattandoſi con una Univerſitä, ed il Princi

pe isteſſo contrattando, vagliono lo steſſo,che mundo duran

te, e molto più accoppiandoſi le altre parole cedens omne

z'us (Fc. nullum ius regia* Curia ref/Ewan: (Fc. ſemper babere

rates (Fc. .

Era il Collaterale quello, che in unione col Vicerè aveva la

concluſione de’ Deputati autorizzata,in virtù della quale au

torizazione eraſi ſpedito il diſpaccio de’ 31 Dicembre 1634..

Erano tre illuminati Togati quelli, che l’intereſlì regali fian

cheggiavano, non erano cos‘r ſcevri di legali notizie,ſicchè

contrattando il Principe con una Univerſità, che chiedeva

l’acquisto della Portolania, del Giustizierato, e della Gabel- g_

la delle Meretrici per una perenne pace de’ ſuoi Cittadini,

non ſapeſſero l‘ effetto legale di tali voci in un contiatto

correſpettivo , ed oneroſo dello sborzo di un milione .

Riflettano inoltre i miei Giudici, che nel contratto additato_

non ſi riſerva l'aſſenſo del Principe .per patto , ed obbligo

della fermezza dello fieſſo , ma .il ſolo Vicerè ſ1 aſſume

l’ obbligazione di procurarne la ratifica:coſa per legge aſſai

diverſa. 7 ,. ‘-3 - ‘_ ‘

DOPO ciò iDeputati del donativo per .ordine del ViCerè,e

del Collateraſe fecero pubblicare i ,banni per l’affitto

della gabella del terzo grano autorolo ,è imposta per lo detto

donativo ſopra de’commestibili, e. di un `:carlifno a starozdi oglio.

Tra lc molte offerte prodocte. nel Collateſrale fugaccettata

quella del‘ Dottor D. Fianceſco Allegria .per-_annui ducati

. 70 m. per lo ſpazio di .anni-quattro; - , . ..

Acceſaſi nel Collaterale.-la candela, rimaſeói-l detto affitto per

annui ducati 70m. ,.ze`diecei.`;-~lá…z ‘.1 c ,

A 5. Marzo 1635 nacque decreto Excel]. Sua , Ò* ;lidi Col

lateralis Conſili, quod flipulent‘u’r .i-ninuta’z_.-1 . ~ ._

IVÎA questa stipola 'non ebbe il"ſuot‘effitço, poichè frettoloi

ſo il Vecerè, ſenza aſpettare, che la Citta aveſſi-taſſo;

lito fatta vendita* della-gabella nuovamente ’impasta , ne Pit

chieſe per l’urgenze dell’Erario,.e per le premuto del Mo_

narca delle Spagne 1a dazione,~i’n jblumm collariſerbañdella

ricompra a beneficio della Citt‘a isteſſa.

Quindi a’ '20 Marzo 1635 ſuſſeguì. .altro istrumento, che ſi sti~

pulò per mano del Notaio Giovan Marino Stinca.

Intervengono in queflo ;il Vicerè da una parte, e dall"altra

l' isteſſi' Deputati- delle. Piazze , ,che nel precedente istrumen`

to de’ 5. Gennaio 1635 erano intervenuti. _

Aſſer'iſceñ il -Vicerè , d’rintervenire. .come Procuratore Carbolim

Muſe/latis in ;oboe Regno arl infraſcripta C'e. vigone Privilegii

inferius inſerendi C'e. ſol. 78,1101. 1.. . . . A'ff

. e

Affitto fatto a’ 5

Marzo 1635 nel

Collaterale delle due

nuove impoſizioni ſo

pra de’cnmmeffibili ,

e dell’ oglio .

Istrumento de’ zo

Marzo 1635
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Afferiſce parimente di aver comunicato alla Citta , ed alle

Piazze le premure, ch’eglì teneva del Monarca Filippo IV,

perchè nelle urgenze delle guerre foſſe ſtato ſovvenuto alicu

ius notaltilis Pecunice quantitatis .

Aſſeriſcono all‘ incontro i Deputati delle Piazze le Concluſionì

{arredalle medeſime per lo donativo di un milione, e per

effo‘dí'annui ducati IOO m. .

S’ inſeriſcono le Concluſioni delle Piazze, dalle quali appariſce,

che fi voleva in tale occaſione dalla Città la grazia , PER.

SOLLEVAMENTO- DE’ CITTADINI, delli Uffici di Giu

iziere , e Portolano fol. 80.

S’ inſeriſce ſucceſſivamente la Concluſione fatta a 9. Dicembre

1634 da’ riferiti Deputati, validato. dall' autorità del Vicerè,

e del Collaterale Conſeglio, nella quale ſi legge conchiuſo

il ſervizio del milione,e la maniera 'di questo eſeguirſi colla.

ìmpoſizizone del terzo grano arptolo ſopra de’commestibili,e

del grano di più a rotolo sù l’ olio , ed in questa eſpreſſa

mente ſi dichiara, che il donativo eraſi conchiuſo, AVEN

DO AVUTO MIRA' , E CONSIDERAZIONE ALLA

GRAZlA, CHE_ S. E. SI E’DEGNATA CONCEDERE

IN NOME DI S. M. A QUESTA FEDELISSIMA CIT

TA` dell’ Ufficio di Giufliziere, della Portolania, e della Gabel

Mhîdelle_ Meretrieñiub_ e que/io Per.;enitare le falſità , che ſi ſo

“ ‘gliono fare'l‘in ’Pregiudizio dellÎ one/fà di molti Cittadini onora

eî’;ìfol.` 86 a t.- lit. A' val. ,1.

Indi ‘ſi' ſogg'iungeñ, “che-a questacondizione coll'istrumento de’;

5 di Gennaio dello fieſſo anno 1.635 eraſi-adempito dalVi

éérë Colla- precedeînte conceſſione gia fatta de’ mezionati Uf

ficj, e Gabbella IN PERFETUUM ,, e ſenza Patto di ri

com rare. "- .ld l ~:'--~ --1

Postmodum ( ſono le paròie ) a'iéîum Encellentiffimum Dominum

Proregem ATTENTO DICTO SERVITIO millia millium

ducatorum . ~. . . ſaBo per diff-tm fideliſfimam. Civitatem diff-e

Catholicw Maíestati, ET‘ PRO ADIMPLENDO CONDló‘

TlONES‘ (.ſicchè fu condizione. del donativo la ceſſione del

Giustizierato, della ‘l’ortolani'afe della Gabbella) IN PRÌE-`

INSERTA CONCLUSIONE ADjECTAS , ( parlaſi della

Conduſione de’Deputati ) ET IN SPECIE CESSION'IS_ in

fraſcriptorum Officiorurn , ceſſiſſe , (9' R'ENUNCIASSE diff-e

_fideliffima Cima-a IN PERPETUUM,- ETABSQUE PA

CTO REDIMENDI Officium ſustitiarii' Majoris annome,\Of-_

ficium Magiſlri Portulani , O“ Gabbellam », Meretricium PRO
FRANCHIS, ET LIBERIS AB OMNI ONERE ,‘ìz-_aap- ›

P”"Î e.” inflrumento deſuper celebrato ſul; die 5 ſanitari praf

ſent” anni , ſol. 88 a f. ‘vol. l.

’ S' in
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S’ìinſeriſeono indi l’istrumento ſtipulato dal fVicerè con Ceſari

Lubrano, e fratelli d' Invidiato dell’affitto fatto ‘per ordine

dello stefio Vicerè nel Collaterale della- detta gabella del ter.

zo grano a rotolo sù de' commestibili, da. efigetſt in queſta.

Città , ſuo diſtretto, e Caſali., ſecondo fi efigeva l'altra ga

bella delle grana. due per rotolo virtute earumfimpojitionis ,‘

Capil'ulorum, decretorum; ordinum , a bannorums

In ſeguito per parte de’ Deputati ſi convenne colle ſeguenti

eſpreſſioni .

His igitur ajfertis Pra-diff!“ Domini beputati nomine ditia fida-liſ

firme civitatis in eueeutionem PRAEINSERTARUM CON

CLUSIONUM , AC STANTE ETIAM CESSIONE DI

CTORUM OFFICIORUM A DICTA CATHOLICA MA- …

JESTATE , mediante Excellentía Sua, faffa in beneficium di

&ze fideliſfimx civitatis , prout ſupra, in fatisfaaionem duca

torum feptincentum mille, (9‘ centum , dr pro eis annuorum du

catorum; feptuaginta mille a. fub infra/cripta CONDITIONE

reemendi in BENEFICIUM diff:: fidelzſſìmz Civitaris, ut in

fra apponenda .

Ex nunc libere in jblutum dederunta cefferunt, (9‘ renunciave

runt DlCTÎE CATHOLICÌE MAJESTATI flipulam‘i, ac

ceptanti , ae recipienti PRO EA Excellent-‘ia Sua, ſupradi—

dam Gabellam unius grani pro quolibet rotula exigendi fu

per illis rebus , a quibus euiguntur alia duo grana, nec non

ius illam aflìílandí, NOVlTER PER DICTAM FIDELIS—

SIMAM CIVITATEM IMPOSITAM , ('9‘ in extintionem

candela remanſam cæjari Lubrano , (J‘ prxdiéîis fratribus de

Invidia” .

He eo modo , ('9‘ firma , prout per diñam fideliffimam civita

tem impojita fuit , FRANCHI LI FRANCHI &c. ( paro

le , che han luogo nelle ſole gabelle di pertinenza di un

Comune ) .

Ita tamen (9‘ taliter , quod remaneat cum ditia eeſſione SATIS

FACTUM, ET SOLUTUM CAPITALE DUCATORUM

SEPTINCENTÙM MILLE, ET CENTUM in partem di

&x' fervitiia ET CONCLUSIONIS MILLIA MILLIUM ,

jbl. 91. a t. lit. D. voL I.

Ita quod ex nunc in antea , CI' in perpetuum difla Cabella , ut

ſuPra, IN SOLUTUM data C9' ceſſa eum iuribus m , AC

ONERE DICTI PACTI DE RETROVENDENDO IN

BENEFICIUM DlCTÎE CIVITATIS , ut infra , dr non

aliter , jit , (9‘ tranfeat IN PLENUM DOMINIUM o pof

ſèfflonem, perceptionem DICTZE REGIJE CURIE &c. . ..

RESERVATO TAMEN PACTO REEMENDI IN BE- '

NEFICIUM DICTJE CIVITATIS .. . . . cedens omne á”:

e.
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'C‘e, 2 I 2-_ quoniam nullum ius (Te. diff” ‘Ci-vitati retinuerunt

,mp NISI JUS ILLAM REEMENDI, dia‘. fol.93. o ſeq.

Il patto della lricompra di tal Gabella ficonvenne poterſi eſer

,cítare dalla Città_ quandocumque ei -uidebirur , CD* placebit ,
Îſitanto dalle mani della steſſa regia Corte , quanto a quibu/ó

*vis aliis in quorum pçſſe rePeriretur *vendita .

.Et fra effeffu difiarum reemPtionum , ac Pramiſſorum obſervan

_tia difla gaſiella REMANEAT DICTJE FIDELISSIME

'CIVITATI IN SPECIE OBLIGATA @"c. , pro ut diéîus

,ExcelL Dom. difio nomine ILLAM DICT}E CIVITATI IN

SPECIE OBLIGAVIT Ò‘c. CUM PRIVILEGIO PRÌELA

TIONIS in ampla forma : ita quad ſpie-cialis oIÌligatio Pradifl

_Ba infra/cripm generali non deroget , nec e contra.

Si dichiarò inoltre di dover rimanere a peſo della Regia Corte

_di pagare i creditori affignatarj, che vi erano ſopra ilGiu—

stizierato, Portolania , e Gabella delle Meretrici , fo!. 93.

lit. E. 'vol- I.

Ed ecco come il contenuto nell’ istrumento de’ 5. Gennaro

1635. a giorno rimane dichiarato , tanto dal precedente ,di

ſpaccio ſpedito dal Vicerè, e dal Collaterale in data de’ 31

Dicembre 1634., quanto da questo ſucceffivo istrumento de'.

zo Marzo 1635 , che il trattato, convenuto , conchiuſo , e

fiipulato ſrſu, di trasferirſi a Catholiea Maiestate nella Cit

o il Giustizierato, la Portolania , e la Gabella delle Me

retrici, SEMPER , IN PERPETUUM, ABSQUE PACTO

REDIMENDI, NULLUM jUS REGl/íî` CURUE RESERÎ

VANS .

,Lettera (“Madrid Uole il Fiſco dopo ciò eſſer capitata nel Regno lettera

Affi" M…" ‘35.35 del Re Filippo IV. , ſpedita in Madrid in data de’ z.

ſc…“ dal Re E…? Marzo 16 ref onſiva d a l tt ſ ` ll steſſo
PO 1V. al Vicerè 35. ,_ p 7 a . un e era crttta ao .

Monte…, in riſpoſta Sovrano dal Vicerè Conte dr Monterey : eccone l mtrero

di una lettera dei tenore . `

Monterey in data El Rey _. Illustre Conte de Monterey ..... POR VUESTRA

de’9 Dicembrelósñt- CARTE DE 9 DE' DEZIEMBRE PROXIMO PASSA

DO . . . . . lie 'vi/io como queda concluydo el [er-vizio que ma

haze de un millòn , y que los DiPutados con la facultad, que

les dieron Para buſcar medios de que ſacar e/ia cantidad ſe
i iuntaron , f reſhlvieron uniformemente , que ſe crecieſſe un

grano mas en la Calze-la , que llaman del grano a ratulo , f

que cflo ſe entendieſſe tambien en la Gabela del azeyte , . ..

cura renta Por el ranteo echo llegarè a cien mil ducados, algo

mas de los quales los oclflenta mi! ſe aplican en ſatisfaceion del

mille”, con que me _ſir-ven, que ſe ballard a *ve-”der a ra

Zon de ocba por ciento, y que los mej/”te mi! "t/Zam“ ſe han

anadido Paraque con lo queſe ſacare de ellos, qendimdalos, 5W

a
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n'a _yo baz” grazia a çffii mi fidelz'ffima Ciudad del oficio dg ñ

Portulano , y del Jufliciero , QUE AL PRESENTE PO- ._

¡SSEE'NPARTICULARES, y quitar la ,Gabela de la: Me.

retricec , POR REDIMIR LAS VEXACIONES, ,QUE RE.

ZlVE' EL PUOBLO (JON LA ÏURISDICCION DE E.

¡STOS OFICIOS, 1" EXERCIZIO DE LA DECHA GA.

ÏBELA , diziendo la: razones que tu vifieí: para .bacerleqfla

tgracia , _y ſupplimndome tenga por bien de confirmarla, por la

volantud con que en ’cz/Ze oca/ion fi ba monflrado, 'J’ que efpe— .
mi: je fizldrá muy bien de qfle firvizio , ¡y reducir a dinero ſi'

graffio la renta , pag’ acudir a lo:- ſocarros, qua o: be mana

d( 0 o .

I‘ be holgado mucbo- DE ENTENDER TODO LOREFE'RI

DO . J‘ lo que effá mi fidelzffima Ciudad me ’ſtffç/è”tî,~j
que efle donativo “de un Milla” ,ì que e: el mayor que me ba

barba, j donde ma: ſe ba monfirado no join por fu fidelidad .,
y amor, ,y zelo a mi ſervizio , lînò el (¡í/¡20' que en partiva?v

lar tiene de acudir al joe-corro de la: neceflïtade: preſented' PA…

RA LA CONSERVACIÓN DE—MI MONAIL’Qſjldzſi;
bay-:ñ difpuofio DEL MODO QUE' ME' .dl/[SAM , 15cm

ta” ¿general contento, de que quedo con el agradezimiento— que

e; jog/io ; Porque aunque ſiempre me prometo del animo .dé tan
lealec‘Vqflallo: la: demonflracimm*v emma lo que e: de miſiç*

firvmo . que me aflégura la experiencia de Io que ban abecbo

porlo‘paj/ádo. . _~ .. v.

Con torio-ela, COMO LOS ZAPRÏE‘I'OS PRESENTESSON'

TAN GHz—ÌNTE’S, I' TAN PRECISO NO FALL-TAR, A

SU REPARO, UOMO FORZOSO EL 'HAVE'R BBVA—

LÉRME' PARA E'L DE 'l ODOS LOS [MEDIOS POS:

SIBLE’S,‘ PORì--OBLIGARME' ESTOS: A-.ZCIDENTES

.A ESTAR GOMEZ; CUIDADO ,QUE SABEIS. : , .

’Eflimo mucbo la prompritud ,‘ J afèc'to, con efla oca/ion bonma

”ifèflado ſu. amor, deſique :andrè-muy particular memoria pa

ra honrado: , _y “hacerle: merced en lo que je le: ofieciere de

fu bien, y augrnento ,T COMO-SE LO PODRE'IS DEZIR '

EN MI NOMBRE .' . . ‘ e v

_I A VOS OS “DOT MUCHAS GRACIAS por Ja prudencia .

con que o: bava': ¿overnado , y lo mucbo que baveic travqfiz

do en encamina: , y concluir efle ſervizio, ſuperando con vue

fla mana,_ _y defireza las* dzficultadec que pudieran embarazar

'el ajuflarle, I‘ DISPONIENDO ,QUE PARA SACAR LA

CANTIDAD QUE EMPORTBESI'E DONATIVO..eh

«¡e en lo: Diputado: el expediente ma: ſua-ve, y menos* dama

del-Publica , por *lo mucbo que defio el major ali-vio de çffö: ‘~

_Vaffallor , y ac o: encargo . _ . . ._ .

' ._ 2" man
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1‘ tirando, que en ¡a forma, QUE ME ESCRIVÌSTEIS , o ’

“en la que tuoi-erede: por ma: acertada , PRO’JURAIS'

CUMPLIR» LA VENTA DE LOSOJHE'NTA MIL DU

CADOS' de renta , aplicado: a la: ,ſatisfaction del donativo ,

J que efio fea con el beneficio pcflïbla , _y con la brevedad

que e: ”ecçffària para acudir promptamente a lo: jocorm que

o: tengo mandado, pues veis lo mucbo que importa su puntual

execution .

1" quanto a la: Graria: , ,QUE DE'ZIS, bawir concedido aeſſä

mi fidelzlffima Ciudad de 'los' Oficio: de Portulano,J.]uflizie

70, j quitar la Galicia de lar Mer-atrio”, ATENDIEN— _

DO A LO ,QUE ME' RE'PRESE'NTAIS del contento ge

neral con que efiá de haver/ne becbo efle fervicio : lo que o:

ba inflado por ello: non ballar inconveniente, puc: lot Oficio:

quedan con el paño de retrovendenvz'o , y filo mudan de per——

jonas que lor exerZan, ?QUE CESS'ARAN LOS AGRA

VIOS . ÏEXPORSIONES . .QUE . ‘TENIE‘NDOLOS

PARTICULARES , REZIBE' LA GENTE POBRE I

MISE'RABLE', pues exerciendolo: lo Ciudad , los` Diputado!

que lo: flrvieren , no ban de tener intere: alguno , y la jurif

'diccion la executara el Regan” , o Miniſtro que fuere Gra—

ero . . . . .

¡"Que el remedio de eflo 'viene a enraminarfe con mi] ,grande da

mi real Hazienda , joliendo de ¡ami/¡na Ciudad el dinero que
ſe ba de bol-vér a lo: que lo: [uffici: . . . . i. . bxviend-ſe (le

pagar por el Oficio de jufliziero jetenta y nueve mil ducati”;

ocho mil quinientos J' ochenta durado: de renda al anna, que

_fà-bon de dar a lo: Aflígnatarior de la Portulania , j quatro

mil `poi-'a:mine-;air la Gabela de la: Meretrice: , que todo ſè

podrá acer con diez y ſei: bafla diez y flete mil ducado: de

renta; y que a los Afignatario: de la Portulania fe le: dará

aflígnamiento en algun Arrendamiento de mi regia Corte, fin?)

e: que tengan por mejor que fe le: de fibre la mxſma Cabala

del grano a rotulo . . .

ï que dando/e le: dicho: Oficio: a effiì mi fidelìffima Ciudad con

el paño de retro-vendendo , como lo: tenim lo: que lo: exer

cian, no fi altera la calidad; T QUE’ SIEMPRE ,QUE SE'

HALLARE ALGÚN INCONVE'NIENTE ( EL QUAL

NO PREVEEIS ) con reflituir el dinero, quedar'n lo: Ofi—

cio: libre: a mi difiWflcion: TENGO POR BIE de confir

mar , y aprobar la conteſſíon de efla: gracias EN LA FOR

MA , I‘ CON LAS CALIDADAS ,QUE DEZIS HA

VERSEL‘AS HECHO. - .

DE QUE , EMP/ANBU COPIA , SE' DESPACHERA'

EL PRIVILEGIO . d

1" e
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I‘ da. lo que m :ſia ſi: fuere bacíenda, f e” la mm {le 141m

ra'de lor diebus ocbenta mi! ducados , Me DAREIS CLIE”.

TA , que eſpera de 'vue/Ira miriade lo diſpondreis con el acierq

ta , bre-veda!! , 7 Punrualidad que conviene , r acostumbrais m

”da lo que rene” a *vue/Ire cargo . De Madrid a dos' dei

Marzo de mi! fiiſcientos ”cinta r timo , fa! 2.5.. ad 27.

` 2. vol. .

Uesta è una lettera confidenziale di Filippo IV. al Vicetè,

”’3'

Riflefiìonî ſopra la

reſponſiva ad una lettera dello stefl'o Vicerè in data de’ 9. lettera dc’ z. M".

Dicembre 1634. .,

Non è Diploma , non è Privilegio, non è Affenſo, ſicchèflzcìat

”num cogl’additati contratti ,0‘ figa: Fede: sù de’ medeſimi,

come ſarebbe nel-Diploma , Privilegio , ed Aſſenſo , dono,

de ſi ritrarrebbe la certa volonta del Principe limitativa

del contratto , ma è una carta ſeparata da’ contratti me

deſimi.

In fatti nel fine della confidenziale lettera ſidice:: de que em.

Mando copia , ſe deſpacberà el Privilegio .

uesta è una confidenziale lettera non già estratta da regale,

e pubblico Archivio della Cancellaria , ma da un registro, che.

ſi dice, di carte regali dirette a’Vicerè , -che ſi (on ſempre

conſervate con riſerba , e ſeparate in tutto dell’ Archivio

ubblico, e regale della Cancellaria. .

In fatti nel luogo ove s`1 fatte carte ſon riposte, non èpermeſ—

ſo l'adito a chi che ſia , ſiccome i non l’ha' potuto ottenere

la fedeliffima Citta in occaſione della preſente cauſa , `non.

ostante ne aveſſe ſecondo il dettame delle leggi fatte le con

tinove istanze,fl›l. ZI. e 22. 23. 28. 31. e ;2. 33. 34,. 33-:

37. 38., <9* a `:. 4t. e 4,2. O‘ 43. 4.6. 47. <9‘ 48- 50,52.

e 53. 54.. 55. 56. , e 57. ml. 2. .

Che poi queſta lettera fia confidenziale , e privata trail-RM

ed il Vicerè, niente operativa di regia , ’e, pubblica-autorità.

ſopra li additati contratti, troppo il dinotano ,non menpíl

reaſſunto della narrativa di quanto al Conte di Monterfly

nella di lui lettera de"9. Dicembre 1634, era_ piaciuto: di,

ſcrivere , che le ſeguenti eſpreſſioni 2 T a ‘POS 05 da? anche

gracias por la Prudencia , con que os [rami: gwqrnado , .x lo

mucho que [ra-ver' tram/odo e” encaminar , y comluir efl'e ſer

-vizio , ſuPerando con 'vue/Ia mana , y deſire” la: dfficu/Mdfl

que Pudienm :mbar-cz” el din/farle .

Ed il dinota ancora ’l’ incarico, ,che il Re da .allo stèſſo Conte

Vicexè t y mando , que e” la farm”, que me :ſcrivi/lei!” F”

la que tu'vieredes. por mas neruda , pracuraircumplir la venta da

lo: oche-nm mi] ducados de ”ma , `”jolie-tudo': a’ In: ſatisfaction

' ' ì' - ’del
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'del 'Donati-ua ,‘ -que esto ſe” con cl beneficio poſſible, y con

la breven’ad que es nece- arm para acudir promprameme a los

ſbcorror que or tengo mandada , [mes 'vc-is lo mucho que imPor*

ta ſu puntual execution. _.

Ed inoltre : y de lo que en :ſia fi,- ſuere Lacíenda , y en Ia

venta de la renta :le Ios dic-bar orbema mi! durados , me da

rcis menta , que eſpero de 'vue/Ira cuidado lo diſbondreis con e!

acierro'brevedad , f puniualidad que con-ven: , f acqîumbrais

en todo lo que tener': a 'vucstro car o .

L’ eſſerſi poi il Re Filippo IV. in questalettera ſpiegato diver

ſamente col ſuo Vicerè da-quello ,che la natura delli con

tratti portava , non ſu deliberazione del ſuo regal animo ,

che aveffe voluto, che ſi conveniſſe la conceſſione delliUfficj,

e della Gabella col patto di ricomprare , ſebbene ristretto,

flemp” que ſe ballare algun inconveniente, (el qual no pre-vecis)

ma ne fu la cagione, perchè il Conte di Monterey così rap

preſentò a quel gran Monarca , come lo lieffo Sovrano l’ad—

dita : 1" quanto d la; gracias , .QUE DEZ[.S` , Ira-ver': conce

dido a cſſa rin' fideliſſìma Ciudad de Ios O/írior de Portulana

_7 juflizrero , f quitar la Gabi-:la de la: Meretrices , aten

diendo a‘ lo que me ”Preſe-mais . . ... . lo que os [7a instado

or alla: no ballar inconveniente , Pur: los Ofirior qucda” con

cl puffo de retro-vendendo , f ſolo mudan de Perſona; que los

exerzan. , -

Quello paſſo del Conte di Monterey in aver ſcritto al Monar

ca Filippo IV. diverſamente anzi tutto all’oppolìo di quel-H

l'0, che ſu trattato, flipulato , e convenuto,due cagioni po

teva avere.- ñ ‘ñ‘ 7 ‘ . ‘

La-prima , che ſor-ſeſſi] la più facile , ch'egli , per renderſi'

vieppiù benemerito col Sovrano, troppo. preventivamente (i

sbilanciò a porgerlì la compiacente nocizia del donativo di nn

milione , imaginando le condizioni, e convenienze dello fieſſo,

a ſuo modo. -

L’altra, che per renderli ſempre più grazioſo al Principe , e

dargli ad intendere di avere oprato in di lui vantaggio , ſi.

foſſe traſportato a riferire un mendacio, ed a fare un’ ingan

n’o al Sovrano.; - - .

A dire il -vero il mio animo è ñperſuaſo nella. prima cagione ,

che molto più dimostra .tal lettera niente linficiare--alli con~

tratti , nè colli steſſi poter avere correlazione alcuna.

Ed ecco il perchè: -la .lettera di Filippo IV. , in data de’ 2... .

Marzo 1635., ſu reſponſiva alla lettera del Vicerèfloflſe di

Monterey , ſcritta a 9. Dicembre 1634.. -: ivi , Por ;‘W‘st'ffi
lcarta.dc’-9.ìdc-Dezicmlóre Proxima pflſſadq. ñ . . . .

Sicchè-rl Conte di Monterey ſcriſſe a’ 9. Dicembre 1634- :ed

in
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in queſto tempo del d`1 9. Dicembre 1634} l’ affare non fi

era col Vicerè nel Collaterale conchiuſo, terminato,ed autoriz- T

zato; poichè questo non ſort`1 prima de’ts. Dicembre 1734..“

a relazione del Reggente Tappia.

Fatta la propoſizione in questo dì,e la conchiulìone del tutto

dal Vicerè, e dal Collaterale , nacque il Diſpaccio per Se

cretaria del Regno de’ 31. Dicembre 1634..: bavimdo S. E.

”iflc la Concluſion . . .. ordena ſe le entreguen a :ſia fideliſ

ſima Ciudad los dic-bot Oficios, r (ia-vela, LIBRES DE‘. QUAL

QUIER PESO , Y SIN PACTO DE RETROVENDEN

ÎDO , conforme la: 'instruciones,f con las condition” , QUE SE

HAN-AJUSTADO; ,- manda QUE DE TODO se HA

GAN LAS CAUTELAS NECESSARIAS CON EL RE

GIO FISCO: nacque parimente l’istrumento de'5. Gen

naro 1635. tra il Vicerè , Reggente Enriquez . Prefi

dente Caracciolo, Avvocato Fiſcale Cacace , e'l Secre

tario del Regno Duca di Caivano : e nacque finalmente

l’ istrumento de’ zo. Marzo 1635.: ſcritture tutte di ſopra

dùñu. _

Se il “Conte di Monterey aveſſe ſcritto al Sovrano dopo di que

flo tempo, certamente non avrebbe nell’anzidetta maniera

dettagliate le coſe , come le dettagliò ſcrivendo precipitoſa

mente a’ 9. Dicembre 1634..

Ed in ſatti,capitata tale lettera nel Regno, il Conte di Mon

terey non ne fece alcuno uſo: doveva ſecondo le leggi del

Regno, qual lì è la. Pram. unit'. de Privileg. inſra arm. exhi

b'end., promulgata fin dall' anno 1518 , produrlì nel Col

laterale, ed il Vicerè inſieme collo steſſo ordinare exequfl

mr iuxra ſèriem, continenriam, (9‘ renorem, (J‘ regiflrerur,

ma nulla di ciò ſl fece , onde venne a cadere ſotto la di

chiarazione della steſſa prammatica di rimanere nulla , ed

inutile . -

Nzi il Vicerè steſſo, ed il Collaterale in ſervizio del delì- Istromento de’ x4.

derio del Sovrano , che avea incaricato , che presto la Settemb" 1535

rendita de’ ducati 80 mila ſi fuſfe reſa in contanti , a’ 14

Settembre 1635. con pubblico istrumento rogato, ſenza che

vi foſſe l’ intervento de’Deputati della Città, per mano di

Notar Maſſtmino Paſſari , dichiarando la Regia Corte ceſiio

naria della fedeliſſtma Citta in forza del ſoprariferito istru— …

mento de’ zo. Marzo 1635., ove ſ1 erano conceduti gl'Uf

56)' abſque puffo redimendi, alienarono la nuova impoſizione

tanto del terzo grano a rotolo ſopra de’ commestibili,quan~

to del nuovo grano ſull’ olio. ~ ‘

Ed in questo istrumento fi rifletta, .che nuovamente il Vicerè

Conte di Monterey intervenne come legirimus procurano* ad

m
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înfiaflfíPtÌ ,'Ò' alia *vigore regir' Privilegìì; ' “

Dichiarò l’ isteſſo Conte di Monterey, *vigore regiarum literarum

:iu/dem Catholic-e Maieflatir _ſibi commrſſu/n, UT PRO

NECESSITATIBUS PRESENTIS BELLI MEDIOLANI,

ET ALlARUM EXPENSARUM PRO HU]US REGNI

TUlTIONE QUEDAM EXPEDIENTIA CAPERET;

cauſa bob-end) aliquar Pecuniarum quantitates, (5* pmflrtìm un'

uni terrio omnium annuorum introituum dabitorum Per eamdrm

regiam Curiam ipſìur Conſignatariis fo!. 6. C9‘ at. atti dellari—

compra del mezzo grano a rotolo. ,

Er diſcusto negorio CUM QUIBUS‘DAM MINISTRIS , ET,

ALIIS PERSONlS DE CONSILIO PRÌEDlCTlE CATHO*

LICÌE MAJESTATiS IN HOC REGNO, (ſempre operò

il Vicerè col braccio del.Collaterale) fizéîaquemamra conſidera
tione him: inde ſuper erſiſdem expedientibus , tandem ſuiflſſe con

cluſum , quod drffa Regia Maiestas , O' Pro ea Regia Curia

brr/'ur Regni 'vali-'dt’ O‘. Poffir un* de dióìo tertio . .

uod tem'um idem Vicerex -uoluir, che i Percettori, e Teſorie

ri delle Provincie , ed i Governatori delli Arrendamenti, e

Ga-belle l’ aveſſerO'ritenuto. . ~ .

Eñ-così il Vicerè, per ſoddisfare questo terzo de’Fiſcali,`ed Ar-‘

rendamenti ritenuti, alienò, e vendè alla ragione dell' 8. pet

Ioo. in beneficio di ciaſcheduno de’ reſpemvi Conſegnatarj

to: annuo: introiti” Pro ſummit, C9“ rari; iRfis tangentibur, de Î'.

C9* ſuPer injroitibus diffarum gabellarum unius grani pro quo

Iibet rotulo, (F' carolem* unius Pro qualibet staro oleì , da cſi-`

gerſi in bac Civita”, cfu/que Suburbibus, Diflriéîibur,ó' Ca

ſalibus noviter impvfim per diffam fideliſſimam Civirarem ,

ET DEINDE DONATAM, CESSAM,E'[` RENUNCIAr

-TAM PER DICTAM FIDELISSIMAM CIVITATEM

.SUPRADICTÌE CATHOLICÌE MAJESTATI,MEDIAN~

TIBUS CAUTELIS ROGATIS MANU NOTARII HU

]US PRÌEDICTÌE FIDELISSIMÌE CIVITATIS SUB DIE

VIGESIM‘A, MENSIS MARTII PROXlMI PRETERI-Tl '

1635., HISQUETITULIS REGIA CURlA POSSIDET

DLCTAS GABELLAS UNIUS GRAN] PRO QUOLIBET

ROTULO , ET UNIUS CAROLENI PRO QUOLIBET

STARO OLEI , fo]. 7. diff. proc., . i Z

Ed in eſecuzione, e forza dello steſſo istrumento de’ zo. Mar-r

zo 1635. in tale alienazione, che faceva la Regia-Corte i

come in tutte le altre ſucceſſive alienazioni, che ſe ne fa—

eeſſero da' Conſignatarj per le riſpettive rare, che ne acqui

stavano 1 il Vicerè , e l Collaterale ne riſerbarono il patto

della rieompra alla Città. ~

5.,_ __ Tali

f
A1,:
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Tali ”antique condition: , quod quandocunque in Perpnuum diff-r

regia Marie/Zar, ſuique beredes, C9‘ ſucco-firm, Curia, C9‘ Fifl

ſe”; .ſtu/7m Regni , ac PRjEDlCTA FIDELISSIMA CIVIÎ

TAS VOLUERINT, NULLA DATA ETIAM LONGIS

H”

SIMI TEMPORIS PRESCRIPTIONE, .dit-‘h' Configura ‘

”'1' Pra diff): earum rari: ten-cantar ci: retro-vendere, CT_ alie

nare o

ET DONEC PER DICTAM FIDELlSSIMAM CIVITA

TEM NeaPolis diffi introims FUERlNT REEMPTI , 'va

Imſi; diff”: Excellentìſſimus Dominus Vrcere” DICTO NOMI

NE, quod diffa regia Curia reneatur cedere, (9‘ renum‘iare i”

beneficia”) quorum-vis Perflnarum ius luendi, O' reemendi diflos

annuo: imroirur , quories e-venerit, fa!. IO. diff. Prot'.

In conferma lì dichiarò, che i Conſignatarj le loro riſpettive

rate non aveſſero potuto in ogni futuro tempo venderle , ed

alienarle , m'ſz cum onere illa: retro-vendendfl Prxdiffce regia: Cu

ria*: , AC PREDICTE FID'ELISSIM/E ClVlſATI

quandocumque in Perperuum, m ſupra,~(í` wenditiane , ſeu a

lien-”ione prxdiffa notificata in ſcripts': eidem regia’ Cum: , ae_

pwdiéîx fidelij/ímx Civirari , O‘ non alirer , jbl. Io. a ter.

II. ~ t

Ed ecco, che tanto rimaſe nulla, ed inutile la. lettera di Fi

lippo IV. de’ 2. Marzo 16-35. , ſcritta confidenzialmente al

Conte di Monterey ſuo Vicerè, che l’istefloVicerè , ed il

Collaterale non ne fanno punto ’parola in 'questo istrumento,

anzi in vigore, ed eſecuzione dell’ istrumento de‘zo. Marzo

1633., in cui vi era l'eſprelſa conceſſtone delli* Ufficj,e.Ga-,
bella. libera , O‘ abſque PaóÌo Wed‘iìnenſſdì ,l costituirono; con

quest’raltro pubblico istrumento d’eſſerne la* Regia Corte do-`

nataria, e conceſſionaria di questa fedeliflìma `Cittaóiſql”

:imlit Regia Curia Pqffidet diéìas gabella: uni”: grani Pro 'qua

Iiber rarulo `, O‘ uni”: carolem' pra qualibet flaro olei ; ed in.

. eſecuzione parimente dello steſſo istrnmento nell’ alienazione,

che ne fecero, riſerbarono alla Citta il patto di ricom

pmm.

A il fatto ſi è, che coll’istrumento anzidetto de’ zo. L’istrumentodc’t4.

Marzo 163 5. la Città aveva ceduto, e dato inſhlurum Settembre 1635. eb

alla Regia Corte in ſoddisfazione di parte del milione dona- be l’ effetto ſuo per

to la ſola impoſizione,o ſia gabella del terzo grano aroto

lo ſopra de’commestibili; ma non gia aveva lo iteſſo fatto ſ0- d

pra l altra impoſizione , o ſia gabella dell’ altro grano a ro

tolo,*o ſia carlino a staro d’olio ; tuttavia per l' impegno

del biſogno regio ííi traſportarono coll’anzidetto istrumento

de’ i4. Settembre 1635. il Vicerè , ed il Collarerale ad alle*

. B na-_

la ſola impoſizione

del terzo grano su

e’ commestibili .
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nare -,‘ e vendere anche quest’ altra impoſizione ſopra l’

olio . - e .

Qnindi 'èz‘cbe circa questa ſeconda impolizione restò l’ effetto

'del riferito` istrumento de' I4.. Settembre incagliato. .

~ On pertanto coll'ingente danaro incaſſato per allora.dalla

-ſola alienazione della'gabella del ~ terzo grano ſopra de’

commestibili dalla Regia Corte fatta all’ 8. per too., quando

ehè l’ era stata ceduta tale gabella dalla ;Citta alla ragione

del to. per cento,ſono ſorprendenti li vantaggi ritratti, li ri

pari dati, le gravi ſpeſe erogate , e liſocoprſi ricevuti. dal Mo

narca Filippo IV. con ſuo pieno contento; nel 1635. _

Sentanſi gl’ Istorici del Regno, come ce iiadditano. to..

Scrive l'Autore della Storia Civile al ram. 4,. deli’ edizione del

1763. pag. 354. . . _ .i. 0 .

Utili, e vantaggi Ma non finirono qui‘ r, ſoccor/i : altri maggmrr ſe ”e cercavano

LTBMÎÌÎÎÌHÎÌ WM" al dal Regno per la cuflodia della Stato di Milano , minacciato

R? F'hPP° IV. ,djìn’ dall' arm: del Rc di Francia . , ,

;iiſìîixiuînedjſnf Biſognò prima , coe il Vice-rà provvede/fl di dic” graffi Iſa/cells'

grano sù dc’commc- rl Marcheſe* dr* Santa. Croce Luogotenenrc .Generale del Mare,

stibili, datagli i” ja. can-2200. NaPoleram., e* molte Pravvrfiomrſpcdm ſotto il co

lumn dalla Città. manda dell' Ammiraglio D. Franceſco ImPerialc , e di diciotto

Calce con duemila SPagnuoli, e mille , c trecento Napalerani ,

comandati da’ Máestri di Campo Gaſpare d’ Amm-do , e‘D.

Carlo della Gatta. › .

E NEL SEGUENTE ANNO 1635. PRIMA CHE IL RE

FRANCESE ASSALISSE LO STATO DI MILANO, BI

SOGNO' AL VICERE'. PROVVEDERE ALLA DIFESA,

MANDANDO IN. LOMBARDIA 2‘800. PEDONI,DIVI

SI IN DUE REGGIMENTI DE' MAESTRI DI CAM

PO FILIPPQ SPINOLA, E-CARLO DELLA GATTA,

E MILLE CAVALLI .SOTTO IL COMMESSARIO GE

NERALE D. ALVARO DI QUINONES , COL DANA

RO NECESSARIO PER ASSOLDARE 4.000. SVIZZE- .

RI NE' .CANTONI COLLEGATI CON LA. CASA D’

AUSTRIA . .

ED INTANTO FU- DISPOSTA LA PARTENZA DELL'

ARMATA NAVALE’v COM.POSTA_.DI - TRENTACIN

QUE GALEE, E DIEEE. GROSSI VASCELLI , SOPRA

LA QUALE MONTARQNO 75005. SOLDATI TRA

SPAGNUOLI .. E .NAPOLETANI - (EG'LI SPAGNUOLI

ERANO 2,900. , DEÎ QUALI 2390. …ERANO DELREG

GIMENTO DEL REGNO:. .COMANDATI DALL’ AZE

VEDO , E .600. DELLÎJSQLA_ DI SICILIA_ SOTTO IL

COMANDO _DID-;MIQHELE PEREZ D` EGEA . GALI

L.

 

 



,7,5

te( zí Br" .

ALTRI` ERANO NAPOLETANI DISTRIBUITI IN'TRE'

REGGIMENTI DE’ MAESTRI DI CAMPO D. GIO

VAN BATTISTA ORSINI , LUZIO BOCCAPIANOLA,

E D. FERRANTE DELLI MONTI ; E FR. LELIO

BRANCACCÌO COMANDAVA A TUTTI CON TITO.

LO DI MAESTRO DI CAMPO GENERALE.

PARTI’ L’ ARMATA DAL PORTO Dl NAPOLI VERSO

PONENTE A’ ro. MAGGIO Dl QUESTO ANNO 1635

MA EBBE INFELICE NAVIGAZIONE, SBATTUTA "

DA VENTI, E DA PROCELLOSE TEMPESTE;TAN‘~

TO CHE IL MARCHESE DI S. CROCE, LASCIATA

BUONA PARTE DELLE MILIZIE IN SAVONA PER `

ACCRESCERE L’ ESERCITO DI LOMBARDIA z DO

VE I FRANCESI TENEVANO ASSEDIATA VALEN

ZA, NON FECE ALTRA CONQUISTA, CHE QUEL.

LA DELL’ ISOLA DI S. MARGARITA .

Il Pattini tom. 2. fa]. 162. .' Si fecero diverſe afflemblee per tro- _

*var eſpedienti di raccoglier danni , nelle quali inter-venne un

DePutato Per Piazza . , .

S’impoſero molte gravezze, eſſendofi aggiunte alle Gabelle delle

farine, prima grana cinque, poi altre grano ſette per maggio.

UN GRANO A ROTOLO A QUELLA SOPRA LA

CARNE ,ED UN CARLINO-SOPRA' CIASCUNO STA`~

IOD’OGLIO..…` —. ìfl -

Così pagato-”ſi i 600- mile ducati, .che il’ Principe Cardíizoll:f

era coilui il Cardinale Infante. Ferdinando d’ Austria ’Frar

tello del Re) -domana'ò- da Milano: COSI’ SOSTENTA~

RONSI LE SOLDATESCHE, CHE GUARDAVANO ‘IL

REGNO: così' fi :mirano tante milizie, cheaccrebbero gli E“

ſerciti, che in altri luoghi rene-va in. piedi la Spagna.. Cosìv

fl p0 e in mare l' Armata, cbe nelle 'viſcere della Francia

occupò l’ Iſole d’ Ere-s , comunemente chiamate S. Margherita…,

e di S. Onorato. .' ,

Eſlò , come ho detto, incagliata l’ eſecuzione dell’ istru

'mento de’ r4. Settembre 1-635. per l’impoſizione, 'e-gax- '

bella del carlino a staro d’ olio , e mi do a credere, d'ffeë

ſerne‘stata la cagione, d’ eſſerſi forſe qualche coſa v'ociferae

ta della lettera ſcritta dal Re Filippo IV. al Conte -di Mon—

terey ; onde la Cit-tà fece alto all’adempimento della c'effio‘:

ne ,\ e dazione in ſolutum della impoſizione ſull’ olio; cofi

chè il Vicerè‘ fi vide‘ tenuto di-reſcrivere, e ſopravennerq

’carte regali, e non gia altra conſimìle lettera coſidenziale,

approvative in tutto dell’ istrumento de’ zo Maggio 1635,

nel quale-gl’ñ Uffici liber-'z, (í‘mbſque Paffo cedimendi fi era

no conceduti. .- … . .
Bz tà
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‘In' fatti paffano i mefi Îdi Settembre, Ottobre, e Novembre

1635… grande, e continova era l’urgenza-, ed il biſogno

.delia Corte , e di queli’altra ceflione, e dazione in ſolutum

di ſomma importanza, ( giacchè .aſcendeva niente meno , che

-a 265. mila altri ducati, e ciò al to. per too. ) non ſe

ne ta parola, e ſi tace.

Istrumento de’zz, E non prima de' iz Dicembre 1635 ſi viene ad un tale

Dicembre 1635 all‘0.

In questo giorno appunto per mano dello steſſo Notar Stinca

{i ltipola nuovo illrumento tra il Vicerè da una parte,e li

Deputati delle Piazze dall' altra.

Interviene il Vicerè, non ſolo come Vícerè, Luogotenente, e

Capitan Generale del Regno , ma ſoggiunſe ancora: :iu/'dem—

quc Maia/lati: legitimo Procuratore , ram ad inſraſcripta , O‘ alia

ut dixit, *vigore Privilegii infirius inſcrcndi, interveniente ad

infrastriPta omnia , O' alia, ut dixit, 'vigore privilegii inferi”;

;aſi-rendi , intervenienre ad inſraſcripta vOmnia Procuratorio no- -

mine, O' Pro parte diff-2 Maicstatis, Curia , O‘ Fiſci bio/'ur

Regni , O' pro :adam Maio/late , Curia _, C9* Fiſco , eíuſque

felicibur baredibus , C9‘ ſucccfflribur Ò‘c., ſol. 165 val. t.

La convenzione ſi ſu pra execution: omnium@ fingulorum in in

-óAN— —ñ —

trofiripm inflrumento affitrtorum, O‘ declaratorum , AC STAN

TE CESSlONE [NTROSCRIPTORUM OFFICIORUM ,

ſcilicat ſustitiarii maioris annonx , Magi/in' Portulani , O‘ Ga

lella: meratricium, FACTA PER S. EXCELL. NOMI NE

DICTÃE MAſESTATIS in beneficia”: did@ fideliſſima Ci

-uitarir PRO FRANCHIS , ET LIBERIS , UT IN E0;

DEM INTROSCRJPTO INSTRUME NTO ROC/I

TO MANU MEI PREDICTI NOTARII INTRO

SCRÌPTO DIE 2.0. MARTII PROXIME PRETERI

TI LATIUS CONTINETUR , STANTEQUE ETIAM

CONFIRMATIONE DICTE CESSIONJS FACTA PER,

EANDEM MAſESTATEMMEDIANT1BUS LITTERIS

quarum tenor Ò‘c. . . .ſhows-.L. in ſatisfaffitmem aliarum ducato!

rum biſcentum ſexagima quinquc mille de ſumma introſcriprorum

millia millium ducamrum, ac annuorum ducatorum 'vigintiſex

mille O" quinccntorum dc ſumma intrqſcriptorum annuorum du

catorum ccmum mill: ſub infraſrripta condition: rcemendi in

beneficium dich Fideliflirnfl Ci-vimtir . , , Ex nunc libere in

ſolurum dedcrunt , ccflèrunt , ZÙ" rcnunciaverunr (Fc. diſh:: MA

]ESTATI STIPULANTI , O‘ acccPtanti Pro ca Excel].

ſua una cm” m: Notario Publica O‘ç. Cabella!” grani miu;

Pro qualibet rotulo olei , exige-adam in [aac Fideliſſima Ci-vì

tata Neapolis , eiuſque ſuburbii: , di/Ìriffibu; , O' Caſalibus ,

fil* l‘6 a ’e 'U010 I*
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" Ire rante” , Ò* 'taliter, quod remmeat cuori' diaz? eefflone SETI; P ,` * z. .q I‘ i.
- SFACTUM, ET SOLUTUM CAPITALE .duc.26.5.. m. i” i

Par-tem introſcripti ſer-vitii , (9‘ conclufionisfl millia milliumfl,

-foL167 1201.1. .. . g . . :. ‘n.1

Quì biſogna far alto per dimostrazione di-quanto ho premeſ- ;Rifleffionî ſull’istnií

ſo: dichiarano il Vicerè, ed’ i _Deputati_ delle Piazze di .far mmm de’ 17 Di

-la dazione in ſolutum , e rinuncia della nuova impoſizione “mb" 1635‘

del Carlino a staro d" olio Catholic:: Male/fari, - ſiente ceffio

‘ne infraſcriptoruìn Officiarum fatta in beneficio della Citta

profianebis , (9* liberis ; ceſſione , che diſſero, largamente

contenuta i» intro/'cripta instrumemo diet' ao .Martìi praeime

?Prata-iti . ~ e .4-. 2.!

Or la cauſa aggiunta in questo istrumento della dazionej» fi

‘lutum fatta della impoſizione ſull' olio , ſiente ETIAM .cort- L

-frmatione DICTJE CESSIONIS ſofia .per eamdem Maie/Zà.

tem mediantibus litteris, della conferma di. qual ceſſione ſi

-può' intendere, una volta che ſ1 dice diéìae ceflìonirflſe non?

.-ſe della ceſſione delli Uffici per franchi ,e liberi , che nell’

-isteſſo periodo immediatamente eraſi distintoélargamente-cpn

'tenerſi nell' istrumento de’ 20.' Marzo 16-35;,cch'era i'r-Mar
~ zo pſſroxime Prateritus . -` ` 'z t H’, g. ’r ‘E - '."1,

Dunque ricediamibus litterís fu confermata lav cefiione del-‘Giù

-ſlizi‘ere ,'- della Portolania, e della gabella delle metetrici'fat

ta dal Vicerè coll’istrumento de’ ao ’Márzo 1635-- .per ;.libori,

--Ò‘ :tb/que puffo reäimendi . te. .i ' r: N... 7 r E: ..J-l :I

La lettera , di‘cuilì vale il Fiſco', fi è ſpedita .in Madridtin

:data de’.2 Marzo 1'635- , preventiva anconall’ istrument'o

frogato non prima de’ zo Marzo- 1635,l ſicchè altre: furon

-q‘ueste lettere, colle quali il Vicerè dichiarò', dîavereil Mo

narca’confermatoñla ceſſione da eſſo Vicerè fatta delli-rife
*riti -Ufficj ,' ut lati”: continente nell’ istrumento.de’ìp zo., Mar-t… ›

101635.v * e. _.:i. -. - -vxí

Più colla lettera de’ 2 Marzo 1633. ninna' *confermatſiufooe

‘realmente, ma ſi diſſe tengo Por-bim- div confirmarez- -q'ueste

~carte. reg—ali, che ſt *additano nellſ 'istrumento `de’-;1.z;Dicet-

bre 1635, ſi dicono eſſere aſſolutamente .confermativeìx-rî*

Che ſe ſtÌ foſſe stimato accordare all'aCitta ,- dopo .le tante. rin"

ſpettoſe-ricerche fattene , di praticare le. ſhe -diligenze-.neili

Rem-.Regiſtri delle: carte dirette al Vicerè Conte di .-Monte

rey, forſe, e ſenza, quanto fi dice , -e.rifiette_,*ſi tocche
~crebbewcolle mani-….-ñ ſi. .1“3é ~- il:. nq“ -.- t' .y 1.1i.

Non fi fermò a quello l"oſſequior,‘l'amore-,e ’l, tiſpetto‘di"

questo-Pubblicozîñverſo il .ſno` Monaroaí… :z a ' . " ;i

Nel 1637 ecco , cheſorge~pretenſione fiſcale : ſi’ diſſe , che il darth

tivo era ſtato di unmilione, @iper-;eſſo annui: due..roo grilli.

a; 2|- B 3 Che.
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"…memo da at Che stante gîi primi affitti fact-i nel _Collaterale delle due Ga

chraro 1637 belle del terzo grano a rotolo sù ll cornmestibili, e del car

.lino a flaro d'uolio , non era giunta la rendita ad annui du

cati too mila . . ,

E perciò le anzidette due Impoſizioni, o fiano Gabelle, stabí

.lite per ſodisſazione del milione , venivano a rimaner cedute,

e date i” fils-turn_ alla regia Corte in ſoddisfazione di ducati

965 mila, e per eſſt annui ducati 96500 '

Quantunque però una tale idea del Fiſco avefle l'ostacolo , che

' la dazione in ſalumm-delle dette Gabelle ſu fatta alla regia

Corte , alla ragione del to per too , ed eſſa regia Corte poi

le alienò col grandistimo vantaggio della ragione dell’ 8 per

too ; onde lucrò 206200 ſopra del milione.

Pur tuttavia la divozione, ed amore di questo Pubblico ſece

ai, che il Vicerè Conte di Monterey avefle a 21 Febrajo

1637 stipulato altro istrumento di convenzione colla cun.

,In q-uesto istrumento ſi enunciò la dazione in ſola-rum delle due

lmpoſizioni, e Gabelle in ſodisſazione di ducati 965 mila,

e per eſſt annui ducati 96500. per lo donativo di un milio

ne , e per esto annui ducati 100 mila, come appare DALLE’

CAUTELE STlPULATE PER MANO DEL NOTARO

DI QUESTA FEDELISSZMA CITTA‘ .4 zo DI MAR

ZO, c a’ n Decembre 1635 , alle quali Per maggior chiarez

za del fatto SI ABBIA RELAZIONE .

Si fermi un poco, e ſi noti, che ſempre ſi .ratifica , e confet

ma nettamente l'istrumento de' ao Marzo 1,635 , ſenza aver

l’occhio alla lettera confidenziale di Filippo IV. de" a Mah`

zo 1635 ſcritta al Vieerè, perchè non eſecutoriata , e con

ciò nulla , ed invalida; anzi’dalle nuove carte regali addiñta

te nell’istrumento de' tz Dicembre 1635 contradetta.

Ma {i ripigli il filo di questo quinto istrumen'to.: [i deſcriste

la nuova pretenſione fiſcale , e che perciò eraſi convenuto

colli Deputati delle Piazze per final pagamento di ogni pre

tenſtone della regia Corte di pagarſi altri ducati 50 mila , oltre

di altri ducati 5000-, che gia ſi ritrovavano prima ſoddisfl

fatti dalla Citta .

Si dichiarò, che per adempirü al pagamento di questi ducati

50 mila , dalli steflí Deputati delle Piazze , costituìti per lo

donativo anzidetto, eraſt a 12 Gennaro, 163.7 imposta nnova

Gabella di un grano a romolo di farina. ,

Che questa i Deputati per il capitale di ducati 50 mila avevano

,glienata , e daca- in ſhlutuma Bartolomeo d’ Aquino inſieme

coll’alaggío, e col dominio, ed amministrazione di efl'a Ga

bella , e Parimmte col patto dc retro-vendendo quandocumque in

&ema-fido ;della detta Cinà , fil.: 36 am' del mex. grano .

Che
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Che per la validità , e ſoſiistenza maggiore dell’atto eralì rr:

corſo al Vicerè , eCollaterale: e che per il Vicerè , eCol

laterale eraſi a n Febraro 1637 prestato l’aſſenſo , e tutta

l’autorità . :

Si paſsò dal Vicerè a dichiarare di aver ricevuto a diíia Um'

wrfitate , (9‘ hominihur huius fideliſſimre Civitatir Neapolis ,

(I‘ Pro ea ah eius DePutatis Per medium Banci Spirit”: San

ëii due. 50. m. de carolenis de Pecunia eidem Univerſitari per

-uenta, five Per-venienda a dillo Bartolomeo de Aquino .

Et ſunt dióii due. 50 m.,ut difius Dominus Vtcerex dixit, AD

COMPLEMENTUM SUPRADICTI MILIONIS , ö‘ pro

eo annuorumyducatorum centum mille donati-vi pradié’t‘i , G* de

omni alia Pratenfione , quam regiur Fiſcus hahehat contra ſu

pradié‘lam fideliſſimnm Ci-vitatem ex cauſa dic’ii complementi ,

modo, O‘ forma Prout declaratum est- in instrumenta rogato in

ter diéîam regiam Curiam, O‘ Pradiflam fideliſſimam Civita

tem manu Notarii jo: Marini Stinca, jbl. 136. a t. Ù* 137-..

proc. della ricompra del mezz. gran.

:Ed il Vicerè col detto istrumento ne fece la quietanza alla

Città. ó

Et amplius diff”: Vicerex dillo nomine quien-uit O'c. diffam fi~

‘ deliffimam Civitatem DE DICTO INTEGRO MILIONE.,

ut ſuPra donato , Ò* Pro eo dióiorum annuorum ducatorum cen

tum mille faciens (Fc. finale-m quietationem CTC. ,a fil. 135 ad

140 atti della ricompra del mezzo grano . , ' ,

Coſichè per il donativo di un milione ne ritraffe la regia Cor

-te non‘ ſolo il detto milione‘, ma altri duecento ſeſſantuno

mila, e duecento ducati . *‘ ’

Pure questo è poco : fan ſapere i nostri :Istorici per I’ ap- . Miſerîe_ della fede.

punto nell’occaſione di tali guerre , e biſogni del Regno l‘ffima Città) e del

in tempo dell’ additato Vicerè molto di più . ?eg-m Pg‘ l‘ Î°È°°rſi

Il Parrini al tam. 2 dal ſol. 153 con i ſeqq. ed al fb]. 162 ſcrive, fiſiîl’ ;e ETF";

che quei che fecero _il conto di tanti ſoccorſi ſpinti dal Conte, PP

non ſolo nel Milaneſe, ma anche in Catalogna, e* nella Pro-ven

za , dicono , che montaſſero al numero di 5500 Cavalli , 48000

Pedoni , e tre milioni e mezzo di ſcudi , OLTRE IL DA

NAJO CONSUMATO NELLE FOIÎTIFICAZIONI DEL~
ſi LE PIAZZE DEL REGNO, nel ruolo di 'que-ſia gente-,nel

la ”edizione delle armate ria-vali , nel mantenimento dell’ Iſola

di S. [Margarita , nella fahrica di - ſei Vaſcelli’2da Guerra , di

alcune Galee Per accreſcere la Squadra al n. di 16 , .e` 208

Pezzi`di Cannoni , corne'anche nella compra "di 70 m. ‘archi

hugi, moſchetti, e picche per‘ `la Fantaria , e delle Pillole‘, e..

corazze per la Cavalleria. , .`

Uſci'vano‘ que/Ze ſpeſe ,dalle ſostanze zde’ Sudditi , ,ch’ eranm 4:1”;

' B 4 ' ia
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t'ianamente costretti a jbmmini/Zrare nuove ſomme Per' la ne

c ſità delle Guerre, ed altri biſògni della Corona : DONDE

ERASI CAGIONATA BUONA PARTE DEL DEBITO

D1 `QUINDICI MILIONI , DAL ,QUALE SI RITROVA

VA AGGRAVATO IL PATRIMONIO DELLA CITTA‘, .
CHE NE-ſiPAGAVA GL’ INTERESSI A CREDITORI

DAL FRUTTO, CHE PERVENIVA DALLE GABEL

LE . . . .

Accompagnava l’Autore della Storia Civile loc. cit. pag. 356.

Non furono veduti ne’ Paſſati Governi degli altri Vicerè SOC— ~

CORSI SI' SPESSI , E SI‘ POTENTI CAVATI DAL

REGNO , quanto quelli, cbe ſi fecero in temPosdel Conte di

Monterey, non ſolo per lo Milaneſe , ma Per la Catalogna ,

Per la Provenza , ed altrove; e coloro , cbe fi preſero la bri

a di tenerne conto, calcolarono, cbe di gente , il numero ar

rivò a 5500 Cavalli , e 48 m. Pedoni ; E DI DANARO

LA SOMMA ASCESE A TRE MILIONI ,E MEZZO

DI SCUDI ; OLTRE AL DANARO CONSUIWATO NEL

LE FORTIFICAZIONI DELLE PIAZZE DEL REGNO,

NELL’ARROLLAMEMTO DI TANTA GENTE , nelle

ſPedizioni delle Armate navali , nel mantenimento dell’ Iſola .

di S. Margarita , nella fabbrica di /ei Vaſcelli da Guerra , e

d‘ alcune Galee Per accreſcere la Squadra al numero di ſedici ,

c di 208 pezzi di cannoni, come ancbe in quella di 70 m.

arcbibugi, moſcbetti, e piccbe Per la Fanteria , e delle Fiſio

le, e corazza per la Cavalleria. ' -'

COTANTE, E SI‘ INSOPPORTABILI SPESE TUTTE

USCIVANO DALLE SOSTANZE DE’SUDDITI,E DAL

LI PATRIMON] DELLA CITTA’ , e delle Communità

' del' Regno , cbe continuamente eran costrette a ſomministrare

nuove ſomme Per la neceſſità di tante infelici ,. e mal fortu

nate guerre, e er li tanti , e continui biſogni della Corte di

Spagna; DONDE *FU IN BUONA PARTE CAGION-A—

TO- IL DEBITO DI QUINDICI MILIONI, DEL QUA

LE SI TROVAVA AGGRAVATO IL PATRIMONIO

DELLA ‘CI-TTA"yLA QUALE NE PAGAVA L' INTE*

RESS-E `A CREDITORI DAL FRUTTO, CHE PERVE
NIVA DELLE SUE GABELLE . ſi

E ciòm‘è meno baflando , furono “piu volte ~a Fara/fieri tolte le

loro entrate, e ſovente anche quelle, cbe Poſſidevano i‘Regni--`

cöli'ſoPra gli'arrendamenti , e.fiſcali .

S’IMPOSERO` PERCIO’ MOLTE ALTRE'~GRAVEZZE ,.

ESSENDOSD-'AGGIUNTO ‘ALLA GABELLA DELLA

FARINA, PRIMA CINQUE GRANA ~,~ POI ALTRE

SETTE PER -MOGGIO : ~UN GRANO` PER ROTO- ,i

ìſi‘ì LO
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LO ALLA GABELLA DELLA CARNE, ED UN CAR':

*LINO SOPRA CIASCUNO STAJO D’ OLIO,

BISOGNO' PAGARE I SEICENTO MILA DUCATI, CHE

IL CARDINAL INFANTE DIMANDO’ DA MILANO i

CONTINUARE A SOSTENER LE SOLDATESCHE,

-CHE GUARDAVANO IL REGNO: mir ”uo-ve milizie '

per reclutare gli eſerciti , cbe teneva ſParfi la Spagna in più

luoghi: fbmir 1‘ armate ita-vali , e ſostenere l' Iſole di S. Mar

gherita , e di S. Onorato, occuPate in Francia, finchè di nuo- '

'vo , nel meſe di ”ſaggio ‘del 1637 costrette dalla fame , non
cedefiſiero all’armi di quel Re , e torna/ſero ſotto il di lui da—

ÌÌHÌHO o i

lN questo anno_1637 però vi è una marcaoxche troppo con- e ”587° fam, nel

ferma, e dxchlara la conceflìone del Grustrzrerato, della Por- 1'637. tra la Cinà ,

tolania , e della Gabella delle Merecrici eſſerſi ſempre più ed _11 Fiſco per im

dalla regia Corte riconoſciuta ſemper, (3‘ in PerPetuum libe- Pfd"? a que-“0 la

ra della Citra , O‘ abſque paéîo reemendi , e che la lettera I""ÎI‘" A“… P".Wî

, , . . ì. amc del]] Caſah dl
confidenzrale de z Marzo 1635. , che ll Flſco mette m Na oli erchè dì

' mezzo, non ebbe mai luogo, e che altre nuove carte Re- Perfinmz’a Pd, questa

gali confermarono il contratto de’ zo Marzo 1633. fedelifiìcna Cinà.

Durando tuttavia il biſogno delle steſſe guerre, nel 1637. in j

forza delli steffi privilegj, e facoltà di ſopra. additate il Vì

cerè Conte di Monterey eſpoſe venali iCaſali di questa Cit

tà , INSIMUL CUN/I ]URE PORTULANIÌE. -

Si oppoſe questa fedeliffima Città.

Dubitana'i ratio e” ea nata , quod i”: Portulanic Principi: bene

ficio fuit translatum in batte Civitatem , (Faje omne ju: abdi

ca-vit, adeout nihil in` PrinciPe remanſerit .Arias de Meſa lib.z

*varian reſo!. cap. I 7. ir. 5. -

Il Fiſco , a cui premevahlíenare í Caſali di questa Città, lì

quali non li trovava a vendere niſi cum iure Pormlanix,

alle oppoſizioni della Cin‘a , riſpondeva , che ſebbene per leg-`

ge la Città non poteva eſſere_ astretta a vendere la roba ſua.

contro la di lei volonta per il teſto nella I. invita: D. de can

"ahead' empt. , e della I. nec emere Cod. de fur. delib.

Tamen inter alias exceptione: , quae habet hac regala illa infi

gni: est, ut non Procedat in re Communi inter Fiſcum , G‘ `

Prt'vatum .

Time enim e” peculiari Privilegio ,quod Fi/cm habet, Potest ’UM‘

dere rem , in qua/;aber aliquam Portionem , etiam minimum,

REFUSO PARTIS: PRETIO cum Domino, aut Conſhrte , ut

constat e” [.2. C. comma”. rer. alienat. , 1. unit. C. de vendit.

rer. Fiji:. [ib. lo. *

Tanto più , ‘quod *vendita jimul tata re ina/'us [ir-etiam ſe ne ri~

trova : Arias de Meſa lor. CH‘. n.1. C9‘ 2. _ ’

Si



eg( 28, fà*

Si replicavá per parte della Cinà .

.Him Advacaxi Civitazis non temere contendebam , bodie F

non Poſſe quidquam [where ra'tione communionis cum bar: Civi

:are , quand ius illud Portulaniee .~ .Arias de Meſa loc. cita!.

num. 6.

:Tuttavia ſi ebbe per vero', che riſpetto ciaſchedun Caſale ius

Portulanix can/limit porter” corporis univerſalis Cesttlium , ubi

exercetur : .Arias de Meſh loc. ci!. n. 8.

E; ita dubitari non` oPorter , quod cum merce-naſce ſi”: amb@ iu

riſdiäiones ( cioè l' alta , e ſuprema ,e la baſſa della Portu

lania ) in eodem loco , O‘ reſPeóh earundem Perſonarum ſil‘

inter eos communio: Arias de Me a loc. ci!. n. Io.

'Aggiunſe il de Meſi: al n. 18.

E: Pro parte Fiſci illud conſider-”mr , quod Re” in beneficio ,

quod fideliſſimce Civitati indul/it,territorium non divi/it , quod

remanet in eadem forma, qure antea erat, ſed tantum Fermi/it,

quad Per: ſuriſdic‘iionis , quce ad Offlcium Portulanize Pertinet,

per alium Magi/iratum exerceretur i” eiſn'em Caſalibus , retinen—

te PrinciPe dominium , (9' imegram iuriſdiéîionem illorum, (I’

ita communionem cum Civitate .

Si avvalſe il Fiſco per radicare questa comunione dell’ eſem

pio di due diverſi Poffeſſori , uno della giuriſdizione civile,

e l’altro criminale in eadem Castro, ('9‘ loco; e riflette, che

ſebbene le giuriſdizioni ſi foſſero ſeparate,ititoli diviſi , tut

tavia inter eos ſi conſiderava una communione , ſicchè nella

vendita di alcuna di queste giuriſdizioní era preferito il Poſ

ſeſſore dell' altra . Arias de Meſa loc. ci:. n. I 9. L' iſteſſa com
munione riflettè tra il l’oſſeſſore delle prime, ed ilPol’ſeſſſio—

re delle ſeconde cauſe.

In conferma della comunione Arias de Meſi: loc. ci:. n. 27. riferi

ſce , i'm-bue ſpecie, in qua territorium non e/Ì diviſum , C9* Per

conſèquens, neque iuriſdiéîio diviſa eſi , ſed ſolum eius exe-rei

Îium, quod attinet -ad Officium Portulanize, Civitati Neapolita

”e ex Regia indulgentia Permiſſum efl . Here autem iuriſdiflio

.non exercetun-in diverſi) loco Paſi* REGIAM CONCESSIO

NEM , ſka’ intra eorumdem Caſalium Cancellas .

’S’inolrrò la Citta avverſo l’allegato privilegio Fiſcale a dire:

Privilegium Fiſcale , de quo agimus , tantum Fiſco .comPetere

in rebus Pri-vararum , non 'vero in bis , in quibus communia—

”em cum peiflnis publicis , O‘ Privilegiariis . . . Preſertim, quia

Privilegiatus comm Periter Privilegiarium non utitur Privile

io ſuo . . .

Sed re/pondebatur , [white relatione ad Fiſcum , Ò' camp/:ratio

ne ÎPfius omnes dici Pri-vat” . . . . - Arias de Meſa loc. ci!.

”unì-31 e 32.

4-' ~
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Oppoſc dippiù 'la -Cidtb : graviffimam WI?, Ò‘ ini uiffimvnfi;

rem , qui-nn REGIA 'MAÌESTAS jewel vendia'it, aut ‘ dona

--vit Civitati evincere. Aria: de Meſa loc. cit., n. 33. - 4

Si riſpoſe per parte del Fiſco. Privilegi-im datum. Fiſco , :quod

rem communem Peffit ‘vendere , non cantine: iniquitatem , ”ec ‘

indenne-iam, ma eſſer giuſto, e favorevole _. Arias de, Meſa

“loc. ci:. ñ”. 34.. ‘ . .

Agginnſe il Fiſco , non eſſer 'questo caſo di evinionerin re pra

' pofita FISCUS AGNQSCIT, OFFICIUM PORTULANÒE

AD CIVITATEM PERTINERE‘ :, in eviöìione- inte-”ditta

pzſſeffarem a re deturbari , ſine ”fuſione congrua -recamPenſa—

tionis. .4t in rie/Ira caſu,óet/i Fiji-us 'vellet uti Privilegio ſuo ,

PARATUS TAMEN EST‘ fUSTUM PORTULANI/È

PMTIUM ClfflTAT-l, -EXOLVERE . ñ. ñ. . .arm da.

Meſa loc. cit. n, 34`e 35` *

Arrivò il Fiſco, per potere ſervirſi -d-i un t-a-le privilegio, a dire: ;

Cum Fiſcus- vendere intenda:. Caſalia :INTL/'ITU- DEFEN

DENDI REGNUM , exploratum z qitòd Poter-at .fumo
pretio. bona ſubditoìrum auferre ,. ,non cern libere de- ci: ñdiſper

-nere . .. . . maiori eum ratione- Poteri: dffirabere Caſi-lia -cum

iure Portulani-e enim. daminium ſcorſe-mat: ,‘ R-E-FUS‘Q 0171-

TATI PRETZQ . . . . Pretipne bah-'ta, >cemmtmione, cum *CJ-f

'vitate, Arias de Meſa loc. Cit. n. 38. . … - "ì

L’aumento Fiſcale in questa_ cauſa ſu il 'detto Fabio Gapec'eì

Galeoca, il quale.;vi compoſe il reſponſo Fiſcale 28 : ezjdzl

41.9 ad ;9‘ pone tutte 'le rffiioni della Cinà. :e indi dal 772.119

ſino alla ſine impegna le ragioni del Fiſco, e riferiſce, co

me Îpure Arias de Meſa A di: YVEfflra 1-8, Settembre 16,37

guadagnato iLFiſco . ‘ › › ~ ~ ~ ,~

Sebbene il de Meſa 1.10:.. rif-L ”apr-porta diñpi’u, che. ad alcuni

de’ Votami facendo. peſo le ragioni della Cini*` , -opinarono,

faeiemim cſſe diligentiam , ut *fi ip]]- parl'a_ della Ciſti )

mallet ,Ca/alia emere minori , mt..eequnli `;main , :'ij addiet

rentm- . Aut queri- ipſe cum”, quod‘ ipjiimet Caſali-t fl eme

rent , aut em” Fiſco ſe comPanmnt . ,Quali ;ſi ‘Gaſdiapextra

mi: fniſſent ,dffitaffn , _Civitnti .REFUNDERETUR PRE}

-TIUM .IN PECUNIA NUMERATA , quod m affida Por

tal-nia; procedi-net,… ` `-. ;ñ . ' . ._

Or io dico così, ſe aveſſe avuto luogo la confidenzialeleceere,

ſcritta 'in Madrid‘ a 2. Marzo 1.633 su di un falſo rapporto‘

:del Conte di Monte-key al Re Filippo IV‘, a che porre tan—

w a-tortura il ſuo ingegno, ella ſua doctriñna -il Fiſcale- Ga

leote.; .a _che tanto intereſſarſi nella deciſione tra l’altri il

Regg. Tappi:: , il quale‘ fu. una de’Î Venuti Z Qaesto Mini

‘ . . - 5,54;”; ...rl-u 5.2;; .-_ .....› .~. ~ ſito

*i
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ſiro era' Reggente ſin da Dicembre 1634;” interpoſe l’ au.

Carità , ed approvazione in nome del Vicerè , e del Collare.

_rale a 15 Dicembre ſulla concluſione .de’ Deputati deldona.

'tivo de’9 Dicembre 1634,.

Poteva il Guam', Porevano il Tappie,e gli altri Reggenti del

Collaterale uſcirſene in poco in quella cauſa , poichè patean

ricorrere alla lettera di Madrid de' a. Marzo 1635 , ed il

Fiſco difendere, ed i Votanti decidere, che eſſendo in quel.

la cÒntenmo il patto di ricom-prare , ſebbene nel ſolo caſo

di abuſo, 'poteva molto più di queſio patto ſervirſi il Fiſco,

ed eſercitarlo per quei Caſali di queſia Citta, che vendeva;

poichè la vendita la faceva intuiru diffonde-”di Regnum , 0n
vde refuſo Civirari prerio , con giusta ragione poteri; ali/imbe

re Ceſelia cum iure Porrulani-e, ſenza la quale non trovava

a venderei Caſali. '

Ma non ſi vede que-ſic dotto Fiſcale, quantunque aveſſe ſcrit

to due anni dopo la data di quella lettera , aver stimato

giu'ſlo di ſame uſo, o parola. ‘ \

_ Siccome questa fedeli-mms* Citra liberi, e ſenza patto di

L ricomprare acquistòg’espoſſeclè il Giustizierato, ela Por

tulàfliaſſenza circofianzavalcuna del'contenuto nella ſopra

riſerita privata letter-ande' a. Marzo 1635, così pure ſu ri

ſpetto la ..Cabella delle Meretrici, `

Biacchëì in forza dello' flabilito nel Collaterale a [5 Dicembre

1634,‘ e del preſcritto nel diſpaccio de’ 31. Dicembre dello

Beſſo anno, 'come del convenuto ne’ contratti de' 5 Genna

ro, zo. Marzo , e 12 Dicembre 16-35 , e finalmente nel

contratto de’ tz. .Febraro 1637 libera de quelquier peſo , f

m parto de retrovena'endo ſu ceduta , ed acquiſtata da queñ_

'ſia fedeliſſtma Citt‘as; e non gia con la legge , e condizio

ne f quirar la. Gai-vela dealer mererrices' ,come dicci:. il Conte

di Mamet-ez- al Re filippo IV…, ſecondo lì avviſa nella con:

fidenziale lettera de’ a‘ Marzo :635.

Che però queſi’a fedeliſſim'a Citta» dopo l’ acquiſto ſattone nel

ü 1635, non" gi‘a ‘immediatamente l’ abbattè , ed estinſe, ma.

ſe ne mantenne nei poſſeſſo colla ſua particolar giuridi-zio

ne: giuriſdizione , che fin da ſuoi tempi ce ne fa memo

ria il Preſidente de Franc/:is deciſ- 68,, e" vi è la pramm.
6 de met-etere.v ' - i.. ‘ .

Mentre avendo ſperimentato coli’ andar del tem-po, edopo più

anni ch’ eſſa Città teneva una ’tal- gabella 'in mano , che

neppure ſi andavano ad evitare que’ ſcandali ,'e quei pregiu

dizi all'oneſìà di molti Cittadini : riſolſeromel 164,0 gli

Eletti di quel tempo di diſmeuerla, , . . `

E perchè non vi era nella Citta un tale obbligo, ma naſceva

da
I
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da una mira di buon governo, non poteva una tal diſmiſì

ſione 'ſarſi di proprio moto .di effi- Eletti ; e perciò ebbero

biſogno di ricorrere per rendere un tale 'atto legale, e legi

timo alla giudiziaria autorità del Regence Graffiere ,, che

allora era il meritevoliffimo Regente Caſanatte . 'Quindi fattane allo steſſo gli Eletti la giudiziaria :istanza ,i

con decreto di questo degno Ministro nel meſe di Agosto

dell’anno '164.0 ſu una tal Gabella diſmeſſe , e non giànell’

atto steffo, che ſu alla Città la Gabella conceduta , ſicco~

me avrìa’ avuto a ſuccedere , eziandio ſenza autorità giudi

ziaria , ma de fac‘ìo , ,ſe per patto eſpreſſo nella conceſſione,

ſecondo il faì-lſo enunciato nella. lettera di Madrid de’ z.

Marzo 1635, ſi foſſe appoſiti. .

Eccone la ſedel teli-imonianza del Toro in ſupplem. comp-rn.

‘tm-b. gabella iMPOni. -

Riſeriſce queſto Scrittore ,che ricevuta la Citta la coneefiione

di tal Gabella IN EXCAMBIUM del donativo,ET VISO

INCONVENIENTI , QUOD EX HAC GABELLA IN

DIES -ORIEB‘ANTUR SCANDALA , `QUIA OB MALE-

VOLENTIAM ALIQUÌE PERSONE HONESTÌE AR

EMULIS , ET INIMICIS INCUSABANTUR, ESSE MIL-

RET‘RICES; UNDE MULTA SCANDALA ET INI—

MICITUE , RIXÌE , ET DELICTA ORIEBANTUR ..

Fuit tamen AD I-NSTANTIA'M ELECTORUM (ſinoti eſſere

Rata riſoluzione degli Eletti, e .non già forza .dicondizione

inſita in conceffione ) eiuſrlem fideliſſimze Civitatis INTER

POSITUM DECRETUli/I Per SPeHabilena Regem‘em Reg.

Cameli. D. Mattbiam Caſanatte , Grajſerium, five Prafilîum

Annone . . . , ut ſub Poma Miniſiti , (9' -cateri Officiales dif?”

Cabella: deli/?ere debeant a tali exac'iione, C9‘ con/;gnam debe-mt

libros, aſia, (9‘ ſcripmra: Secretario Annone’, UT DISMIT~

TERETUR GABELLA PRÃEDICTA IN FUTURUM.

CU]US DECRETI VIGORE FUIT EMANATUM BAN

NUM PER CIVITATEM , ET AFFIXÌE COPIÌE PER

LOCA SOLITA ILLIUS AD INSTANTIAM PREDI

CTORUN ELECTORUM. a

HÌEC POSUERUNT IN OBSERVANTIA DE ANNO 1640,‘

ET MENSE AUGUSTI .

IN conferma del libero acquisto ſenza obbligo di retrovenñ

tdere fatto dalla fedelifiima Citta del Giustizierato , e della

Portolania, ſenta-ſ1 -ciò, che oceorſe nel 1646

In oſſequio dello steflo Monarca Filippo IV. .fece quefia fed-e.

liſſima Città altro donativo di un milione per lo biſog

delle guerre, che tuttavia continuavano .

Per mandare in effetto il donativo anzidetto, conchiulëro i Deñ…

pu*

Gli Eletti della

Città dopo aver poſ

ſeduta per più anni

la gabella delle Me—

retrici , ſperimentam

do che neppure s"

evitavano li ſcanda~

li , nel [640 l’abbat

terono coil’ autorità.

del Regoente Graf*
- p

ſiero Calanatte .
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putati delle Piazze, d’imponerſi quattro Gabelle g e della

rendita di quelle farſene vendita col patto di retrovendere

in beneficio della Città ſino al pieno di un milione:Staiban.

tom. z. reſhl. zoo. n. 71.

Più meſi decorſero: più diligenze ſi praticarono così da’ Depu

tati delle Piazze , come da' Regj Ministri. per l’anzidetta

vendita stabilita: ma pure la regia Corte non potè ſoddi—

sſarſi di altra ſomma, ſe non ſe di circa ducati 500 mila.

Il Vicerè , che teneva tutta la premura di ammaſſare danaro,

ed inviarlo, Poſiulavit a Deputatis Prediéîis,( delle Piazze)

quod pro nunc pro minori damno Civitatis ei conſignare ( ſi

noti una ſemplice conſegna ) deberem‘ Officia justitiarii , (F‘

Partulaniee . . . , ac Partem Gabellze Tabacchi . . . ad finem

UT ILLA VENDI POSSENT , ETIAIVI CUM PACTO

DE RETROVENDENDO IN BENEFICIUM CIVITA

TIS , O‘ pratium ex ei: Per-veniettdum ſol-vi deberet regia Cu

ria in Partem quantitatis ei debita Per Ci-uitatem.

Li Deputati delle Piazze ricordevoli molto bene , che di tali

Uffici ſe n' era domandara la conceſſione per ſollevamento de'

Cittadini , e par tedimir las 'vexaciones , que rezive el Pueblo

con la iuriſdicion de e/los ofieios , ( come ſpiega la lettera

eſibita dal Fiſco ) non vollero conſentire all’ eſpediente pro

posto, e per sſuggirlo eſpoſero , che ſe ne doveſſero avvi

ſare, e cerziorare tutte le Piazze.Or ſe il Vicerè nel 1646 voleva per pagamento di quel do- i

nativo il Giustizierato , e la ‘Portolania , per venderli col

patto di retrovendere a favore della Citta : egli è troppo

evidente, che la regia Corte non teneva per la lettera di

Madrid de’ z Marzo 1635 patto di retrovendere a favor

ſuo .- giacchè in quelle urgenze avria potuto il Vicerè steſſo

vendere il Giuſiizierato, e la Portolania ſenza ricercarne la

Citt`a , ma eſercitando il proprio ſuo patto di retroven

dere.

Uesto legittimo ed oneroſo acquisto ,libero,e ſenza patto

di retrovendere, fatto da questa fedeliffima Città del Giu

ſhzierato , e della Portolania , ſi vede vieppiù stabilito , e

radicato con regale atto nell’anno 1714

Ricorſe la Città in questo anno alla Maest’a dell’ Imperatore

Carlo VI. , allora quì Regnante . Eſpoſe il poſſeſſo , che

aveva .degli Uffici di Giustiziere , e di Portulano per titolo

oaeroſh , e corre/pettivo di donativi fatti . Domandò per tanto

non ſolo la conferma di una tal conceſſione nella maniera,

come più pienamente; ed ampiamente questi Ufficj erano sta

ti poſſeduti dalla Regia Corte , ma ex gratia ſizeeiali,(9‘ad

uóertarir grati” cumulum ne domandò nuova/Pecial cancefliane.

' Non
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Non terminarono neppure qui le ſuppliche della. Città-Valle

chiaramente, che ſebbene l’ attuale poſſeſſo, in cui_ fi ritroñ'

vava, non -vemſſe giuflificato da titolo,e fliſſe ultra 8( printer

da ;zz-,10, o PURE Aſl/'ESSE ESPREssa RIPUGNANZA

DI TITOLO:e per qualunque litigio o riſulta fiſcale nen ſo`

,lo introdotto, ma cbe in avvenire P""ffl‘ naſcere ſopra deîſu..

detti uffici t -1,

A questa divora ſupplica aſſolutamente :quel Monarca an

nu‘i . Niuna riſerba . Ninna condizione vi appeſe. , ſe non

ſe la ſolita inveterata clauſola della Cancelleria, cioè, PW*

che la Città. fedeliſſimo. -ne foſſe ſtata ,. e ne foſſe nel poſ

ſeſio. -- - › _ i - ñ -

Clauſola adattata, ed, uſata per impedire qualunque' Pregìuçìí

zio. che ſi voleſſe cagionato al terzo, coll’eſpor‘ſi alPrinci

pe.. la 'roba come' propria. ` ~ ' ~

Eccone le parole: ITEM PERCHE’ TIENE QUESTA FE*

DELISSIMA CITTA' PER TITOLO ONBROSO, E

CORRESPETTIVO .DI DONATIVI FATTI CON CON*

CESSIONI REGALI l'Officio di regio Giu/Zini”: , e .di

Regia Portulana: Perciò fi ſupplica V. M. NON SOLO A

CONFERMARGIJ— -LE CONCESSIONI SUDDETTE,

con `tutto* le Preeminenze, giuriſdizioni ,.prerogatiw Ocz, come

più ampiamente,e pienamente fioretto poſſeduti dalla regia Corte

. . . . MA ANCORA EX GRATIA SPECIALI, ET-'AD

UBERIORIS GRATUE CUMULUM , -PER TITOLO

DI NUOVA , E SPECIAL CONCESSIONE›ESPRESSA*

.a

Non una , ma più

conceſſioni regali ſi

additano. '

MENTE CONFIRMARGLI , E RESPETTIVAMENTE*

CONCEDERGLI- con tutte le Prerogatíwa-gí’îſſſ‘fizioniVPN"

minenze Cí'c. colle quali al preſente le Puffied‘a-ANCORCHE’

LA POSSESSIONE ATTUALE NON VENISSE GIUSTI

FICATA DA TITOLO, E FOSSE ULTRA, ET PRE‘

TER DEL TITOL0,0 PURE AVESSE ESPRESSAÈRIF

PUGNANZA DI TITOLO (vegÎgafi ora quantoinutilmeme

il Fiſco ſi appigli alla pramrn. 4.. de feud- ,ed alle parole del

riferito dal Conte di Monterey, eſpreſſo nella lettera di Ma*

drid de’a Mario 1635,11” ſe altera la calidad ›), di. ſorte cbe:'

non ſolo QUALUNQUE RISULTA , O LlTIGlO finora

INTRODU I`TO vad istanza del Regio Fiſco ſòPra gli. Uffici

ſudetti , s' intendano aboliti ,~ ed -eſìinti ; ma 4'155‘ r PER

QUALUNQUE RISULTAVE* LITIGIO EISCALEçCHE

IN AVVENIRE POTESSE SOPRA DI QUELLINASCB

RE., BASTI DER TITOLO (ſinoti dihel .nno-vomxçvſh

LIDA CONCESSIONE DEGLI OFFIC] SUDE'IÎTIW...

mentre. giufla lo ſtato preſenteſe glie-mm avere nonſhlamm—~

" PWUCONFIRMATI, ma pärCONCEDUTI DI NUOVKS).

u

i .
v:.- ui." "u
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Grazie di quefla

Città confermate, e

giurate dal Monarca

Cattolico Padre del

nostro Rc.

Il Re Cattolico

ha per Ufficio della

Città quello della

Portulania , e ne di

ſiinguc i carichi ele

incombenze tra 'l

Portolano attuale , ed

i Deputati.

”2034 fl*
Su :lidi-"che vi cadde il Regio PLACET QUATENUS TA

“MEN IN POSSESSIONE EXTlTERUNT, ETEXI

STUNT .`_

Uèsta graziacon tutte le altre, le qual-i dalla Maeſiä dell’

"~ lmPeratore ſi‘ottenuero__dalla Città, e Baronaggio, furo

no ſollennemente giurate dall" Augustiſſnmo Re Cattolico ,

Padre del Nostro Amabiliſſlmo Monarca , nell’ingreſlo delle

'ſue glorioſa’Ar’mi- in queflo Regno. La grazia in fatti della

centenaria, e le altre tutte ſono ſiate' contro il Fiſco inñvarj

-rihcontri coſiantemente oſſervate. ñ

‘ D ecco; che'il glorioſiſſimo'Re Cattolico , ſempre ſaldo nel

le ſue promeſſe , e giuramenti , riconobbe , e conſermò nella

Citta ſua fedeliflima il giusto titolo , e poſſeſſo della non mai

contraſiatale Portolania .

In punto nel 1754, il Cattolico Monarca volle provvedere , e

riordinare la politezza della Citta , che trovavaſi al maggior

ſegno ingombrata dalle occupazioni ſeguite de’ Venditori, ed

fAſtefiCſCOfl graviſſimo disturbo del Pubblico, che restava

quaſi privo ‘del comodo delle vie. .

Ordinò in prima il Sovrano alla Deputazione della Portolania,

che-di concerto col Portolano, aveſſero procurato di dar ſe

ſioa-tütt’i venditori de’ commeſlibili , in modo che però

nonproduceflero quell’ angustia, che allora ſcorgevaſi nelle

"pubbliche piazze , con formare una pianta diſcreta inſieme,

`e i'nalterabile di quello ſpazio , e di que’ limiti, che aſſegna

vanſiaa ciaſcuno,

Fu ~adempita talîdpera con ſatiga , e diligenza, e ne ſu riſcon—

"trata la M.S.-, cui ſi umiliò altresì distinto, ed eſatto rag

guaglio del piano formato, che meritò puranchela Sovrana

*approvazione-K' :~ ' - ‘ . v .

Ma ſiccome credettero in quel rincontroi Deputati. di poter

estendere la ‘loro facoltà oltre l'economico, anche riſpetto all'

‘eſercizio della'giuriſdizione, aſſumendoſi .eglino il caricod’in

?vigilare per.~ l’ oſſervanza .-, .e - di procedere contro .i. tra

f'reſſori . ' - , ,, r. ÃLi- z..

Quindi* fu, che distinguendoil Re le diverſe iſpezioni., dichia

rò, ed ordinòv l’eſercizio dell’ Ufficio , che per giranto-` riſe

rivaſi o all' oſſervanza del’ piano stabilito,`oall’ eſazione delle

Pene , o alle controverſie particolari , che ſorgeſſeroU-aveſſe

dovuto procedere il Portolano , al cui carico ſi apparteneva

*di `d’are le provvidenze opPortune ſecondo il biſogno, laſcian

do 'bensì l’arbitrio alle parti, di poterſi gravare della: ſuagiu—
dicatura. ì ~ . -.‘

Ma 'quando accadeva di doverſi o` innovare il ſistema._ordina

to: o‘ampliare .nuove conceſſioni, allora ilPortolano avedſſe

.- . o

\



ee( 350m

dovuto com nnicarlo alla Deputazione , per riſolvere unitamenf

te gli eſpedienti più acconci.-‘

Ecco il tenore della Sovrana dichiarazione reſponſiva alla rap

preſentanza de’ Deputati ,fal. 108 a t. e 109. Atti preſſo l'At

tuario Pegano.

Su Mage/Ind _aſſi como benignamente ſe fir've declarmſe ſatisfècba

de la conduéîa de las miſmos, q”? abora, Para la ebe/eſubfi

stencia de ral obra; teniendo Preſente que la Depmazion no Ic

nia fica/md de formar la Conclufion riſo-rido, f qui!” ¡ari/di

ziones, MANDA QUE SE CONSIGNE AL PORTULANO

DE ESTA CAPITAL COPIA DE LAS PLANTAS DE

LA SITUACIÓN DADA A TODOS LOS VENDEDO

RES-DE LAS PLAZAS REFERIDAS ya ríe/embarazadas

de ſalidas, o ſean Cacciate, de Penn/nas, j/ de qualquicr otro,

afinque, el miſmo uffi lo briga izwíolablemente executaryobfer

var; PROCEDIENDO EL PORTULANO,EN CASO DE

I‘NOBSERVANCIA A LAS EXSTABLEGIDAS PEN-AS,

Y DANDO LUGAR AL PREFECTO DE LA ANONA,

EN CASO DE GRAVAMEN . ’

QUE DEVIENDOSE EN ALGUNA PARTE MUDAR, O

ALTERAR, O_ HAZER NUEVAS CONCESSIONES EN

LAS PLAZAS RIFERIDAS , na puea'a eflo executarjè Por

, el ſolo Portulano PERO’ POR EL MISMO UNIDAMEN

TE CON LA‘ DIPUTAZION DE LA PORTOLANIA ,

CUYA CONCLUSIÓN SAYA DE HER CORROBORADA

DE -LA INTERPOSICION DEL BRAZO DEL PRE

FECTO DE LA ANONA ì*

' 'Que en las rifèridas Plazas accomodadas lmviendo ceſſato qualquìer

facultad, que Per esta ſolo fin ſe comunicó a los Dipurador Co

mistzrios, EL SOLO PORTULANO CONTINUE A PRO~.

CEDER EN LOS CASOS DE CONTROVERSIAS,`CON~_

EL GRAVAMEN AL PREFECTO DE LA ANONA.

I ſ1 dica di grazia dopo la ſerie di fatti cos‘r cla-{liti fi

può dare acquisto più legittimo , e ſolenne di quello

fatto dalla `fedeliffima Città del Giustizierato , della Porto

lania, e della Gabella delle Meretrici liberi, e ſenza patto

di ricompra? Si può dare acquisto più ſolenne, più di buo

na fede, correſpettivo al ſervizio d’ un milione fatto dopo

altri ingenti ſoccorſi al ſproprio Sovrano? Si può immagi

nare distrazione più propria , e corriſpondente riguardo a.

ſudditi così fedeli, e grati verſo il Sovrano isteſſo?

Ma- che sto a dire, ſi può ſupporre munificenza , e contratto

più utile ad un Sovrano in ricevere una ricompenſa in

niente proporzionata a quello, che dà, e così ingentemen

te più vantaggioſa *3 —

C E
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dGÎU‘ÎÎſZſh ÎMPOJOÎÎO E Pure dopo cento venticinque anni, partito il Monarca Cat.

p:: 11;' Tico"…ÎlJÎiÎÎÎ tolico da questa Dominante, ecco che la Città ſi vide ſor

]a Portolaniaî eGiu- preſa ,` con comune ammirazrone dal Proccurator fiſcale colla

nizierato. ſcorta dl un tal Denunciante Bernardo del Giudice; ed a 23

Luglio 1760 appoggiatoa quella conſidenziale lettera del Re

Filippo IV in 'data de’ z‘Marzo 1635 preteſe dalla Citta

ricomprare il Giustizierato , e,la Portolania,fol.` Il a 13

atti della Portolania vml. l.

Con regal Diſpaccio in data 'de’ 13 Luglio 1760 fu ordinato

alla Regia Camera, d’infirrmare con ſuo parere, individuando

le circostanze-di una tal denuncia.

In eſecuzione di questo regale ordine il Commeſſario di allora

fu Preſidente di Ferdinando , precedente istanza fiſcale , con

ſuo decreto delli 11,. Agosto 1760. commiſe del tutto una

relazione al Razionale del Cedolario.

Questa , ognuno ben vede, di eſſere un’azione intentara dal

Fiſco quaſi contradittoria de’ contratti, e di quanto eraſi trat

tato tra il Vicerè, il Collaterale, e questa fedeliffima Città.

Giudizio intentato Ma ecco immediatamente , e nello steſſo tempo il Fiſco addoſſo

nel 1761 dal Proc- di queſta fedeliſſima Citta , accompagnato da altro Denuncian

l‘aurrì‘ië‘àä rfiſcälñ, E“ te Dottor Franceſco Canti con altra azione opposta alla prima,

rendamä: di] pretendendo con ſua-tſianza m .data de 18 Settembre 1761,

;o 8…… a rotolo _ appoggiato alli riferiti contratti , fatti dal Vicerè Monterey,

la ricompra del mezzo grano a rotolo ſopra de’ commestibili,

cercando in forza delli medeſimì contratti ſopra l’impoſizio-v

ni nelli steſſi contenute , di fare altretanto vantagio ſopra

di uelle alſimile del milione , e di altri duecento ſeſſanruno

miſa, e duecento ducati di più, che guadagnò la regia Corte

in tempo , che le fu dato in ſolutum la detta impoſizione colli

riferiti contratti de’ 3 Gennaro, e 20 Marzo 1635, nell’atto

fieſſo che ſlava questi nell’altro promoſſo giudizio attaccando.

’ NUlla ſgomentò l’intrigo di ſimili controposte azioniçe ſer-ì

vidamente per parte del Fiſco ſi andò avanti in amendue.

ZE ſiccome nella prima azione eraſi ordinata la relazione al

Razionale del Cedolario ; così pure per questa ſeconda ſe

ne commiſe con decreto de’ I7 Dicembre 1761 per Ragiam

Cameram altra relazione al Razionale Amatruda jbl-108 atti

del mez. 'grano, ,

_ Relazione del Ra- Ecco in Aprile ,' ed' in Giugno 1762 fuori l’una , e l’ al

²"’"²l² dd Ccd°l²* tra'relazione : la prima riguardante la cauſa del Giusti»

rio. zierato , e della Portolania fo]. 250 'vol, Lat‘t‘i della Por

tolania : la ſeconda l' impoſizione t del mezzo grano a ro

tolo su de’rcommeſìibili ſol. 182 ad 184. atti del meu.

rana . . . _

Il contenuto nella prima dal S. Conclu/ione ſmo a]. verſi A"

'vendo
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vendo comunicato , non conſifie in altro ~,›~ clìe in cet-bare"dî

eontradire ( ſebbene contro 'il giulio , e contro -ilv vero ) i

’contratti paſſatidm il Vicerè Monterey,- il‘Collaterale,-.ed -' -

iDeputati delle Piazze, e' di ſnervarne la forza, ed il pocere.

Indi riferiſce il Razionale del Cedelario , non eſſer utile , nè

ſpediente alla regia Corte lo ſperimentare: il‘ -patto della ri

compra per l'Ufficio del Giustizierato, ſul motivo , che ’ne

ſia maggiore l' eſito dell’introito per i graviffimi peſi, che_

vi ſono anneſſi . . ~ ~ î . . ñ

Propone come utile , e vantaggioſa al regio Erario la ricomz

pra della Portolania-.- › ‘ 1 … a . : ~ .

Sul piede della non vera rendita della steſſain annui ducati

12366 26 dedotti li peſi intrinſeci a ſuo modo , dan‘dovi

egli il Capitale ai 4 per 100 , e deducendone, 1a- ſomma di

t:. ‘U

'T

‘ i\'\`I .“I hunt-75')

Ì

doc. 107230, capital prezzo, ch’egli imagina,ñdoverſi ſol

tanto alla Citta dalla regia Corte restituire ,dice , che. ſa

*rebbe‘in lucro la regia Corte in ducati 200256. ' › -

Ma qualora doveſſe" anche ricomprare il Giustizierato ,. e re

stituire per ciò i ducati 79 mila ,- che il Razionale a ſuo

capricciofigura eſſere il capital prezzo del medeſimo.: in
‘queſto caſo xdiceì, che ſarebbe in lucro di ſoli' ducati

{23156. jo. - .

_Il contenuto poi nella ſeconda re

buon Denunciante , tutto-{i-aggira nella' forza. de’ contrat

ti fatti dal Vicerè Montere’y , .e nell' avere »la regia Corte

per la datione in ſalutum fattale-adalli Deputati delle Piaz

2e 'ſempre accordato nelle contrattazioni il iu: lumdi , ..è

cos`1 ſi divaga la Relazione nel ſare una capriccioſa idea

del convenuto nelli steffi contratti , cioè di averſi la Cir

tä ſoltanto riſerbata la facoltà di ricomprare ‘,l’- impoſizio

ne del mezzo grano co' frutti del Giustizierato , -e della

Portolania . - - \ -- ' -

A’. 16 Gennaio 1763 il regio Fiſco ſpiegò la ſeguente

istanza . '

Fiſcm -wſa relations (che appunto fi è la ſoprariferita re

lazione del Razionale del Cedolario ) dicit *mile pro mmc

cxercer: Paffum reemendi Officíum Magi/?ri Portulani ; ac

1 I

lazione , e nelle istanze dei Relazione del Ra.

’ zionale Amatruda .

,.

Istanza fiſcale del

{763 per la ſola ri

compra della Porto

lania.

proinde inflar ProPoni ad- fincm- fida-”di conſultationem _

S. R. M. - › ,

‘Ucceffivamente il Fiſco ſollecita in Agosto ,‘ 'Settembre ,

ed Ottobre 1764. la ſpedizione della cauſa della ricompra

del mezzo grano , fil.2zo 224 230' atti del mezzo grano

a rotolo . ' - . ‘ '~ . ‘

Cz E
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Decreto per Reg-'am

Camera” del 1768

con cui s’ accorda

al regio Fiſco la ri

comprn dell’ Arran

damento del mezzo

grano a rotolo .

ì M133 Ms

ÎFínIlmtnté a" 17 Marzo 1768 dopo le più inſuper’abili

. `firme, che ricevette la Città, nacque decreto ~.

'Rz’gJAC-amcm declarat liceo-c regia Curi-e irc-:mere arrendamenmm

”mhr-grani Pra qualióet rotulo comcstibilium a Cam Configna

turioruu ejuſdem : ſalvi: iuribus buie [llustri , C9‘ Fida/Wim@ `

Civirnì reemendi Pradiéîum arrendamcmum pro extingumda Ga

bel!” tantum , i” qua rcemPtione SINT ETldM SALVA

_ſt-IRA REGIO F15CO PRO OBSERVANTIA CONTRA

CTUS‘ DE DIE zo MENSA‘ MART]] 1635, ſal.24.z.am'
dal :mn-z. gran. ſſ e - _

I-I Dio il Fiſco vuole l’ oſſervanza del contratto fatto

'dal Vicerè Come di qutmy colli Deputati delle Piaz- '

ze a’ :o Marzo 1635 , Pci—quello, che crede di giovarlí con

tro la Città , e ſe ne riſerba giudiziariamente le ragioni .

E poi ~come Domine non vuol stare all’oſſervanza dello steſ

ſo contratto, in cui ſ1 conviene eſpreſſamente.

Postmodum diam” Eccellentiſſìmum Domina-m Prorcgcm attento

diéîo ſizrvitio millia millium ducatorum , O' Pro eis difforum .

annuorum ducmorum tantum mille fÈzffo Per diflam fideltſſimam

Civitarem diff@ Catholic-2 Maja/Zan', O' Pro adimplendo condi

tiones in Prxinſcrm concluſione adiec‘îa: , O* in ſPecie ceſſ'onis

infraſcriPtorum Officiorum , ccfflſſe , Ò' renunciaſſe diff-e,

fideliffirme Civic-m' IN PERFETUUM , ET AIBSQUE`

PACTO REEMENDI Officium ſuflitiarii Maiori; Annan”,

Officium Magi/ln' Portulam' , C9‘ Cabella”) mcrerricium pro

franchi: , O‘ liberi: ab omnì onere , ut appare; e.” instru

`memo deſup” celebrato ſub dic 5 ſammy-ii prec/Enti: anni

«1635 manu magnifici Maffimini l’a/ſari Regia Curia: Notarii
in quo etiam e/Z inſerms tenor , tam concluſioni: dióſiiarum

`Dominorum Deputatorum , quam diffi decreti Collaterflljs

Conſilii. ,

Vuole il Fiſco per 'quello , che imagîna a ſuo favore , l’0(

;ſervanza del .più volte detto Contrath de’ zo. Mal-20.1363

.E poi non vuol curare il Diſpaccio del Vicerè,Moncerey »

per Collaterale de’ 31 Dicembre 1634 ~, -ch’e ſu cauſa del -

detto contratto , anzi allo steſſo diede unicamente ñ, ed aſ

ſolutamente moto? .

2" orde-”a ſ2.- le entregum a. *ella fidelfſſima Ciudad Ios diebus

Oficios , y Ga-vela , LIBRES DE .QUALQUIER PESO ,

?SIN PACTO DE RETROVENDENDO , confini-ma la!

iſt‘ruciones 2" CON LAS CONDICIONES ,~ ,QUE SE HAN

AjUSTADO ; y manda’ DE TODO SE HAGAN

LAS CAUTELAS _ NECESSARMS `CON EL .,REGIQ

FjsCO .

. L' Ma
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MA che: ſotto il d‘i 23 Marzo , tanto per' parte della feb Restituzione inin

deliſlima` Citra , quanto per parte- de’ Conſegnatarj ſe ”grun- avverſo del

neñ produſſe il rimedio della restituzione in intregum avver- DM?” P\’°‘i°m “‘1'

ſo il decreto mentovato,fol. 24.5 ,e 246 atti del mezzo grano. l“ c‘ffi'

Ed è n0tevole,che nel gravame de’ Conſegnatarj‘ per l’ appunto

ſ1‘ dice .- grava iſuoi Pinincipali` . . . . Poichè fi accorda al

regio Fiſco il dritto di ”compì-are in firzo de' contratti dell'

anno 1635 , d. fo!. 24.6 a t. atti ſuddetti.

E _questi contratti oggi ſt vogliono inficiare , e diminuirne ..

l-a forza? ,.

A avanti : stimarono a’ 2.3 Aprile 1768 i Conſegnatarj

1 del mezzo grano, per toglierſi dalle angustie del litigio

div offerire tranſazione . ‘

Fu “"3 tale offerta con regale Diſpacciſio rimeſſa al Tribuna

le della regia Camera; ufo!. 254 ad 258 arti ſmìmìt

Non diffimile paſſo ſi vidde obbligata di dare questa Fedeliſ- La Città off-:riſe:

ſima `Citt‘a ,'e con regal Diſpaccio de’ 25 Aprile 1768 , ſu WMF-l‘0"? "di‘ “"

parìmente rimeſſo al Tribunale della Camera, affinchè-nel ſa ,della "mmPfl del

tempo d’ informare ſu l' offerta de’ Conſegnarari , inſormaſſe, mm" grano ’

e diceſſe il ſuo parere ſu l’eſposto della Citta, oſa!. 25g

ad foi’. 261 atti del mezzo grano .p . `. '

Fece la Camera la ſua Conſulta ſopra amendue le richieste i.

E con regal Diſpaccio de’ 2:7 Luglio 1768'Venne definito” Diſpaccîo del Re

11 Re *veduta mm , VUOLE LLPURA , E SOLA GIUSTI- da 2.7 Luglio 1768

. ZIA , non credendo di parer con altro , charm” :ſoſtanze-11mq_ in riſpoſta dellafion

a Dio della _ſua amminiflrazíone della; Stato ,. Pdci-'bene ,eh-1m" ZZ c" MV." j

ſalute da' Popoli , che Dio [la impafloñ alla M. S., e che. 'de-ve i- Y! " -' "

Preferirfi, a qualunque imcreflſie pri-varo, fb]. 2.68. a t. ,. {-2693 ’ _' i z . ,-,

am' ſuden‘i '. ‘ i ~ : L ' " Q

NOn ostante tal dichiarazione regale, crederono iConſegna- .- . . :‘4‘ _
tarj preſentare nuova istanza ſotto il di 7. ‘Agostotmìósz .~ z -~.- e': .-l

migliorando la .prima .offerta tranſazione, fialayz-e a“.arii .w. z' 'z- ~,',“› ,:..,

ſudctti . __ _ ' . " “ul" '.L, *- - .…- " r '

Si oppoſe con ragione la fedelistimaCitta con… istanza-.de’ 9 "ì `

,Agofi'o 1768, {91475 d' P’Qc- - .ir ì f: . .

E Finalmente aÎ~ ;8 Agosto; 1768; propostifi nella_ regia Ca»

..ſmera i due ‘rimedi della ,Citta , e.de': Conſegnatarj-'z per

parte di ‘questaſiedelistìma Citta produſſe in Aula nuo

va istanza , in ,cui dolendoſì oſſequioſamente, che, per pare

te del degniſſi‘mo Avvocato Fiſcale porca_ , che_ ſi .piegaſſe

piuttósto alle :domande de’ Conſegnatarj- , volendo ,. che SD

di quelle ſi foſſe fatta Conſulta al Sovrano ~, traſcurando

in tutto le-domande di eſſa Citta , che ſi era intieramente

postav_ nelle rnanî clemenza, e della piera del-Principe,

e ſoggiacere a qualunque regale determinazione,guandochî

.., C 3 j
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il diſparate nato tra i Giudici nel deciderſi la cauſa ; em

unicamente stato per le ragioni della Citt`a , niuno di elfi

avendo affatto in conſiderazione i Conſegnatari : che pe-'

xò rinovando la steſſa remiſſione al Principe , fece istanza ,

:be la Conſulta , che ſi richiede dal regia Fiſſa, 43“74 C”dî"

”on già flip” l’ iſlanza delli Governatori dell’ Arrmdammto

ſuddetta, ma ſap-ra la preſente i/i‘anza di eſſa fedeliſſima Cit

tà, fil. 279 O‘ a t. arti ſudem' . '

In vista lì definì nello steſſo momento la cauſa : e ſu deciſo.

Decreto della regia Non cſſe deſcrendum Perin: in integrum reflirutiani Pro parte

Came*** dd 1758 **1* Confiſigna’tariorum Ari-andamenti uniur grani pra qualib” rarulo

lorchè fi prupolero '11“
le due rcſhtuzioni E coma/I; 11mm ’ fil- 14.6.

.-,, My…, T VISA 1N$TANI`1A PRESENTATA PRO PARTE

[LLUSTRIS , ET FIDELISSIME ClVITATlS IN ,AU

LA FlAT' CONSULTATlo S. M. jUXTA APPUNTA

MENTJM. ſal. 281. atri del mezza grano.

Dalla lettera del qu.rle decreto ognun ben vede , che ſrccÒme_

fuf rigerrara la restituzione in integrum produta per parte

de' Conſegnatarj; così rimaſe indeciſa , e pendente, ſiccome

tuttavia‘ pende la restituzione i” imegrum prodotta per Par-ì

te della fedeliſſrma Città . '

N eſecuzione del deciſo, ed appuntato , li fece la Conſulta

al Re in data de’ 27 Agosto 1768 ed il Re diede fuori il

.ſeguente raga! ordine a’ 17 Settembre x768 , fa!. 283 a r.,
~ i ‘. U" e 284. uni del~ max. grano .

Diſpaccio del Re Mi comanda S. M di” a V. S. [llu/Ìri una* . . . . , C'È: P5'

dc’r7icçfcmb" 1758 cſ’emziòne’*da"duañdecreri unifi-rmi ‘dz-l’a Camera , *vuol ricom- *

w" c‘" ſi “dm‘ * comprere- d danaro ohm-:nre:

:Bhegprſiflle:‘13:21:33 E increndo a ſuoi antecedenti ordini , non 'vuol ”è pure còlh

del mezzo grano, ſi Città" tran/fazione: BENE' (NTESO , CHE _IstlsTiÉNDO

{aceſſecongiuntamen- LAT‘CPTÎTÃ SIR ‘FACCIA' GIUSTIZIA [imma il Fl/CO , e

*e 1-‘ cauſaſulla Por- fece-2M La CAM”: …im- Mt’ 5/2,,… fiſrflk . -01 FARE

“Amin e Giuflizie- CONGIUNTAMENTE LA CAUSA PENDENTE- SU LA

'²‘°* PORTULANI’A’; EGMtTIZi-ERATO. . __ ` '

Troppopſonoro, e chiaro è un talent-dine , che la‘ glüstlllá; `-,
e clemenze'ſidel Radicale fuori; ordine' più-ì pio , che .ſe

Preſſe -atrrtrneſſa 'la’ tranſazioneifieſſá , che ’inſiflend‘o la'- Crt'

'Ù‘, ſ1 faceſſe ‘giuffi‘àíu ,- che- Pnstste'rrdo la' Città… d'elîfirſi

giustizia ,,‘- E faëeffefflcongiumamente- la' cáüPa-²Pendenñe-_-'sù‘l‘a

Portolania , e Giwstizì-erìaro ‘ _ 5‘- "È” * ‘-f

In` indi del-’regäiìordi‘me ſl legge" Mmë’flfiîa’lee Feſt”: *bp

* a' deck-:w regia Com'era: dici r8 Ãiigufli', -ET ?RAF

SENTI' REGALI RESCRÌPTO DIE] r7’CU’RRERſſIS‘

MENS’ISÌ, ET’ *ANNI ‘ INSTAT PRO EXECUTIONE
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E ’pei-ciò domandò l’intestazione dell'arrendamento , fà!. 283

arri del mcz. grano . . - . . .

Ra , ſiccome è questo raga] ordine alligato preſſo 'Ii adi -.'.' L~ c“. rp-'Jì `

ti del mezzo grano : credette il Denuncianre de Giu* ‘4'" =5'

dice nel 1774 , che per eſſere tali ordini regali in altra

proceſio , ed eſſere claſſi più anni, poteſie darſi il cera.

gio di ſpingere avanti la cauſa della ricompra della Por* \

tolania . ~ h .

Ed ecco, che non ostanre il detto paterno regal Ordine fervo

roſamente fece sì., che ſi trattaſſe una tal cauſa nella regia
Camera .` è? “` i ‘ .- ›- " i

,Ma ſotto‘ il dì r Marzo 1-774, ſorti decreto , quod infia qua— ’Decreto della re.

war-‘dies audi-:mar Fiſcur , (9‘ parte: jo!. 7- 001. a della Por- gia CAM? dal l’774

mimi-*y z `l con cui li.da ter’am.

Noftificato tal decreto ad iſtanza del Fiſëosa* tz Aprile ’1774,,

la Citta., e ,laDeput-azione della Po ` ` *

l

ñ*: , ,ta-..3

istauze deduſſero . p ñ. , . …r . ñ" e ».— ~ ‘-î "ñ‘ lania.

Primo ', ‘chef il Fiſco dichiaraste la ſua intenzione circa l' Uffi- . mam- Îdrlh .Cita.
“cio di' Giustiziere , , o“ .› ì t .LJ 1 ,t ~ ta, c della Drputa

. - l`

rtolama più coſe con 'due comm dz… Porto.

Secondo'gmdarim , che ſe mai poteffesñaver *htogo i] patto di “W‘ “WWW“ ' ,ſi

ticomprare,~doveſſe` il Fiſco restituir’e non gia l’importo del

’prezzo della ~Port0lania;~‘e -del Gi-ustizierato ,uſecondo cheat

lora ſi trovavano ‘dalla regi’a‘ÎCorte impegnati; ma l'intiera

ſomma del milione', c duce-”ro fi-i‘míla’dùcenrmrcinquwm--dſh

c-m', quanto il Fiſco ritraſfe cla'llai vendita delle'intpÒſir-ioui

ceduteli -.'- ‘ i ‘ *"i 1-» il lì (ma’ wu ñ” ſi'

E’î‘gl' altri cinquantacinque m'ila ducati nel T-iózy-“pagatisper‘f

tranſazione : Ma dippiù d'oveffe- pagare: leîquíantirä ſoddi’s-ì

fatte 'alii Aſſegnatarj della ‘regia Corre `{opta della-Portob

'nia, e-del -Giustizi‘era‘to‘ . le' qualiîſeo‘orido"'ilñcónìtratcofldño

veanſi Pagare dal regio Fiſeo,‘~pdr’.~-dare-’iiberìflfie nettiftaü

corpi alla Citta, e ſenza patto di ricòſhpraſfl'-ſiì-’- W 9

Si deduſſe nelle steſſe istanze ancora ’miſera' dò] ‘legal WWW-"'1'

cio de" I7‘ Settembre i768 ,-F_'clse\2-unitari\en'te dovevaitàttel

tarſi *,ñ e giudicarſi della ragione**dellaÎ-Qittdí-ſopi-a-Parten

damenro del mezzo grano a rotolo ,-anc’o‘pe‘r l‘eſistenza ulti
tavia' del‘ rimedio*— avverſo ‘il v*Decreto*dellaK regia »Came-ro!?

del 1768 . *.2: " . '.K-.Hr. 1.' ., _..M d. ‘. "OL

Domandaronoffi finalmente la produzione-‘ddl'origin‘alîcartaéllelñí

Re Filippo [V , o pure potere adire'ia ſec-retaiCustodia i,

'dov’è registrata,~per poter ſare-ia propria diſeſa,a [al. :16 .’

a zo`,'ìÒ‘~zì~l a az mi. a. ~- *- `- ~ **c ‘-*~

In‘ viſia delle-dette istanze ~añ 18 *Aprile 1774-1" Avvocato finanza del regio

del Fiſco fece la ſegua-te iſtanza': Filtro; »Piſfl"flçfinti F11“)

tomparitione Acclaim, mile un' paëlo verme-”di Pro una , alre

L 4. req”



tive lstanze .

Và( 42 NP ‘ ñ

pepe- bficiocz r ae .Proiude’ flame pra-ſanti' &datati-mb T

procedi ad ulteriom pro compilatiane termini ,ſoldo.» NW[- z.

Decreto della Ca- Dopo 'di che q 6 Maggio 1774., {mata-ſentirſi la Città.,s’in

mera ſopra le rcſpct~ ‘apnea-decreto *Per regiam .Came-ram , ‘quod` rerminus‘ dum;

curr-at ‘etiam ſuper aree-”prime ;Officii luflitiariatusñ, (’2‘ exbi—
bjm .copia -in' fam”.- mlida -regalis Cis-dulce ſi ſicaratteriza

r Gedolala_ lletterar confidenziale di. "Filippo 1V` ſcritta

m Madrid a z Marzo 1635 al Conte di Monterey ) pro

”du-ur ad” , que inambunr .pro compiloriani termini', fai.,

z- ai“… i. . ` i‘ "-' . ;(2) l i‘ Î "ì"

1L Procuratore della Citta nel vederli nouficare tal, decreto,

- ~ ii :dolſe dirdue coſe: primo?, ;cheçilñ termine .-non poteva

,x ’ ' ' — --ì correre‘, perchè l’originale non-{i era xefibito della‘ dem. let_

" tera, nè aveva la_ Città potuto fare le ſue legali diligenza

l ,y . _ `_ udduogooveffl ‘conſumata‘ :~ſecondo, che il termine non,

‘ ' .° di era _dichiarato di,.correre sù le coſe ,dedotte per part-:edi

_ eſſa fedeliſiìma Città, fb]. 24.. *001. 2. _ . b :

Decreto di tcrmî- Circaqüesta ſeconda' eccezione prodotta., 'ardito Fiſco,a,_16 Mag— › '1

nc ſulle 'coſe dedotte -1 gio 1774 ſu interposto decreto , in cui -nel -uìſzr` fijdìfiç

I

un"

dalla Città. :nelle di
_ , Zam aritidnièuxu .mſmtatis 3-- ro. rt: . Illujis ,fidclſi ”WG ‘ñ‘,

‘e‘ “hm" ;aulin-ei: Naz-Polli; jo]. 164?@ ;ad 231,2 …,r w LSM".

prmſum ,.~~Òt.dçcnmm, `quod ”minus ~, alias ordinarie' dati-‘f

Niger” lCitatorumr-.dpnfmru-y”, ,cun-ah (Fiam ſup” deduflis i.”

citati: ”War-Morri”: :prafimatis proporre ſupradit'la ”Mim

.. ;Ci-vimn'r Neapolis ,sfizL -ñ28, 'a r. *val- 3- r,… - , . .; ‘l’i‘ , ,

E fu notificato il Procurator Fiſcale , jbl. 29 d. Prec‘, z: ;5;-_,

, Onxſt - traigfsiò per :parte della .Città-di_ fare 'le scoenrìnue .1'

. reiterate istpnzn nemmeno-per l’eſibizione dell’originale,

-chemalmem‘ paxil’ _oſſervazione :del: r giflro additaro nell.I

-estrntta ,dfllzmagnifieoñ D-î , .Antonio. CLUBS? ~ a a ſol-13!; - -fld, .-35

WLM c- 38-@ d r--f-l.- 414?:.42 fllrflézflÈ-*ts fel-542; foi-5

e 53 54fol-313-ñzîiíioî‘33i1 rc'm'. ; :xrxsîl a ,Ju-_'.I ..in .- . ~
Mal-Vìſiti“. &fel-uſaíſſ 110?!…- ~' r ' ‘3*' .…:li~ :i‘ll rt;

La.- .Città -gui‘dòx la {tra domanda ,sù *kid-terminazione dell’11!”

-praaori -Dbclfizilíxloa ;ehNLalxìmiliar-q .i. ”armate nelle 1--3

-C-i dd'dìw'li fffl’iPísÃ-înr-l- r, ms'g ox: i! 0.“. I; ñ…)

Settima”, uan-*theatirazìpflzmtqm origMiñ-r-Reſmipmn Tm:

ſira, non example eci-um infinuemur. ?jd—<1

Lá-iGloſſn- DHÒJÎÈÎ’nfiÎiWn-ts. ,iſçiegî › ;id-fl indiciejlleudflmurq

,ad >diquam,,preáflriourmñflzçjeudam,. …m n ' "W"'q .,23
Edzinf-aì-ltro rLuogo, la, -steſſa _Gloſſa , flop'rgpzaurbmrica.” diari,

ginalia Reſa-ip” ſudiciiſi Preſentanda 3:40!! ;pure-m; MP”, i.

., 2 l i; s::*:"’ Erh‘ ſomma‘fde_l-teltoñ ’restringq così .:Per grigiualiuz ,A non Perri

-‘ ü“ ;example fix Probatia’1RgſcriPtoz-um. . z.._-g ,.9 ._ ì_ g' ,
1

1 '. ' . . , 4 - ' ì_ . o

. "`Ã PPU…" è‘ ' `\_ ' ‘A **fl-,32": (Lì-i '- ol ‘è Î\\J'-\\n “lì

del"; ’s , ,

,, 1' u
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Roduſſe la Citta i ſuoi articoli-claſs' fili—im* a .uk ”Lv-al Prove della Citri

- Il contenuto di questi fi è: nel prima, Îe-ſecondoxſiide-r

ducono le- gravetzzè ',ñ che riceveva questorPuhb-liootprima‘n

del` 1634.' .dalli Ufficiali del Giustiziere della graſſa‘ :i lo che*:

viene anche giustñiſicato dalla provino-de uffici-older‘ ,GOMEZ

bis quiz ci: prohihmmróñ, ñe dal-ñ tom. r delli ’capito ogni-mic"

Pag- tra. 4,: .. .~ ñ. _4, _ - 1

Nel terzo` ſi portano le gravezneî;ò che~`prima> del i634finferi~zr

vano a"poveri `Napoli-.trani` gliÎUfficia‘li’ della Portoianiälzñlqì

lo.;comprova l’arreſto-'601 preſſo 'il ‘Regge‘dd MiníLL‘Ox 9

Nel quarto l" abuſi‘ ſcandaloſi-ÌdellalCortè dell-a"-galsellîa ‘della

mererriçi _: e lo comprova la PMMM. ñ‘ -ìe-'V-vlo meram

fl'ómg :z-'Î' *i F .‘- ` ' - ' ñ `ff:: I: ,4.4 ,;’: .Nuda-'I

I testi'monjrrví depongono IBL-142;.: o 1-425- ſolaìzçüe {séflwósl

G‘? orafi-1.196 e*ly77fil.z'3ìt ſolai-r filma-?CTP tifflëlöm

a t. ‘vol, z. .:i fix.) ….iliílüb

_ Nel"*qui’n‘tot {i dice ~i5l:h'e! lo -steſſo Tribunale-della? regialcflmoù.)

ra a ’31 ,'Ottobiteörgot conſi'll‘rò -ilìMontîtreaî‘ddlle Sphgneir;

che. ſr «foſſe fatta; vendit'aîdèlld Tgiuridi:tior'ie‘x deìlpeſi L36 niiì

ſurè‘gî che‘r ſi.` amministrava Î’per ii'xTribuhaie ;della Mcáäî'i

per: ableoiared Naturali_ tutti «del LRegno-l* 'dalle íëíſazìotá s

rnolestie , ed estorſioni , che ricevevano da"-Comr‘ni—ſſar—j 'dl

quel‘jîîribunalez ‘z _ *g *; ,':z: ,QL ..5; ,Yi .rm. ,- SUL-mn i3

E che_ precede‘nteparm-dol Colla'aeraie ſu Wigan“ lajìfrimm-a‘

de panda-MuriÙzmehſuris,r‘colla'quaſá ü"-Mbhá'rca-îdiohiarò‘, '

chat-tal giuridiziſon'eula poteſſero“c‘ompriaie "le-’ÎçlíeſſeàUnîwä

fitlt , far-è~ mar ”Manicure ”F Ùendflſëld Aiello), Wguhdò da Qi“

fa” iuflo, e ſiì dichiarò ſimiln‘i‘ente 7,: che ſe JITGÌttÌÌ-Ãfeffä} di

Na Oli-ſalicſſei alqie'rairla_;rsr-l‘afiſìddfinfdaflîii-il Î “Wifi 3*“

Nel ’ est'oñz :che :neu Mao ‘il‘ Tribunale “dellaüìegla Camera-53”‘

preſentò , eſſer molto profitte’vole alla regiaCorte Podi-Uliſſe

Univerſita ?def-Regno; per”` eìkarel le Îv-eſſaálohix dd"i BPÒMç-Ì

che@ inſerivanm da"îfloudutîdtí_deile Pertolnàie,-\Îlieònco

. derſi ‘ñleîPortolani'e v'tutte alle» dette ’Univerſita ,di 'perciò i'm

[roba-G dodici grana‘- per‘ ciaſèl'iledür ſuono :h @Wei-fut (figuiv

to con arresto generale: il-eodſerm‘aülxçñtelfldleotà ?in

addio;”mamma-5134”.; »5‘39- - '~ ….3 ff_ ?E s ñ‘… *ii-?f

Nel' 'fettine per-tutto! il vigeſîruo‘jìrti’colò :fifldedutonò l-Rfimi

"di’ſopra?eſpoſtiun”;7 ….- tnrrrninl -` .-:gîls mile! ;mſi-ò e]

Ne‘lll’äñr-'zz--e 25 Î’añfflfi ,fa pat-old della vigilfiuwìdi eQ‘aíFedeHL Gli Articoli da quì

152m Cittſi--nell-iëſenſzio-dellaiPBrtülani'ai,:Perihái’PÒÌ appro- ſino ,al 49 “guarda

vazione del , Còllatèr’dl ‘Conſiglio‘ nel' rame-rome Mpefero ?o lPeſazl-onç ddl:

li"äffitti ; "e ‘er-.- ;ſtabilì doveſſi ‘er'- :màuñrîànfininisträi‘e °‘² °“°°‘“²*
‘ ‘e\.Piazze :ſi-ìó non ?mai eſſere accaduti-iaggravj '3, &Pluton

'Yónienti , e le—pene ancorchè giuste , e legittime eigerſi

em

* ~ l-I * --n- ;Pu-'

L1‘
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.‘:-î-Îam-'ñ' ſempre rimeſſe ,j oral“ 'più'e‘ſatte .in ſoinma‘tenuiſſima,` e dal

1751p” 'tutto li_.176.o, nonneſſervi stata eſazione di pena -

alcuna: e chiunque aveſie creduto, e credeſſe eſſer gravato

dalli ordini , e decreti del Portolano, avere il richiamo al

Preſetto, dell’ Annona ,ie da queſiov in paſſato al Collateral

Conſiglioçoggi alla, real `Camera di S. Chiara . i .

Depongono i testimonj fil.r46Ò' a t. 147 e 14.8 fila” a:.

fa!. 1574158 'O‘ a”. ſol.'16..7 e 168 fil. 1.75 e 176 a r.

fil.-\83: e 183 fil. 189 e 191 fl!.198 e 199` a ufo!. 206

e 208 fo!. 215 ”wifi-Len ad ago_ fel…:zt e 234 fa!. 235

a:. e 236 O‘… afll. 244. a t. e 243 0‘ a ufo!. 252,:

3.530'at.`fvol.z,.,\ i _5..,, .

Nelliart. 23, 24'., e 25 ſi distingue l‘ antichità della eſazione ,e

lz—fatrnaX-e maniera' della ſieſſa , 'ed i ſuoi diverſi rami,

eçagioniſper-.molto tempo prima , che l'acquistaſſe.la. ſeo,
deliſlima Citta. ſi i n

Contestzno le. pruorte fa!. 146 a' e. -e 14.7%!, .157 Art.0‘ 1,58

ſol. 167 O‘ a :.0: ;68.fi!. 173 a me 1,76 ſol. 183 Gia I“;

fila 189 'e x90 fb!. 1980‘ ña ne 199 fa!. 2070‘ carino-8

ſol-..216 O‘ a r.,e, 217 ſalſa” O‘ a x. e 224. [01,2236. Of

_a .t. e.337 fol- 245 O’ a e. e 246 fa!, '252 O.; n'era”

O‘ 74…'- W- z. -È ‘o ‘ '

Si deduce nelli a”. 17, 28, 29, 30, 31, 32, e 33, come dopo .GG

ferſt dalla'Cittäî-_aeqñuiſìati il Giustizierato, e la. Portolania,
aver moltooñmíſinotate 'i' eſazioni da quello ,7- che prima s’e

figovaì,’1inr,tempo 'della regia _Corte , Led anco più :Bovo-1

[atenei modo ,del,pagamentoì; ed eſſerſi l’eſazioni’ſi ſuddet

te 'regolate nouigia indistintame‘nte, e--zſenzañ,eccezione , 50-…

me ſi faceva dalla. regia Corte, ma ſemo-dol la _qualita , 9,’

luoghi… più’ o ,meno principali ,, e frequentatiidi' questa~~Do

addome». … ‘ ` ’o . ` , ~ '-ſl'îìl E.: (H'ÎÌ-'i'î ' -~\r²`²~'-'i."

Cqmproqarm, irreſiimonj ſol. 143,0‘ a i.-fi›{,-L48a~i49ffol~;l~:5á

431-60 filz. 16,9. a. 170 fol- 1-77-.fi7L18'3-ìm ;1-84 fili( 2209.14

.Loft fil. naar-ne ‘ztyzjipltflñzz 4 i…: gufblangiz EP '3

4- ;3,3 fol.\336, a, r., nozzfilizusw;trQfizMóÉOb maghi:

{153115102DIJZSÌJÙÎAMÎÎQÌL.Z-L: :Amen-.o m, ”.55 r3 -3 01

Neſli m. 34, e 33 ſi porta,corne per coloro-,ehe con ſeo-tw

‘01.@011 &Mena-muli ;hannah-cupa caſe; Caſtrondiſcñîſfflffl'fl

te è stato ſolito eſiggerſi ſoltanto un grano i, oÎunzzmmîſç.

zii-.giorno i proporzionatamenteoal luogo-’me :ſe 'glia HUF!! ;I

hanno oltrepaſſatQ-,lſonoÎsteti‘;ſeveramentez'castigaſi:iu z,.

Conreflano inteſìirpon] fil- 1495.5' "-f- ſol-”4760” OZ CHE—if?"

- “‘- 1695-0514 .t. cun-olbia 1-77"O‘-,a :ſol-1842M* ;RW-QP*

.fil. ,zqr O}- :5131. :08 O‘ q r. e 209 fil.. 118 @111.:pr

D12?” emztrsgaí ñ. ñ~ -~ a; ›, < ;LAST-7
` o < ,-. - ‘.- -À-o.\a. :ſh: ~

.llnx

‘ o ;0^

ih‘ .'
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227 ’a k. e’ 228 ſol. 239 (J' a t.foi~. 24,8 Ò‘ a t. jbl'. 257

O‘ar.e_258 *001.2. ` …

Nell’ art. 36 ſ1 prova l’eſazione per g’l’jahimali , 'che van’ ' ‘ ‘ -

paſcendo nelli distretti di questa Citta 5 e Caſali , e che

Per gli animali cos‘r grandi , come piccioli , che s’intro

ducono , o rimangono per macellatſi , non ſi eſigge Coſa

alcuna .

Sono le depoſizioni ſol. 25! O‘ a t. ſol. 263 Ù’ a r.

Nelli art. 37, 38, e 39` ſi distingue ,che que’tenul diritti di

-pbchi carlini ,che per una volta ſi pagano al Tribunale di

S. Lorenzo , a quello della Fortificazione, ed alla Deputa- _

zione della Portolania, ſono per la matricola, che ſl conce

de a puter vendere commestibili, e perla deſignazionE, e mi

ſura del luogo, che ſi destina al venditore, a tenore della

Tariffa approvata dal Collareral Conſiglio nel 177.4, , nella

quale tariffa ancora ſi comprendono gli acceſſi, decreti, con'

CCſſlOfli , e licenze per nuove fabriche, o riſazioni, ó accu

modazioni di caſe. l

Il confermano i testimonj fà!. 149. O‘ a tseíz‘oſi fil. tó'o, O'

I r. e 161 fa!. 170 C9’- u r. e 171' ſol; I`77 C9“ u r. e I7`8

fa!. 184MB‘ a r'. e 185 fa!. 192 Oatfil. zor @a r.e zo': w
fil. 2090‘ a r. fil. 219 O‘ar. fil. 22-0 fáLn‘S O‘ awe* ì‘ , z

’229 fo]. 241' O* a r. fll- 242 foi; 24.8 a r.è 249 WahfbÌ: ſ 'l,

257 O 5 l" é ²58*.' ‘ , l i' i ,‘ , z...: .t M *2‘111

Nel 40 a”. ſi pr'oVa, ehe ~pet-rv l' Ufficio del Giustízierato, non Rigon-dà il ſolar-a

  

ſolo la Citta non ha ritratto utile altund , ma ogni annoÎ Giustrziemöz- .mn-0.3'

vi ha rimeſſo di proprio per mantenere 'un t‘ale Uffici-o du; ;a … '- -_ -\

cati 1974- 29: fatto giustificato anthe nella r’elaaioiré del ‘L‘ "'— 1.' ' ì_

Razionale del Cedolario , per cui il Fiìſc'ó dichiarò ſu le' i; .É' _ .

prime, di pretendere di ricomprare la ſola Portolaniá. -ì ,T _ .p ‘;3 .mm "l

Nell’arr- 42 ſi prova , che' tra 'creditori aliignararj , ed ali “Peſi della Portoſh- -

tre annue ſpeſe l’ eſito- della Portolania è arrivato a giulio' nia , e non com

gere ſino ad annui ducati ”951. - " IPT"Îd‘ſſi i" effi l’

Nell’ m. 43 r1 giuſtifica , che intanto" .dal nazionale-'Niccolò-äſîmnñ della ſe"?

de Curtis ſi riferiſce avanzare ogni-anno -dltlla'ſi’l’oi'tolania'nän'îî :2335:: c…

dueári‘fag‘pó 3 5, e quelli pagarſi al -Tribh’ſiàlé della? *

Fort'iſic‘a'zion'e per l’ aceomodo delle pubbliche ‘strade ‘, “‘ilîì`

quanto' ehe* per errore il detto ‘de‘ Gui-ti? caléulöt tra le"
rendite‘ della Portolania--l’eſazione delli Melloni J 'd quelſìſiì

del jds'r‘nar’irimo, e peZzo di creta , che oggi non ſi eſigó

ge: onde Purgato un tale errore nell’ dazione-*della Portia’

lania ñ'ſi rileVa non ſolo non eſſervi avanz’o , rn‘a paeſini“

Nelliarríì‘4r: ,4,4, 4-5 ,- e’ 46‘ fi deduce il ſeparato acquiffó dal-f_

la conceſſione ottenuta da queſta fedeliflima Cittane‘l_'r`63*g'»

della“'Portolani-a, fatto dalla stdffa Città dell’eſaz‘iolne'ſopraç

i me
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ì melloní di, pane, e di acqua, e del ius marittimo, e pez

zo di creta, quali ’due del ius, e pezzo oggi non ſi eſiggono.

Particolare acqui- E ſi giustifica, come le dette .tre eſazioni erano con giusto ti- ,

‘7° fa"? nel 1693 toloin proprieta de’ Monasteri di S. Gregorio Armeno(det

‘1.3"‘ Cſ'ffi‘ del.“ “f" to volgarmente S. Liguoro), dell’ altro della Sapienza di

T32‘ "Pra x ""1‘ questa Citt`a, del Monistero di S. Girolamo di Averſa ; e ,

' che con pubblico istrumento stipulato per Notar, Nicola

Antonio di Monte a tz Maggio 1698, (in cui ſi distingue

il titolo con documenti esttatti dal grande Archivio della .

regia Camera, furono le dette eſazioni date in fllurum aque

sta fedeliffima Citta. .

Che l’ eſazione Pde’melloni ( detta volgarmente ſetta di meh

lane) ſi eſigge nella introduzione de’ melloni in queſta Cit

o , ſuoi borghi, e ristretto alla ragione di grana. cinque

per ogni ſalma , grana trenta per ogni carro , grana quin

deci per ogni carretta, e grana quaranta per ognizbarca.

L’ aſſodano i testimonj fil. 150 Ò‘ a aſd!. Iór ("F -4 ;.0 fa!.

162 fo!. x71 a ne 172 fa!. 178 a r.er79 fa!. 185022 r.

e 186 fil. 192 a r. e\193 fb!. 202 (D‘ a t. e 203 ſol. 210

(J' a r. fa]. 220 a t. e 221 fa!. 228 (J' une 229 1911,24.:

a r. e 24,3 fb!. 24.9 (9' a t. ſol. 258. »001. z. - .

Il litigio ultima* Nelli art.47, 48,49, 50, e 51 ſi comprova,che il litigio intro

mfflîe {atm ſveglia* dotto negli anni paſſati ſorto la maſchera di alcuni Conſoli di

'e m". "WMV ² n°2' atti nella regia Camera, dolendoſi contro la Deputazione della

:312d: Tlcmë ak" Portolania, come ſe eſigefle ſenza norma, e tariffa, fu affet

_egta amera . , .

con…, 1- cſazîoni del- raramente procurato da un tal Stefano Cinque, collopra dr

la Portolania, fu ad Gennaro Scarpa, che ſubornò due altri ſuoi Compagni.

arte_ procurato per Si deduce ancora »il decreto favorevole alla Deputazione fatto`

P“B‘Udifm i* ,Cif- dalla regia Camera, e confermato in grado di nullità, pro-_

2m‘ tà“:ſ'éonlmha dOtte da quelli steſfi Conſoli ſubornatiy , ‘

ni. a'ZE parimente, che formataſi ad istanza de’medeſimi ſolenne

.giuridica tariffa dalla regia Camera~ , e quella pubblicata ,

perchè era riuſcita maggiore della precedente eſazzioneñ,

. che stava, facendo la Deputazione ſecondo l’antico ſolito

' introdotto-dopo l’ acquisto del 1635 della Portolania , V0i.“

le il Sovrano con regal diſpaccio , che non ſi doveſſe pra

ticare alcuna innovazione a quello, ch’era stato ſolito farſi

per lo paſſato, e che ſecondo il ſistema in cui ſi rattrova-`

va prima dell`ultimo regolamento ſ1 poteva farcontinuare.

l’eſazione: lo che ſ1 giustifica ancora dallo steffo regal di-.

ſpaccio in data ‘de’ 29 Maggio 1774., fà!. 94.. 1101.1. .

Lo dimostrano anco i testimonj fia!. 15: fa!. 162 ſob 172 fal

179 fb!. 185 ar. e 186/01. 193 O“,a’ ufo! :oz 0' a t. =.

jbl. 210. O" a t. e 211 1921.2196' a r.fbl.zzo~e 23x fol

.234. Ò‘ a aſgl. 243 O' anfol. 250 (9‘ anſa!. 259 O‘alî.

Da ‘

'*' C1 .
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Dall’ arríc. 52. fino al 64.’ ſi’deduce i’ attinente ’alla' c'a‘uſir’delf

arrendamento del mezzo grano a rotolo cumulare colla pre

ſenne , in eſecuzione del Rega] Diſpaccio» in data de'?

Settembre 1768. ,foL 283. a r. O' 284.0rridel mag-m‘...
E particolarmente nell’artic. 55. ſi .deduce aver domandato il ~-ſi

regio Fiſco l' oſſervanza dell' istrumento de’ zo. Marzo 1635.

ch’è in punto quell’istrumento , in cui ſi concede la Por

.

Questo articolo toc

ca la' ricompra` del?

mezzo grano.- ‘ '

7 .Li -lì ' ,s

[".\
,_ t.

'.-fl i‘

tolania , ed il Giustizierato alla Città in perperuum ,, C7‘ …

abſque Paóîo redimendi. . r

Nell’ art. 57. poi ſi comprova ., di non avere laregia Corte

pagato i ſuoi creditori affignatarj `ſopra laÎPorto-lania , e

ſopra la Gabella delle Meretrici , ed in particolare il Prin

çipe di S. Agata, e D. Virginia Spinelli. `

E nell’art...63. , che dalle rendite della Portolania , e Giw.

stizierato , per .le ſpeſe ſofferte del rifacimento , e mance-4

nimentozdelle'pubbliche strade, aquedorri , e fonti , e po.:

liture de’ pozzi negri , niuno avanzo vi ſia mai ſtato.

Non’ ci fan mentire i'testimonj ,ſebbene la coſa ſia notai-ia,

fà!. .1.52 fil. 163 fo!. 173 fa]. 179 a r. foi. 186. ſol. '194.

OF” e. foi. 204.. ſol.. 211, (9' a ”fi-L zao. fil.- 228. a r.

.e 229 fel.. .24.3. C9‘ a r. fb]. zzorfbl. 260 a t. vol; a.

Finalmente nell? art. 64. ſi deduce , come dopo eſeguito nel'

1635. il detto .donat-ivo del milione , dovè la Città ſare

nel 1639 , e 164.: un ſegnalato donativo non .meno di

mdeci, milioni , come ſi ha dalli Capitoli grazie' del Re

Filippo IV Pag. [36. tom. z. delle grazie , 'e Capitali ; e

Che la regia Corte

non pagò ſecondo il

convenuto li ſuoi cre

ditori ſopra la Por.

tolonia , e gabella

delle Meretrici .

Qual uſo ſìeſi fat

to delle rendite del.

la Portolania , e del

Gîustizierato ; e qua

li foſſero state le con

tinuate angustíe del.

la fedeliſlìma Città,

contengono li ſequen

ti articoli .

che perciò ſempre rimaſe inabilitata per gli maggiori peſi, _'

che ſi dovette addoſſare in ſervizio del Monarca , a poter

adattare rendita alcuna in ricompra della impoſizione del

terzo grano ia rotolo. .

Nell’arr. 66 maggiormente un tal fatto ſi comprova, atteſo

le penurie , in cui ſi ritrova la fedeliffima Citta per aver

ſupplito a pubblici biſogni nell’ anno 1764.

I testimonj colle lacrime più , che colle voci il ranimemo

rana.

Qneste oltre alle ſcritture , che a ſuo luogo ſi diranno , ſo

rèo parte delle prove fatte per parte della fedeliſiìma

ttt . _

ALl’ incontro ſpiritoſamente il Procurator Fiſcale nono ha

stimato darſi la pena di far prova alcuna, nè per via di

ſcritture, nè per altro mezzo legale .

Crede, che la ſola lettera conſidenziale di Madrid in data

de’ z. Marzo 1635 , tale quale ella ſia , basti per ſuo

Achille. . -~ * . -

Hoc ista ſibi temp”: miracula pdl-it, . .

… Così
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. (ñ, óCoSÎJ-_chea’zz’ Marzoj1775 ſi è chiuſo ~-il ?terminezr fidied

‘ ì fuori-il decreto di pubblicazione , fa! 264. “vol. z '

‘Punti, che _ſi eſa- Unque .,lſi accorta alla difeſa della fedeliſſtma Cit

mlnano per la difeſa “tà. -- -~ . ~ -

della Città.
I. ‘Che i’ azione intentata di ’ poter ricomprare il Giu

stizieraro, e la-:Portolania dal regio Fiſco non abbia *ſuſſi

stenza nè di fatto nè di legge. . -

II. Che le concluſioni delle Piazze , la concluſione- de'De

putati del donativo, il diſposto dal .Vicerè , e Collatera

le contenuto ‘nel diſpaccio de’ 31 Dicembre 1634 ,- l’ istru

mento de’ 5 Gennaro, e quello de’zo Marzo tózzfflaper

tamente fan conoſcere , che la richi‘esta- del ‘Giuſiiziera—

rato , della Portolania , e della Gabella delle Meretrici ,

la di loro conceſſione , e l’ acquisto fattorie dalla Città ,

fu tutto libero ſemplrr_ O‘ in Perpnuum , e ſenza pattodi

ricomprare , e non gia temporaneo, in. tenuta , ed ammi

nistraxione. '

I

.III. Che la conceſſione ſenza', patto di ricomprare della `î

Portolania…: del Giustizierato fatta alla Citta , non ave

va biſogno di privilegio, ratifica , o aſſenſo del Monarca-:

o ſi confideri fatta dal ſolo Vicerè :.molto più ſe ſi rifletta
fatta dal Vicerè regolatamente col Collaterale: o ſi riguar—iv

da come fatta in utile grande del Sovrano , in di lui ſer

vizio , e vantaggio nelle urgenze delle guerre, e per-difeſa!

del Regno : e finalmente perchè co’ pubblici giuratiistrm

menti dichiaròil Vicerè tenerne piena facolta. `

IV. Che i contratti de’ 5. Gennaro , 20 vMarzo , 12 Di—

cembre 1635 , e 21 Febraro 1637 furono correſpettivi ,

ed oneroſi, e ſiccome lat-Citta` li mantenne , ed eſegui per.

parte ſua, cos‘r pèr legge civile per dritto delle genti , e

ragione pubblica-ſ1 deve mantenere , ed oſſervare per parte

della regia Corte il convenuro da eſſa in forza de’ detti

contratti . - - . : r

V. Se di ratifica , beneplac’ito , ed aſſenſo‘ -vi foſſe st'ato bi-'

ſogno, v’intervennero col fatto , vi furono coll’ istrumen

to de`14'. Settembre 1635 ', in cui Ia regia corte ſi costi

cui, ed accettò di poſſedere la gabella ’del‘ terzo grano'a

rocolo in vigore dell’istrumento de’ 20 Marzo 1635.- , col

quale concedette il' Giustizierato , e Portolania 'alla ’Città

ſenza patto di ricomprare .

VI. La lettera confidenziale , che -il Fiſco produce ſcritta

in Madrid a 2 Marzo 1635 dal -Re FilipPo IV. al Vice- '

rè Conte di Monterey , niente influiſce a’ riferiti contrat

ti , perchè non ſcritta relativa alli steiIi contratti dl v0

lonta del Re , ma appoggiata ſopra una_ erronea, e menda

- ce

H

'l
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ce lettera ſcrittali dal Vicerè in data de`9 Dicembre 1635, c'

_ perciò niun uſo ſe ne fece mai dal Vicerè, e dal Collarerale.

VII. ’Per la lettera di Filippo IV de’ 2 Marzo 1635 , quando

mai poteſſe aver luogo il preteſo patto della ricompra, non

militerebbe ſe non nel caſo di qualche inconveniente , che

non vi è stato giammai, nè vi è .

VIlI. Non volendoſi mantenere il contenuto ne' contratti del

1635 , e del 1637, il Fiſco deve restituire tutto ciò , che

per effetto di quelli contratti conſegni , o Pure l’id quad

intere/Z allaCitt‘a, con rimanere a beneficio della steſſa l’eſaz

zione della fetta del maſſone: e non già‘ deve ſoltanto paga

re ducati 186250, come malamente crede il Razionale del

Cedolario nella ſua relazione .

IX. Che la grazia oneroſa ottenura dalla Citta nel 1714 dall’

Imperator Carlo VI , e la ricompra del mezzo grano a rotolo

fatta nel 1768 dal nostro Amabiliſſimo Sovrano per effetto

de’ contratti de’ 20 Marzo, e 14. Settembre 1635 , e l’oſ

ſervanza del contratto de’ zo Marzo 1635 domandata dal

Fiſco , e preſcritta dalla regia Camera col decreto de’ 17

Marzo 1768, di-struggono ogni. idea fiſcale.

X. Che dovendoſi in eſecuzione del Diſpaccio de’ I7 Settem

bre 1768 , ed in forza del termine compilato, ſar congiun

tamente la cauſa della ricompraldel,mezzo grano per parte

della Citta , avverſo il decreto dellaregia'Camera de’ 17

Marzo 1768; la ſedeliſiìma Citta in vigore dellitteral patto

contenuto nell’istrumento de’ zo Marzo 1635 abbia il drit

to della ricompra dellaimpoſizione del terzo grano a rotolo,

ridotta poi a met‘a ſopra de’commestibiii .

XI. Che la Citta non ſia abilitata, ſoltanto a far la ricompra

della impoſizione del mezzo grano a rotolo colli frutti della

Portolania, e del Giustizierato a fine di estinguere la detta

impoſizione , ma che le appartenga la facolta di ricompra

re liberamente con qualche danaro a ſuo utile, e vantaggio,

eſſendo il comodo della menſa della Citta il ſollievo de’ Cit

tadini .ne' comuni biſogni della Patria -

/Zj



La lettera di ſe

cretn confidenza ſcrit

ta da Filippo IV al

Vicerè a' 2. Marzo

1635 non fa parte

ne’ contratti , nè ſu

degli steſſt FIGH*

PEDEJ‘ .

*BUON

  

CAPOI.

Che l’ azione intentn'a , di poterſi ricomprare il
Giustzſizzerato , e [a Portolanza dal regio .

Flſco , non abbia ſoffi/lenza nè di,

fatto , nè di legge.

’ Azione del Regio Fiſco è di ricompra.

Dunque non può distruggere i contratti, perchè chi

vuol ricomprare dà per vero- il contratto dell’ alienazione,

e ſe i contratti han luogo ,ſiccome lo debbono avere , do

ve in questi ſi contiene patto di dovere la Citta conceſſio»

naria del Giustizierato, e della Portolania tali Ufficj retro

vendere quandacumque alla regia Corte?

Niente di ciò ne’ contratti ſi contiene; anzi l’opposto ſi

conviene, che la regia Corte cede liberi , ſemper in perpe

rum, nullum ius ſibi- rtſſèwans , (F‘ abſque puffo redimcndi il.

Giustizierato, e la Portolania alla Citta. .

RIpiglia il Fiſco, che nella lettera , ſcritta da Madrid a

z ,Marzo 1635 dal Ro Filippo 1V al Vicerè Conte di

Montana/,ſpiega il Re Pur: los oficior qurdan con el puffo do

retro-vendendo , y ſolo mudan de Per/onu: que Ios exerzan .. . .

tengo Por bien dc confermar, 7 aprobar la conceffian . . .

Ma questa lettera 'del carteggio di particolar confidenza , fat

ta in riſposta dal Re al ſuo Ministro sù *di un ſecreto

rapporto fattoli dallo steſſo con lettera de’ 9 Dicembre

1634, nulla influiſce‘ alli contratti, nulla ha colli steſſt

di comune, non è parte de’ medeſimi , non figit Pb’dc‘s ſu

l’isteſſi.

Questa lettera non è il privilegio in firma ſblim , che pro

mifl: curare il Vicerè coll’istrumento de`5 Gennaro 1635 ,

quod ſuPradifla regia Maicstar infra ſe” .men/cr a Prev/enti

die Preſente-m contreffum ratificabit Per Privilegium in for

ma ſolita , poichè quando ſcriſſe il Vicerè a’ 9 Dicembre

1634, i contratti non erano ancora formati ; ed inoltre

il dichiarò lo steſſo Re Filippo IV, tengo por bien dè con

firmnr , y aProbar la conci-,Wien dc estar gracias en la forma ,

f con las calidad”: , que dazi: baverſelas [verba , DE ,QUE

EMBZANDO COPIA, SE DESPACHERA'EL PRIVI*

LEGIO.

Intanto l’ aſſenſo, il privilegio , quando in eſſi ſi limita; o

altera il contratto, limitano, e alterano, e fi fanno parte

del
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del contratto isteſſo , perchè l’ interpoſizione dell’ aſſen-ì

ſo ſi mette per condizione del contratto ſal-va aſſenſu

imperrando, che contiene implicita la clauſola irritante :

ed i contraenti in eſecuzione di ciò poi debbono ricorrere

Per ottenerlo a fine di convalidare il contratto , ed otte

neudoſi, 0 in forma comuni ad tollendum obstaculum , o di

ſpenſativa per lo contratto non coerente alle leggi , o li

mitativa dell’ eſpreſſo, o alterativa per gl’intereſſi del So—

vrano, il contratto coll’ aſſenſo, e col privilegio ſi unifor

ma, e da quelli riceve la ſua interPretrazione..

Non è cos‘r nel caſo preſente: il beneplacito , ed aſſenſo del

Sovrano non fu condizione del trattato, e convenuto col

Vicerè, e col Collarerale; ma il Vicerè ſi aſſunſe l’ obbli
. u o , l

gazrone di ortenerlo,Ò‘ Per la conſci-mamme, da que/ia c0”

cqfflianc S. E. NE DOVRA` ſupplimre S; L’I. , accid ſi de

gni concedere il ſuo bencplacito , O* aſſenſh , e per parte

della Citt‘a per non pregiudicarſi ſi diffe , e ſpiegò a mag

gior cautela: tantovero , che illica ſi ſiabih l' eſecuzione

L’ ottenere il be

neplacito 'del Re ſu

aſſunto preſo dal Vi- "

cerè; e ſi richieſc a

Maggior cautela.

'del convenuto , la E. S. nc la Pam-rà ( ‘parla della Città `) _.

in poſſèffianc , ſe” tenuta de’detti Uffici , C9' Cabella , h'

quali SE DOVRANNO eſercitare per qucsta fidelifflma Cit

ta‘ : ed a’ 5 Gennaro ed a’ zo Marzo 1635 ſi diede in

ſolutum dalla Città l’impoſizione del -terzo grano a roto

lo ſopra de’ commestibili , e ſi trasferirono vgli Ufficj del

Giustizíerato, e della Portolania ſemper , in perperuum, all

ſque Paffo redimendì, ſenza aſpettarſi punto il . bem-placita,

e l’-aſſenſi›, come in ſimili contratti non neceſſario.

In queſte circostanze, in cui il règal'öeneplaci'to , ed aſſenſo

ſl distinſe per una MAGG10R CAUTELA, e restò inte—

ramente a carico del Vicerè d'impetrarlo , con eſeguirſi

intanto il contratto, come ſi eſegui; a nulla oſla la ra

tifica , ed il bene-placito , che aflunſe il carico , e promiſe

il Vicerè di ottenere. Reſa-mario beneplaciri Apo/folico' ( av

vert`1 a propoſito il Cardinal de Luca deſc-m1. diſc. Ion. 7),

faéîa erat cum clauſula , .QUATENUS OPUS ; ideoque ne

ceſſaria non erat ejm imPexratìa, ubi iure cautum non fit.

Anzi laddove per legge non ſia neceſſaria la ratifica , e l’

aſſenſo , ſiccome è certo per l’ampia facoltà , che avevano

i Vicerè di queſto Regno, non pregiudica neppure ,ſe non

fi trovi appoſta la clauſola a maggior cautela , e quannu:

OPHS Z .

;Quad procedif proſegue lo ſìeſſo Cardinal a’: Luca nel

‘i

go dinanzx Citato ) eri/:mſi dich: clauſula non eſſer adjec‘fa, "

cum de iure ira uſer-vata intelligatur , Gabriel conſ._ 92 n.

7 [ib. r , Scr-”palm deciſ. 1027 n. 7 , e 1309 n. 2 , Bu

D TAI'
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;rar deciſ. no n. 23, Addent. ad Greg. decìſ. 192 lit. A.

in fin., (9‘ Paffim in aliis, QUIA EST RECEPTISSIMA,

ET QUOTIDIANA PROPOSITIO.

Sentaſi al propoſito il Regent:: CaPcclatr-conſul. 108 n. 22 TER

TIA NULLITAS RESULTANS , EX QUA PRINCIPA

LES CONTRACTUM RATIFICARE NOLUERUNT ,

QUAMVIS PROCURATOR RATIFICATIONEM IPSO

RUM PROMÌSISSET , NON MERUIT A PARTE

ALLEGARI, CUM RATIFICATIO ERAT FACLENDA

AD MAJOREM CAUTELAM STANTE CONTRACTUS

VALIDITATE , ET NON AD ACTUM PERFICIEN—

DUM.

Nîun conſenſo c0_n- ED invero coſa mai con tale lettera di confidenza , ſcrit

‘°"‘ della C‘Î‘à‘ìffi ta dal Re Filippo IV da Madrid in data de' 2 Marzo

:znäoëäſíäîufäëîîî 1635 al ſuo Miqistro in riſposta di lettera da quello ſcrit

tagll da Napoli a 9 Dicembre 1634., entra la Cltta.

Si definiſce il contratto per legge , che fia duorum in idem

placimm con/'mſm . ~

Il conſenſo della Citta in che concorre circa tal lettera?

In nuUa.

_Quindi ne viene , che anche per queſto verſo non può te

nerli conto del preteſo patto di ricomprare , che fi vuole

contenuto nella riferita lettera di Filippo 1V.; poichè con

uesto ſ1 distruggono interamente li contratti del 1635,

colli quali correſpettivamente al milione donato ſi conce:

derono in Perpetuum , C9' uſque Paffa ”dim-”di i due Uffic,

alla Città. ' . *

Contratti stabiliti, e celebrati 'con tanta buona ſede , non

poteanſi certamente ſenza lo ſcambievole conſenſo di

a'mbe le parti alterare , ſaſ. in l. 1. n. 4.. D. da puff.,

Peregrin. de fur. ſi!). z ri:. 3 n. 19 , Rocc. reſponſ.

49 lió. I , Altimar. de nulli:. con”. ruòr. …1 qua-fl. 1. ram.

3 "— 737- - _ ~ , ,

Una preteſa riſerva di ricomprare -aliemſiìma , anzr d1strut

tiva delli contratti, non poteva metterſi in campo ſenza

l' eſpreſſo conſenſo, e poſitiva intelligenza della Cima, che

conchiuſe, e panni la conceffionein parpet‘uum,.e ſenza pat

to di ricomprare degli Ufficj di Giustiziere e dt Portolano.

I Sovrani da ”rione iustitix , dice il Cardinal da Luca , ſono

tenuti alla oflervanza delle conceffioni,che derivano da cau

ſa, o titolo oneroſo, de ſend. diſc. 4. n. 9. ~

E lo steflo diritto , e la fleffa forza ſortiícono_le conceffio

ni rimunemtarie , come quelle , che paſſano in contratto`

de Luc. loc. ci:. , Felin. in cap. moi: da iudlt. , Aſflifl.

dec-*j:
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deciſi `128- n. ro , z‘Capyc. dati/I 121. n. 16' ,'. Rovit. ſup.“

pregi”.- 'Rubn d: floor.. grati-rr. n. 9. (9‘ ſeq. , Capyc. Latr.

detifl 199, O* con/ulr. 38 n. a e 3. 7 _

Ed i'Reſoritti de’…Princ‘ipi, che ledono la ragione del terzo,

-preſcrivono le leggi, che non ſi attendano , nè ſi eſegua

no, 1.3', Ò‘ l.` 7;:C. dc Pracib. .lmPcr. offer-end. , l. 6 C.

fi cori!” ius ’vel utili:. pull., Brunneman. i” l. qucecumque_

Cycle fur.. Fiſc., Heinnec. elem. fur. lib. I ti!. I. 56, ì

NE’dal* ritrovarſi queſta lettera stampata , ed inſerita nel Niente obbliga 1,

` tomo. de’Capiroli ,-.e grazie potra dedurſene, che la Cit- Cinà il ritrovarſi la

-t`a ſia nella :ſleſſa -concorſa. . . _ - , lffim dc’ 2- Marzo

Non è .noto per opçra di chi -ſi foſſe una tale .ſiampa ”115135 “WW", "F

1720 formata: non vi è concluſione , o appuntamento di ;m d‘ “Pm“

Citta, perchè unaatale flampa ſi formaſſe : non vi .è regio g '

imprimamr : e neppure ſi oſſerva-fatta.» in Napoli, ma ,in

- Milano.: nè vi è ordine‘ regio, ocommiſſione per tal corn

' pilazione , e flampa: nè il Fiſco ha ſarto provanel termine.

La‘ ſcienza nell’ Univerſita non ſi. preſume , ſe non quando _ ,

ella è congregata in pubblico parlamento, Surd. con]] 323.

num. II 'e 12‘, ”nf-325 In. 63 ,i Mantic._deciſ. 259 num.6 ,

- Burar, deciſ… 28~5.num.4 8c ibi Ferentill. UnA., Post. oli/er,

-vat, 36. n. zo. . ›_ . ., , , ,

Un ſemplice atto', che non ſi sa- come…, e per ordine dizchi ,z

:fatto , non può dare ad una ſcrittura quellaſorza ,. .che

la legge le toglie : e molto meno può. indurre argomento

di pregiudizio , o di accettazione .controun Pubblico , e

Contro una Univerſita , lav quale ‘non s’intende mai pregiudi

cata , nè per legge porrà mai dirſi valida-mente obbligata,

ſe non ſe nelle forme dalle leggi stabilite: Grazian. diſcept.

form]. cap. 601 n* 39 , Cagnol. in .l. a n. 145 D.,de orig

iur. ,~ Ferret. conſ. 4t n.. 4 , Corn. , conſi_ 4,6 col. 3 e 4..

lil:. 3 , Bart.ñ Ang. Castr. , CF‘ alii communiter in l. ſia”

ſi quid Univerſitari D. quod_ cuiuſque Uni-verſi nom. , Alciat

con/I 7 n. I4. lib. 3, Decian. conſ. 4.37 n. . ~ .

A che però tanto diſcorrerla , ſe nell' iſteſio volume de’ Capió'

toli , e Grazie, che fi legge stampato in.Milano nel 172°,

ſiccome vi ſi legge stampara la lettera di Filippo IV de’ a

Marzo 1635 , cosi nello fieſſo atto , e nello steſſo volume

fi legge stampata la grazia dell’ Imperatore Carlo' Vl' del

x714. di ſopra traſcritta: onde qual concorſo, quale accet- p

tazione di questa fedeliſſima Citta fi può indurre circa la. ,Il Vícerè non ſe.

detta lettera P, . .ce ""3 conceſſione

‘Cappa fuori il Signor Avvocato .fiſcale , che la conceſſione gm-_r v “"3 mm

grazra, ma fece una' | . - u .

, per lappunto del Giustizierator, e della Portolama ſu una conceſſione attenroil

D Z . . . - x . -EMÎ ſervizio d’ un milio

ne.
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grazia, che fece il Vicerè Monterey alla fedeliffiniä .Ciì‘ta .

Che con tai termini fu richiefla nelle Concluſioni delle-Piaz

ze -- ed inſieme la ſupplicano , che ,facci grazia ai!” Cind

per ſollevamento de' Cittadini degli Uffici di Giuſiizicre ,.'e 'di

Portolano. . - "

Che così ſi deſcrive nella concluſione de’ Deputati delle Piaz

ze -- avendo avuto mira, ‘e conſiderazione alla grazia, cb: S.

E. fi è degna”: concedere in nome di S. M'. n que a fedeliffi

ma Cinddell' Ufficio di Giuſìiziere , della Portolania OT. .

Che altrettanto ſi caratterizza, nella ſoprariſerita lettera di

Madrid de’ 7. Marzo 1635. , .en quanto” las’gracies , que

DICEIS, [ra-ver‘ comedido n e/ìa mi fidelfffima Ciudad de lo:

Oflcios de Portolano, y de ſuflicíera. î

Altro è però concedere il Vicerè gratis , nulla ſaluto prerio

Privilegium mere gratìoſum nulla exigente cauſa , ' ch’ è il ca

ſo del P. Afflirto nella‘contro-u. 33. n. 33 , ('9‘ 34. , citato

dal Signor Avvocato fiſcale. '

.Altro è a titolo oneroſo ‘di donativo riehiederſt una grazia , "

ed accordarſi d’al Vicerè. ‘- ' - -

La Voci oſſeqnioſe ben dovute da ‘fedeliſſmri ſudditi a’ loro

Sovrani di ſem-'zz‘, dizionari-vi 5 e di grazie , non alterano

la. naturagintrinſeca della coſa.

Sonoſlati in queste occaſioni contratti ’reciproci dì donazioni,

contratti oneroſi` , e correſpettivi : la Citta ha'fatto ido

nativi flraordinarñj , vi ha posta la ,ſua particolare ri

chiesta ; ed il Sovrano per mezzo de’ ſuoi- Vicerè‘ ha cor

reſpettivamente donato in compenſo le ſue grazie ; ſicché

deve mantenerſi *l’- eſecuzione’di-«ciò , che ſi è convenuto ,
e donato.. ſi ' - i '

E’ punto questo eſaminato prima nel Tribunale della regia

Camera , e poi nel Collateral Conſiglio preſſo il Regge”.

Salernitana nella deciſi 39 , in occaſione del ripartimento

del donativo di un milione , e duc. zo mila , fatto nell’

anno 1569 al Re Filippo Il. ; quod approbabam , ( cos`i al

n. 9. ) quia ſic *videbamr expreſſe caurum in oblariane faſſa

Per Regnum . . . . . (9‘ cum in donando Potuerunt apponere

LEGEM a quam VOLUERUNT , I. queries C. de donatio

nill. qme ſub modo . .‘ . . . i/Ìud Regnum, dum dona-uit , no

]m't fimplicirer donare , im quod Regnum fimpliciter ſe ſolu

mrum oótulifflèr, SED ,QUALÌFICATE DONAVIT. x

`-ll Regg. Sanjeliee nella deciſ. 135 n. 30: dico , quod nec

Rex pote-rar `pri-vilegìum revocare : privilegm enim buia Ci

"vifatì conceflÎ-r ſim; propter ſer-viti:: , Ò‘ donationes , .QUO

CASU CONCESSIONES PREDICTE TRANSEUNT

IN VlM CONTRACTUS , ET' DICUNTUR LEGES

PA

`/” “K“- ó ____fl . ~

____. -ó— …A —~`-A

 



ae( '55- H (ff?

PACTIONATE, QUÌE EFFICIUNTUR IRREVOCABI.

LES ETIAM PER PRINCIPEM , ET SUCCESSORES

OBLIGANTUR PRO OBSERVANTIA , late Belluga in

ſpec. Princip. . . . .

E; lìcet Prince-Ps _fit legibus ſolutus , ligatm* Mme” diüamíng

rationis, qua obligatur ad obſèwantiam Paéîi , O‘ commi-‘Zur, ,f

etiamr eflmt contraäus initi ah eius Prwdeceſſore : ET NON g

POTEST REVOCARE PRIVILEGÌUM CONCESSUM

MEDIANTE PECUNIA , ex quo Privilegium tranſivit in

contrafium . . . . O‘ bar: caſa etiamfi fi; “P7502 ”Quantum

pri-z'iilegium cum clauſula generali, *vel Particularì , non :ol

luntur Palla iurata. K

Tanto più , che quella fedeliſſima Citta per reiterate grazie

de‘Sereniſſrmi Regnanti è stata eſentata dall’ obbligazione

di donativo alcuno, ma tutto è rimasto effetto di mera vo.

ſoma, e amore de‘ Sudditi. _ , ‘

Si deſume con chiarezza dal volume de’ Capitoli' ,- e Grazie ,

e principalmente dalle grazie concedute dal Re Ferdinan- a.;

do .I. nel 1459, e nel 14.86 cap; 15 pag. 26 tom. r ,edal—

le grazie accordare nel 1503 , cap. .17 pag. 56 tom. 1 , di

mm Poter Per qualſivoglia cauſa @ſere aflrnti a pagamento

alcuno d’ imPo/izione nua-va, rl’ impronta, DONATÌVO , o

pagamento s’ impamſſe Per detta Cattolica Maia/Zi) , ‘- Vic-:rà

Luogotenenti , Capitanei , ,ſeu Officiali EX QUACUMQU ñ

CAUSA URGENTE, URGENTISS‘IMA a .ETIAMSI POS.“

SE PRO STATU REIPUBLICÌEJBT TOTIU81REGNI,

ET- CONSERVATIONE IPSIUS , ATTENTA LA LO— L

'RO GRANDE INOPIA, ‘E POVERTA’ in PLACET.

Grazie tutte confermate nel 1505 cap. 32 pag. 69 rom. t. E

da tempo in tempo giurate , con ermate , e conſervate

alla Citta da’Sovrani,- come dal preſente, che glorioſamen~

te ci comanda. ' ' ' '

A quale azione mai ſi può credere da qualſiſia Prudente Documento della

del Re no , che .il. Fiſco poſſa rilevare dalla reſponſiva lettera del Re Filip.

‘al Vicerè atta dal Re Filippo IV. a z Marzo 1635 ? * P." 1V 515}— MÎW

Quella è estratta , come ho detto nel fatto , da un registro 1635 d‘ …un "3°’

della ſeparata Custodia delle carte pervenute da Madrid a’ r

' Vicerè del Regno da’ Sovrani .

.Antonio Perez , pieno di ſpirito del dritto, nel tit. Cod. zz lil. Î

1 n. 9 ammoniſce , che li Reſcritti neque alia pmter ipſìz

authentic:: , atque originali/t Principi: MANU SUBSCRIPTA

in iudicio licet prqſerre, l. 3- boc tix.

Quella per eſſer legale ,' ed efficace , di ſede , e credito nel

Regno, ſi dovea- tra l’ anno eſecutoriare , ed- eſecutoriata re- ;.

a'. i!, D 3 gi.
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giſirarſî per ordine del Collaterale nell’ Archivio della regal

Cancelleria.

Dunque il Fiſco vuol agire con una carta non legale?

Dunque al Fiſco manca la valida ſcrittura per piantare la ſua

azione .

Nota è nel Regno la pramm. unic. de privileg. infra ann. ex

bibend. dell’ Imperatore Carlo V. .

In questa ſi preſcrive , lim-as , (9* ſcripta”: de negatiis,(9' re

Ims ad diffnm Regnum , (9’ fingular per/Emas ejuſdem , quoma

documque , CT qualitercumque ſpdlantibm‘ , tangentibus , O‘

pertinenze-'bus, ſi doveſſero eſecutoriare dal Collaterale tra un’

anno dal giorno della loro formazione, altrimenti ſi dichia

rano nulle, ed inutili.

Il Reg. de Filippis difflefl. 27 al num. 82 , dillio enim illa

QUASCUNQUE ſcripmris addiéla, univerſali: e/Ì,omnia inte

gre capiens . . . , rantequewrmti: , ur quae alias non inclu

derentur, compleéîatur.

Molte ſono le deciſioni del Collaterale, e del S. C., che han

dichiarate nulle le lettere, privilegi , grazie , e conceſſioni

regali non eſecutoriate-tra l' anno.

Leggaſt il Configlier Giorgio nell' allegaz. 3,il Preſidente Ama

ro nel conſ. 33 n. 12 , il Conſiglier de Roſa nella con/ale. 4.9

al n. I7 , efl autem haec pragmatica in 'viridi obſervantia ,

O‘ procedi: ineomni‘but privilegiir . affienſibus , CONFIRMA

TIONIBUS ,vel ALIIS QUIBUSCUMQUE REGIlS RE

SCRIPTlS .

Ed in fatti nell"isteſſo volume de’Capìrolì e grazie ſi oſſerva‘

lettera regale dell’ anno 1713 , diretta al Vicerè Conte Daun

circa le impoſizioni preſcritte dalle Illustri Piazze' per la ri

fazione della Caſſa Militare colla condizione di ſoſpenderſi

la decima degli arrendamenti, delle adoe, e de’fiſcali. ,

Ed ecco, che ſi legge eſibita tra l' anno nel Regno , e dal

Col‘laterale ſi ordinò l’exequarur iuxta ſeriem , continenriam,

(9‘ tenore-m, O' registrerur tom. z pag. 24,7. ,

E come le lettere regali circa la natura degli Uffici, contenute

nella Pramm. 3. de oflie. ad Regia Male/lati: eollationem [Pe

(familiar, non ſi produſſero tra l’anno nel Collaterale per

l’ eſecutori-azione?

Non riparò il Collaterale ſulle prime tal' eſcntoriazione , ſul

dubbio degli Uffici conceduti a titolo oneroſo? -

Riſoluto un tal dubbio colle altre regali lettere del Re Carlo

II., e queste eſibire tra l’ anno nel Collaterale, ſi diede l’e- ›

ſecutoriazione tanto all’ une , che‘ .all’ altre .

Solo la preſente lettera del Re Filippo IV. de’ z Marzo 1635

non
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nóni l'1 ſouoiflettq ad ‘QſQCWiailionp -z E ſi; vuole , che. fi

abbiaî‘peo realoutper valida-,e che poſſa per quella il

Fiſco agire, e privare la fedehillima Città della Portolania,

e‘del' Giustizieram? - , p

Quando ſe fi EOſſef tra Panno; prodotta nel.- Collarerale. , ſenza

meno, come quelle degli Uffici , avrebbe questa ripara'ta il

Collarerale, che aveva in unione col Vicerè in nome', ed

utile .del Sovrano-trattata, e-Gonvenuta, colla Citta.

MA di più :. [fantq è vero, che questa. lettera per ſe steffa nien- Se la lettera dc’ a

leE influì a" .contratti , eñnimaſe nulla, ed invalida ſecondo Marzo 1635 avcſſe

il diſpoſlo nella pm-unip- da *pr-;Wag- infi‘a mm. ex/Jihen. "um il ſu° "80";

ſi doveva notare nel
Che a punto il Re. Filippo IVca a4.. Aprile 1634 diede fuori . q .

gli E“iinì contenuti nella prompt- 75 ae «flic- Brac. Caeſar., Lì:: “lîììcggîjſifg;

detta- uplgarmeme da’ capitoli della riforma. , ‘ del Gjuffizierato ` e

Prammat-ica'eſecutoriata nello fieſſo anno nel Regno dal Vice- della Portolania co.

rè Conte di Monterey, e dal Collatetale . ~ ' 4 me fatta col patto di

Nel 5.31 della ſ’teſſa pram'm. ſi preſcriſſe di doverci eſſere par- ric'3""Prìm

ticolar libro nglla regia Camera, in cui ſi foſſero ſcritte , e

notate tutte le alienazioni gia fatte , e che ſi ſarebbero

fatte in appreſſo dalla regia Corte gol parto di ricomprare:

e che ſi doveſſe dar’carico alli` Avvocato, e Procurator Fi

ſcale, acciò a ſuo tempo penſaſſero al diſpegno di tali robe

i'n. ſimil modo vendute .' ` ’ ` ` " "

Sono" le parole :z Itam- otro libro ,i doni-le ſe efcriuan, _z ”atm

todas las warm let-’Flux z 1 eur ſe /Ìízierffl Por neo/.fra ?’ngè‘

Carte cum‘Paffo deçretrwendendorg del' qual darei; 'cargo ,ci (1”’

Avocado , Procurator Fiſcale , Baroque a s” tiemPa- acuerde el

def-WWW", que ſ,e .Levitra ds‘ bear-‘r .dr alla: WM}

Eſibiſca il Procurator Fiſcale urtfltal libro? _Faccia gongſèere

ch’ eſſendoſi in ‘forza dell’ additata lettera approvati-_li _corr

tratti, ſi regiſh-à nel riferito libro. ordinato. _farſi al Viterè ,

ed al Collareral-2 .nell’anno precedente-‘153.4 .la conceſiione

del Giustizieraro , della, .ortolania , e della Cjabella delle

meretrici : ed allora ſara’ compatibile@ Maggia uſo HL@
lettera‘, "’Î ì i ~

Egli però nel termine non ,ha fatto prova alcuna ,.r.ſicchè a

che ſia col Denunciante ad inſistere_ c_ ‘9 lg, ‘Ciflä'äf‘iffie

polliede tanto legitimamente, e con tito o oneroſo gli anzi

detti UÎffiCÌ? …, .. A L 4

D ecco ,’che niuna àziorie di ricomprare, che pei" &fieſ
[ſa da per vera la fermezza' de" .contratti , _ill-.Signor

Avvö'cato fiſcale' far ſorge'Fe dalla lettera _fili p9

da Madrid in_,data de’ 'z MaÎ-zö 163.5 ſcritta' `a "Yiçere

Conte di Monterey in riſpoſia della ſecreta narrativa ſat

' D 4. tali

 

ì
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tali con lettera' de’ 9 Dicembre 1'634?, perchè` una .tal let

tera , estratta dal registro delia'ſecreta Custodia. delle… carte

pervenute al Monterey, nulla ha‘ di comune con i contratti,

nè ſa parte ne’contratti steſſt, nec figir perle:: sù de’ contratti

mentreicontratti per ſe steſſt non- avevano biſogno di ap'pro

vazione , ratifica, ed aſſenſo, che ſi enunciò :per una. maggior

cautela , e perciò non ſi appoſe per condizione , ma ſe ne

aſſunſe il Vicerè il carico: Onde il SignorÎAvvocato Fiſcale

neppure ha avuto il coraggio di ’nominare,r ogradarim', ron- ‘

din'analirer, (T ſacceffi-ve intentare in un termine compilato

invalidità, e nullità de’ contratti, non meno conoſcen'done

il lor valore anco ſenza l’approvazione, ed attenta la Gra

zia del 1714; ma dippiù perchè` co’. ſuoi belli lumi ha ben

penetrato il malanno , che gli 'può venir ſopra dal promuo

vere. una tale azione; che l’uno, e l’altro ſara della iſpezio

ne de’ poſteriori Capi.

 

 

C A P. II.

Che, le conclufiOni delle Piazze , la Concluſione

de’ Deputati del Donativo , il dzſposto _ ‘dal -

Vicerè , e dal Callaterale contenuto nel diſpaccio

de’ ' 31. Dicembre 1634… , l’ iſirumento de’` 5

Gennaro , e quello 'de’ 20 Marzo 1635 aperñ

tamente "fanno conrffcere , c/ze la .richie/Za del

Giustizíerato , della P0rtulania,‘e della Gab-ella

delle merez‘rz'cíñ, .la di loro conceffione, e l’ acquisto

fai-tone. dalla Città fu tutto libero?, in pleno

dominio , ſer’n'per , in Perpetuum‘ , e ſienza

patto dz ricomprare ,enon gicì temporaneo , in
tenuta , ed amminzſistrazíone.

l

L Fiſco ſcorgendo molto bene, che l'additata lettera di Filip

po IV. non gli dä ragione alcuna contro de’ contratti mento- `
vati , e 'che eſſo non poſſa da’ contratti uſcireſſ, ed a quelli

, per legge, per giustizia, e per buona fede deve stare.

S mduſhla di attaccare , che la volont‘a . delle, Piazze , la
' ` ì ' ' ſi idea
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idea’dè*ÃDeputati'de-lle fieſſe Piazze ', non ſu mai di acqui- '

ſtare ſe 'non ſe in‘` tenuta, ed amminiſlrazíone , vale a dire

ad rampa“; ilkGiuſl-ízierato, la Portolania,e la Gabella delle

meretrici, e non in perpetuum, in pieno dominio , e ſenza

patto di ricomprare; e perciò dice, che nell` iſ’trumento de’

5 Gennaro 1633 non ſi legge abfque patio redimendi, e che

ſu ~un errore apporſt in forza di tale istrumento nel ſuſſe

guen'te contratto de’ 20 Marzo 1635.

’ A Città ſ1 ritrovava nella neceſſita di redimír la: vexacio

”es , que rezive el Pueblo con la iuriſdiccion ( parole del

la lettera eſibita dal Fiſco ) de estos Oficios , f euercizio de
la diana, Gabel:: . - i

La~ Città era nelle 'auguſiie di evitare ( parole della con

cluſione de" Deputati de’ 9. Dicembre'rázap ) le falſità, e/Îe

ſe ſhgliono fare in pregiudizio dell’arte/là di molte Cittadine

onorare. " . l`

Co'noſceva, que ceffaran lo: agravios, r ”torſione-Mq” teniend'a

los Particulares , rezibe la» Gente Pobre , _y` miſeraöle.

Chieſe nel dare- il donativo di' un milione. inſieme , che facci

grazia alla Citta'ìPER SOLIEVAMENTO- DEÎCI-TTA-ñ

DINI delli Uffici di' Giufliziere , e Portolano-.

E ſi dichiarò z E questo .ſei-vizio fattoñalla M-. S. per la .ſom-
rmz di un milione ... l’hanno concluſiva, avendo avuta mira- e

conſiderazione alla grazia , che S. E. è degnata concedere in

name d‘i‘S. MLa questa fideliſſima Città‘ dell’ Ufficio di Giu

flíziere , della Portalania, e della- Gabella delle-meretríci .

Posto ciò , come vi può‘ eſſere-ſpirito ragionato, che penſi, di

avere la Citta cercato li- detti"Ufficj, e gabella, colla legge

di potere il giorno ſeguente tutto perdere, e di botto anda-~

re in fumo lo sborſo di un milione, il ſollievo- della Cit

tadinanza, e nuovamente ſorgere le veſſazioni-,le falſità,lí

aggravi , l' estor/iani ſopra la gente Povera, e miſerabile?

Anzi la ſollecita eſecuzrone della conceſſione degl’ Uffici , e della.

gabella appo-sta nella concluſione,conſerm-a vieppiù tal ve`

rita; mentre prima che il Vicerè eſeguiſſe eſſo la ſuppli—

ca ( e non gia la Citta ) al' Re Cattolico per l'0 benepla

cito, ed affenſo per maggior, cautela , ſe ne fiabil‘r con paro-

le diſpoſitive la traslazione de'detti Ufficj nelle mani del~.

la Citt‘a, LA E. S. NE LA PONERA’ in Ptſſeſſwne ſe”

tenuta.

E pure ſopra questa s`1 religioſa convenzione il Procurator fi

ſcale ci porta alle puerilitá di eſpunzione di parole.

Sorge _inprima : ſi diſſe ”num , dunque non fu pie” do

?Ìîtfili .

Ma
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Si riſponde alla

parola poſſeſſione , e

tenuta .

Il riſoluto dal Vi

cerè, e dal Collate

rale diſſipa qualunque

interpretazione di pa

role , che ſi aſſottiglia

di ſare il Procurator

fiſcale .

\M(‘ CPM

Ma: il _Premi-ato” fiſcale dovrebbe ſapere 4. 'che per idioma la

tino, e per voce legale tenuta, e vagliono lo fieſſo

Cic. z. offlc. iam ſongo ſpazio multa baredttanbus , _malta em

prianiéns, multa datibaspſſnîízìclramur . Ed ll. Facvlqlat- ‘vtr/1,

mmm cioè o e o, e‘ o.` `. . .
E _così ſi" ſpiegali'ogolſi Dîputati nella Coneluſione poſſeflionc ,

fl” tenuta. * * .› 'l "l'
E ſ1 ſpiegarono così dopo aver dichiarato e che l mſmne bl

er-a dato., avendo in mira , .e. confidvrazme 01_14 gſm“ ì c' ,,

s. E. fi. è deguara CONCEDLRI-fl m_ nçnqe dz S- ~ 4 elf

fla fedehfflma Città dell’Ufficio dt'Gmsttffiiçm , dellaParto a

nia, e della Cabella delle Merexrtcz. , .

E che direbbe il Procuratore del Fiſco , ſe trattandqſi dl T0‘

ba ineorporaler ſi foſſe ſpiegato , com’ 'ze-ra [HOP-"92 ‘ifffljí

Poſſe/fi, ſeu una” á'avrebbe forrnato più ,castelli m ?"3

lNoltre ſi ſpiegarono colle voci dl poſſeſſíone., e tenutai De:

putati nell’ atto ,nel-.n diſpo‘ſero aſiolutarnente del ritraîío

de’ detti Uffici’, come di roba propria‘ , ed ailoluta de 4

cina, e pet* ſcema” L’immenſh Pdf', Chaſoffilva-z ., _

Diſpoſero ſimilmente‘, chela-’Deputazrone rimaneſſe ams!!!

appreſſo in piedi ram Per,qſueſla,'~ che* fi; giudica”) aſp; ms

re , U“ mſfàríaſper ..la totale eſcreuatafledeſla prrflmt‘, ;Mt

‘l’ſfioìffl 7‘ giunto PM‘ modo deſſ’*aMÌnmrſlraztone - dc etti

Sicclfſ:i non ſognarono di dine, di tenere l’Uflicl ‘PiP‘Tmiful.

strazione ,xma che la Deputazione rimaneſſe ”piedi 'ra a '

tro Per il modoxdeſl’amwìniſhr‘azim degli Uffici; accio ſell;

tamente ſi foſſero ſempre ,.Ò‘ m fulmini eſerclíatl m ſ0

*namento del POPOÎG. ì . ' _ _ l

Che però immerg‘erci in q'ueste bagattelle di_ distrigarlqle

voci puff: to” ſei-remain, quando_ ſi ha ll. riſoluto da 1:

cerè, e dal Collarerale-ſopra delle additate etzueluſiomi…“et

to nel biglietto de” 31 Dicembre 1634 ', ſpiccato a DGPU‘

‘ tati mentovati in eſecuzione del trattato ,, riſoluto , 9 con*

venuto? . … . A '

Biſogna ripeterne* le parole :3 Haviendo S. _E. VISTA PA

CONCLUSKÌN ( nel .modo quì .ristretto mteſero il Vice*

rè , ed .il Collaterale le parole poſflrfflone ſ‘.” tenuta , e non

già come ora" ſi. compiace d’intenderle; il Procurator

ſcale ) de efla fidelzſſima Ciudad del ſer-vino becbo a S. M

M: mille”, r La .QUE EN ELLA SE Le Ha ;OFFLI

CADO, que ſe le dm la: Oficm dr `[ar/?wwe Meier ‘le-È'

G-raſſa, del Portolano , .y (ia-vela de las mererrlces o *

HA VENIDO EN LO ,QUE SE H4 PEDIDO., T

0rd?” ſe le enrreguen a esta fidelfffima Ciudad las dwg)?
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affido: , i- Gmta; LIBRES‘ DE @ALLUIER PESO;

1' SIN P'AC‘TO DE' RETROVENDENDO. , confirm: la:

i/Zruciones 1" CON LAS CONDICIONES , .QUE SE HAN

AſUSTADO ; _V manda QUE DE TODO SE HAGAN

LAS CAUTELAS NECESSARIAS CON EL REGlO "

FISCO, de que aviſa a V, S. Para que affiì ſe enecute.

Ed ecco , che questo diſpaccio isteſſo dichiara il convenuto

nell’ iſlrumento de’ 5 Gennaro 1635 , che furono le cau—

'tele ordinate di farſi tra il Fiſco , e Deputati , e sbanda

tutt’ i contorcimenti di parole di tale istrumento , che ſi

cercano di fate dal Sign. Procuratore fiſcale.

Ltre di che il convenuto in queſte cautele in eſecuzione

dell’ anzi riferito diſpaccio, che ſiè appunto l’ istrumen.

- to 'de’ 5 Gennaro 1635 , sbanda ogni tristo ſenſo , che. fi

vuoi dare alle parole Poſſeſſìone, ammini/îrazione, tenuta.

Il Vicerè coll’ aſſtstenza del Regente Enriquez , Preſidente

Caracciolo , Fiſcale Giancamillo Cacace , e Secretario del

Regno, AUCTORITATE DOMINICA, de certa REGIA‘—1

Ò‘ ,lim quo ſuPra nomine ſcientia IN PERPETUUM dedit ,

tradidit, ceſſitque , O" RENUNCIAVlT C'e. . . . . OFFI

CIUM nuncupatum del Giuſiiziere Maggiore Ò‘c.

Nec non ſimiliter IN PERPETUUMfdedit, tradidit', ceſſirque., L’ístrumento dc’g

Ò" RENUNCIAVIT nedum OFFICIUM MAGISTRI_ PORTU- Gennaro 1635. ribur.

_ LANI , ver-um etiam Gabellam nuncuPatam delle .meretrici . . . . '3 ogni im“PFfflZÎO

FRANCA, ET LIBERA .diffa Offida. . . AB OMNI ONE~ "e fiſcale circa la

RE , VINCULO , debito , ET CONDITIONE ALIQUA P²‘°‘² “nu“

'. .‘. . EX `QUO VOLUIT. . . . quod Offida Pra-’dich . . . Ì

pervenire debe-ant, (F‘ babe-ant in benefieiumfÒfiPOSSE Pr”

diffx -Civitatit abſque ONERE ALIQUO . ~

Ita quod ex nunc in aurea in PERFETUUM diä'a Offida -. . ‘

tranſeant IN PLENO DOM1N10 diff:: fidelzffima: Civitatis

AD HABENDUMCTC. ,

CEDENS OMNE JUS , panini , o- conflituenr ;ch‘a NUL

LUM IUS REGUE CURIÌE RESERVANS O‘c.

_Et promiſit, ('9‘ con-veni: . . . ceflionem, (J‘ renunciationer Pne

diäat SEMPER baberc rata:. '

Nec non diHa Officia . . . . O* POSSESSIONEM ILLORUM...

'SEMPER, ET IN PERFETUUM eidem Civitati, defende

re , ante/Zari, ac de evié'lione teneri, ſol. 2.18 ar. O‘ 219 vol. I.

In una conceſſione, che fa un Sovrano , o un ſuo Vicario, e '

Procuratore Generale ad .una ſua Univerſit-’a , chi può luſin

garſi, che ſimile Convenzione non tolga affatto la ſperanza

di riavere ciò,che una volta ſi è conceduto?

La ſola dizione in perPetui-m tanto opera, Barboſi de diffionib.

diélt'on. 163 n. 1 denota: beer: diéîio perpetua!” temp”, CT Pf

rin
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rinde est, Îì'c‘ſi fi ſemper dikíſſet ,` I. ”Puffi S.-.-in,bac ex

cept-'one d. de dali exccPtione ; or quanto più nelle cautele ,

‘ed i'strumento preſente , che ſi congiungono inſieme le dizioni

'in perpnuum , O‘ flmPer?

Lo ste-ſſo Barboſa ſeguita ad avvertire , che" la ſola dizione in

perpetua”; tolga ogni ſperanza di più riavere ciò, che ſi è

conceduto; [ma diéîw imPoth, ur illa mmquam fi: reverſura:

E prima di tale Autore lo ſcriſſe Soccm.canſ266 n.37 001.2,

Gabriel con/.76 n.7 e 8 vol. 2 : e può vederſi la dmf io

n.5. della Rota preſſo Farinac. par. I recentior. -

E per non _mancare di puntuale autorità' ne’ termini di Uſ

ficj', ſentaſi Montano nella l. [mperialcm racer-:a duca—

rus n. 34 rum PERPETUUS USUS , ET FRUCTUS bu

ius Offida' [Pc-Hem ad alium comeſſionarium , ſcilic'et,v O‘ eius

ben-des IN `lNFſNITUM; damim'um ſe” illa NUDA PRO

-PRIETAS,P(ENES REGEM ESSET INUTILIS , I. z

g. ne tamen D., de ”fuſi-uff. , ET IDEO PER SE NON*

_CENSETUR INUTÌLITER , ſe” cadi! ci , QUI HA

BET PERFETUUM USUM , ET SIC PROPRÌETAS

ABSORBITUR AB USU PERFETUO , fingularir text. il’

I. donationes ſpecies , ibi , NEC AB :USU PROPRIE

,‘ .. . i! TAS' SEPARETUR .~ de don”. 1. id quod I. da;

. ,ñ . - .- . Pet-ic. , O‘ comm. rei vendi:. v, ,Bald._ in l. riparum n. l. circa,

. . - medium de rar. aſi-viſi, Cap”. devi/I 188. Con/er: quoqm',

‘- '- ' ‘ - 7 vQUOD PERCIPERE FRUCTUS EX RE, DſRECTO,

"ET PERFETUO ARGUIT DOMINLUM. ` . `

Che. ſi dirà poi delle parole libera, franca ab omfii WHQL‘UÎ”:

mio ,. O’ condizione .9" Che ſi dirà di quell’ IN PERFE

TUUM tran/kat IN PLENO DOMINIO 'P Che ſi dirà di

.quel cedo-m OMNE ]US (Fc.- NULLUM' JUS .REGIE.

……CURUE_re/èr-vam? . ~ . 1

Non ſono queste al certo convenzioni .com'patibili colla tenuta,

-4

-e‘coll’amminffimzionu anzi ,dall’eſſerſi ceduto ogni dritto, T.;

niuno alla regia Corte riſervato ,è coſa -ſìrana il ſupporre,

che. vi ſi poſſa adattare patto di retro'vendere.. ` .

E ſiccome alla perpetuitä del pieno dominio‘trasferito ſi oppo

ne totalmentezil preteſo eſercizio della ricompra; così egual* '

mente ſi oppone ancora al convenuto di cederſi 0mm' il“ (F‘

”ullum ;us ”green Curt-e _rq/èr-vans CT:.

Della. forza di queste, eſpreſſioni ſarà da vederſi Capiciq "nella‘

ſua investitura feudale . *vaſi feudorum clauſulxs transfe

rent” , Montano ‘nel ſuo trattato de Regalibus, in prelud.

quaſi. 7 n. 42 , il Car-din. di Luca da; Rega]. 5. n.

.19 , e ’l' ceiebratiſſimo Franceſco di Andrea nella ſua alle-i;

.

._ . j . ga
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g’aë-iöflè‘îiſcale “per ia’ Zecca di Averſa comu-,<9 n.156 pm: T

Age:. ad Mole: torna::- ,. _ . ,

"l‘Anto più, che qu) him ſi trattò di‘ un contratto di compra,

e vendita , ma bens‘r di una conceſſione oneroſa , e corre- _

.ſpeitivea-iyal _mi-lione; do'nato, sù di cui la-regíaGorte fece tan-T*

to vantaggio , e-di ,una conceſſione con buona fede richiefla

dalla "Citta per dar' ſollievo ~a"Ci‘ttadini,, clie il peſo‘deila

i oſizìoneîper'ſodisfarfi il milione affumeëano-,a ñflefli

liberarſi; dalle WMF-’mi ,, che rioevevano , penſar ceſih‘r'e li

._aggravj,, ed della potrei-a gente, e min-…no… onde

inconipatibile , incongruo ,improprio , ed alieno_ era dall’
indole del? convenutd'il peſo `>di`eetñrovenderlik²ſil `~ - i

Agiut-volle duùqrnpche :iqurga `dei Diſpacoio de’_ g‘r-ij,

cembre 1634. , v:edel convenuto-‘nei testè'mennovato iſtru

mento de" 5`Gennar0 1635 `, .il Vicerè Contedi Mon-ter'Èy

col ſuſſequenteiſirumento deÎ'zo Marzo 15352411”; -ſiè

Pqflmodum; Mur” .Memiffimum DWÌMH” Proregem ATTEN.
TO DICTO SERVlTIO milliamilltſium ducatorum, pro ei:

difforumi ducatarum centra'm` Mille '. . . . , ET PRO ADIM

PLENDO CONDITIONES Precinferta CONCLUSIONE

ADfECTAS , ö* in ſPecie CESSIONIS'INFRÃSCRÌPTO#

Run OFFIC10RUM, eeffiffeî, ‘cr rennnciaffeî dieta fideliffi

”m “Ci-vitati IN7 PERFETUUM -,' ET ABS’QUE PACTO

REDIMENDI , Oſfi‘ch'rm ſufliriarii Majoris‘ Annan-‘e, Officina!

Magfflr’i -Portulani , O‘ Cabella” metricium PRO FRTÃN

CHIS,~›ET LIBERIS' AB OMNÌ‘ONERE , *ut- apParet" ci!?

inflrumen” rieſi-per celebrato manu magnifica' Manimini Paſſare'

Regia ‘Citrix Notarii Ù‘c. , fal.88 a e. lir.C. valli." 7

E la Citta all’ incontro— diede 'in /olut'm’n‘ alla regia Corte

oſizione del terzo granoa rotolo ſopra de' commastibiliçin‘

ſoddisfazione ,di ducati "ſettecentomila, e cento", e per Cffi annui ‘

ducati-ſettantamila ,_ e dieci in einer-orione”: prainflrraram con

cluſionum , AC -STANTE -ETIAM CESSIONE DICTO

RUM OFFICIORUM, .~-. FACTA . .. . PRO UT SUPRA.

Ed ecco come gli atti antecedenti, e ſuſſeguenti mettono viep

più a chiaro giorno- il convenuto a '5. Gennaro '1535 , quan~

do ve ne foſſe di biſogno . Menacb. de praſmpr. lia.; pra-ſî _—

30 n. 54, Urceolo de-tranſaEÎ. quaſi-27 n.7.

Nè il Fiſco nel termine compilato ha per sè fatta prozia alcuna.
.'- , ‘_ì i - ,

car’.~`

r1



 

  

"ì-.CT -ſi l. "LB' .<T""'\‘*L.

(p~_:~_~~ " .« "AXL cp”: . HIÌJP -':i.'{ 4:14.75. .

.zz. ,Î . , ~ ‘ “‘12'i<.r~,r1 c'eſt-..l s. l . “…Ar-:v :i *

Clie 5 la conceffíonedſenzmpatto; dzb ’WWWPÎÎ‘UY' della

' :Portolanzaz-I'ei". elfìzujfzzzémtou‘fatrq allelfi‘jz‘td,

:non aveva -bzſhgno Arch ;pranzi-?gm …raffica—..Q o

*Aflèryb del" Mandrini-‘5 ‘0'- z- ;confidare fafidëdal

. ſolo VleîÌ‘è ; molto', più., e fl_

Vicere regolarmente _col C(iſlam-ale, :jd rig
›`guarda come fatta :in v-ui'zle‘ ‘gmdeî_ del: SWKÒHO',

"iti"` dz [14,1 ſervzzzo "a“. eſ vantcfgr'i) < nelle" urgenze

delle guerre” e per a'zfé adelRegnot. ;efinaſz

'mi-:nre ~Perchè ‘zn ue’` pulbblzci-_gzuratz zstrumenti ‘

"dichzaro zl ,Vicere tenerne piena facoltà 3"’

, A 5 _, ` T21' ' .—

L Vicerè,‘il "Luogotenente, il Capita generale deli-Regno,

.il ’Vicario, e Procuratore del ‘Monarca Cattolico Filippo IV

chiede a nome del* medeſimo ſoccorſo negli urgentiſſimi .biſo

gniç,'ìpe,r le ſtrette delle guerre, che. lo .stringevano da ;tutti

i’lati, *ad un Popolo ſuddito, ma che e per le ſue ‘miſerie

attuali, e per aver sborſare, quindici milioni in di_\lui ſer

vizio, e per. le, grazie conceſſe al Regno giurate, e-ricon-,

fermate , era- di-ſſobbligato dal ‘contribuire 'a, ſoccorſo, e dona

tivo alcuno, ancorchè per cauſa‘urgentiſſima , e per la dife

ſa del Regno . .

Il Popolo divoto accorre alle richieste del‘Sovrano , dona un

milione, con che però per -lo fillie-uo, de’, Cittadini, per top,

glier dallefwſſazioni , angustie', eſige/ioni‘, -e falſità, cheſofó.

friva in particolare la_ gente povera , ‘e-miſerabitg, ſi foſſero

alla Città conceduti li Uffici 'di Giustiziere _della graſſa., di

Portolano, e, la gabella delle meretrici, restan'do a peſo della

Corte il ſoddisfarne gli Aſſegnatarj. . 5 . ‘

Il Vicerè ` acconſente, il Vicerè a nome del Re accetta il dona

tivo , e la. richiesta - .. _›. j . , z

Il Popolo in conſiderazione , e' mira della richiesta accettata,

dona un milione .

Cos`1 con pubblico giurato istrumento ſi dichiara , e conviene,

da una parte donarſì, dall' altra concederſi, il tutto correſ

pettivamente .

Cos‘i con più istrumenti dall’una, e dall’altra parte con buona

fede
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fede ſi eſegue : il Vicerè ſi riceve la dazione in fllutum

delle impoſizioni di un’ altro grano a rotolo ſopra de’ com

meflibiſi , e deli’ olio : ſi vende le impoſizioni con lucro

eccedente: il danaro ſi eroga ne’ biſogni , ed utili regj :

la Città ſi riceve dal Vicerè Auéîorítflte Regia , (9‘ Domi-v

nica , de Regia ſciemia , (J‘ nomine Regia , @Corbo/im .Ma

Ìestatis la conceſſione delli detti Ufficj , e Gabella.

Oggi dopo 125 anni , da che a 23. Luglio 1760. ne ſu pro

moſſa la lite , ſi ſente , che a ſimili contratti vi voglia aſ

ſenſo,beneplacito, e conferma regia: ob mirum!

Questo non è della gloria del Sovrano` , non è del dritto pub

blico ,i e delle genti, non è dell’ utile dello Stato , non è

della buona fede, e della giuſiizia. "

Vaglia il vero però, il Fiſco ha Iampeggiato ſoltanto, tal aſſenſo,

beneplacito , e conferma , ma nulla nel termine compilato

ne da dedotto di eſſer perciò inſuffistenti, nulli, ed invalidi

ì contratti : niente dimanco importa_ alla Città il togliere

ogni nebbia . . .

Contratti, che ſi. celebrano‘ da ſudditi con Sovrani— hanno_ I contratti del Vi

forza di legge , e naſce tra loro ogni più efficace azione, ("è di ‘WHO RSS‘…

ed obbligazione , l. Cceſar. de publica”. ('9‘ -veffigal, 1.1 fin. P" la ſi? 3M“)

de offic. Prec. Caſhr., Albe-r. in 1.2 d: offic. proc.Caeſar.,, Tha* :a {Bixio ſenzàcîäë:

Ioſan. de republ.lib.7. cap.zo. n.19, Gamer varia". raſh!. tom.: ſog’ o conſt…,a Re

caPJ de Perſonis que Pol]] C0””‘fl[h_ è* "‘ ‘ gia,ancorchè di alie

E tutto ciò ſi conſidera per benefizio dello steflo Fiſco, poi-p` nazionidieffettidclſ’

chè il Principe, ſiccome tra i nostri avvert‘r il Reg . Ca— Erano -

fecelatro‘liba. devi/:188. n.7., fi ad contrae?” a ſe geſùſi obſer

'vam‘íam non teneretur, eſſer Peiorís condizioni: , quam quilibet

pri-vatm, quia effZ-r extra 0mm: commercium . Et num-xo mm

ſalum ipſe Prince-Ps non Parc/Z a conti-né?” recedere , ſedì neque

etiam. eius facce/fl”. Il che prima di lui ſcriſſe Baldo nella

l. PrincePs de legib., e tutti li Autori, che del dritto pub

blico hanno trattato . _ i

E ſiccome i privati eontrattano per mezzo de’ loro. Procuratori, .

così ben’anchei Sovrani per mezzo de’ Rappreſentanti.

Edil fatto di costoro ſi ha come_ fatto da Sovrani steffi :

_Que aña, geſlaqneJunt a Procuratore Caeſarís, SIC AB.EO

rompo/mn!” ,.ATQUE SI A CESARE GESTA SUNT z

l. I da offic. Prec. Cet/hr. , .

'.Ed il dotto Samuele Strf/eio rapportando la. :maffima comu

ne‘de’ Dottori, dice: FACTUM'MlNISTRI PRINCIPIS

CENSERI FACTUM IPSIUS' PRINCIPIS -- ”ſur Panda-c!. '

lib. r tir. 19 de offlc. proc. Ceſar. 2. Anſald. nella de*

97 n. 24.: FACTUM APERSONAREÃ’RAESENTAN

ñTE
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TE CENSETUR FACTUM A PERSONA REPR/ES‘EN

TATA .

I Vicerè di questo Regno, come coloro i quali rappreſenta*

vano la propria perſona del Re , ed erano costicuiti coil"

Alter ego , per legge s' intendevano di avere il mandato

cum libera ; onde potevano ſare tutto ciò , che poteva lo

fieſſo Re.

Questaè stata la concorde ſentenza di tutt’iPeriti del nostro Regno.

.Marino Freccia nello ſuo trattato de ſubfeudis lib. 2 num. 33

Loeumtenms Regis 'videtur Poſſe EA, que: DOMINUS PO

TEST , ut dici: Lucns de Penna in l. in affido C. de Cn

flrenſ. [ib. 12. . . . E: cenſerur eſſe corpus illius, cu/'us lqcum

rene; , ut in cap. _ſignifica/Zi extra-v. de eleéìian. , Bar/mt. in

conſ. 26 vol. z.

Il Regg. Revertcm nella ſua deciſ. 215 : Conflitutus Prorex,

C9" Regni Procurator HABET A LEGE MANDATUM

CUM LIBERA .

Il Prefid. de Francbis nella deciſione 163 n. 2. ſlnm‘e pare/Zare

Î/iceregis in boe Regno , POTEST OMNIA , quae POTEST

IPSE REX, Andr. in cap. Imperiale”: col. 4. in fin. de pra

bibi:. alien. ſemi. per Feder.

7""ILXRegg. di Ponte nel ſuo trattato de pote/Zare Proregis de

1‘.;

E lo steſſo Autoreld'e Aſſenfiáus Regiis :z

ÌÌ‘R‘SS- Carlo Tappi): nel‘- ſuo trattato de iure Regni'lib. 6

Provifion. fieri ſolitis ti!. I n. I NULLI DUBIUM EST

Regni Proregem ”preſentare proPrinm Pegis Perſonam , tum

quia Vicarius, C9‘ Locumtenens,quo caſu -POTEST OMNIA,

quze IPSEMET REX , ſecundum notata Per Paul. de Castr.

.Alexandr. ('9' Mader. in l. z de OfflC- Gill-Y cui mnnd. ‘ñ’st ſu‘,

riſd. , cum alii: latiffime nd propafirum’ cumulatis per D.

Frecc. in 2 [ib. i” tie. quis diantur Du.” n. 33, post Amir. in

CnP.:I”1Perinlem n. 12 de probib. ſend. alien. Per Feder.

TUM ETIAM VIGORE AMPLISSIMORUM TITULO

RUM, SEU COMISSlONUM QUAS TENET ,in quibus,

conflituimr, ALTER EGO. '

e. 7 5.6.”. 3. E: i”

Vicerege, Propria.. can/lim” a Rega UT ,POSSET …OMNIA

QUE REX, (’9' ipſius Perſhnnm ”Praz/'enter, tra-di; Alex. in

rubr. de offìc. eius, cui mami. est iuriſd. , '

Il Regg. Capecelntroì nella ſua conſolazione_ ‘47 n., 36- : E: dei

Prorege, quod habent a S. M j) in ,boe Regno Pare/Inti:- pieni!”

dìnemo ſupremnm , ’ . ' ' `
Uindi è maſſima incontrovertibile ,che potevanov i ~ Vi

cerè in queſto Regno procedere alle alienazioni dei-beni

demaniali. ' … ‘

de
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:le iure Fiſci til. 1 rapporta la Carta Regala ſegnata da!

Monarca. delle Spagne ſetto il d‘r 8 di Gennaio 1613 ,dal

la quale ſi rileva la ſituazione della dote per lo manteni

mento di questo Regno , nella ſomma di un milione ſei-‘

cencinquantamila ottocento cinquantaquattro ducati , che ſt

appellò caſſa militare .

Ed eccettuau gli effetti stabiliti , ..ed aflegnati per queſ’ta do

te, restò libera , ed accordata a’ Vicerè l' indefinita , ed

illimitata facolt‘a di vendere , ed alienare tutti gli altri be

ni demaniali:Siccome fuori della detta dote ſono gl’ effetti,

per cui ſ1 contende .Il Conſiglier Rocco reſponſ. 4,9 a n. I ad ro tom. t- canna- i

&u; celebrati” cum Domino Duce Medina , TUNC REGNI

PROREGE , NOMINE SU/E CATHOLICE MdjESTA

TIS , iuramemo -vallarus efl , invialabiliter obſerwndus, ~NEC.~

EMPTORES , `QUI FIDEM REGIAM SEQUUTI FUE

RUNI’, DECIPI POSSUNT . . . . . quia Prince-*p: in con#

traffibus Pri-vati iure utitur , nulloquc nitimr Privilegro , eden-ì ‘

que obſervare Promiſſa tenetur . . .

Nec etiam Princeps de plenimdine pat-:fiati: a mntraóîu rece

dere vale; ,' diff” enim plenirudo non extenditur- ad ius n'a

mrale , u; lare Probe: Ramirez de pare/l. Princip. 30 n.

35 , ubi in ſpecie, quad Prince-ps non potest frange” fidem ,

C9' *violare contraffum ; quia i”: ”unit-ale repugnat , _1. I

de puff. , l. t. C. de con/lim:. Peeun. , flquitur_ Lelms .Fec

chi de Principe li!). l cap. 6 n. 13. - - - _- . ~ -

E; Principi quantumvis ſuprema , adbuc de plenitudrne poteflam

conti-averti” fidei a ſe Pmflitae ,_ conventioniqne cum ſubdiro,

imm , mmime Permimtur , Braid. , O‘ Cri/Ir. in dig” ‘WU

C. de Iegilmr . . . . . Suar. alleg. 19'?, Peregr". 'de iur. '

lib. 6 tir. t n. Io , Gramm. det-if. 65 n. 26‘, e 27. p .

Soggiunge al n. 5, ( e non ſ1 perda di mira“, che parla dl

contratto :fatto dal Vicerè da _oſſervarſi dal “Sovrano )~‘che

ſe l' ugùaglianzane’.contratti`non ſi offervaſ’ſe ., band wwe:

”iretur , qui cum i PrincìPe contrabere *nelle: , `bommumque fa”:

flm‘o Princeps primremr , O‘ aſſer‘jramquam earn]. _ .

Ed al n. 6.- qſſer fiaudai-e,zeireurnvemre., quod non permzmmr

in PrinciPe Prxſèrrim, quì dicitu‘r iuflitia enim-:ra . . . . - Ù'x

lex" *vi-ua m ferri: ._ .‘- Ò* Per'FM/èqufflſ f"“d‘m’ i O’ ' ‘Tr'

mmwmiſìnflm meter-'cme [ , ` 1… ., , ..

qu"- ”wii-em- ’: rindc auxilia fpenìnrur , 'quendou Pflmíp’f

.d O‘ _aucroritaxe ſuflditi defiperenmr, . . , . _u . -

Pagani-;l n."9‘, e coachiiìde 'z Prete-‘m èóntmfful fider ,dé/'que pe:

cſiiiio non frangimr . , - PRETEREA

Finalmente al n. 12 flabiliſce për aſſioma , TAN

”on debet- .- ,-.› . (5‘ denim , infame- -

4…__-L_.....ñ—
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TANTA EST PROREGIS POTESTAS, QUAI‘Z‘DO’CON.~

TRÎAHLT NOMINE CATHOLICÌE MAJESTATIS- (ñ co-ñ

nio-appunto in tutti gl’ istrupenci contraffe il Vicerè Con

ta di. Montereyſ), QUOD. ETIAMSB ALI-QUID ’Fl-:CE

RIT CONTRA ;RE-GEM.. INSTRUCTIONES , ET OR.

DINES, LICET REPREHENDI POSSIT A REGE,TA

MEN FACTUM TENET, _ut fund” , Ò' deciſa/n refer;

Ramirez, 'LI' n. 7. r

Non istia dunque più il Signor Avvocato fiſcale ſenza fon

damento di ragione , e ſenza prova ad eſaggarere ,

che il Conte di Monterey oprò contro le Regio iſtruzioni .

Giambattista ;Toro nel :compmd- Pim'. 3 ſoffio”. 3 porta

per l’ appunto, con deciſione del Colſaterale in unione

della regia‘ Camera a' 23 Marzo, e .29 Agosto 1641 ſoste

num contro il- regio Fiſco il contratto fatto dal Vicerè ,

ancorchè ſi opponeſſe difetto di poteſìà , ,e leſione fatta al

regio -Erario- ~ ..... - . ., a

Ecco al luogo ci:. Pag. 429- col. r. : Fíſeus non restituimr ad

-verſus contraflum’, Cnstrenſ. . ., . . Peregr..... O‘ eflirnáier

aáligatuſ ,~ from-z quilibet Privati” , l.` de contre-5” C. de re

ſq’qdzzépend. .-..~-.‘. , ET .DUM S. MAJESTATIS NOMINE

EXGELL- PRQKEX INTERVENIT IN CONTRACTU,

UIKPUR June PRIVATI, a* non f…- poteſſe”, ‘vel pri

Wegio, Pro” quando-con‘trebit Prince”, Decius . . . . Baia'.

. z“. e quo: ſequinn" Reg. Con/ian. Cad. tir.. PG”; -

cred. pwf. n. 93 . . . . TENETUR ENIM PRINCEPS AD

OBSERVANTIAM CONTRACTUS . . . . . bin:. Primepr

for-dum ſeme] comſſum Potefl revocare , cap. .Lada m.

find.“cap. 1,. de fix” pulp”: non ami”. . . . .. . ._

Maritime-rin caſa #0 . fuit; trnnfimm in _canrrflHMÎzEx RE;

CEPTO PRE _O_ ducurorum-_prius 3*qu ,per Caroli-m V,

ducatorum 1.0000 'Per Excelſ- zbodiernum Prqregem
(xi-l denarodeſle :impoſizioni ſisù de’- commestibili’z, ;e dell’

olio‘lo- riceyèril,v Re )x a ſ3‘, fit* debe: ;ML-,irrevocabile u . . .

(Z‘ fato-mr Speck; Regens Dominus -musrin'ìtreñ, dezſPrizxip-x

patcst. circa remationem Priviſegiotum 10.5%”, . .. quodcumque

mianri-uilegium in contruéìum tranſnäum-ñdRege. ,,t‘ÙZ eius

flceeſſorilzus {macari ”cazzate/ip ì . ſi», - e ;aj-.3m ì; ..

F— m‘*lJ-'-\'*Îmg- ”Hei-1': Pofi-ñìñs DILUUNÎIÎURdffiffls-Pffl

Mcíirz‘Efechlu- Proìegis,., ._ .MA-_,ULIRAy-;AWSRMTAÎ

RE* -DE ›-.P.R()RE‘GIS,.V__A,1)H,IJ1V1Ic ESATTA# d‘
PW!" d‘ POWfl-.RTPÎ‘Fg-uwe. .'“~ '-ñ-.Ît‘flxü- ww’ 'coma ‘1'" ,. i

Puffi!, ìlxxegent'e_ Renew-rr. Amſ- .3tszzſffi‘z3lq fieſſo `çdal_ t

' "i-‘i'- 3L

."11 _ '* "-3- z ’-. f! ..l-i." ë-îq zi_."'i*rlz.li :1 .\- _L '-'7‘27‘., ..

1

b*
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_laterale_ ,,e dalla `Regia Camera: eſaminato .

Sette furono i Mini-ſtri, che 'Vocarono, tre cioè il R'eggente

.Revettera , il Reggente Albertino , e ’l Conſigliere allora.

Franceſco Costanzo giudicarono aſſolutamente pro validitate

_conftméìus contro del Fiſco, moti ‘. . quia eo 'venditionis tem

pflre regia Curia maxima opprimebatur net-e, :tate : ſirque enu

ſam fuiffe iustiſſ'tmam vendendi Pro illius neeeſſitatibus ſubw

,niendist quo caſu dicebatur mandatarium multa farei-e paſſe etiam

contra mandantem , ad notata in 1._/i bominem .... a ’
Altri quattro giudicarono nullam ‘venditionem . *i

Non impugnarono la maſſima fondata dalli riferiti tre Com

pagni ; ed il dichiararono francamente : nec in aliquo dice

[Ìatur abstare , QUOD D. PROREX AMPLÎSSIMAM HA.

_BEBAT POTESTATEM ,REGNI GUBERNANDI: SIC-.

QUE HABUISSE MANDATUM GENERALE CUM LI_

BERA ad text. in I. I . . . . ET SUCCESSIVE PO

TUISSE lLLUM OMNIA FACERE , AC SI SPECIA

LE HABUISSET MANDATUM , ad text. in I. contra So‘

fin. d. de Puff. , (J‘ in l. filius fumi]. d. de danat. ñ’

Ma credettero non aver luogo tali ſodi principi , e certe

maſſime, poichè il Vicerè non era intervenuto affolutamen*

te al contratto coll’ autorità vi-ceregia, ma aveva fatto' ufo

di certo mandato ,il quale aveva nell’ istrumento inſerito,

mandato ,che conteneva la facolta di vendere altri beni, ma

non già il Caſale della Fragola, che nell’ istrumento ſi era

venduto , e cos`1 conſidera-verte” defeffum mandati ,. e che il.

'fl'

Vicerè exceſſerar conſequenter fine: mandati, del quale eſſo ſt .

aveva voluto unicamente invcstire per contrarre. ñ

`_`He però per le vendite, che da’ Vicerè ſi facevano , non era

neceſſaria la fubastazione, a differenza di quelle , che lì

fanno dal Procuratore delpFiſco. E tutto ciò per la ragio

ne , che nelle distrazioni de’ Vicerè ſi aveva,come ſe il 80-'

vrano ſteſſo vendeffe, e i loro atti ſi riputavano, come ſe

dal Re foſſero fiati celebrati.

Il ſopracitato Reggente de Ponte nella ſua lettura feudale 8.

n. I4. dinota principalmente , che i Vicerè ſoliti ſunt 'ven

dere alt/que ſubbastationibus, QUIA REPUTANTUR , AC

SI REGES IPSI VENDITIONES CELEBRARENT, dicit

text. in l. t de offie. Proe. Ceſar. '

E questa ancora fu la dottrina di Giacob. nella ſua ?We-’

stitura , 'verbo Prineeps limit. 7 , di Matteo degli Afflinì

ſua Costituzione del Regno Dobame Secret. notabil. 7 ,

e di Minadoo nella ſua repetizione ſulla Coſtituzione I”

aliquibus not. 5 n. 7, di Rocco nel ſuo trattato de -0 CÌÌS

E z ſotto

I’ Vicerè facevano

le vendite ſenza la

ſubastazione .
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ſotto il titolo Je offic. Proreg. u. 206,‘dove ſcriſſe : Vende

re pote/I Prorex bona demaniali-z Regis cab/que firbbn/Intioni

bus-,,QUlA REPUTATUR AC Sl' REX v~IPSE VENDL

TIONES .CELEBRARETa - -

E tanto il Reggente di Ponte, quanto lo steſſofRocco ne’ luo

ghi ñdianzi :citati ne ſanno ſicura ~ testimonian’za , che così

foſſe stato deciſo dalla regia Camera , ſattane relazione nel

Collateral Conſiglio , per la cauſa dell’ Ufficio del ſuggello

della Regal. Cancelleria tra gli eredi di Franco Laren” e’l

Regio Fiſco: E; ir.: fui: deciſion, ſono le parole , in regia

Camera , ſnc?” relations* in Collarerali Conſilio , inter beredes

frane/ii, Lnrcarii , Ò' Regium Fi/cunz. c

Si_ riſponde alla ‘Iace al Signor Avvocato fiſcale di 'dimenticarſi delle ri

dfflnna del P- Af- ...ferite certe', e ſode maſſime `, e ſi traſporta a credere .

(1:12: Ãncgmtd‘äſs" cli poter tutto roveſciare con un detto del ſolo P. .ei/flir

Îí_ “mc“ ca‘ ao nella comrav. 33. n. 4t , che in tutte le procure de'

Vicerè vi era la clauſola, che di tutti i privilegi, che

da’ medeſimi ſi.ortenevano , e capitoli , e le convenzioni , che ſi

effettuivano, intra ſe” men/?um fpntium a 'die difforum Privi

legiorum, G"in/Ìrumemorum in anrea comPurnndorum , ipſorum

- confirmation” , (5‘ aPProbnrioner_ n Rege obtinere debe”; .

In prima l'autorità di questo Scrittore nell’impegno della ſua

cauſa, che difendeva pel Duca d' Ostuni è molto ſoſpetta:

eſſendo ſolito nel carattere di Avvocato d' inoltrarſi a riſe
rireſatti , che pſioi non ſi leggono appoggiati , nè confer

mati , anzi .contradetti dagli Autori contemporanei. '

Scriſſe nella conero-v` 40, che la grazia per gli aſſenſi intor

no l'ipoteca dc’ſeudi titolari , ſu demandata nel parla

' mento del 1580 , e conceduta dal Monarca a’zo Otto

‘ ' bre 1581 , ed eſſerne pervenute le lettere al Vicerè in

Febbraro 1582, ed averle eſſo oſſervate: quando tutti i

Scrittori, ed i più vicini a que’ tempi , ed- i Tribuna

li colle loro deciſioni ci fan ſapere , che una tal grazia ſu

7 richiesta, ed accordata nel 1586, quando il Volume 'de’ca

pit. e 'grazie nella steſſa epoca del 158613 rapporta doman

data, ed accordata .'ñ .

' In ſecondo luogo , quando foſſe vero il detto dell’Afflitro,

egli parla di `que’ privilegi dati dal Vicerè ultroneamen

te, gratis, e ſenza cauſa alcuna: così al n- 33 della det

t-a contro-‘v, 33 , demanii promiſiîanem( parla della Città di

Oſluni) NULLO SOLUTO PRETlO a Regni Prorege

GR ATlS ipſe obtinuit, ut demonstravir D. Regens Galeotn d.

reſponst fiſcal. 25 n. 28 *ver-f. terrio, proinde tamqunm privi

legíum mere gra:~i0[”m,ETIAM NULLA EXIGENTE CAU

SA re-vacarì Potuzſſfl, Va
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Va molto 'lontano' ~'dal .fatto preſente il Signor Avvocato fiſca-`

le coll’auto‘riſa: del` P. Afflitto . ‘Il Vicerè ,-ed il Collarerale ,

concederono il Giustizierato della graſſa , la Po'rtolania , e

la-Gahella‘ delle meretric'i, perchè la fedeliffima Città ſervì

il Monarca di' un milione , avendo avuto mira , e conſidera

zione alla‘ grazia , che ſi e‘ degnata-comîedere in nome di SLM;

acquesta fedelrſſima- Citta dell'Ufficio di Giustiziere, della Por

tolania,,-e'della Cabella delle meretrici .

11-.Vicerè' coil’ istrumento dè’ 5 Gennaro , aſſiſtito dalli ſoprari

feriti cinque Ministri , attende”: ſèr-vitium Pnedié'fum . .. da*

”dati-viſpmdifli uni”: williams dueatorum . . . in perpetuum

dedir. ,- tradidit , ceffitque . . .› Officium nuneupatum del Giu

fliziere maggiore . . . Officiurn Magi/In' Portulani . . . Gabel

lam ”una-Para”) delle meremrt .

Lo fieſſo ſi dichiarò nell’ istrumenti de' zo Marzo , e de' Iz,
Dicembre 1635.2. ì .

RIpiglia il Fiſco, ſenza mai farſi carico delle circostanze del_

I

?50'

Si rigetta la pram.

fatto, in cui il Vicerè, ed il Collarerale cos‘r oprarono, 4 S I d: fe“d- ,ille

che non poteva il Vicerè fare la translazione de’ detti Uffi- 8m d“ “Sw FW”

cj, perchè per la pramm.4. de ſcudi: 5. I , detta de' 9 capi,

ſu proibito alli Vicerè di dare l’aſſenſo alle alienazioni de’

fendi fatte in beneficio di Univerſita, di Chieſe , o di altri L

luoghi pii.- `

Ma nulla .hache fare il diſposto di tal pramm. nel preſente'

rincontro. .

La Cittanon ha fatto acquisto di qualche feudo da perſo~

na privata , ſicchè ſi trattaſſe della ſuſſistenza , o inſuffistenza

di aſſenſo dato dal Vicerè Monterey ſopra ſimile contrat—

to, e ſi aveſſe a riflettere a tenore della pramm. ſuddet

ta per l' inſuſſistenza dell’ aſſenſo , di eſſere rimasta la regia

Corte pregiudicata circa la devoluzione , perchè le Uni:

verſitìt, le Chieſe , e i luoghi pii non mancano, e ſi chia

mano perciò mani morte.

I contratti, de' quali al preſente fi tratta , non ſono ſtati ce

lebrati tra le perſone de’ privati ſudditti: han contrattato il

Vicere fieſſo , ed il Collarerale, han contrattato aufíorirate

Dominica , han contrattato nomine Catholic@ Maie/Zatis , han

contrattato come Rappreſentanti il Monarcaisteſſo.

Nè han fatto una vendita di Uffici ſecondo il valore , e prez

zo delle correnti allora contrattazioni, ma fu una conceſſio

ne, e tradizione della Portolania, e del Giustizierato della

graſſa Pro' adimplendo condition” adjeffas nella concluſione del

donativo di un milione.

All’ incontro il riputarſi gli Uffici della ſteſſa qualita, e na

Prima del 1664

prevaleva la maſſima _

di non eſſere gliUf

E. 3 ſu* ſicj di natura feuda

le.
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-tura‘lezza de’ſeudi‘, non ſurſ‘e’ prima delleñC'arÎ'ti Regali-del :664. e

Prima di tal tempo era questo un’articoloé dibattutiflìmò tra i.

Giuriſperiti del Regno. P ’ " - ' _.'ì ,51*th

E :ſebbene di alcuni (trasquali Gioſuè' ;Amic‘angelo nel ſuo 'trat

tato de Reg-el.“ offic. quaſi-.5. tale foſſe stata l’opinione; ciò

non ostante’ il 'comune ſentimento prima' delle. Carte'Regali,
` e lo stiſile di giudicare era in -contrario:-e-'colla ſemplicé'clauñ;

ſola pro ſe , O* ſuis lrzeredibus, a differenza de’ ſeudiufl’intenq

deva l’ufficio reſo traſmeſſibile‘ agli' eredi,~-e ſucceſſori-’anche .’A

estranei , ſenza ſperanza di reverſione al regio 'Fiſco ;Zu *

Questa ‘ſentenza colf-autorità di chiare leggi’, :e de’x Dottori ri*

trovaſi ſiabili-ta‘ne‘lla dec-[387, del‘ Reggente Remo-m4: .e '1

-Reggente de- Morin-is- nella ſua oſſervazione .alla :Roſſa deciſio

ne ne avverte , che in quel tempo quae/Dio .bce ”uſim-pair..

bntur difficulſmtem'; Ò* paſſino ~ tal’ erañ l’oſſervanza. . ’ . 5

Orazio Montano nel cap. imperialem Prdffl'flfl-ÌL 34. 3; "4.3 (‘1'

~ , ' ' ‘ ² fiqq., e nel<ſuo trattato-de Reg-:L'- cap. de regni. offiic. n.23. .’

ì' ' . ' ' ' C9‘ ſeqq. ſoſtenne acremenle—'la steffa ſentenza.. ‘ ,. ~

" ' Il Reggente-de›Ponre- nella Îſua dui/128 ſegui la steſſa opinio

ne'. Venne anche confermata dal Reggente Ronin’ nella ſua

deciſya ma.: e 4’2, enoteca/.106 n.4. e 11.* Ì , -

E Lannrio nelle ſue rePetizioniñſeudali- cap. I de natur..ſucceſſ

feud. , ne riportò_ molte deciſioni, inſegnando , che negli Uffi*

ei 45a 'conceduti' ſi poteſſero fondar fedëcommeffi-ſenza aſſenv

ſo, anche in beneficio di perſone estranee. ‘a

Dopo del 1664 Non prima' del' ‘1564‘ colle'Carte Regali del Re Filippo IV fun. ;i

preſe voga l’ articolo, ſono uguaglimi li Uffici a’ fendi, e ſi~dichlarò, ,abeti ,Com

che 8l UFE) r b“? eeſſionari delli' Uffici non poreſſero venderll., donarli , nèob

qll-:ml :m3: bli'g‘arli ſenza ſud ſpecial beneplacitote che, a ſomiglianza

’17;‘. (91':. ’ ſidoveſſe- de"feiadi , rest’aſſe‘ro ſalve ,- e‘d illeſe le ragioni del regioFi

ro riputare ad in- ſco he’ ‘caſi di devoluzione,- non ostante,~-che.laconceffione de‘ñ

fl” feudarum , colla gli. Uffici ſi faceſſe colla' clauſola per sè , ſuoi,`eredi 2 e ſuc

1Îmiſî²Î°n° _Pcrò i' ceſſori in perpetuo, ed in burgenſatico. › . - _

Rue!“ Ufficlſ “qu" Non furono-però eſecutoriate-«nel Regno dal. Colla-tera] .Conſi- i

roſi! Per “u‘ “e' glio quo/ie Carte Regali del-1664,, per dubbio-,che s'incon

' It’ò dal Collaterale riſpetto agli Uffici, che ſi trovavano con

'ceduti con titolo 'oneroſo, come ſarebbe-il caſodel,Giustizie~

rato’, e dellañPortolonia. — ~ ’ * “ -

Nell’anno Poi 1,675v furono; iinovate! dal Re Carlo. II., ma

‘colla moderazione ,- che ſi doveſſero ſolamente intendere

‘per le conceſſioni gratuite, e non gia anerqſe: 1” con decla- ’

*ri-cio” , que por la que rom a las mercedes de Oficios HE

CHOS POR CONTRACTO ONEROSO HA RESUELTO

* . -. ' A , . NO

,i
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NO SE HAGA‘ PER AHDR-A- NOVEDAD; .

Se- adunque- è .cos‘r , fertrattaſidi 'conceſſione fatta ſin dal 16.35'

Prima'delle Carte:Regali del 1664. , e per cauſa 'oneroſa ,

con-‘buona pace del- dotti-ſlimor Signor Avvocato Fiſcale ,

non regge il ſuo-ñ argomento , che deduce :dalla pramm. 4. 5

1 de flud.; nè _la rifleſſione ſulla lettera de’,z Marzo F535

m ſe altera larealidad; mentre allora non vi'era qualita da

mutare , non eſſendoſi ancora gli Uffici uguagliati a feudi.

E Poi la Portolania. -, ed il Giustizierato della graſſa non ſo

no della ſorta di- quelli Uffici, che colla pram. 3. de..0flíc.

`

ad reg. Maiest. mllat. ſpal-‘Zam furono dichiarati della steſſa'

qualità, e naturalezza de’ fendi . . . ` . .

Tanto ciò vero, che nella precedente pramm. 2,*ove ſi regr:

ſtrano , appunto l' Uffici de regia* Mae/i'atir collatianem ſpot-mau.

e ſi registrano e dinotano un peruno con ſopraſina eſattezza, `_

ancorchè foſſero di baſſiſſima ,estimazione , ed autorità., affat

to non ſi ritrova deſcritto , nominato, ed annoverato il Giu‘

stizierato della graſſa , e la Portolania di questa Città -

Questi invero ſono Uffici d’inſima ingerenza ;di maniera che

i eanceſſa bajulatione etiam ius -Portulaniae eoneeſſum -videt‘ur .

Porta con ſe la Portolania una vile applicazione ,.ed inge

renza ,' che n'on ſi facciano impedimenti nelle strade , ché

non restino immonde: taſche per dritto Romano fu dl

proprio carico de’ Comuni, e de' loro Rappreſentanti . Così.

nella I. edile: unit. de 'via publica a. <9‘ quid in eafaffum,

eſſe dicat (I) _ .

E nella l. 12.172 de peric. CJ‘ common’. ,rei`-`vendit. parimente ſi

detta tale ingerenza aſſoluta degli. Edili ;lt-&0; emptos Edili:

cum in 'via publica Pofiti eſſent, concidít . _ . ,. ' _

Giuſeppe di Roſa conſult. I. n. 3 ,fit prima propoſitiov , 'UM

Publica intra Civitatem ſunt ipſius Civitatis . . quo eo

manime procedi: in nostra óac inclita Civitate , cu/'us ”Pen/is *um

ipſce reſiciuntur , C9‘ curantur , ut Proinde ip/ius omaina ſunt.

— E 4. i
 

(1) Edile: curulet studeant eat , O" ſecundum Civitates ſunt

*via: a ut utique adaquentur 5 C3‘ tfi‘luxiones non noceant domibus

Ò‘ Pontem faciant ubicumque 0P0rtet . . . . Curent autem_, ut

nullur effodtſiat *vias , neque ſuóruat , neque con/?mat in 'viis aliqurd

. . . . Studeant autem , ut ante ergaflerìa nihil Projeílumſitfvel

PrOPofitum ,' praterquam ſi ſulla ve/limenta ſieeet , aut reflo-r

trocbos exterius ponat : ponant autem , (T bi , ut non Prolu

Izeant veniculum ire : e tuttoil di più che ſi preſcrive nell’

isteſſa legge . _

In

Vera qualità , e

natura delli Uffici di

Giustiziere della graſ

ſa , e’ della Portola

nla .
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In conferma ſi rifletta , che con Co'nſulta della regia Carrie

ra, ſiñveggono le Portolanieſiîper la tenuiſſtma correſpon

ſione di ’grana I: a fuoco , 'con-cedute alle Univerſitä del

Regno, e le più meſchino , qualora non foſſero ſiate a’

Barani inſeudate ‘: vque’ Savi Togati non credettero difetto

di p‘o‘teſìa nel Vicerè , n-è difetto di capacita nelle Univer

ſita come mani morte, nè impedimento di qualita feudale .

Mnrndei _nell’ indice de' ſuoi ſingolari 'verb, Panderum , (F‘ men
ſurarnm , ove ſcriſſe : Panderum , C9' menſurnrum /ſiurn cum

Portuiunin Per rerram fuerunr nſſigneta , C9‘ conceſſa Uni-ver

fitatibm' de anno 1609. (J' 1620 ſub certa impofirione pro qua

liber fumnnte , excepris locis immunibus , 'vel in locis , in

quibus _diffn iure rePeriebnmur conceſſn Berom'bus , ”ci eiſdem

UNIVERSlTATIBUS .

E l’ avverti il Regg. Galear. nel rom. r addì!. ad contro-v.

53 nr:. 3 n. 39 , de anno 1620 reg. Camera ad e-virnndam

VEXATIONEM Populorum , quae oriebntur ex Iacntione iu

rium Portulnnie: per rei-rem , conſuluir imponi grana 12 Pra

qualiber foculario, exceptis locis immunibus, 'vel in quibus di

fin iure eran: conceſſe Baronibus , *vel iiſdem Ter-ris: in con

ſul!. Curt. 16. '

Molto meno de’ dritti Pandev-um, O’ menſurarum è il Giustizie

re della graſſa , che altro non fa , che invigilare , che li

Cittadini non ſiano fraudatì dalla rapacita de' Venditori de’

commestibili, e nella qualita, e nellalquantica, e ne’ prezzi

de’ medeſimi. '

Valore de’ contratti SOstiene vieppiù , ſebbene fuori del biſogno , l' autorità › e

del 1635, perchè _il facolta del Vicerè, quando contrae , ed opera in unione

Vlfflè “‘"0 OPTÒ m del Collaterale , come ſi è oſſervato di aver regolatamente

“nm“ del (bum' contrattato colla_ Citta il Vicerè Conte di Monterey in ſer

"1°’ vizió , e vantaggio del Monarca. ›

Questo gran Senato faceva il— Governo , e la pubblica ſuprema

autorità a’ fianchi del Vicerè. . :L c -

Il Reggente Tappia , che occupò questa carica nel Collate

rale in tempo di* questo Vicerè , nel tra:. de Pmstì’ffi ’

reg. Cancel!. tir. de pote/late reg. Cancel]. n. 87.'ce lo de

ſcrive per uomo luminoſiſfimo , e nelli n. 18; O* 79. eſalta

il di lui merito, particolarmente per avere rimeſſi in pie

‘ `di li ordini del Monarca de’ 13 Luglio 1629 , dettanti , i

1 che le providenze non mai ſi foſſero date dalli Vicerè per

mezzo de’ di loro Secretari, ma tutte ſi faceſſero per Col

laterale . '

Sed .Eüſe‘llchtiſfimus Dominus Comes de Montero-f ſuPremi Im

i!” 56’710!“ Pmfidens fimul , ('9‘ Prarex bujus Regni ad Pſi*

stinum
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stinum-staótum omnia; reduci mandavit , ut legitur in [Magma

tica de eius ordinetedtſim die. 15. ſunii 163; , (D‘ fic bad”

exp-edition” , quae; Prius. fieſta”. Per Secretarium. Proregis ,

quem de 'juſiítia appellabant. ,. expediuntur- per regiam Cancel

lariam . ,

Indi nel n..7g- e 791, ex.; quibus APParet , axPedrttonet ſia“

, eſſe per regia!” Cancellartam , non autem Per Scr-mmm , ſive

Scrrprorium Excellentiſſimorum Proregum , pro ut aliquibur

ab' bine— anni: intraduóîum- fuit , non OBSTANTIBUS provi-ì

fionibus- Catholic” Maiçflatis ; ÎQUOD tamen in Priorem for—

mam reſfitui mandavit .Excellenttſſimur. Dominus. Came: de

.ſido-»terme VIE SUMMLS DIGNUS LAUDI—BUS , [tu/'us Re

gni'- Prot-e”, Pro obſamaantia. litri-arma: Catholiece_ Muſe/fatinde

quo dixinmr ſup‘ra 2^ n8t _ i

Qual approvazione, qual beneplacito , qual ratifica faceva, bi,

ſogno` per ſimili contratti in tal modo con tanta buona fede

rogati?

Olto più ſe ſi- va a- confermare , di avere bene il Vicerè,

ed i-l Collañterale- convenuta la- conceſſione della Portola

nia, e- del Giuſ’tìiz'i'erato della graſſa in beneficio della Citta

con tante utile, 'e vantaggio del Moearca, mentre ne ritraſ-.

fe il donativo d’un milione, ue nit-raſſe la dazione‘ inſolutum

della impoſizione Sti de' commeſtibili, coll’a-lienazione della

quale incaſsò la regia Corte altri duecento; ſei, mila duecento

cinquanta ducati , ed ,indi ducati 55 mila nel 1637.

Danaro tutto impiegato nelle urgenze ,. ſoccorſi, ed armamenti

opportuni nelle guerre, che bollivano :-Danaro adattato al'

ſostentamento del Cardinal inſante , delle truppe, per gli ma

neggi neceſſarj , e per la difeſa di q'tieſ’to Regno. ,

Nè ſu da poco il maneggio, ed opera del Vicerè, e del Col

laterale, in ſar condeſcendere un Popolo s`1 ſmunto, ed op

preflo in quella occaſione a quest’ altro donatiVo .

Sorge su il Signor Avvocato fiſcale , e dice, che il donativo era.

. di obbligazione del vaſſallaggio .

Chi lo niega? Ma non gi‘a nel Popolo Napolitano per cle

menza de’ Sovrani , e l' avviſa il Configſíer Rocco de oflia

rubr. I7 S 5 de donativ. Regi faciend. al-n. 85 , quidem

Particulari ſruumur Privilegio , ( ſono più i privilegi .f del

1486cap. 15 delle grazie del Re Ferdinando I pag.” tom.

I.: del 1503 cap. 17 graz. del Gran Capitano pag. 56 tom.

1- t del 1505 del Re Cattolico cap. gz Pag. 69 tom. I )

UT NON POSSINT ADSTRINGI AD ALIQUOD SOL~

VENDUM ex cauſa donati-vi , *vel alteriur imPofitionis , quae

indicaretur a Rege , -vel Prorege , ut _fimant 'verba exPreſſa

Non vi voleva aſ

ſenſo, beneplacito , e

conferma sù de’ con

tratti del [635. quan

do il Vicerè contraſ

ſe in utile , vantag

gio , e ſervizio del

Re, e del regio Era

rio , che incaſsò ſo.

pra un milione pel

biſogno delle guerre.

cap.

Grazie di non eſ

ſer tenuti , nè poter

eſſere astretti i Citta.

dini a donativo.

Qt?
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cap. Regni Nenp. 27 Magni Capitanei , (’9‘ Regis Caboliá ;

ET SIC obſer-vari testatur Regg. de Ponte. ~ i `

Così pure il Regg. Moles de iure adob. qu; 4. , il Capan." nel.

ſine del ſuo trattato de iure adob. pag. 347 , e lo-confirmò

Giulio Capo”. diſcepr. 90. n. 26. ' -

Ed in un trattato, in una ccnvenzione ,‘ in una alienazione, in

una muniſicenza uſata da un Vicerè in ſimili circostanze ſi

,penſerà a beneplacito , ad aſſenſo , ad approvazione?

_Vaglia per maggior stabilimento dell’aſſunto la regal Carta degl’

8 Gennaro 1613 mandata dal Monarca delle Spagna in que

sto Regno, da cui qua'ntunque ſi conferma l’illimitata, pote

sta ſopra gli effetti della Corona , vien Però limitata per li

ſoli 'fondi di Caſſa Militare: regal Carta , che vien riferi

ta dal Reg. Tappi” ius Reg”. Iib. 6 ai:. de inf-F fb!. 22.11!.

num. 15. Ã -

Tuttavia circa questa regal carta il ñRegg. Tappia ſi ſpiegò

ne' ſeguenti ſenſi : manda-uit inviüiſſimus Rex nè/Ìer › probi

bens *vendiriones reddituum fituarorum pro Regni ſituatione pro_

‘ ut ex eius literis . . . mutari minime Paſſi”: , nec tuti eſſen:

Emprores, qui abſque regia‘ diſpenſarione ilios emerenr , ſlan

zibus ‘ordinibus Prxdiffis : .QUOD"TAMEN NON PROCE

DERET IN CASU, QJO PRO URGENT10RI DEFEN

SIONE REGNI VENDERENTUR , UTPOTE SI BEL

LUM ADVERSUS’ BUM MOVERETUR , VEL TIME

RETUR.

Sicchè anche per gli' limitati effetti di Caſſa militare( , addet

ti unicamente‘ al mantenimento del Regno in occaſione di

guerre, non -ostante le istruzioni , ordinanze , e prammati

che potevano i Vicerè ſenza permeſſo, ſenza ratifica , aſ

ſenſo, 0 approvazione del Monarca alienare: e ſicuri erano

i Compratori: e quali di grazia furono le circostanze del ca

ſo preſente? Ma pure non ſi tratta di effetti di Caſſa militare.

Lo steſſo P. Afflitto del Signor Avvocatoſiſcale , che nella

contro-v. 33. al n. 42 ſogno quella clauſola limitativa nel

le procure de’ Vicerè , di cui ſopra ho .parlato , non .nie-

ga nello steſſo n.41 , che al Vicerè PRO NECESSARUS

Succ Maia/?ans OCCURRENTIIS , _t‘errns , CF' luca ipſe de

maniali” cum ſuis iuribus , qualiraribus , O' ”atm-is VENDE

RE DATUM FUIT: onde incalza la ſua difeſa che il

Vicerè colla promeſſa del` regio demanio fatta alla Uni

verſità di Ostuni gratis , O‘ nibilo a regia Curia rece-pro,

ſi era opposto menti D. Regis mandanti: , qui demanialium

alienazione in SUIS NECESSZTATlBUS ſub-venire' 've/le

diſp-[fuit.

Ed

_kx—.k—,ſi
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Ed »in-‘Fatti nellazpnamma 30.:e;:-zt-'-de-feud.- ſizoſſervanfl- trop

po ri‘ſPettate,..exafatte.buonefutteJe. alienazioni, , .aſſenſì .,

conceſſioni_ ,_ed.ampliazioni di Uffici pro neceſſitatibus ipfiu;

Regis Ja Lineage-fiche.. z, e ff:: - . . , . .sen‘aſi “ìCMPgſ’ſiffl‘i—Mmdoì Heſton/3 di) in.. 3 Non'iſibſisteii'

quod’Cardinaſjt(nonſiabebahalieflandi -pneflatem , ſffl, ove”.

dendi: nam attenta Curia utzlitate tum in *Provvidendo'diffum

officiumt , quodflnrvacabat. ,- ~tum ob _recePtumó prxtìum ,~ IN
UTILITALEM vMAXIMAM.CURL/E CQNVERSUM', _dio i

eo i‘ntrepide , .QUOD EHAM ABSQ'JE'MAND aTO GE

S’T'UM RATUM‘HABERI DEBEI' ,` tutto! est . . . .. .

Ettin' propriir‘ fterminir, in 'Adminiflratorc i rerum‘ ;fifialium ,

quod ſi ad Pecuniazflr‘ueniatz , RATUM ESSE DE

BEAT ID ’, adiquod Pare/Zar Adminiſìratoris non-ſe- exten

Jitia . .- . 'ET'IN ‘VIC-’AMO REG/O, ,,CUI_ ESS-ET IN—

TERDICTA‘ POTESTAS` VENDEzNDl firma: Andreas-…in

mp. Imperialem imprincip. deprobió, [and, alien. Per Frider.

Su di che è propria la rifleſſione dflltliegg. de Ponte_ nel- tam.

a al :con/I 23 'num, 36 riſposta didaltra oppoſizione

fiſcale per difettodi poteſtà nel~.Vicerè-,, O‘ Fiſcus diceret

deficere~--Potestatem .Proregis ;Î narra ‘Pi-aree non 'Pato-fl pree

flando a enſum mutare naturam fiudj…

Riſponde al n. 3-8 , dato , 'quod non T [zabuiffet pote/?atmo- Pro- `

m. POS'TQAM HOC ;ERAT 12v ‘EV1DENTÉM UTI

LITATEM, ATQUE COMMODUM REG]] F150[- ( ec

co il caſo preſente .) ut inſra `o/Zendam ,. PROHIBITJO

HUNC CASUM NON CONTINEBAT , NAM EDICTUM

PROHIBITORIUM NON. PROCEDIT , QUANDO, FIT

IN COMMODUM .PROHIBENTIS ad .:e-n; . . . . . . e*

proPterea dieebat I/èrnia in cap. Imperialem . . . . quod

QUANDO VICARIUS REGIS NON POSSETPR/ESTA.- _

RE ASSENSUM SI PRESTAT IN EVIDENTEM DO

MINI UTILITATEM VALET . . . . imo dice-bat Ca

pfc. in d. cap. ImPerialem . . . . quad eſſet ſimili; tutori ,

qui ſi non alienat in eaſib” , in qui/7m ‘,_ expediret 'Pupdlo ,

TENETUR . . . . CI‘ quod. diäa 'venditio erat in_ eviden

tem militare-m Regis apparet e” pratia . . . . manife/Ìum e]]

alienationem Pradiéîam ſuiſſe-,in evidente”: Fiſci utilitatem. .

Che dovrò dir io delli preſenti contratti, e del vantaggio ri—

cevut-oſi della regia Corte E‘ p _ _ .ì .

DI grazia , a chi mai è venuto in mente de’ Scrittori più

eſatti nel dritto pubblico di negare ,che il _Principe non

’rimanga obbligato per il fatto del ſuo Ministro in_ ciò,

che ha operato per ſervizio del ſuo Sovrano , ed in di

lui vantaggio? ſu .

. Era

\
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Era incaricato al Conte -di Monterey di ammaſſarñe danaro

per ſostenere le guerre , e la. gloria delle arme del Re .Fi

lippo I-V, ` `

‘Fece, o nò questo Ministro utile , e .vantaggio al ſuo Sovra

no ~in ammaſſare un milione , per gitta‘re in acqua *tante

navi da guerra, per arrol-lare -ñtante T-ruppe , .per munite il

Regno, per rimettere danaro-P ~ - - .

;E ſe ha contratto con tanto utile , ñe -vantaggio del ſuo Re ,

e de' ſuoi Regni , ancorchè aveſſe fatta la ~Conceſſione dei

Giusti—zierato , della Portolania, e .della :Gabella delle me

retrici- ſenza mandato ſpeciale, ch" egli aſſerì di avere; ſe

aveſſe contratto ’contro le istruzioni , .e' le .ſue ordinanze;

ſe aveſſe traſgre‘diro le ſue facoltative: il Principe è tenuto

a stare per 'legge di ragione al di lui fatto? .'

Sentafi Scbwerin‘deobligntſi Princip. ex faſſa Mini/i. cap. 2. ,

riferito dallo Str/'kia tom. 4. pag.33-7.

Niene questo -Scr’ittore al n. 28 ad eſaminare 'prima il punto

conſiderando il Ministro ' destinato circa Principis negatia

cum ſubditis , e riſolve a-l n. 31 dopo il Grozio , quorum

faffa Prince-Ps Propur commodum , quod en ip/arum Perſona

habet, imProbare non Pete/I , ſed ex eorum contraéiu ex o ,cii

neceſſitare gesto tenebítur . .

Ma paſſa avanti al n. 34 : .Quad fi .vero cant-raffus ille cum

Officiali AD HOC NON ~INSTRUCTO gcstus utilitatem

.PRINCIPIS PROMOVERIT , O‘ boc Probari poffit ab al

legante, SALVA ERIT CONTRA PRINCIPEM ACTIO,

‘non tantum a'rg. I. uit. D. de exereit. a8. , ſed ex ordinarie':

iuribus , quae ill-i ,~ ’qui in rem aiterius Pecuniam crediderit ,

UT DOMINI CAUSA FIERET , vel non deterior , .affio

nem de in rem ver/b concedunt . . . . . -

;Echi può dubitare, che il Vicerè Conte di Monterey uti- '

liratem Principis Promo-verb‘? Non è neceſſario provarſiìdall’

Allegam‘e ,ne ſono piene le istorie,i fatti ſono troppo per

manenti. . .

Era grandiſſimo il biſogo del Reame , grandiſſima l’ inopia

de’ ſudditi; la ſua opera fece s‘i, che la divpzione de’ ſud

diti aveſſe accorſo al biſogno del Reame , traſcurando la

propria inopia , colla ſola richiesta della Conceſſione del

Giustizieraro , della Portolania , e della Gabella delle me

retricì , non per altro , che per ſollievo, e quiete de’ mi

ſeri Cittadini, - ’ _ ,

E chi non comprende , e non ſa quanto ſu ragionevole‘, e

giusta una tal richiesta?E chi non riguarda quanto fu cor

nſPendente la _conceſſione alla fedeltà , e divozione dimo

strata? ‘

Re
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Remmmnrli ( ſcrive lo Srbwerín. loc. cít. cap. r n. 43 :4.

mm grati” Ufficiale”: , ml ReiPublim Procuratorem DONA

RE FOSSE, tradit ſoit. Grazia; de dona!. rcmunerat. n. 23 ,

.quiPPe ſubaru!“ [tic obligatio tacim ad compenſationem bem-me

ritorum, ut inde ,bio caſus ſub fimplicis donationis probibitio

nt non wniat. Modo tamen merita bit/'us generi: jim‘ , ut eo

-rmn díjua’ímtianem ſibi arrogare poffit Mini/kr.

'E come diiudicarionem’ bcncmeritorum della Cittadinanza Na

politana in quelle circostanze non ſi poteva arrogare il Vi

cerè, Lungotenente , Capitan Generale Conte di Monterey,

ed il Collarerale?

Quando ſe-non per altro, per l’utilità. grande ;che apporta

va, ſiccome apporto, poteva etiam fine mandato , (9* extra

~o

gffîcíi necçffitatem obbligare il ſuo Sovrano, Schwerin [0c.flſit.~

pag. 338 n. 4,9 , -videndum ergo , a” negatium circa manda-ñ

tum ge/Ìum in utilitatem Prtncipis, *vel Reipublìcx tendat, a”

firm? 1110 taſu cum liceat etiam ſine mandato alterius cauſam

meliorem ”dda-rc , I. jbl-vendo 39 de ;tc-got. grz/Z. , quod [er-v0

quoque Pewnſſum ..... Prince-Ps i” tantum obligabìtur ‘,

in quantum doceri Pete/l eius militare”) Promotam..

A Chi finalmente fu conceduto questo Giustizierato della.

grafia , e questa Portolania? Non già ſu. accordato ad -

un Privato, ma alla Città di Napoli, vale' a .dire al P0-

polo; ſicchè ceſſano tutte le difficoltà , tutti i dubbi , an

corchè la preſente conceſſione foffe stata fatta ne' Regni di

Francia, dove vi ſono eſprefle. Costiruzioni proibitive im-ñ

mediatamenre a’ Monarchi di alienare.

Legg’aſene la ragione preſſo il Montano in rep. I. Imperiale”

Pratt-’rea due-ams al n. 59: cum enim HOC JUS RE

GÌUM SUPREMUM in initia ereffionis Regni A POPULO

ORIGINEM HABUERIT, SUBMITTENDO SE HOMI—

UNI, l. 2 D. de ‘orig. iur., IDEM POPULUS , ET

X , CUI QUZESITUM EST ]US REGNI, POSSENT

/ ESTRUERE CORONAM , ET PER CONSEQUENS

ÌMINUERE.

He fi dirà Poi , quando ſi paſſa a riflettere , che il Con-L

te di Monterey tutto impegnato al ſervizio del Mo#

narca Filippo 1V «per la giusta gloria delle di lui armi ,

e per eſeguire i deſideri del medeſimo , celebrò in eſecu

zione del convenuro, approvato, aggiustato, e riſoluto con

Il Vicerè aſſet) in

tutti i contratti aVcr

procura ad infraſcri

tanta ſolennità tre pubblici giurati istrumenri Aufloritate P" . ed alla di mi

Dominica ei attributa , de certa Regia Scie-mia, nominei-Ca

:bolina Maja/Zam.

Dichiarò in quelli tre istrumenti il Vicerè Monterey, d’ in

ter

affcrzione ſi deve ſia.

re .
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tervenire non ſolo qual Vicerè, Luogotenenre ; e Capitan '

Generale del Regno , ma ancora , come eiuſdem Catholic-c

Maiestatit legitimus Procuraror ad INFRASCRlPTA , C9‘

alia *vigore regii Privilegii inflrius deſcribendi ( fb!. 2:8 ):

eiuſque Cat/;alias Maia/fari: in [loc Regno Procuratore vAD

INFRASCRlPTA, (9‘ alia, ut dixit , 'vigore Privilegii in

ſerim- inſerendí ( fa]. 78 ) : eiuſdemque Maicstarìs legitimo

Procuratore AD INFRASCRIPTA , O' alia, m` dixit , -vi

gore privilegia' inſerius inf-:rendi ( fil. 16 5 )

Quello privilegio regale di procura ad infraſcripta per l’elaſ

ſo di un ſecolo, e quaſi due, non ſi ritrova preſſo del No

taro: l'i‘ngiuria del tempo ſuol partorire tanto, e più.

Nè il Fiſco ha fatto prova contraria nel termine.

Ma ora ,o che il tempo ne ſia ſtato la cauſa,o altra,niente

cale,v perchè basta l’ averlo il Vicerè aſſerito , e di aver

lo dichiarato in un’ atto giurato; così Camil. de Media.
conſ 60 n. I , cuius aſſſiertioni STATUR , TAMQUAM

REGIS LOCUMTENENTIS , dem. I dc Praha:. , qua: Ii

ce quuatur in PrinciPe , PROCED]T ETIAM IN LO

CUMTENENTE IPSIUS , .AUT AB EO POTESTA

TEM HABENTE.

Il confermano il Regg. Calcata roſp. fiſcal-23 "ó-102 a e la re

gia Camera preſſo Reyer:. dec. 285 , SATA‘ ERAT CRE

DENDUIW ILL. PROREGI ATTESTANT! , renuncíatia

”em fui/ſe faffam, il Regg. CaPeceI. cauſa/t. 47 n. 68

E può con distinzione leggerſi Cabbal. reſp. crimin. cap. 26

a. I , Ùſeqq., dove questo punto egregiamente diſcetta.

Poi ad un Vicerè , che tanto afferiva , e contrattava con

tanta ſollecitudine , e geloſia in un’affare tanto urgente,

intereffante , ed inculcante la gloria , e la quiete del So

Vrano , chi poteva farli punta per l’ eſibizione delle fa

coltà P Non ſ1 trattava di un Togato , di un’ Avvocato

del Fiſco, che trattaffe un regio affare , o di tranſazione ,

o di vendita, o di affitto; era lo steffo il farſi una tal ri

chíesta , che l’ eſſere un Suddito attaccato d’ infedeltà , e

disturbatore di un donativo , che tanto , e poi tanto pre

meva; e ſopra tutto per il prontuario , ed immediato uſo

del danaro. ,

Ma di quello mandato ampiflimo ne parla per buona ſorte

il Regg. Calcata rcſDon/Ì Fiſcal. 30 n. 53 , ex novi/ſimis li—

reris exPeditir Per S. M ; quibus pra’cepit Viceregi , quod

e.” _urgem‘fſſìma neceſſilare publica invaſzonis Status Medio

Ìſì’” a a cui”: definjíone dependebar TUTELA REGNI ,

vendere-”mr omnia demaniali:: , concedendo potzstatem , ur *vm—

di.
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dítionts firme , O‘ *valida: cmſhrenmr , ETIAM ABSQUE

ALIA IPSIUS REGIS RATIFICATIONE , ad boe* , m

cum Maxima eſiinatìone, ut Par erat , occurretur tam martin” ,

(F‘ imminenti Pcriculo. - V -

Oſxchè i contratti ſono ſacroſanti ,e validi per Îoro isteſ—

fi: non avevano, nè ebbero biſogno di aſſenſo , ratifica, e

beneplacito del Re : ſecondo il lor 'contenuto fi debbono
ſioſſervare , mantenere , e non poſſonoî in' menoma parte

alterarſi : Nè pnòil Signor Avvocato fiſcale ſotto pretesto

e colore di quella lettera de' z Marzo* 1635 , carta- estra

nea dalli contratti, eſtratta dalla ſeparata Custodia delle car

te viceregie, ficcare ne’ contratti patto di ricomprare con

tro della conceſſione fatta ſemper, in perpetuum , franca , 'O‘

libera ab amni onere , O‘ condition:: , in Plano dominio , ad

bubcndum , cede”: omne ius -, nullum ius regia Curia reſer

-vmts , O' uſque Paffo redimendi.

 

J
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Che i contratti‘ de’ ,5"Gennçzzja @Mc-2222x4112

' DiCembre 16357.,.3-12i1-1-6371‘furono

corre/bettivi ñ, ed' ‘mero/Y ,,f‘ÒFfiCr'Ìonte ‘la'! Cittá

[i mantenne Q2 ed e egizi,{15_3th.,`,.` parte-noſtri: a così

per s-legge civile , per. :dritroç delle' genti z‘ ?e _

ragione pubblica~ ſi 'mrnteñ’er'e ,Îeç offer

_vere v;or-'r ` parte.“ della regia `_{Îiìzfz‘e› 'zl~ convenuto

dog/ſa m forza dc" detti'contrttttt..." . '

L conteſto tutto fatti; ‘che 'paſſar-ano‘ ne! '1534. per

tutto il 1635 ~tra -ìl Vicetè Conta“ di ‘M'onterey , e l‘a Città,

o che ſopra fedelmente-ſ1 ‘ſono‘ narrati‘, ~dimostra ad avi_

denza ~, ‘ che il= contratto contenuto ne' quattro istrumenu

del rózs., e l’ altro v'del -16-37‘,‘-colli quali ‘il Ví-cerè‘ C071.”

di Monte-rar concedè in PerPttuum ', ~ O’ abſq'ne Paéîo ”dimm— .

di alla CM i due :Uffici di PortOlano ,' ‘e- di Gíustízìere";

foſſa ÌflltO' ſenzad'tfputa c’arkfpgfliffi; ed ,Mya/z, .. w- s ..

Si ÎÌPUWO'W‘PQ‘PPHÃÎ-üîqae' cbntretctî'Îì’che b‘p’pariſcono cele

brati per certa contemplazione'fſenzafſa 'quale alla conven

zione non fi ſarebbe-venuto _(1.-î`.!`";~îl ,-4 - .. , —.~-~.

Qnestb ſu l’ inſegnamento dopo gli altri di Biagio Altimarì

nel ſuo trattaco d: nullit. contrafk. tom. 3 rubr. I que/?.61

n. 9

405
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n. 69. Cvrreſpeöli-uu: dicitur contraffus , cum celebrata: e]] con'

:emplaxi'one alteríus, (9* fine illo iste falla: non fuiſſer. r .

E prima di lui così ſcriſſero Baldo nella l. Pete”: C. de pa

HÌS, Menocbio nel [ib. I Praz/È 12 nu. 4 , Graziano nel cap.

692. n. 24, e Gobio nella conſulr. 30 n. 13.

Non yi è coſa , che abbia naturalmente tanta relazione , e

_corre/Pettività, quanto il dare , e ricevere. Li contratti paſ

ſati tra il Vicerè, e la Citta furon questi.

Si maniſestò dal Vicerè, il volere di Filippo IV per eſſere ſoc

corſo di un nuovo douativo.

Condiſceſero a questa domanda la Città, e le illuſtri Piazze ,

e promiſero il donativo di un milione , e per eſſo. di an

nui ducati centomila , chieſero però, che in questa occaſione

ſi foſſero dati in’ beneficio della Citta liberi , e ſenza alcun

peſo i due Ufficj di Giustiziere , e di Portulano, e la Ga

bella delle meretrici. ,

Promiſero tutto il Vicerè, e Collaterale , e con biglietto de'

gt di Dicembre 1634,' che nella narrativa de’ fatti ſi è tra

ſcritto, ſt ordinò , che ſe ne foſſero fatte le cautele neceſſarie

col regio Fiſco . Si flipulò in fatti .nel dl 5 Gennaio 1635

il primo pubblico ſolenne istrumento tra ’l Vicerè , e la Cit

za. Nell’ aflertiva di questo istrumento—s’ inſerl la concluſio—~ .

nelſarta da’ Deputati delle Piazze-',- validata del Regio Aſ

ſenſo,v nella quale :eſpreſſamente ?ſu dichiaratofch‘e il donati

vo del milione,eraſi concbiuſo,A,VENDO AVUTO‘MI-RA,

E CONSIDERAZÌONE'alla grazíadell' Ufficio di Gìustizìe
vez della Pòrtolaízja , e della Cabella delle mercericì . " i

Paſsò indi il Vicerè' all' atto della'concefiìone~delli Uffici , ` ed

eſpreſſamente dichiaròd di ciò. fare a' rifleſſo , ed- in conſidera

zionedel ſervizio del milione : Quibus_ omnibus ſic qſſerrís ,
reef-:tu: Excellenriſſimusìpaminur Vice-rex, diño nomine., AT

TENDENS SERVITIUM. PREDICTUMſi ì, IDEO in Pér

Petuum dedit , tradidit , O‘ renuuciavit Ò'c.

Suſſeguì .il ſecondo. iſìrumento de’ ,29 Mazzo dello steſſo. anno

1635. Nell' affettiva di quello eſpreſſamente ;ſi diſle , che

il Vicerè ATTENTO dieta _kr-vizio , m.- , (a Pro ADIM

PLENDO CONDITIONES; iu Concluſione adieóîas , avea ce

duto , e rinunciato in perpetuum ;alla Citta gli- Ufficjtd‘iz…_Giu-.

stìziere, e di Portolano *, . _ ,_ ,

E 'venendo poi i Deputati delle Piazze in -qſiesto istrumento

all’ atto della ,dazione [blutum, dellaimpoſizione -del— ‘gr,

zo grano, a rotolo in conto del milione, eſpreſſamente di

chiararono di` ciò. fare ,z ,stantçche era ,già ſeguita --lal con

ceſſione degli Uffici in beneficio, *della Citta: His igirur ſast

e .--J"_ l','- ’ _ . ..- gr.
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ſetti: , Prcdiffi Dom-'m' Deputati ‘nomine fldelzſſìñſim Civitatìr

. . . . STANTE CESSIONE difforum _Officiomìn fai-‘fa‘, Pro

”t ſup”, in beneficia!” diff@ fideliffimat Civitatis , . . . Per.

ciò in ſolutum dederunt, ceflÎtrunt (Fc. ` '

Quello iltrumento . de’ zo Marzo venne emologato dal Vice,

xè' , quando a r4 Settembrerózz con‘vantaggi‘o, ed utile

oltre del milione alienò le impoſizioni date dalla Citta alla

regia Corte. p . , -,

Più: l' isteſſo contenuto nell’ istrumento de' zo Marzo 1635,

fi ripetè de *verbo @a wrbum nell* altro istrumento de' ‘tz

Dicembre-1635, allorché la Citta diede pel 'rimanente del

milione l’impoſizione ſull’ olio. - ’ . A ñ

E finalmente fu di nuovo il tutto confermato coil’… istrumen—

to de' zz Febbraioe 1‘637. . ’ › , ' ` '

Si è iii-mato da' Dortori‘, che la ſola vicinanza degli-‘atti' ba.

liaſſe ad indurre la corre/pettìoità.

Or che ſi dita della ſpecie preſente , in cui -non ſolo concor

rono atti vicini , ma tra loro correlativi , ed indiflolubil—

 

mente attaccati: *Ed in cui eſpreſſamente i Contraenti diñ'

chiarano_, che l’ una coſa fi faceva correlauvamente, ed, a.

riſpetto dell’ altra?` .. . . ,

Diede la Citt‘a il milione'alla ,regia Corte ,perchè ricevè .del

Vicerè idue Uffici, e la Gabella. . ‘

Diede n Vicerè i» Per-Pettini”, o- ñtfqiugfla :diaz-Wi; in* no;

me di S. M. Cattolica i due Uffici., perchè riceve` il milione,

E ſe questi non ſono contratti corre/Pettini, ed mero/ì , ed un

vero contratto innominaro , da under quali ſaranno mai?

La forza , e gli effetti della correſpctt'tpitì' n‘e’ ’cpritratti` ~ſono

quelli, che l’ un contratto. fi abbia _çornycauſa finale ,dell’

altro .* E che più contratti ſi riputino un ſolo, inguiſa

che l’ uno ſia', come parte ſostanziale dell‘ altro. .

Tanto piùxrche ben due volte ho dimostratoſopra nelle pag,

- - . . , di non elſe: tenuto questo Pubblico a far' donati_
vo alcuno, ondeſiil donativo , 'di cui ñfi tratta, fu un at

to vo~lontario,~e perciò ridotto in contratto- . , , _ _ , ;-_

Qual buona. 'fede dunque, qual legge , ,qual dritto può dallo

ltabilimento del contratto fare , che una delle parti _con-_d
‘ traenti .recedz ſotto il pretesto di vratifica , di* beneplacito:

e di aſſenſo? q z. -z

\~.

ñzoo’



La ratifica del Re

degli istmmenti del

1635 , e del 1637

vi ſu col fatto.

&(8); la

` c A P. ‘v, . y

Se di ratzjíca, BeneplaCito, ed dſſ‘înſh ví foffe _ſiaz‘oí’

,di biſogno , v’ zntervennero colfatz‘o: e vi furono

coll’ iſìrumento de’ 14. Settembre 1635,, in cui_ `

la regia Corte ſi ccyìituì 9 ed accettò di po e4

;dere la gabella del terzo grano ~ a rotolo in

vigore dell’ i/Zrumento- de’ 20 Marzo 1635.‘, col

"quale concedè "il Gíust’izieraz‘o` , e la .Portolania

alla Città .ſiznza patto di ricomprare . 1

A ſi finga; 'che Per la' fermezza delligcontratt‘i del 1635,

e 1637 vi ſofi'e ſl’ato biſo no della reg'al ratifica , bene
"placito , ed aſſenſo : Tottoſi v intervenne. .

Io~non parlo ora'della‘grazia‘ del 1714 dell’Imperator Carlo

VI, di cui vin ultimo luogo ſi ragionerä . Ripeto‘ vi fu

'tutto, e queſto ſeguì‘ col fatto . ‘ 4 ’_ ' `

Ad ogni uno è coſa,nota ,' che' non ſolamente colle ‘ parole

'ma "ben‘ à‘t‘i’che‘col fatto fi"Può ratificare , ed aſſentire. Non f‘

tantum *verbi: rerum barbari' Poſſe , etiam aflu ,‘g'l. ‘5 D;
ſm” room Sabah‘ " ' ` , ſiî `

La ‘ratificaì-,ì the ‘per‘ fattoìſuccede , è ſempre più‘ potente;

ed ‘efficaceflì quella": ch'è ſi 'fa colle Parole: Rarífiëa’tio fa- A

&o— efl lungo? parenti” illa , qu@ fix 'verbo,v Graziani tap. 174.

fi."²4. e 2’6'5-A'ltimar. 'de‘ nulli:. contraff. 'rs-b; I qua/_2. t

rom. 3 n.1523. "‘ lì" ‘ - "1‘ " "i" ‘

Il-Tdónativo del milione, fu promeſſo',~ eìchiuſo ,da-‘queſiti "

Citta , avendo avuto" mira‘ , e-confiderazíone'(come‘ ſi diſſe i'

alla grazia , che `il Vicerè ſi era degnarò concedereììlrl'nmne

di S. M. . . . 'dell' Ufficio :di Gìusti'zierc" dellav Poiíolhñia‘, _

o della Cabella delle Merirrìci . _.- ‘ “ì _ ' ""1" ` —"

Ed 'a' rifleſſo del donativo ſudetto il 'Vicerè medeſimo ‘in no

:me di S. M. Cattolica‘coll'istrumentb 'de’ìz Gennari-0‘133;

concedè IN PERPETUUM alla Citta non meno~ laììmen

tovata Gabella , che gli anzidetti Uffici con tutti que’ pat

ti , che ivi ſi leggono ; ATTENDENS diflum ſer-vìrìum

. . . . idea Ò‘c.

E nel ſecondo istrumento de' 20 Marzo dello fleſſoanno 1633

dichiarò il Vicerè che ATTENTO díé'r'a ſer-vitio . . . .

O‘ Pro ADIMPLENDO CONDITIONES in concluſione ad

ieflas
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in?” ; avea egli conceduto IN PERFETUUM alla crea‘ g

ET ABSQUE PACTO REDIMENDI lei-Cabella , e gli

Uffici ſuddetti; onde STANTE CESSIONE FACTA- PRO

'UT SUPRA , ſ1 ricevè ancora in nome di S. M. Cattolica

l' impoſizione del' grano a rotolo perla ſomma di ducati

700 mila, e cento in conto del milione promeſſo. .

E cos‘: ugualmente ric‘evè in appreſſo l' altra impoſizione del

carlino _aflaro d' olio coll’ istrumento de’ 12 Dicembre 1635

importante altri duc. 265250.

E finalmente altri duc. 55 m. coli’ istr—umento de' at Febra‘

ro 1637. . 1

Tempi aſſai posteriori alla lettera .di Filippo IV. de' a Marñ

zo 1-637. ' 4 . _

Or ſe indubitatamente il Re _Filippo IV. 'ricevè il milione` ,

che colli eſpreffati patti li era ſtato accordato , ed in eſe
cuzione di quello ricevè le mentovate iſimpoſizioni ‘de’ c0m~

mestibili , e dell’olio , delle quali ne diſpoſe la vendita ,y

en la *venta de la renta de Ios diebus acbenta mi] ducadas ,

me darei: cuenta , que efiaero de 'vue/ira cuidadatlo diſpondreis

con el aeierto , breve-'dad , y Punéìualidad que conviene . E la

regia Corte , il Vicerè in eſecuzione di. ciò vennero con

istrumento de’ 14. Settembre 1635 ad alienarle a diverſi

Conſignatarj . .- e

Et (ii/cuffia negatia CUM ,LUIBUS’DAIYL MlNISTRÌS , ET Ecco ſempre più

ALIIS PERSONIS DE CONSILIO PREDICTzE CA- fatti v_ Cl" inducono

, THOLICzE MAJESTATLS* 11v HOC REGNO . . . . .1* "“5“

taadem ſuiſſe: concluſum , quod diffa regia Maicstar . . .

'vale-at , O‘ Ptſſit ati de diéîo tertio . . . . ( che ſu il terzo

delli arrendamenti , e fiſcali , che ſi preſe la regia Corte )

Propterea diff”: Excellenti/ſirnur Dominus Vicerex DICTO I

NOMINE 'vendidit , (D‘ alienavit . ... . A PRIMO DIE

INTRANFIS MENÎIS ocroakzs‘ 1635 IN ANTEA

cuilibet e” diffis Confignatariis . . . . tot annuo: introitus ad

rationem ducatamm offo pro centum de (5* ſup” introitibus ,

C9" iui-ibm Cabella unius grani Pra qualibet romlo , C9‘ carol:
mſi uni”; Pro qualilîet staro olei', exigendum in bar: Civita” ,

ejuſque Suburbiis , Distriffibm , (9‘ Caſalibus , NOI/[TER

impafim Per diffam fideliſſimam Civitatem , (9‘ deindc dona~

tam , ce am , O‘ renuneiatam Per diffam fidelijſimam Ci-vi

tatem ſupradiffce Garantita Majtstati ( ſol. 14.5 O* a t. Prot'.

del mezzo grano ).

Coſicchè vieppiù venne per indiſpenſabile conſequenza la regia

Corte ad avere col fatto per ferma , e rata la conceſſione

delli Uffi:j ia perpetuum, e ſenza patto di ricomprare a be

neficio della Citt‘a.

F 2 Tan
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Tanto vero the nel' dirſi nel testè riferito istrumento deinde

danaram, ceſſam , Ò‘ renuneíaram per diäam fidelfffimam Ci

vitale”: ſupradìlla Catholic@ Maja/?ati ( ſi ſoggiunſe eadem

orarione, CT illico) MEDIANTIBUS CAUTELIS ROGA

TIS MANU NOTARII HUJUS PRCEDICTÌE FIDELIS

SIME ClVI’T’ATIS SUB DIE VIGESIMA MENSIS

MARTII PROXIME PRETERITI 1635 , HISQUE TI

TULIS REGIA CURIA POSSIDET diff”: gabellas uni”:

grani Pro qualiber rorulo , Ò‘ unius caroleni Pro qualiber staro

olei; (diff. fol.145 a f. eod. Proc.). . ›‘

 

7

Ed in questo istrumento de 20 Marzo 1635 , che. laeregia

Corte distinſeſt per unico titolo del ſuo acquisto _delle dette

impoſizioni fatto dalla Citta, per l’appunto fi contiene la

conceſſione delli Uffici di Portolano , e di Giustiziere in per

Petuum, ('9‘ abſque PaHo redimandi .

Qual ratifica poi maggiore e più ferma col fatto fi può defi

derare , dell’aver poſſeduto queſli Conſignatari ſucceſſori ſin

golari del Re in faccia ſua queste gabelle in virtù di queñ

ſio istrumento per lo ſpazio d’un ſecolo , ed anni 25? E dell’

aver ancora per lo. steflo ſpazio di tempo per effetto del ri

ferito istrumento accordato la regia Corte ne’ contratti ,e

paſſaggi delle rate delle Gabelle il ius luendi? `

Per legge i fatti, che inducono la ratiabizione,.ſono i paga
menti,v che ſi ſanno, o ſi ricevono, e l’oſſervanza per lun- '.

~ go tempo praticata delle coſe convenute, e niente meno vi

concorrono nel caſo preſente, che 125 anni, volendoſì con

ſiderare il primo libello del Denunciante del 1760, giacchè

l’eſecuzione di questo contratto incominciò a prima die intran

tir men/is Seprembris 1635 , fil.I46 a r. atti del mezz. gran.

Giustificano la maſſima allegata Merlin. contro-u. 31 n. z (5.‘

ſeqq. , Surd. deciſ. zzt n. 3 4. e 5 , Montan. dee-Tur. cap.

33* "— 537

E’la ragione è quella, perchè , ſiccome laſciò ſcritto il Regg.

Tappia nella ſua deciſion. z n. 213 , O‘ 214. , Is , cui en

control-’lu aliquid qumirur ', DEBET illun# ACCEPTARE

cum OMNIBUS PACTIS, CLAUSULIS , ET `LUAL1TA—

TIBUS : O‘ quod is , qui PRO SE contraffum agnoſcir , de

be: etiam CONTRA SE illum recognoſcere , quam regular”

exarnat Tiraquell. de eonrraéì. con-vent. n. 2 in fin. ', Simon

de Pen‘. de interPretar. ‘ultim. vol. uo. 5 11145.4. n.66 , Surd.

conſ. 60 n. 12

Il dotto Salgado nel ſuo trattato lab”. credit. Part. 2 cap. 6

rr. 23.parlando de’ contratti qualificati , o condizionati ,

-dimostra eſſer questi individui, ed inſeparabili: Arque idea,

- con
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conchiude ', QUI UTITUR CONTRACTU‘, NON’ P07’

TEST REIlCERE ALIQUAM EJUS CONDITIONEM ›

AUT QUALITATEM , SED TENETUR EAM RECL ~
PERE ..... I* quidem C. de fur. delilz.v , Surd. deciſ. 33,’a

Tiraquell. de contraéì. con-vent. S. fia., Amat. reſo!. 50 n. 26.

E nel n. 24. : QUI ]UVATUR ALIQUA SCRIPTURA ,

TENETUR IN TOTUM EAM RECIPERE , NIHIL

REPUDIARE.

 

 

f

C A P. Vl.

La lettera di confidenza , che il Fiſco ha farro

estrarre dalla ſecreto Custodia delle carte vice

regie , ſcritta in Madrid a 2 Marzo 1635.

dal Re Filippo IV. al Vicerè Conte di Mon

terey , niente _opera , perchè non ſcritta per eſſZÎr

rale la propria volontàv del Re , ma appoggiata..

ſopra ana ‘erronea , 0 mendace 'lettera ſcrittali

dal Vzcere zn data de’ 9. Dicembre 1634.. : e

perciò .niun uſo ſe ne fece mai dalſ Vicerè ,` e

dal Collatera e. .- .
r

. ~' a ` ñ‘

.a

He la lettera di Filippo IV de’ z Marzo 1635 ſcritta al

Monterey , ſia una carta di confidenza. , e non già., di

ploma , o aſſenſo, dal detto nel fatto baſtantemente ſi chia

riſce , e per le particolari gratitndini , che vi ſi contengonoal
ſuo Vicario , per li maneggir fatti , e condotta tenuta ,

come per ſe premure per lo danaro da, ritrarſì colla vendi

ta delle impoſizioni, e parimente per la ricerca della copia

del contratto . f… ,3 ,è

Che la mentovata lettera non ſia perſe steſſa ſuſcettabileffiperffi

chè estratta da un registro conſervato nella ſecreta Custo

dia delle ſcritture de’ Vicerè, ſi è reſo chiaro. .. ñ,

Che ſia una carta non legale, anzi nulla, ed invalida, pçſchèe

non eſecutoriata, nè registrata tra l’ anno , 'e molto meno

in appreſſo , non ſe ne può dubitare.,;.…,.‘gg_ .

Dimanierachè ſe ſi voleſſe per ipoteſi figurare , che la .Città

non ſi ritrovaſſe nel poſſeſſo degl’ Uffici a—lei conceduti ,Îed

ora li voleſſe chiedere in vigore di tal lettera di Filippo

IV. , il `Fiſco certamente con giustiziale opporrebbe 1’ inef

ſicacia del documento. F 3 Che

ñ

*Zó 5’
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Che non figír pula’: sù de' contratti per non eſſer privilegio ,

nè aſſenſo , ſi-,è parimente dinotato. ' l

Mangiova questo ultimo aſſunto di maggiormente stabilirlo.

Si contiene nella lettera una riſposta , che fece il- Monarca

delle Spagne ad una rappreſentanza fattagli dal Vicerè

Monterey circa la conceſſione degli Uffici.

ual foſſe stata la rappreſentanza del Vicerè , non ſi ravviſa

distinta negli atti , ma ben ſi raccoglie dal contenuto nel

la riſposta , che fece il Re Filippo 1V.

Riſer‘r il Vicerè , ch’ eraſi gia stabilita la ſomministrazione

del milione dalla Citta : ch’eraſi convenuta la conceſſione

alla medeſima delli due Uffici del Giustizierato , e della

Portolania , ed anche l’ eſtinzione della Gabella delle Me

retrici: ſoggiunſe , che la conceſſione degli Uffici non

recava pregiudizio al Fiſco , poichè eranſi da lui transferi

'ti colla facolta di ricomprarli ; che non ſi alterava la loro

qualità , poichè ſi ſarebbero eſercitati da un Ministro Re

gio _, ch'era il Reggente Gratſtere : e che niun detrimento

ſi recava al regale, Erario, poichè potevano ſempre gli Uſ

ficiricuperarſi dal Fiſco con restituire il’ danaro .

Il Re fiepilOgando tutto ciò , che il Vicerè gli aVea fatto

preſente, ſi moſtrò condeſcendentezp‘er la conceſſione" , ſa

cendo menzione del patto della ricompra , come il -Vicerè

li aveva riferito , ma ſoggiunſe , che rimettendoglifi copia

del- contratto , ſe ne ſarebbe ſpedito il privilegio' . .' .

Niuna di quelle circostanze rappreſentate al Monarca- &ALV‘P

cerè trovaſi vera al confronto de’ ſolenni contratti , e trat

tati fatti col Vicerè medeſimo. , r .

Non' ſi può nel laſſo di tempo si lungo ſcorgere qual foſſe ,

'fiato il certo fine, e cauſa vera del Vicerè Monterey , di '

riferire alla Maestä del Re delle Spagne la conceſſione de

gli Uffici diverſa da quella , che in realta ſu convenuta ,
e stipulata. ' ſi _

Ma il certo egli è , che il Vicerè aſſer`i al Sovrano di aver

fatta la conceſſione col patto della ricompra , e ciò non

ſolamente non ſi ravviſa ne’ contratti paſſati col Vice

rè, ma anzi ſi vede in contrario di eſſerſi nell’ istrumento

del dì 5 Gennaro 1635 conceduti gli Uffici in perpetuo ,

e ſenza riſerba alcuna , e di eſſerſi’ per maggior cautela

nel’ Diſpaccio del di 31 Dicembre 1634. uſata la chiara `

eſpreſſione ſenza patto di ricomprare , e` di eſſerſi il ſimi

le praticato nelli contratti :delle dazioni in ſolurum delle ..

impoſizioni dei d‘r zo Matzo , e de’ 12 Dicembre dello `

steſſo anno 1635 , e di Febbraro 1637.

 

Il certo ſi è , che dal Vicerè ſi aſſer‘r , che l‘ Uffici ſi ſareb

› . ' bero
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-bero‘è-ſercitaridal- MiniſiroRegio., e qu’èsta circostanza affat

to non vi fi legge nelli contratti .' .

Si‘aſſeri finalmente ,fiche potevaſi Praticante" la ricompra .col diſ

borſo del prezzo, eódi. ciòflnon ve n'è parola alcuna.

Or dal contenuto nella lettera de’ z Marzo 1'635 , concepito

ſoltanto per iſpiegarſt dai: Shvrano' i ſuoi ſenſi 'al Vicerè ,

relativi a quello , che il Vice'rè steſſo gli aveva rappreſen

tato con lettera d‘e’ 9 Dicembre 1634. ,‘non può deſumerſì

*certamente la volonta del Sovrano diretta ad alterare, quel

che` con ſolenni trattati avevano il Vicerè , e Collarerale

colla Citta stabilito, ſpecialmente , perchè quanto paſsò tra

il Vicerè, ed il Sovrano fu ſenza il concorſo, anzi neppure

l’intelligenza della Citta. ›

Oltre a chè, ſe que’ ſentimenti ſpiegati dal Sovrano al Vice

rè furono relativi a que’ fatti‘, che il Vicerè gli aveva' rape

preſentati, ed i fatti non eran veri, non può dirſi ,. che di

propoſito aveſſe il Sovrano ſpiegata la ſua ferma volonta

per alterare i contratti stabiliti col Vicerè . .. _.

Ed in fatti il Sovrano ſi riſerbò .di ſpedire il Privilegio della

conferma in vista del legittimo documento de’ contratti paſ

?U

ſati , laddove ſi ſarebbe con"ſicurezza conſitáciuta la vera vo- .

lonta del Sovrano , e quindi è, che dell’i tenzione, envo~

lontii. del Re Filippo IV contenuta nella lettera diretta al

Vicerè , non può tenerſi verun conto ,~ e ragione . -

Nè il Procuratore fiſcale ha fatto prova alcuna‘ nel termine

com pilato . ‘ ~.

Î lente di manco ſi eſamini per eſuberanza di_ ragione , ed

in astratto questo paſſo del Vicerè, ſe mai poteſſe valere,

come punto non vale, a chi dovrebbe nuocere , ſe al Fiſco,

o alla Città: troppo è chiaro,-di dover nuocere al Fiſco ,

da quanto ſl è eſaminato nel Cap. 3. . t

Si'eſamini però tal materia colle leggi delle Pannette, e del

Codice .

Il Vicetè in questo Regno, non può contenderſi, che era un

Rappreſentante del Monarca, ed era un Perſonaggio dal Mo

narca ,proposto alla cura , ed alla generale amministrazione

del Regno; onde a buon linguaggio era uno Institore , un

Preposto alla detta amministrazione , era una figura di un

Magi/Ze? Nam': .- credo, che non ſi poſſa dire più poco.

Nè rechi meraviglia il paragone, perchè uſato da Grazia, da

Strykio , da Scbewerin. ' '

E molto più non rechi mataviglít per la ragione in ſe steſſa.
\

Il traſporto , e

mendacio del Vicerè

deve per giustizia

nuocere al Principe ,

e non alla Città ,

che oprò in buona

fede .

L’Institore vien detto, perchè dal Padr me c posto-` per Soprain- -_

tendente al negozio, 1.3. e 5. d. de instir. aſlion. 7 L

Il Maestro della Nave diceſi tal-e , perchè dal Padrone della

F 4. Nave
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Nave è preposto alla‘ di- lei guida, e cura-,LL d., def”.

eitoria aflione . . , _ r_ . . - , r_

Quindi il Vicerè , eſſendo dai Principe propostolalla c’ura- dal

Regno., certamente è 'un Institore, è un Mag-ſier- Navi: del

medeſimo .Principe ›. ñ. i :- r

Or ſiccome l’Institore , e ’l Maestro della. Nave obbligano, -e

pregiudicano col loro fatto i padroni .del negozio , e della

nave, tato tir. d. O‘ C. de inflizoria ,.- O’ exerciroria affione,

così il Vicerè ‘come Instiroredel Principe , o ſia Magi/Zé,

Nam': obbligò con i ſuoi contratti il Padrone , cioè il Mo

narca delleSpagne, ſenza recare allo steſſo, giovamento, o

pregiudizio agli altri Contraenti. l’ avere al `Padrone , òſia

Monarca rappreſentato il contratto diverſamente. .- x

E’-notabile la ragione del testo nella l. r d. `ale exere. at‘t‘ion.`

Ò* l.: O‘ 5.1 d. ”aura Ù'e., che gli uomini ſono neceffitati

trattare col Maestro della Nave, ed a quello prestar fede;

come anche è-norabile la ragione della 1.1 dale instir.a&ian.,

e ſi è , che ſiccome il Padrone riceve il comodo de' con

tratti dell’Institore ,' così etiam obligari nas e” connaflibus

ìpſhrum , (9' con-venire'. . -

Ecco il caſo preſente . I Vaſſalli avevano preciſo dovere di

trattare col Vicerè, il quale era l'unico organo della Mae

sta Cattolica . Non porevano in quelli preciſi biſogni del

Sovrano dire , che venghi prima la ratifica del Monarca ,

quantunque richiesta a maggior cautela, e poi ſi formino i '

contratti, e poi ſi effettui il donativo : oltre di che ſi po

'nevano in pericolo di eſſere trattati come .ribelli : era imper

tinente la loro'oppoſizione . ' e

Al Vicerè , che faceva le veci del Monarca, alli Supremi Mi

`nistri del Collaterale , che‘ tutto maneggiarono , e conven

nero , a que’ Supremi Miniſiti. , che nel contratto inter

vennero , al Vicerè , che con eſſi attestava di' avere ogni

neceſſaria facolta, ed eſſervi tutta la cautela, al ſolito pra

ticarſr in ſimili urgenze , e.biſogni della Spagna , alle con—

tinue facolta ampistime , che in tali circostanze i Vicerè

avevano, non vi era riſposta congrua, e ſi ſarebbe stimata

coſa temeraria loro reſistere.

Sicchè la Citta neceſſiratem /rabuir di contrarre col Vicerè , di

contrarre con buona fede, neceſſita impostale dal medeſimo

Sovrano. 4 . . _

Il Vicerè , ed il Collarerale cagionarono il vantaggio di un

milione a S. Maestä Cattolicaſivs

Adunque a tenore delle leggi arl-:lotte , e ragioni nelle stcſſe

contenute , conviene , che :il Re resti obbligato alli con

trat
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tratti del Vicerè per mantenere la buona fede , giacchè i

Vaſſalli in oſſequio del Principe , han creduto , ed hanno

ſeguito ciò, che i di lui Ministri hanno lorocomunicato ,

ſenza attenderſi , che il Vicerè in data de’ 9. Dicembre

1634,. con ſua‘ lettera aveſſe al Principe riferito il conve- 1

nio non ancora fatto in diverſo aſpetto da quello, che poi

ſe u`1. `

Le Écrete non pubblicate istruzioni , che immagina il Procu

rator fiſcale, e questo paſſo del Vicerè Conte di‘ Monterey

avranno obbligato-lo ,ſteſſo Vicerè verſo il Regnante , e

perciò rimanere tenuto di darne conto al proprio Principe:

ma in quanto al Pubblico,bastò di avere così ſollennemen

;e ,. e con buona fede contrattato col Vicerè , Capitan

Generale , Vicario , e Luogotenente del Regno , proposto

all’ amministrazione dello steſſo, per ſar sì , che il di lui

Principale rimaneſſe ſempre obbligato. z ' ó

Decide il caſo il testo (I) . nella 1.11 de quo, O‘ ſia.

D. depinjiit. aéìion. , vuole il testo per diſobbligare il Pa~ -

drone dalli contratti da lui proibiti all‘Institore , che ſi.

ponghivun’ Editto pubblico leggibile : e fintanto , che sta

questo afliſſo , Padrone resta 'diſobbligato : ma ſe l’edit

F5 ñ to

W…“

(1) De quo Palam Proſcriptum fuerit. , ne cum eo contra

batur , is Prxpofiti loco non babebitur, non em'm Permittendum

erit ( cum eo quaſi ) cum inflitore contrabere: ſed ſi quis no

lit contrabi , pro/ribeat. Caterum qui prePoſuit' , tenebitur ipſe

prapoſitrone . '

Pro/‘orione Palam ſic accipimur 3, clarir literís, ut de Plano ‘rec‘îa '.î

legi Poſſint, ante tabernam, ſcilicet , 'vel ante-eum [acum, in

quo. negozietto exereetur‘, non‘ in loco remota, fed in evidenti ..

Literir, utrum Grecir , an Latinir? Puro ſecundum lori condi

tianem, ne quirzcauſari Poffit ignorantiam l’iterarum . Certe fi

quis dicat ignorafle ſe›literas-, 'vel non obſervaſſe quod proPo

fitum erat , cum multi legerent, cumque Palam aſſet ProPa/irum

non.“ audietur . menzi- 20*! I‘.

ProſcriPtum autem PerPetuo eſſe ÒPOrtet , Ceterum ſi per id tem

porir quo Propojitum non erat , -vel obſcurata Praſcriptiane can

traflum ſit, inflitoria locum babe-bit . Proinde ,li Dominus qui

dem mercis Proſcripfiſſet , alius autem ſubſiulit , aut 'vetustate,

vel piu-via, vel quo /imili contigit ne preſcriptum eſſet , *vel

non appareret, diceadum e/Ì eum ì,' qui Prxpoſuit ,‘ teneri. SED

SI ’IPSE lNS-TITOR DECIPIENDI MEI CAUSA DE

TRAXIT , DOLUS-IPSIUSOPRIEPONENTIxNOCERE DE- '

BET, niſt ParticePs dali fuerit, qui contraxít.

,4
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roſi ſporchi, onde non è leggibile , 'o E tol hi per dolo

di un terzo , anzi del medeſimo Institore , ii Padrone re

sta obbligato. Cate-rum qui Pra-poſa” , tem-bit” ipſa prepo

tone. ~ 2 -~ › *

Oltre di che le lotte” , e i ”ſcritti de' Principi allora-eſci*

mente hanno forza , quando le coſe eſposteli non fiano fal

ſe,- ed abbiano per fondamento la verità. - . . “

Questo è un’ eſpreſſo ſtabilimento nella 1.7 C. de eli-verſi: re

fcriptt's: Uni-verſa Reeſe-riſata , ſive in Perſona! Prwcantimn ,’

five ad qnmlibet‘- ſñdictm ”rana-veri” . a . SUB EA CON

DITIONE pnfem’ Preview”: , ſi Praces VERITATE nitantur. '

uindi Eineccia ſanamente avvertì Elan. im. lio. I tin':

5. 56 Reſhripta NON FACIUNT ]US ,i ſi ` ace: -veritate

bau-i gnam” ; e lo ‘conferma Samuele Str] io in Pandeff.

lib. r tit. 4. S. 7 cogli altri da lui aſſegni , Milero dc

`Prineip. , Ò‘ Stat, Imper. rap. 40 5. 8,- e Reinkingio de Re

gine. Seoul, G' Eocloſ. lio. z elaffl z rap. 8 n. 13.

Or ſe .il rappreſenta-to dal Vicerè‘ ſu contrario al vero ; co

me 'ſi vuole, che la lettera regale ,‘ che sù un tale eſposto

-è' appaggiata debba autorizzare `( liane lecito il dirlo ) un

mandano, una. frode , un’ inganno ſarto alla‘v Maesta del

Sovrano?

Ecoute ‘nm [al fondamento di questa tal lettera ,‘ ſotto un ~

Principe giustiffimo, e da Ministri interi ſapientistimi ſi vor

ranno togliere alla ſedeliffima Citta gli Uffici di Portolano,e

di Giustiziere ,' che con titolo oorreſpmi-ua al milione do

nato le furono‘ i” 'Per ”num-,vo Enza-patto di ricompra ſo»

lennemente conceduti. _ - . -

I Reſet-iui tie’ Sovrani debbono dal dritto regolarſi , l. reſe-rt'

Pta C. de Pmìb. [mPerat. oflerendis, l. quamdiu C. (le ineffic

teflam. , Ta . in deciſ. [ui-rem. [tal. Serra:. deciſ. :o n- 3,

e‘. 4.. E Que reſoritti , che contra il.-dritto ſi attengono ,

come ſarebbe al *fatto preſente ,~ contro tante giurate cone

venzioni, correſpettive, ed oneroſe, ſìhanno, come `ſe mai

non‘ſoſſero stati conceduti. ` . .. ..

Auree ſono le parole di Antonio Fabbro lil). 1 tir. II def. r

ſu tal propoſito 2 Reſa-ip” qua contra fa: impeto-ata fin: , o

perinde haben" , ac ſi nec conceſſa eſſent :- .Quaſi tirar-inventa

per oareptianem , aut imprudentiam religione Principis, qui nec

'voluiſſe unqnam andando: eli, quod ſUSTE "belle non potuit.

Auree le parole del Regg. de 'Ponte tom. t eonſ. 53 n.” 48 ,

.ande DE PREDICTIS LITERIS NULLA EST in deci

ſione [miu: cauſa- HABENDA RATIO ,` nam" cum /imus i”

tontraffibus , in quibus Ren -obligatar , -utì privata: , NON

ai“ ' l - 4. :ì -t .A. . ‘ PO'

`
.
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POTEST CONTRA ILLOS DlSPONERE lN PREJU- 3'

DLCIUM iuris :et-tia quae/iti : NEC PARITER POTEST
DECLARARE , quando etiam'ſi hoc ita” eflrt declarare , [ëd

da nova diſpone” .‘ . .' . bin:: * qìmndoreſcripum cst in :et-;ii

praiudo'cíumj PRESUMIT LEX ,_ QUOD REX FUERIT `

'CIRCUMVENTUS , o- ab id'Fel‘ifl' pofl alias ‘WM-'p‘,

PRESUMITUR PRINCEPS CIRCUMVENTUS ,›

'quando _ſub_ premuto declaratiaxi: app-re: , qual‘ perimi: mn

uſſíonem 'altari fqéîam ., . . . . aut -reſcriptam est ERRO

`"NE-LIM , ſubrepxìtiumL, O* obreptixium , O‘ Par-iter non @ſi

firmndum . . . . . ET HIC ERROR ,a LT OBREPTIÒ

NON POTEST SUBTERFU-GI , NAM FUNDAT SE

REX IN RELATIONE HABITA. ‘ `

.A lettera non era la vera volontà del Sovrano ñ: la lette-.ñ

ra è figlia di una immatura rappreſentanza t la lette”

nacque m riſPosta di una èappreſentanza aliena dal vero :

la lettera .è. una carta estranea , e fuori de' tontratti . Oh

-Dìo come fi può pretendere dopo perfezionati i` fleffi con

-tratti di ficcarvt nuova coſa , e fare ch’ eſſa li regoli eo

me parte de’ medeſimi Z ñ ‘ ‘ . ›

Un contratto una. volta stabilito, e perfozionato, non può in

progreffo di tempo ricevere condizione , modo,"o gravame

di torte alcuna., ſenza fcambìevole co‘nſentimento delle par

ti contraenti : ,Quilibet connaóîm nam-'mmsx-fi ſeme! pezfi-v

&us fit, CJ* abſolutus inter contrabentes , nullam Pgſlmodum re

cipit conditianem , modum , *vel gravame” ab una imP0fitum , L

altera comm-ben” invito , 'vel non c'onſen teme , cui etiam ex

contraElu perfiéìo- fm‘: ius quae/im”: ‘z tale fu l’ inſegnamento

di Salgado ſulla norma delle leggi net; ſuo trattato Lab”.

cred. part. l cap. 36 n. 16 . . , - — _

E-poffono vederli le ll. Perfefla donaxìoì C. dad-m. `que:: ſub

modo , l. eo quod.. IO C. ſs cenum Penn” i fl. jim: C. a‘:

obligar. Ò‘ aéìta”. , l. sz. de revac. donafiòñib.,~l. non idcir- .

ca C. de contrañ- emprìofl. , l. quam;- C. de‘ tran/ad. , l. i” -Î

commodata S. ſwut- D. commadatì , l. HM «in fi”. C. ’lle-cd- `

'laziom Nè .vi è Dottore , che poſſa conttadirvi -.‘- ‘ ~ c

On giuſta ragione .al certo nell’ istrumento de’ -Ia Dicem

bre 16357, allorché ſi diede *in ſolo-tum t’ impoſiaione sù

l’ olio , ſ1 .fa parola' di verez lettere ’regali-a pofleriori r,

perchè ſt enuciano confermativardella- concoflìone degli‘ Uf‘

ficj` contenuta fnell’ istrnmento de" aos Marzo- 1535.

l_
g o...

''-I

‘ ..“3

CAP.
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Per_ la lettera del Re Filippo IV. de’ 2. Marzo

‘1635 quando mai potcſſe aver luogo il pretefir

-patto della ricompra, non militarebbestz non nel

x,caſo di quale/ze inconveniente", che non. _vi è fia'—

`to giammai , nè vi è. ` `

El ſupposto non vero , di-poterſi tener conto del prete

'ſo patto della ricompra deſcritto per rapportodel Vi- _`

.cerè nella lettera del Re Filippo IV. , egli è maniſesto , '

;che quel Monarca non volle riſerbarſì in ognicaſm, 'e pre

ciſamente per cauſa di utile, o lucro maggiore ,,-ilt pat-‘to di

riavere i due-Uffici dalle mani della Citta : ñma- ſoltanto

condizionatamente, , cioè. nel caſo , che vi ſi trovaſſe qual~

che inconveniente , che lo steſſo clementistimo Principe di

,chiarò per altro , che non prevedevar SIEMPRE Q-UE`=

.SE HALLARE; ALGUNO . INCONVKENIENTE , EL

.QUAL NO, PREYEJO , con restitut'r el .dine-ro …, quederan

los officios libre: a mi diſpofifion. i ' ‘ ›

Chipuò dubitare , che ciò importi condizione ? 4

La parola ſempre che , la quale in latino ſuona lo steſſo ,

,che .caſio quo ,, ,importa indubitatamente condizione . Questo

ſu l’ avvertimento di; Barba/a de clauſul. clan]] _15 , di Sur—

_do ne’ ſuoi conſigli 268 n.- I 8. , e 452 n. 39 , e di tutti

altri. . _x l i , ` ‘

Volle ſolo `queſſa'vio‘ Principe ſpiegare quello , che-:contengo- '_'

gono peraltro, tutt`,ix regali diplomi,.che ſi ſostengono in

ſino a quandonon neridondi danno: .1 ,. .

IL, convenuto .dunque nelli ſolenni. istrumentí delv 1635 , l’

.indole steſſa delli contratti., e della conceſſione così portava‘

Non era gia.,,che _questi Uffici per alcun `prezzo stabilito , ſi

foſſero venduti dal Vicerè’zalla Cittäz. Gli aveva questa

_deſiderati , _ed ottenuti in. PHPetuum , ‘e ſenza patto di ri

comprare per via, di contratti correſpettivi , a rifleſſo , ed

in_ ;conſiderazione .del donativo del …milione per ſalle-vamente
de’ſuoſiì Cittadinizzz E, nella steſſa letterazde’ ;2,Marzo ;635

chiaramente ſi ſpiega , che col paſſare questi Uffici nelle

mani della Citta , ceſſeran lor AGRAVIOS , Y EXTOR

SIONES , qua tem'endolos Particulare; , reci-ve la Gente Po

breyf miſi-table . C0
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Come adunq‘ueñ’con tal-ſortadiñconceſüone oneroſo, erano/per

ri-oa poteva eſſer compatibile ., ed aver .luogo un indistinto,

ed illimitato patto di'ñncomprare-a piacere, e per ſarlucro,

che potrebbe ſolo aver~ luogo 'neÎ termini-di un vero con- '

tratto di vendita , -o ~di dazione iti-ſolurum? .

ORa la dinunzia Fiſcale non ha l’oggetto di qualche incon

*ve-niente, che mai ſi additaſſe nell’eſercizio, ed ammini`

strazione di questi Uffici , cheſi fa, a nome , ,e conto di _

questaz Citta con tutta la maggior poſſibile mitezza, e mo.

derazione , preciſamente in ordine alla eſazione delle pene.

La dinunzia, e prerenſione fiſcale. ha ſolo la mira,e l’ogget

to del maggior lucro, ed utile del Regio Fiſco .

Questo è chiaro non ſolo dalle ſuppliche , istanze , e calcoli

fatti dal Dinunzianre ,- ma dalla relazione ſteſſa del Razio-.

nale delCedolario, di cui nel principio ſi è favellato. Non

può aver luogo adunque la dinunz’ia, e. l’ istanza del Fiſco

anche ne’proprj preciſi termini della steflalchra Regala.

Llorchè ſi trattò `la cauſa in via eſecutiva, il Dinunzian

te pergfoggíare qualche inconveniente , inventò , che la

Cittaaveſſe ſattoabuſo col concedere infinite licenze ,per

ſomme-ecceſſive, e col rltrarne immenſi teſori, e s’ inoltrò

a ſognare , di aver distratta la Piazza delli Orefici per la

ſomma’ di ducati 27 m. , 1_ ..\ g .

Ninna delle ſue aſſertive giustific‘ò- ‘, ;comenon poteva giusti-`

ficare , e perchè ſi vedeva ſmentitone’ ſuoi detti , e ben

ſapeva di non pOterli neppur verificare in un termine ordi~

nario , strepitò acciocchè termine dal Tribunale. non ſi foſ

ſe dato . * ,_ '

La regia Camera ſempre intenta alla giustizia , diede già il

termine ordinario .

Ma chi il crederebbe P Nè il Dinunziante , nè il Procurator

Fiſcale hanno fatto la menoma prova , nè eſibito alcun

documento , fuorché la ſoprariferita copia estratta dal re

gistro conſervato nella ſecreta Custodia delle carte. Viceregie.

E per ſostenere una tal copia cercarono e l’ uno,e l’ altro

di ottenere a 28 Luglio 1774. il ſeguente diſpaccio ,diret

to alla regia Camera , èd alla Citta .

Ha flmo preſente al Re la rappreſentanza di V. E. de’ 26 nn

dante in aſſunto al permeſſo , che ba ſollecita” per 1’ offer(

'vazione della originale Cedola del' Re Cattolica FiIÌPPO quar

zo , ſenza però 1’- unione dell' Avvocato FiſCale , giacche‘- que-_l

In preſentata negli atti , altra non è , che una ſemplice COPM
U

estrarm . E

Niuna pruova fi è

fatta dal Procurator

fiſcale nel termine d’

eſſervi inconveniente

alcuno .

’ZIÎ~
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E’ S..M.nella intelligenza del tutto , mi comanda dire come i

fo in ”ſpa/Ia . . . . , cb' eſſendofi eſibita negli atti la copia

della detta Cedola originale estratra dal Reale Archi-via , de

nza neceſſariamente repurarſì d’ avere la *validità , come fiſſe

l originile steſſo, giacche Mndoji dagli Ufficiali , che ne ſo

no lt Custodi certificata tale copia , non fi Può mettere in

dubbio alcuno , nè e trazione .

E perciò :IF'SEÌ/ÎBRAFA A S. M. STRAVAGANTE la pe.

timone atta i -volert o er-vare l’ ori inale, ua t che i trar

taſfle di dubbitare della g‘ffienza del gdett‘o origitèale , ſe della

fede , che de-ve dar/i all* Archi-vario , e di rvedere ogni altra

coſa la più indifferente , E NON GIA’ DI TANTA GE*

LOSIA, ficclte NON VUOLE CHE SI FACCIA ALCU

NA RICOGNlZIONE DELLE CARTE NEL SUO REAL

ARCHIVIO .

Uniforme diſpaccio ſu‘ traſmeſſo al Tribunale della regia Ca

' mera , fa!. 56. e 57 Vuol. z.

La Città ha pro, A Ll' incontro per parte‘della fedeliſſima Citta pienamente ſi

vato di non cſſcr è provato,—(e nel fatto io l’ ho additato ) e la docilez

inai stato, nè eſſervi za, e moderazione ſempre uſata nella eſazione di tutt’ i

mc°nvemmf°- deritti appartenenti non meno al Giustizierato, che alla

Portolania. -

con dimostrare e l' eſazioni di ſimili dritti , che ſi faceva

no in tempo , che ta-li Uffici ſi eſercitavano pro regia Ca

ria, e le preſenti eſazioni di gran lunga più moderate ,

anzi più tenui , overo regolate non gia univerſalmente

uniformi , ma ſecondo l’ economia de’ quartieri .

Di più ha dimostrato la Citta la diligenza sù degli Ufficiali,

la vigilanza, che-non ſi faceſſero delle estorſioni, la cura

che niuno veniſſe gravato , ed i gastighi per ciò uſati.

Ha inoltre provato, che per non abbandonare all’ aviditä

de' Conduttori ſimili eſazioni , con stabilimento e conclu

ſione delle Piazze, approvato dal governo nel 1672 ſi pre

fcriſſe , che l' Ufficio di Portolano ſi foſſe in giro per cia—

- ſcheduna Piazza amministrato, ſenza porerſene ſare affitto .

Ha parimente fondato , che la lite ultimamente intentata

ſotto il nome di alcuni Conſoli di Arti , fu artificio , ed

inganno maneggiaro , e non gia gravezze , che ſi ~foſſero

inſerite: tanto vero che il Tribunale della Regia Came

ra con due decreti uniformi deciſe a favore della Citta.

Ed effendoſi per l' isteſſo fomento ad istanza di costoro fat

ta a’ 30 Dicembre 177.1 (fel. 63 z vol. ) con lungo , e

ſerio eſame la nuova tariffa tutta appoggiata sù li lega

li , e giuridici documenti estratti dal grande , e regio Ar

chivio della Camera : questa per giustizia riuſcì di mag

- giore
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giore ;bilancio di quella eſàzione , che con ſomma econo

mia, e moderazione ſi stava praticando da queſta fedeliſſi

ma Citta. ,

E perchè per la ſicurezza della eſazione de’ dritti naſcenti dal

› -la nuova tariffa- erano ſopravenure offerte per affitti , le

nali erano ſtare, ammeſſe , ma non eranſi eſeguite , prati

candofi l’ antico ſolito: Li- Deputati della Portolania nel 1774.

ne richieſero l’ oracolo del Sovrano per loro regola,ìe con

dona.

Ed a' 7.9 Maggio 1774. con rregal diſpaccio venne ordinato

Gli Deputati dell’ Ufficio di regio Por-taluno di que/?a Capitale ,

con mori-ua di terminare- nel giorno 4 dell’entrame Giugno l’

affitto dell’ eſaziam delle-’Piazze, , ban domandato il Sovrano

Oracolo , ſe lie-vano , o mi accendere la candela , per Poocedere

al nua-uo affitto. E S… M per intelligenza , e regola di. qua

sta Depmaziam, mi comanda DIRE a V. E. ,CHE LA ME

DESIMA PUO’ REGOLARSI NELLA STESSA MANIE

RA , CHE HAN PRATICATO NELL’ ANNO SCORSO,

EZPEl( QUELLO , CHE VA A TERMINARE, fl!. 94

*vo . a. . s

Ed ecco da questi Regali Ordini come riluce , che non gia

abuſo, ma tutto il convenientexuſo ſiaſi ſempre oſſervato .

IN fatti nell’ amministrazione .dell’Ufficiodi Giustiziere, lun

gi di ritrarne la Città vantaggio,e luoroalcuno, vi rimet

re del proprio in ciaſeheduno anno. ſomme non picciole, eo

me dal bilancio prodorto negli atti.` A …

Tanto che lo steſſo Razionale deleCedolai'io ’nella ſua relazio

ne, conobbe non` ſolo di ni-un profitto , ma dannoſa per lo

Regio Fiſco la ricompra del" Giustizierato , ancorchè a'ſuo

capriccio la ſupponeſſe per lo prezzodi-d'ncati .70 mhz-Onde

il paſſato Signor Avvocato Fiſcale del regal Patrimonio re

ſtrinſe la ſua istanza per la ricompra ſoltanto della Portolania.

Riſpetto’. poi alla .Portolania,,ſebbene-dedotti li peſi , che vi

ſono anneſſi , ſecondo l’ erronea conto fatto in tempo ,

che'. l’azione Fiſcale era nella via eſecutiva, pare, che ne

ritragga la Citta. qualche annua ſomma ., non mai però

aſcendente agli annui ducati 12 mila-trecento ſettantaſei,

è da riguardarſi niente di meno l’ uſo,e’l ſervizio non me

no Regole, che Pubblico, e necestario,in cui annualmente

, s’ impiega. i _

Tutto.,l' avanzo ſecondo ( ripeto ) quelli erronea bilancio ,

dedortii peſi , e dedotti annui ducati 15,50…,`ehe.pr1ma

s’ impiegavano in ..ſervizio del Re N. S. _per lo ſolito do

nativo di Maggio , ed ora per diſpoſizrone fauane dÃll’

. ; -- . un
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Augustiffimo Re Cattolico , ſ1 danno al Regal Recluſorío ,

è affato, e paſſa in ogni anno, giusta lo ſtabilimento fat

to dalle lllustri Piazze alla Deputazione della Fanffimziane,

Matronata , ed Acqua .

Con questo ſi ſuppliſce in parte alle continue graviſſime ſpe

Il ju: de melloni H

è di particolare ſepa

rato acquisto della

Città .

ſe, che occorrono , per lo mantenimento , e riſazione de'

pubblici aqucdorti , eſami ,oper pulire le cloncbc , ed ahrj

luoghi immondi , per la riparaZtone delle pubbliche stradc,

e nell’inaffiamento di gran parte delle medeſime in tempo

di estä, per maggior commodo, e ſervizio del nostro Sav— .

rano , e per .tanti altri biſogni -, ed` uſi pubblici, che in

quella Citta, come Capitale del Regno , e ſede del nostro

Monarca, ſono frequenti, ed indiſpenſabili.

o detto* erroneo conto , "e bilancio , e con ragione , perchè

in eſſo furono annotate 'due eſazioni , una detta l’eſazione

de' melloni di pane,edi acqua, o ſia fetta del mellone ,im

portante annui ducati _1615. ,fl l’altra detta l’eſazione del

ju: maritima,e pezzo di creta, importante annuiv ducati 149;

mentre la prima è di particolare acquisto della vCitta , in

tutto ſeparato dalla conceſſione della Portolania Ottenuta

nel .4635. ,

Queſio acquisto 'nomi lo fece molti anni dopo dalli M0

-nisteri *di-Dame Monache di S. Gregorio Armeno , ( vol

-garmente S. Liguoro ) della Sapienza di questa Dominan

te , dal Monistero di S. Girolamo della Citta di Averſa ,

e daD. Antonio de Santis Marito , e legitimo Ammini

íiratore -di DL'Tereſa-.ìde Novellis mediante pubblico istru

mento de’ tz. Maggio -1698 stipolato per Notar Nicola An—

tonio. di Monte ( e l’istrumento ſi è prodotto preſſo gl’

attifafol. . . . ad fil. . . . ml. 2 ) ,* e la ſeconda oggi

più non ſl eſigge , anche in forza della Tariffa fatta ulti

mamente dal Tribunale' della regia Camerazcome ſi rileva

delle pruove fatte sù li articoli 41' 4,3 4,4. 45. e 46. 'vol, z.

BSc per; le coſe dette non ſi ſcorge alcun inconveniente nell’

eſercizio di questi Uffici per parte della Citta; tutto l’ op

poſio certamente <deve temerſi nel caſo , che dalle di lei

mani vengano tolti.- Oltre il mancare i fondi , come ſup

plire a ſpeſe‘cotanto ecceſſive , e neceſſarie , e che riguar

dano cos`1 il Pubblico, come il Regal' ſervizio; non poten

do certamente il Fiſco da ſe amministrare l’ Ufficio di Por~

tolano, e dovendolo ad altri concedere o in affitto , ‘o in '

amministrazione , ecco che ritornerebbero in campo que

gli aggra-Uj , ad cstorfiom' , di cui ſi fa .parola nella steſia

lettera del Re Filippo IV , LOS AGRAVIOS , Y EX

r -. -TOR
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TORSIONES , que renìcndalor Particolare: rec-ivo la gen” F

pobre, f miſe-mld” . — r

SI riguardi or"dunque in questo ſolo aſpetto ,Lone’ ſempli

ci termini della lettera di Filippo IV. prodotta dal Pro

curator Fiſcale una tal cauſa ›; .e ſenſatamente , 'non .già .

da Scettici ragionando , mi ſi dica di grazia ‘ſe poſſa aver ”

luogo la preteſa ric‘ompra della Portolania ,` e. del Giustí.

'zierato dalle mani della Citta nella maniera, che ſi‘è pro

posta dal Dinunziante, e dal_ Regio Fiſco? 7 1

Gli Uffici, io ripeto , non furono venduti alla CittÃ( per. al

cun prezzo stabilit‘o‘í Si concederono alla medeſim‘a col’

lstrumenti del '1635‘ a rifleſſo , ed in conſiderazione‘ del .ſiſi

vizio del milione: Nella lettera di Filippo IV,v ſizdieo,.‘chei

nel caſo di quale-be inconveniente , col *restituirſiil danajoL,

_ſarebbero tornati gl’ isteſſi Uffici alla ‘diſpoſizione del Re':

SIEMPRE QUE SE HALLARE `ALCUN' 'INCONVE

NIENTE , EL QUAL NO PREVEJO , eo! rffliruir"el’di

nero quedcran lo: Oficios libre: a mi diſpoſi ion . E questo 'è

il ſolo luogo, in cui lì parla di-obbligari la Città alla re
stituzione degli Uffici . -< ~ i ' ~ ~

Non eſſendovi adunque alcuno inconveniente., nell’ amministra

zione di questi Uffici per conto della Citta , ed all’ oppo

sto diſordini , ed inconvenienti graviſſimi dovendoſi ?temere

nel caſo , che a lei vengono tolti ; non può certamente _

per effetto della steſſa lettera de’ z Marzo 1‘635 aver 111°?

go l’ eſercizio del preteſo patto della ricompra , che “non.

ha altro oggetto , ſiccomè ſi avvertl , ſe non ſe il lmag

gior lucro , ed mile del Regio Fiſco

..' i.

- ì CAP.

l' 'l
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Non volendofi. ’mantenere -il contenuto ne’ contratti

del-1635.., e del 1637. , per lo perpetuo acqui—

flo delli Ufficj , e ſenza patto di ricomprare per
vil ſollievo de’ Cittadini, e per evitare l’ e/Zmfioni

,ed òpp'reſſíoni‘ della Gente povera! , e miſera

bile, che fu Id cauſit finale: il FlſCO deve rex/Ztl

²` tuire tutto -cíò , che per effetto - di quelli. con

'tratti‘ conſegni , 0 alla peggio l’id quod in—

~‘cet'ñel’c `alla Cittd : con rimanere a beneficio della

steſſct l’ esttzíone della fetta del mellone fl: e non

'ìg'z'd.,_deve ſhltanto agare ducati 186250 , come ~

maldmenteſi’credc i ‘ Razionale del Cedolario nella

ſur: relazione. . . e .

. f l' `

Ingaſi , cheil-Fiſco poſſa ripigliarſi gli Uffici , 0 in vir

tù di preteſo patto ‘di ricompra , ſu di cui unicamente

ſt è compilato il termine , o pure ex'defeólu ratificationis ,

Ùärbmeplaciti , ed in conſeguenza d’ inſuffistenza delli con.

tratti ; ſu di che per altro il termine non ſi è compilato.

Il Procurator fiſcale , il Dinunziante , ed ilRazionale rela

tore ſl danno a ctedere , che il regio Fiſco debba restitui

re alla Citta il ſolo capital prezzo dell’ isteflì Uffici , ſe

condoche ſi ritrovavano nel 1635 dati in pegno , cioè ,

due. t86250. ,

Eh che s’ ingannano, {e la giustizia deve avere il ſuo luogo.

Promiſe la Citta il milione , a fine di ricevere gli Ufficj di

Portolano , e di Giustiziere . Ricevè gli Ufficj per aver

dato il milione correſpettivamente . Il Vicerè nell’ istrù

mento de’ 5 Gennaio 1635 chiaramente ſi ſpiegò : .4T
TENDE-'N.5` ſer-vitíum Prediffum donati-vi umſius milioni: . . . .

.IDEO de certa Regia, (Tfr-m, quo ſup” nomine ,ſeiemia…

AUCTORITATE DOM1N1CA EI ATTRIBUTA. . . conten

tus extitit , (9 contentatur cedere , CJ‘ renuneiare Prom‘ E#

mmc in perPetuum dedir , rradidir (Fc. Nell' istrumento de’

zo di Marzo dello fieſſo anno 1635 ugualmente ancora di*

chiarò : ATTENTO dillo ſervítio millin millíum dammi-”m

. . . . - ET PRO ADIMPLENDO CONDITIONES in

, Prot*
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prainfirra .coach-ſione Aci/'55134,, , , (Wi-0,35.‘ G‘ -ronunciaſſe

diff@ fide‘élfimzcwiwi i” Pe'Pm-um Officim [ai-‘am Ma‘

:im-ir. …o Offida-m Magi/?ri Barman; oc. . ..ñ …E nello

fleſſoistrumento-nel cederſi , e, darſi in :ſolaiÎum 'dallaçcäuà

inñ beneficio della ;regia Corte` lT-.impolizioneÎdel terzo gra- '

”o WMP!" in' concoîdel milione, eſpreſſamente ſidichiarò,

che .ſi veniva'a queſto atto :q STANTE' CESSIONE dillo*

rum `Officiorum fafìa in beneficia”: diff” fideliffim-Civiurir z

PROUT SUPRA O‘C- ` i“ wi ..

Lo steſſo ſi ripete-negli altri dueistrumenti, de’-ra Dicembre

:1635 ,.e de’ u Febrarorózy. . a . - z:

Una tal` verità ſi è dimostrata patenternente ,nelſuo luogo z.

,nè ora ſi ha da ripetere quello, che altra ‘volta ſi :è .de-tro,

Ostq ciò : è maſſima inalterabile,ne'contratti carnefice-ri

añ—

Effetti de' contrat

. .vi ,z che l’ uno non può stare ſenza dell‘altro ,: perchèti correſpettivi.

l’; unoè cauſa finalexdell’ altro :_ Corriſpoéîiuiras ( ſcriſſe‘ lÎ,

{Ill-imam dc nulli!. contraöl. tom. 3 ”ol-r. :Audi-,1 n. ;7! _ 7a

73 id oPe‘i-amr, , nr un”: controllo: firmate/a finali: alte-'ridi,

Gratian. cap. 697. n.50 , Gob. ‘cun/i zo num-13’, Joviustde

ſolemnì conti-ali. gloſ: II II n. nl:. Idea pro uno code-”que

haben”; 'o (nec nnu—s.ſpotest fiore _ſine alia , Gob- d- 'cato/L33) n'.

zona; Pacion de lora:. cap. 25 n. 5,3 ; Nam. alter-.nole

comranflèr, ”BÃPÌ‘OMI/iffl‘! , fi ab alia ari-fm, non farm, pro

miſſum., Puch., dr aqua-duff. lib, 3 cap( rinvia? .` :Bodom ~

ibidem ; e nel n. 204. del luogo di anzi c1tato_:.,ln,mma~

alla” carreſpcffiqis , una ſublara ,aſſicuri-alter r, Roc-rpg”. `-,~

14. recent. dec.; n.; , Cyriac. conti-au 535;”. ’3. ,7-7 i3. G;

Palm. WP” ?ille-g. 31-2 num. 2.0P tom; 4 dicenxclzezla curry-ſpend”;

rivirà- produce lÈ effetto , che più contratti-;ſi ”platino-;um

ſolo …anche Inno, ſi ,ritrovi inſito nell‘_.altro “GalilfizPÌ-rte's

ſostanziale. del ‘medeſimo, Corroſpeffiviras .operati-r, m ,-ELU-z

RES. CONTRAQTLÎS cenſèanmr uzvusx .ETç-lDEMizroc'

unioni altari ineſſe ,ai parte-m ſobflanrialçm K alieriur ,-fl Alto'

grad._ronjî, 5 "mſi, 1117. 1.., Oì'canſi 33. num…? Mizar-r,

lieta path? ro _zecem.-_dociſ. _azz n. r5 D‘iſaqq. , . Al-trmar.

de null. con”; loc., ci!, n. azz. , *,›" -. -.

Hi luogopin queſto caſo_ la'\ regola-del testo-.nellaz l.- cana qui-

dat” C. dr:` iure deliberandi : ?ci OMNIA* ADMlTTANe

TUR , vel OMNIA REPUDIENTUR. A 2,- .

Queſte; regole diìcorrgjkerrioita `militano , 3M6Ì3;1 ne' contratti

con. Sovrani . an_,poſſono, eſſi-..violare i contratti, carre—

ſperriviv, e Weider-ivano daztltolo, oneroſo, ſe non ſex-cous;

correndovi la cauſa pubblica : Ed in tal caſo ſonoztenpu ;8p

rifare-Ham” id qaqdziatoreflw… rq‘ilo '

.ſi

i MLC::

.

. . -
'lì-l_ r 'y

. -22..1 z

Ecco u Cardio. di Luc. ‘de 10m. o* ”mania/‘6.3 è. 'Fo 60-' '

me
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me‘ ſi ſpiegò: i” contrae?” correjPe-&ivo ,Ò‘ eu tìmlo oneroſo,

'quem ”iam Pfinoeps ſei-'vare tenetur , nec violare… pote/I -, nifi

toneìrrente eau/iz Emilie-a , refuſo tamen `cìom'rabenn' SAL

TEMPEO , .QUO INTEREST, ”e dammfcatni remanenr.

Il -che preciſamente ne’ propri termini di conceſſione di Uffici

ne ‘avvertì lo fieſſo_ Card. di Luce de raga!. difi. 148 n. zo,

dicendo che quando la rivoca , o perdita -dell' Ufficio ex

facto *valunrario Coneedenris ſequeremr , ſempre il Principe è

tenuto ad id , quod intere/l , quaniaìm eſſe! violare jus natu

rce , vel gentium , ſeu fidem , que inter contra-bem” ſervan

dn e]] , etiamji uma: eorum fit Prineeps ,ñ qui contract”: iure

privati cenſemr, ?eu collect. Per Capyc. Latr. dear]] 188.

Se adunque è così‘, non può ora il regio Fiſco , ſul pretesto,

che non vi ſia ratifica , o su l’ appoggio , che colla lettera

'de’ z ‘Marzo 1635'ſpedita a'l Vicerè in quella guiſa , che

ſi è veduto, aveſſe inteſo il? Re Filippo IV riſerbarſi il pat

to della ricompra›,²rivocare la conceſſione della Portolania,

e del Giustizierato col ſolo disborſo del capital prezzo di

goesti Uffici, ſecondo che ffavano impegnati nel tempo del

contratto. ~ ' . - ’

Nella Concluſione--deîle-Piazze de’ 9 Dicembre 1634 su della

uale’dal Vicerè i ..e dal Collateral Conſiglio ſu impartito

i regio‘aſſenſo z nel biglietto del Vicerè de’ 3: Dicembre

dello ſteſſo anno ,'r ciò non ſi legge : Si ravviſa anzitutto
il contra-rio'. .-~:-— -ì v ñ

Nelli quatro pubblici-*ſolenni istrumenti de’ '5 di .Gennaio ,
zo di Marzo,-'tzì² Dicembre 1633, e 2t Febraro 1637 stiñ

pula‘ti' tra il Vicerè, e la Citta, neppure ciò ſi oſſerva. Vi

ſi"ltrova anzi eſpreſſamente pattuita la conceſſione ìnìkp’erpe

enon-dell'uno, e-dell'altro‘ Ufficio , ſenza altra ſperanza di‘

riverlìone alla regia Corte . E quel vch’ è più, nella steſſa

lettera di FilippoIaneppure’ ciò ſi riſcontra., come ſi diſſe.

Sic-chè quando 'alcun :inconveniente , cioè eöuſhrpdblien vi con

CPl’Îeffe_› Per' cui_ poteſſe il `regio Fiſco rivoeare tali contrat

ti‘correſpenmi , 'e togliere -oggi questi Uffici' alla' Città J dOV'

ñ rebbe lo fieſſo Fiſco alla peggio riſate 'al-la Citta‘ onene id

quod 'intere/I : Refuſa conti-Menti ſaber” ao! quod intenſi i ”3

damnifimm rem-mm , ſono' le parole diana‘i citate del Car'

dinal di Luca . . , ' .l ‘-.'. . , j..

Ma non concorrendovi l’ anzidetto ’t o_ il regio Fiſco è_ tenuto

alla oſſervanza -delli contratti‘,~ o alla peggio dovrà reſtitui
re’t‘utto ciò , che' per effetti delli ,. fleſſt vcontratti .venne a

_conſeguire , . .- , ~ ì .' -.

Rlplglt egli adunque , ſe cosl gli piace di penſare", idue Ufficidi

r- ~ ..’14 v, Giu_

`——— AA.“
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Giustiziere, e di Portolano. Ma ogni diritto vorrà , che .in i

-tal caſo venga condannato a restituire non ſolo l’intiero mi

lione, ma ben’ ,anche gli altri ducati ducento ſei mila du

cento cinquanta , che’ oltre del milione , ne ritraſſe ,‘ per

l’alienazione fatta delle due impoſizioni alla ragione dell’8,

enon gia del IO per Ioo , ſiccome ſe gli erano affignate,

e gli altri duc.55 mila pagati in virtù dell’istrumento de’ 21:

Febbraro 1637: E tutto ciò una con frutti dal_ 1635 , edal

1637 fin’ oggi , ſecondochè la Città gradarim , (9‘ ſucccſſivc

ne ha fatto l’istanza ſol-17 ad 22 ava!. , su della quale ſ1 è il

termine compilato, fal.28. a r. 2 vol.

E' queste ſono le regole`della giustizia 1.134.. 5. cum veróum de

regul. fur., Dec. ad liane l. .

Se l’istrumenti del 1635 ſi conſiderino ne’ termini di con

tratti innominati, do ut des , come ſembra veramentedi

poterſi diffinire; compete ſenza dubbio ‘alla Città non meno

l’azione praſhriptis verbi: per l’oſſervanza delli contratti, che

l’altra azione condirione e” cauſa,a ridomandare ciocche ha

dato, nel caſo di ſcioglimento delli contratti.

Questo ſull’ o'rma delle leggi fu l’ inſegnamento di Giovanni

' Vac; ne’ ſuoi Commentarj alle Pandette lio.” :n.4, de condir.

cauſ. dar. n. I. : Duo namque in contraóZibus innominatis , ilo ut

des, vel da ut ſaciar, agi videnrur. , r i " .. . f

Alte-rum expreſſè , ut ncmpe viciffim da”, vel fiat* ,"quxì con-von

zio contraffum innominatum fari: ', ac 'parit' ſprieſcriprirv ver

bi: ac’iionem , ad id ur vicifliin dexter., vel fiat, adeoque- im

plemencum contrada; ſequarur ; akt‘alioq’uin ’AD, 1D .QUOD

INTEREST condamnerur -, qui fidem convention: pra/Zare

recuſat'. ' ’ - ~ *i '

Alterum tacito , ur fi non delur, aut fiat; :le quo con-venir, -Lſ

CEAT DATUM REPETERE ; e” qua racita conveníione,

extra id quod cuPrcſſè affum fuit , cum proprie compera;

che condiéîio oli cauſano datorum , earn etiam e” quaſi eonrraäu

magir, quam’ *vero deflendere , conſt-quant fuit , arg.- l. ir 'qui

commodarum 13 S ul:. in [in. d. commod., Vinn. ſeleff, quaſi.

libJ. cap.46 in Princip. p `

La ragione è quella, perchè in questa ſorta di contratti, ſeme

pro s'intende dare fotto la tacita‘ condizione , che resti dato,

ſe abbia effetto, e ſuſſrstenza ciò, che ſi è convenuto . Intel

ligirur dari ( ſon parole di Ugonr Donello anuclear. lib.ì‘4. cap.24.)

ſub 'tacira condition: , ue mana-at cauſa ſequatur ; U774‘ e"

contrario evemu contraria convenrio intelligirurìylarg. 1.108 z

de cana’. (’5' (lemon/Z -"- -‘-'~-‘- "- -- -'

G Tal’

Può la Città do

mandare o l’ offer.

vanza de’ contratti ,`

-o un milione duecen

to ſeſiantuno mila

duecento

ducati .

cinquanta
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’Tal’è il’ indole , .la ~forza , e l’ effetto .dd-contratti innominati .

.Colui , che dal ſuo canto adempl , ha .due azioni ,:‘ .l’una

per 'l‘adempimento, ed oſſervanza del con-venuto, .e del to

ñtale inte-reſſe nel ,caſo d’ inoſſervanza: l’ altra di ,ripetere ciò

che ha dato nel caſo , che gli piaccia agire per lo ſciogli

mento del contratto. \ ›

Tralaſciando tutti gli altri, recherà qui le ſeguenti parole

.del Game/io reg/bl. fam. z cap. 8 n. 2.‘ ,Qi-ero tamen pro

Pe—rſeffa dealer-adatte , quae ſi; flirt!” , natura , Ò‘ eſſeäus con

trae?” inmminari ? *

Et bre-vir”, C9‘ reſultati-ue dico, quod implementa ſequuto ex una

Par” , oritar , CT campa# ei affia , O* oHig-etio efficax con

tra alium recipientem, ut det , 'vel farine , (J' .adimplear pro~

miflie ; di” tem-:mr ET CONDAMNETUR AD TOTA

LE `.INTERESSE , Tea-r. in l. naturali: I D. de pm

ſcriPrir *verb-'s , ~l. ,I D. de ter. per-nur. , I. iurisgenrium

I D. da Puff-is , I. quoniam zſſeveras C.- de rer. Parma”. . . .

Adde- reme” , quod ſi ille , qui adimple-vix ex ſua Parte ,_ noli:

agere ad obſer-_vqneiam control-‘ſur 'vel im'ereſſe , ſed ad diſſolu

rientra-control?” o” capite cauſe non ſequurze , POTERIT P"

,tere rem, quem dadi: condióîione ob raf-tm; eſt formali: O‘ e”

Preffus ns:. in (.1 md'. fit:. D. de ter. -Permw‘- , ubi- glaſ. I. na

_turaL I D. de Pmflriprir *verbi: , l. _ſi `tibi derma cad. tir. ,

1., 61W. preciſi”; verſi fin. C. da rer.. Per-mu:. .

Li contratti del 1635 furono innominati , ATTENTO SER.

.YITIO millia within”, ſono le parole dell’ istrumenti, com

x cede il Vicerètin nome di S. M. Cattolica [N PERFETUUM
gli Uffici di Giustiziere, e divPortolano allaCittaìñ.STAN—`

TE CESSlONE cos`1 fatta degli steſii Uffici, diede ,la Cit

il} il milione a S.-M. Cattolica. Queſti contratti ſi ſono

oſſervati ſenza la menoma contradizione, per lo ſpazio di

125 anni , quanti ne ſon decorſi dal 1635 ſino al giorno

della dinunzia: Qualunque pretenſione Fiſcale avverſo-.dita

li contratti non meriterebbe oggi alcuno eſame. ~ *

Si eſamini ora niente di meno, e ñ decida z (è pur ſi poſſa.,

come per giustizia non ſi può , dal Fiſco ſar uſo del` pre

teſo patto della ricompra de’ due Uffici, contenutov nella

lettera. di Filip IV:. ma ritenendo la regia Corte il mi

lione, ſommini ranq le .leggi alla cme- l’ azione Prwflriptù

periti; per l’oſſervanza delli contratti ; vpoichè non. concor

xendo_ income-;We a, onde Uffici debbano toglierſi ’dalla

Mani della Citta ',p la -coſa non è nel caſo dell-?azione
ad omne id quad intere/I. › ` l `

'* Anzi
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Anzi nel'caſo, com’è' il preſente , che verrebbero a buon

conto va ſcioglierſi li contratti, ſomministrano ancora le

-steſſe leggi allaCittà lîazione condió’liona ob canſam, ad og.

getto di ripetere tutto eiò che ha dato , vale a- dire un

milione ducenjeimila duecencinquanra ducati : quanti appunto .

la‘ regia Corte ne ritraſſe dalla vendita delle dueimpoſizio

ni :z el’ intereſſe di questi dal_ 16,35 fin' oggi : e nello ſteſſo

modo gli altri ducati 55 m. ricevuti in` forza dell’ istrumen—

to de’ 21 Febraro 1637. _ '

Noltre ſ1 figuri , che non foſſero le circostanze del fatto ,ì Quando ma… con,

come ſopra ſi è vednto~, e poteſſe; luſingarſi ll. Fiſco , di ccffione degli Uffici

eſſere una conceſſione non oneroſa , non correſpettiva , ma ſl Vfìleſic conſidcrarc

meramente grazioſa, e col certo patto della ricompra. 81‘3110ſa- c ſi"? 601

:VoleádOin tal figurato caſo ricomprareil‘ regio Fiſco la Por- mi" Pam d…“"è"

rolania ,. e ’l' Giustizierato , .dovrebbe attendere, il preſente

valorerdi tali Uffici., gli Uffici , dovrebbe

_ Quì non ſi~ tratta, che nel 16 35 ſi foſſe fatta una- vendita per ricomprarli ſecunduno

'certa‘, e determinata ſomma' col pañtto- di ricomprare Pro preſent-m *valor-em

‘eodem pre-'rio, ma ſu una conceſſione ſenza eſpreſlionedi prez

zo, onde dovrebbe il Fiſco- alla peggio restituire il preſen- _

te valore delli Uffici : Perez in C; ”5.4 ric. "54 n. 16 ,

Cai-din. d‘e Luca de emprione diſc. 3-2- num. II* (‘9" r7 , lil-a.

strill.\dec. zo: n. 17-,` Giura. Conſuer… Senatur Meſſan. cap.

IO gio/I II par. I n. I, 'Luigi‘ Mmji. con/ul:. 782 n. 19,.

Id in fatti nella lettera 'del Re Filippo IV. neppure ſi" par

la di certo prezzo : CON RESTITUIR EL DINERO r

QUEDERAN LOS OFIClOS- LIBRESñ ñA ML'- DISPO-ñ

SICION. - . i

;Ed è un ſogno del Dinunziante` ( mi fi perdoni l” eſpreſſione)

e del -Razionale relatore,che ~questo DINERO s’ inteſe nella

lettera del Re Filippo 1V per quel- prezzo, per cui la regia

Corte'teneva Impegnati .li detti Uffici ,e Gabella a- diverſo

perſone r poi-chè questo affatto non vi ſi. legge ; e quando

ſi parla nella detta lettera del quantitativo, per cui stañva

no impegnati gli Uffici , e la gabella , non è nella circo

stanza del rtstiruir el dinero alla Citta , ma per ſvincolare

gli Uffici , e la Gabella per il dovuto effetto della conceſ

ſione di tali corpi franca , e libera in benefici-o della Cit

'tä : Salendo, ſono le parole , de la miſma Ciudad. ei dinero

que ſe ha da volver a LOS QUE LOS POSSEHEN . . . .

Havicndoſenc da Pag/”- PAR EL OFICIO DE JUSTICIE

RO ſcrema— y nuove mi! ducaa’os , f ocbo mi] quingentor f

ocbcnta duo-ados de renta el añ’o ſe han da dar A LOS AS

SINATARIOS DE LA PORTULANIA , f quatro mi! pa

” G 2 i ra
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'ra çflinguir la Gavela'de la: Meroni-ces. Ma riſpetto alla'Cit-`

4 ta non ſi parla di certo prezzo nel caſo della .reſtituzione delli

'Uffici Siem re que ſe ballare algtmo inconveniente , e] qual no pre

've/ſiò, CON RESTITUIR EL DINERO, quederan lo: Oficier C‘e.

Oltre di che quando mai il pegno è stato giusta miſura del

'vero valore , anzi all'opposto è stato questo ſempre una mi

‘ſura ſcarſa , non impegnandoſi mai la roba ſecondo’ il vero

'valore della stefla .‘ - '

  
 

l .

a

c A‘ P. IX.,

Cite la grazia oneroja ottenuta dalla` Città, nel z

1-714. -dall’ Imperador Carlo VI.; e la ricompra

del mezzo grano‘ a rotolo fatta nel 1763 dal

.anlro Amabiliffimo Sovrano per effetto de’ con-—

'tratti de"zo Marzo -, e 1.1. Settembre 1635;
'e l’offervanzaſi‘ſſdel contratto de’ LO. Marzo 1635

_ domandata .dal Fiſeo, e preſcritta dalla *regia

Camera' col decreto de’ i7 ~Marzo 1763 , di—

_jjlruggono 'ogni idea Fiſtale. '

‘Cherzo degli astri., e gioco ſembreranno tutte le finora di~

mostrare ſalde p0tentiſſime ragioni, dopo che ſi ,eſaminerà

quì la grazia con’ceduta alla Citt`a‘ nel 1714`dalſlmperator

Carlo ;VI . Teglie quella grazia ogni dubbio, ſe dubbio poſ

ſa eſſervi , nella cauſa, . Cancella questa grazia ogni ‘dinuo

zia ó .Eſclude chiaramente ogni pretenzione del_ regio Fiſco

circa il ſolo accennato , ma non gia ded0tt0' nel termine ,

difetto del titolo, ſemper , in perPemum , in pieno dominio,

aóſque P4670 redimendi , nullum ius regia- Curi-e uſer-vana del

Giustizierato, e della, Portolania .

çrazîa del 17:4 La Città nel 1714 ricorſe alla Maeſla dell’ Imperatore Carlo

Ik“ ImPerador Car- VI, allora quì Regnante .

° VI' Fece in. una isteſſa domanda due eſposti : il primo a ſempre

piùquemmr opus -stabilire il ſuo giusto titolo : il ſecondo

a mette-re in ſalvo legiuridizioni , lucri, gaggi, ed emolu

menti della Portolania-dalle traverſie de’ Militari, ed Ufli

ciali del .re-gio Palazzo .

Cominceròtdalla prima parte , che riguarda ‘il titolo, ITEM

PERCHE’ TIENE QUESTA‘ FEDELISSIMA ClTTA’

PER

n*\
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PER TITOLO ONEROSO , E CORRESPETTIVO DI

DONATIVI FATTI CON CONCESSIONI REGALI l’

Ufficio di regio Giustizìere , e di regio Portolano : Pere-c'è fi ,

ſupplica V. M. NON SOLO A CONFERMARGLI LE Più conceffionîah

CONCESSIONI SUDDETTE con tutte le preeminenze ,lega la Città non ſo

giuridizioui , prerogative Ù'c. , come più ampiamente , e pie-1° quella del 1635*

namento furono paſſÈ-duti dalla regia Carpe . . . . -MA AN.

CORA EX GRATIA SPECIALI , ET AD UBERIORIS

GRATIÌE CUMULUM, E PER TITOLO DI NUOVA,

E SPECIAL CONCESSIONE ESPRESSAMENTE CON

FERMARGLI , E RESPETTIVAMENTE CONCEDER—

GLI con tune le prerogative , giuridizìoni 1. Preeminenze (Fc.

colle quali al pre/Ente le Peſſede , ANCORCHE_ LA POS

SESSIONE ATTUALE NON VENISSE GIUSTIFICA—

TA DA TITOLO , E FOSSE ULTRA , ET PRETER

DEL TITOLO , O PURE AVESSE ( ſi noci ) ESPRES

SA RIPUGNANZA DI TITOLO , di ſorte che non;ſolo

QUALUNQUE RISULTA , O LITIGIO finora-_INTRO

DOTTO ad i/ìanza del regio Fiſì'o ſhpra gli Uffici ſuddetti ,
s' intendano abolita' , ed e/hſimi ; ›ma ancöe PER QUALUN

QUE "RISULTA , E LITIGIO FISCALE , CHE IN AV* `

VENIRE POTESSE SOPRA DI QUELLI NASCE-RE 7

BASTI PER TITOLO ( fi noti di bel nuqvo ) DI VA

LIDA CONCESSIONE DEGLI UFFICI} ſuddetti . . . . .

, mentre giusta lo stato preſente` ſe _gli dovranno avere non ſo

lamente- per CONFERMATI ,. ma Per CONCEDUTI DI
NUOVO. ' .. .(-v- ` j

Paſsò indi la Città allo ſeconda .parte della; ſupplíca , di eſer

citarſi le prerogative' , e giuriſdizioni de’ det-xi Ufficj ,,ì ed

eſiggeme i Iucri ,~e gaggì i” tutti i luoghi , Regioni; Piaz

ze , ComPrenſori ,,-e .Da/Ireni ,, ovunque P" la loro origine ,

estendeanfi i” tempo che l’_ Uffici ſuddetti _ſi :Johan-.dalla

regia Corre, e dalla' ſuoi _Cmſ ”acari , ed .A :ratori , prima.

che perveniſſero a' detta fideli :ma Cin) ,eran restare abolití

gli abu/ì introdotticon- tanto pregikdiz’io-nonxmenodell’ miIe,

e decoro‘ di que/ia fidelffflma_ Cit-:a ’, O‘ anca de’ poveri Citta

dini , delle Fiam , del Regio Castellanodol Caflel 'mm-vo ,

‘ed altre Castelle,,e -Fortezze zi Piazze d' armij,~ed altre Piaz

ze., ,e luoghi , nelli quali. ”ſpetti-vamente z] Magiordomo P"

tempÒre del Regio .Palazzo _.,1 Ii; regi Caflyllani. .,- o Gomma

tori _, h' Mastri di camPo delz’.;erzor, adam-HANNO ,IN

TRODOTTO APPROPRIARSI _A LORO ;COMODO -L’

UTILE DELL’ UFFICIO ;DI PORTQLANO- ,-.ximfldmdo

non ſolari: fabbriche ”uo-ve ,p ma anche in rìfizre le `antiche ,

le alzate , e le cacciate non ſolo Permanenti 9‘.. ma ’anche a

` G 3 movi~
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mwihili ç dc' ſcanni, hanchi , tenne», ſim-tc, ed altri ; esto‘r;

quendo Poi Per dare la licenza di dette fahhriche , riſa-zioni ,

alzate , cacciata , e pennate in ſomme notahiliſſime, con ”ato
ria angaria de' poſſſieſſori di flahili in detti luoghi , ed anche

,Per molta ali/lanzo , ed in Prcgiudizio della Città , e Cittadi

ni , I QUALI IN PIU’ DE’ LUOGHI SUDDETTI SONO

NECESSITATI- DI SOFFRIRE IL PESO Dl PAGARE

ALL’ UNO, ED ‘ALL’ ALTRO, cioè tento alla Cittd,CO

ME PADRONA DELLA PORTOLANIA , quanto alliſuddctti.

Tanto più , ch’ eſſa fëdelfſſima Città tiene a ſuo favore l'autori

tà delle coſe giudicate , ol‘ oſfizroanza: e ſeguitòla Citt`a ad

eſporre l' eſempi delle coſe giudicate, e dell’ oſſervanza rap

preſentata. ~ .

Sùfdelle quali domande riſpoſe benignemente S. M. C. e C. -
PLACET, qitaten'ur tamen in Poflſie-ſſione,fiu quaſi extiterunt,

Ò‘- exiflant ; v'mandat tamen ſua Caeſar-ea , CJ" Catholica Maze/las,

*ut iſt-violahiliter ohſèr-uentu'r ordine: n S. M. dati , decrctnquc

nd‘fl-vorem Civimtis emanata: ſuhlatir omnihus ahuſihus aqui

-huſcumque etiam' Militarihm , -cujuſcumquc gradi”, introduffis:

w! privilegiorum tom. 2 . 4.." ‘ ~
DElla ſorza ,7 ed efficacia div questa Grazia non può-dubi

tarſi . Nè vano timore ha da ingombrare chi che ſia ,

onde ſi poſſa credere , che da Ministri ſapientiſſtmi 'ſi penſi

di violarla , perchè' giurata ', colle altre ottenute nel paſſa

to Governo dall’›Augustiſſimo‘ Re Cattolico -, Padre‘ del

Noſiro ÃAmabiliſ‘ſm-io Monarca 'ñ, nell’ ingreſſo delle ſue `feliv

ciſiime Armi in questo Regno. - ‘

R‘>dopo di quefla Grazia’ ſi prenda ilÎÎñpiacere il -1 Signor

Avvocato Fiſcale di conìtorcere a ſuo: modo la? Conclu

TMC* de’ Depurati ,‘il diſpaccio'de’ 3!, Dicembre 1634. , e

tutti-l’ istrumenti del 1635' ñe del-1637.:. ‘Pr‘ocuri di met

tereñ--in mezzo un pattoxlib roî di 'ricompra *in vigore dell'

addirata lettera jdel"Re`Filippo-“W hehe-cadde sù di‘ un’ e

 

quivoco , o dimn 'non vero‘È-rapporeoìdeb Vicerè ,K total*

mente Contratto a'tanti giurari contratti.“ ì"

Dica- il-ñ—Fiſco , 'che ,il- «Vicerè ?non aveva ` ſacbltht alcuna di con*
cedere in perpetwi’tm' .,' (9‘ 'ahſquc-paäo- nedimerſitdi li addirafi

Uffici alla Cittàxzî‘fiſa‘lti' pure‘ la prarnmya g. .r de feudxi‘ima

q-guest'i '-UÎHCi non‘deſcrittiedella'frantoi. r-z' de affiſ- ;OT

come-‘dl regaliandeldPrincipeilo *natura feudale a CMT-"d

{ogg-affatto ?non“avevano‘-,’1Îanàiſî-neppure‘oggì hanno” eo:
me ſa"e'q'nistntiñ-a it-itolòîoneròfo’Î-l‘ Èſſſclami` , che'i contratti s

quflfiknyque dentro 'il vero e'Îſicóſſn‘tro i'lcomienuto ,'ipoichë

ſi Îffiffe"~’n maggillr' cautela , …an biſognoÎd'i- ;ratifica , "bene

’ ‘x_ e AST—’ol 2‘* A -T . -~-* …

"‘Q'ì'î E "ü Pro
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Propongo: tutti quelli ,'ed altri dubbj fiſcali , ſe pure altri ſe

ne poſſano imaginare . . . , .

Quando ’il Sovrano , che ne aveva. la facoltà, confermò nel

1714. alla Citt‘a il poſſeflo di questi Ufficj, ch’ ella diſſe di,

tenere per titolo eorreſpettivo , ed oneroſo di donativi fatti : _

e ce li confermo nella maniera , come più pienamente , ed

ampiamente erano fiati prima ,.pofleduti dalla Regia Corte .

Quando ene-grati:: ſPeeíali (9‘ ob uberiaris grazia: cumulum ce

li concede‘: per titolo di NUOVA, e SPECIAL eonceſſìone:

Quando,unon'ostan\e che l’attual poſſeſſo‘non veniſſe giu— f

'fiificato dal titolo, e foſſe ultra (9* preter del ‘titolo, o pu

re aveſſe eſpr’eſſa reſistenza del titolo, il Sovrano accordò ,

,che la grazia Imfli Per titolo di ‘Ual-ida eonceffìone : e della _'_

fieſſa maniera aſſentì ancora , che qualunque litigio , o Ri

ſulta Fiſcale, che per ,lo paffato ſi crovaffe introdotta,o in

avvenire poteffe naſcere ſopra gli steſiì Ufficj , restaffe alzo

'lira, ed e/Zinea. Questa,,che contra il. vero, e contra il di

ritto ſi vuole far cauſa,ceſſa per queſta Grazia di eſſer cauſa.

Già ſi ſa , che tutte le 'coſe nella ſu,1>plica~ eſposte s’ intendo. ,f
noinella Grazia, e nel-Reſcritto ripetite , ed accordare, Ca~

merar. ad l. Imperialem cart. 4.3 lit. O. , Liparul. in cap, I

qui ſucceſſî teneant.` 71.? 7.5 e ì ., ² ,-1 ~ ‘ '

;Il Configlier Giorgio .nelliallegſiì 6 ,al n. .12 ,fa al Pr0p0ſiſ05E”

alia etiam procedi: NOVA .CONCESSIO , qüìdkſuPPliCWÎ‘
Ifaflſiallus DE CONFIRMATIONE,ET DE NOVA CON- _i

CESSIONE o* Dominus REX coneeſſìt; urmmque › ET

CONFIRMATIONEM , ET NOVAM CONCESSIONEM,

ſie, diſiìnguit Andreas in cap. I -qui /ueceſſî rene. n. 7, quam

do e/Ì ſPecialiter Pepimm , ö‘ est ſloecgliter mnceſſsm , nulla_

remanet dubitatio ._ r Z , z

Similiter ſi aſſenſus Petitur ProPter duo., _ſi ſie conceditur , opee

rabítur illa duo , Camerarius in d. cap. ImPfrialem cart. 4.4.

in Prineip. .. in_ eaſu isto fm': ſpuialiter Petita CONFIRMA

:TIOJ Ò' ſpeciali!” NOVA CONCESSIO, ſic- SPECIALL

ZER CONCEDITUR UTRAQUE , ergo non di dubiean

um. › ‘ .

Cco ,~ che attacca il regio Fiſco : vuole egli col-Plaeet’

` con‘giungere quatenus‘ tamen in paflèffione extiterunt , (9‘

exlstantz. , . _ _.

Quando che questa for-mola, `o ſia clauſola riguarda la ſecon

da‘,paìrte della grazia , ed il poſſeſſo ,z che ſ1 allegava con*

tro de’,Castellani,di altri Militari, e del Maggiordomo del

.regio .Palazzo :5 come `più distintamente ſ1 dimoſtrerà da qu‘i

. 7 e.. t* L

G 4 . ` Ma

Si riſponde al Fi

_ſoo circa la dizione

quatenus tamen.
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ſi Si riſponde all’ u

ſo ‘che vuol fare il

regio Fiſco di una

Conſulta del Colla

terale prima d’ inter

porfi la Grazia, per

rilevarne , che nien

te fu conceduto alla

Città di nuovo .
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Ma vadi congiunta col Place: , e feriſca la prima parte della

Grazia, che riguarda il titolo.

Queste due particelle quorum” tamen uſate dalla Cancelleria ,

che altro importano ſecondo il ſenſo comune de' nostti Feu

disti, che Purcbè però ne ſiano stati , e nè ſiano in poffeffo?

Formola, e Clauſola ſavia , poichè nno fi può ſpacciare di

avere quello, che non ha , in pregiudizio del terzo.

Pofleſſo, ch’era troPpo chiaro per la Citra: fa!. 37 lit. C. Ò*

à r. lit. C. Prot. del mezzo grano. ‘ ‘

Ed è grazioſa, ed impropria la compiacente. ſpiega , contra

ria al ſenſo di tutt'i Prudenti d’el Regno , che il Fiſco

vuol dare alla particella quannu: per ſervire alla cauſa .

Egli dice, che ſignifichi lo steffo, :o modo., O‘ forma, pro u!,

che vale a dire places :0- modo O‘ forma , o veto pm” ra»

mm in Poſa-fifa” ſèu quflfi nexium”, (I‘ cuffia”.

Spiega non ancora inteſa: Spiega nuova,e count-aria alla for

za isteffa di ciò , che ſecondo il- ſenſo della-Cancelleria ſt

vuol cautelare.-' . ‘ ~

_Tanto più , che molto p0Co 'importarebbe alla cancelleria ,

nel caſo voleſſe ſecondo*i ſenſi del‘ Fiſco uſare la ſua cau

tela, il ſervirſi' di tall particelle co Modo O' forma , o vero

Prom‘ ; poichè tali due particelle in ſimili riſerbe non ſono

nuove nella Cancelleria, anzi ìuſitatiſiìme. -

Petò s' intenda pure la particella quatenm nel ſenſo fiſcale.

Quale di grazia era nel 1714; il moda O‘ forma , che la Cit

ta poſſedeva li due Uffici? .- ,

Niun dubbio v'hañ , -ch’ era ſenza jiatto di ricomprare : Così

glie l’ avevano con quattro giurati. contratti trasferito il Vi-,

cet-è , e’l (ioll-ateral‘e` b Così avevano riconoſciuto, e mante

nuto il poſſeffo della Citta nel 1637 ilVicerè, ed il Colla

tuale-nella celebre cauſa-della vendita de’ Caſali di queſta

Dominante, una colle loro reſpettive Pokìolanie: Così nel

1646 ſ1 'riconobbe parimente dal Governo: il poſſeſſo della

Città, quando qüesta non volle condeſcendepe , che-a-ìveſſe

int-crinamente, fino‘a che ſi ritrovavan-o a ven-dere le“im

poſizioni per lo nuovo donativo , venduti l’isteſlì Uffici-col

patto di* retrovend’eítſi i'n‘beneficio dellestellîa Citta :ñ

Sic'clìè .ſen-za tirare avanti una conteſa 'grammaticale col regio

Fiſco, anche accordandoli le ſue compiacenti , e non gi'uste

(pieghe, la Grazia è rotonda, e netta'per la Citta

Lpigñlia. il Fiſco, e-vuol dare a credere‘, che una ta—l Gra

zia niente 'di nuovo av’efi’e alla` Citta accorda-to. ñ

Ma il Voler reſi-st‘flet alla forza della tamara? della. 'Grazia

isteſſa -› perdoni il Signor Avvocato Fiſcale , è troppo oſti

nazmne . - ‘

Egli
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Egli però' fi ſerve del ſeguente mezzo : dice ,cheale Grazie

domandare nel 1714. , prima di accordarſi dall’Impera'tore ,

furono poste alla trutina del Collarerale `;~ e produce una

Conſulta informe , non ;gia estratta da’ Volumi di quel Se

nato , ma da alcuni manoſcritti , che corrono per la Cit

:a , intitolati Conſulte del Re . .Argento , ed aggiunge, che ‘

intanto tra le Conſulte di ta Ministro corre , perchè lo

steffo ne fu l’Autore , e la disteſe. -

Si ſerve poi di tal-Conſulta per traſcriverne due ſoli pareri

circa la quarta , e la quinta Grazia demandata .

Domandò la Citta nel quarto Capitolo illimitatamente lavcon- . T’ 4*- *

ferma di tutt’ i Privilegi , Grazie , prerogative, ed filtro: . » -- ‘
indi nel,cap. 5 fece la domanda di ſopra traſcritto. sù la ſſ

Portolania , ed il Giustizierato. a _ v ’ a. z

Riferiſce il Signor Avvocato fiſcale i ſenſi del Collarerale nel ._

ſeguente modo .- Per .lo fleffi> moti-oo al' quarto parrebbe eſs- z. _

ſere la congrua ”ſpa/Ia , che -imeſe le Suppliebe in Particola
re , a' eiafluna ſi darti la Provvidenza conveniente . E~ rifièt- Îſi

te , che la Grazia diſpoſe Erotic-iris enfibut‘ particolari‘

bur Pro-videbitur : L’ ISTESSA( DECRETAZIONE (ſono

parole,che fa uſo il Signor Avvocato-,filiale ,~ della' steſſo

CollareralConſiglio) POTREBBE MER'ITARE IL `QUIN

TO , cberìguarda l’ Ufficio-di treg'ìo _Giu/ibeíerá ;Ze di: regio

Portolano colle loro giuriſdizione' .,~ eioèſiinjòrmaìbmur‘rîç‘, ì

fi , (’9‘ quarenus Ia‘Cirra ſupPlieantez-Ìrz hgieima ”poflìjfìone

-vel quaſi extirerit . E nota., .che la Grazia .corriſpoſe ‘:Î pia**

eee , quarenus tamen in pofl’eſſr'one ,ſeuH quaſi eutieerimí ,‘ (9* euìflanf.

Dunque il‘Collaterale; conſigliò‘*ripeterſi` al Ca oëquinto la steſ

ſa decretazione del quarto Capog‘k‘chei vale asdire , ñExp’ü
~ eatis eafibusffiartìeularibus. Providebìtur*,ÌſiÙ’L fi,ÌÙ7'…`qüate‘nus' la

Ci”)- ſupplieante in legitima poffeſſione (WI qùafiìerëtí'r‘é‘íith -‘

Ed ecco ,2 in ſenſo_ delCollate‘raleÎ‘la’ ì'c‘lauſula: Ò‘ífi , O‘qua

rem” in legieima: Poffeflioneîvel ”aſi eutiteriexatt'accava Valla

ſeconda parte della. Grazia Ferzîi ‘r‘ipaſiti',.›` che ſi domanda’

vano contro il Ma‘ggiórdommde'l’" Regal Palazzo , ‘li Regj

Castellani , o Gavernatori ,~ e-Îi-Maestri-.zdi eCampo ‘del

terzo 'Ji-tanto vero, che.conſigliò di ,dov'erfi ſpiegarci cafi

particolari'de' pregiudüj , che“;recaVano‘ 'costoro, Ò‘- 17,16‘

quarenur-di questi dritti , ne’ quali la Ciatti-Umani‘?

giudicata’: in legitima , *vel quaſi poſſeſſiònexeueieeritfl 3' 'A

Ma purerl'i Imperator- Carlo VI.~ſ1 vede.,flçhe non- volle ’i det
tami affatto della addetta;Conſultaîſeguita-refl 'comincia con fÎſſ)

un Place: rotondo,…edza grazia in tuttorril titolo: toglie la

particella G“ fi, e ſempñcemen'te ſoggiunge, quatenarramea

5 `.,.'.`-Dl`v' . .zo-'am
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;inzpffiffion’ ſe” qüùfi, ”trim-”nr , rod.- fla'flaar ,` uit-2M” r'á-ñ

_man ſua R. O‘ Cab. Mais/Zar , -ufl inoiolaóilinr ”ſero-”mar

ordiner— a' S. ‘M‘ dazi , durquice ad ſuwrMLCivitatis. emu

nam- 5 ſabina-omnibus aóufibus- 0- quibnſtumqut ”iam Milita

ribur z, cu/ÎuſGuncsgrádm.,innodaffi:.' ' . _ z‘ z

ì Ed ecco., che in tutto -grazioſamen'te'il Sovrano `ſi apparrò

.dalligpenſreri del .Collater'ale ‘~, *clic fl‘- dr. a credere' .il Sin

gnor Avvocato Fiſcale , *facendo s‘r , che non ſolamente la

Grazia ?produceſſecoſa di nuovo , ma' d’eſſe .la :orale 'pace,

e quiete alla- Citta .'1 aissfl‘a r. 3 …ci ,s < ,y ,

;Il Fiſco ha ricom- 3A- vmolto maggior pace-,- eÎ-q-uiereñdÌ-alla Citta' il ſarto -Î - ‘\

prato l’ arrendamcn- l "di recente accaduto -, -e .E è ;'1’ aver fatto la rflefla- re'
Î° ‘l‘1 m‘²²°,8ä²"° gia.- Corte‘ uſo dei noti giurati contratti'neſii 1633*,.anzi il

iii-inizia? :Zu regio Fiſco avere poſitivamente domandataî roller-vanta del

zo ’e de’ 14. Semm_ contratwde’ :DolMa'Î-*nóî 1633.7- ed il Tribunale della regia

bre 1635 ; onde z Camera con »ſua— ſoienne -giudioarurañ, ſebbene ſoſpeſa‘col ri—

quelli deve ſiare . medio-prodotto.“ chili Citihyavercela iÒW‘ffiatz. -

E -corna ,’.no ?- Ira-virtù di che *il *regio Fiſco ha‘doma‘ndataznel

x76! , ed- ottenuta nel} 76-8 la .ricomPraÎñdell' arrendamento

del :terzo .grants B. 'rotolo' {bpìaeìäé'ñ'co'nlniestibili , oggi ridotto

ar: mcr-'zio,- grano.; dtto- i”- ſalrmrm `alla"-relSiaÎGOt’te* ”ll'ñistrub

mento, ddÎ toi-’Marani E} 5",ì-ſc tîo'n'felih‘x furialdellö steffoìflru*

antonio dei». 29 Mdtz'ó ;'0' ‘dellíçistrbmenio del IÙSet‘temb‘re 1-6‘3`'5;

nel gùale- .istnumeìitoì in punto-lo fieſſo* Vicerè unitamente col

Colh-ádiehiarò-Î,~__di ‘Poffedere-*ln\:regia-îCorte>le due_ gabelle,

del_ grano “una“: rotolo ſoiprañli commèliibili-,w .del carlino

a .ſtato fil’ olio-;zimpöfiecdaìquesta (limit-,TPU ’-ceffioneg :da

Zidnçl ;ſhip T* e' riduncipfa’tta daila stefla Cir’tlá CATHO* ~í

.LI-CE MAI-E‘ë'lÎATle-;l'MEDIANTI‘BUSÎ .CAUTELIS RO

GAI-LS. MANU ?NOTA-RIM Huyusñt-.FIDELISSMJE ›cr~

VLTATIS Stia` ma *aaWjM’ENSIS ‘MARTH PROXIME

B—R-ETERITI - 16;ga-;,laIISQUE‘ TITUL‘IS REGIA' CURIA i.

ROSSI-DETzDIGTAS‘* GABELLAS,S’(4M145 '4,, --L ati-.1:1.

Maran-”023 szîe qualke íistrumento'de’ÎÌzoÌ Marzo-aa, 63h51, è

fluelícontratm-.mcn cui il Viberà-collî-Collaterale»:concedono

la Portolania ;bed ll Gſhstizierato allaÎ‘C'rtíä ian proper-Num}

O', {tè/que Paflondidmüi ,MITTENTE DdCTO SERVÌTIO

MILLIA MILLLUM, DUCATORUMÎUOÎÎ-pr'o ‘tini-WWW”;

Untum, .mille . - . a'. . ?ET ?PRO-:ADIMPLÌÎNDO CONDITIO)

NES in prohſar-CQNGLUSIONE, É‘Ùîèuella, deìíüepuz

;Mi dellePñiazzo de"p Dicembre à‘ö F4 ',.sí‘àſa-ira 'nell’ lst'íu mento.: i

Qqeflariwn- è,…nua. ohiara’iratífiërèol-ſaoió .'ì, che‘ VOMÌÌíaÌfM’B

il noſtro müiíiflimo Sovrano"çfidif-tbgro ’il connauaiö ,vs
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L’istruſiirië'iiíó ’in iudieid civili riìón ſi può ſcindere’í l'istrumento‘

è individuo : ç'ſiccome l' approvò , 'e ſe neri-falſe ~il nostro

Monarca per t‘itolo della riCompra, che ha fatto, ſe l’appro

vò per questaparte, venne ad approvarlq , _e ratificarlo intie_-_.`

tamente', cioè-per 'l’ altra parte ",' 'con cuj‘ſr concedono alla '

cina la Portolu’nia’de ’l‘ Giu'stiaierato ali/,ue paäo redinÒendi.

Sarebbe",lzella ,',che-\il.-\regio Fiſco‘ voleſſe uh ñjstrumento per

quella parte _, che a lui giova , ‘per buono .e poi voleſſe

rigettarlo per l'altra parte, the‘non lo favoriffe . T' l

Olto: menorpuòì' appurarſhdal detroî'ìstrnmento dei ;2-0. Il Fiſco devcst…

` , ñ Marzo. 1633i] regio Fiſco , che non.»ſqlam,ente_l’Augu- al Contratto , di cu‘i

stiffirpo attualrM'onarca l’ha ratificato col_ fatto, corneñ testè ne ha domandato
ho d'ettoſeì negra ritrattói-.de’grandiffimi 'vantaggi colla 'ri‘- l’ Offeſvanza -

coorpr'a fatta; ‘ma digpiù il regiofífi‘iſcoistèflia di tale

monto de’ ao Marzo-153.5; `ne, ha ‘domandato ,l’oſſervanza

contro della_ ,Citta in‘ quella parte ,che ſo'cre atte‘ no'cſvo .

alla"steſſa' , e‘ciie 'poteva'impedirle quella' ricompraLdáll'e

mani de’ Conſegnatarj , che preteſe allora la Cittäfl‘iſhpm

lazione, del regio Fiſco o zz z‘ . zi ñ. .1 ,g 51,1”; …I *r— -..

E coaì 'ottenne con decreto della-regia CameraideÎ—,t m,…M‘arzo} ..o-g. ._ . _J

1768 z: Salvia'xiu'nibut- buie [Hu/In' (9‘. 1, fidelrflima. ;C‘E-piani_ v .. t ñ .un

1'”W”d‘i“ -arrenddmentum Pro rex`tinquendajqdhella ſ__ l' -›. L 7^".

tantum ,min s-quarreemptione fine ;etiamiſal-uazjura magiffi,Fi[ffi, ’ff ’ . -. " :,1

PRO. OBSERVAANTDI CQNIÎIÈACTUSÎ, ;d"rdicſ. :Qatnyeaffijsz "ì" ì ì’ ' -'

Martii 1635 (foi. 7.4.2 atti del mez. gr.)c_~.;—_.~.3.~’ z cgil-,xl r***

Or ñſiiè- inteſo ancora, che chi domandaioſſeſvarſiz un contratto, 5-1

poi poſſa da quello recedere ,,ñ edzimpugnatlo ,per altre,parri5zdiz=

cenüo-,r‘che il WCBÌÒÎ,rChe-IOÃQQÈ, non aueyeñfaqolça d'bfiaçl’nëzzì

Onchiudoz, che oe’ termini; di :giustiñafquffiiffli ‘411[th

`.eî fitti; vagliono.~molt0 piîi'.di.~.una ratificaççzdiznſhbenffl

piaci-to ,ldiî un'ziaſſenſo ; onde'ía ,Citta .oz-im- --l'a &Haim-del,

17145,'le peazl’mſo dall'v “mal~Monatca:èfaxsordeÎ, Mazzarri;

tiltra- la’íCi’Dtä ,zre’l Yiberèznel :63; paper-11’ offer-vani

zaídalliá steflhcontr‘atti. domandato giudizrariamentefllali regio,

Fifaar,r ſta .più. che-Beura-.àelz titolo abſqqnpnflo rudimenü

dellachmtolaniardxe-del Giustizierato~.-v~1--. ~ ,eg-4 rj z

.ot-xsiíëzíi ;ffi‘afflf-'îîfíîfln ;- i) fl.;- . :mmoìì ,.'fl-.O af'.

erariali” “‘imoaix al :..x ‘.,- sîsiií) :"3 ' 'ft-,.13 -. : JULIA..

--nsqueni .ì , , ever”: e'rÈ. (w -:x il i-r'ñ :ì: 4.; ~.‘.~:\:,:.~. .':OÎ-F‘IPH -

.oisibriigt-mnqoiuiiſſ ' ti.- s ,an-...1: un… a” c.2 ñ* s: . i.

'ob o‘nnoo Înoiss ~l e‘. “ha il': emy-z ;E :etc-;I : vlc»- Líì

il". 51m .- -²: ‘»qìix :i 521.”.*5210 ranno:: . .`.-..-;.- :i z . engine-'J

$53.19“: al!… un"? alla?) sznszzsqu--s ~ ni» mean-1 .:un 2-57:
-Mifil bs . ?war-.hai. ii iu"zsq 0\18“.*‘.'í ſ- u'l'l‘il i Zu: a c2110.'..

,3710.3 5.75-‘. rñl :tu-.vara Î: cviluz-Làa …mihi-ig J i' " '
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Che dovendo/i in’ eſecuzione del Diſpaccio de’` 17

Settembre 1768 , ed in forza del termine com—

pilota far congiuntamente la caustz della ricom— 3

pra del mezzo grano a rotolo domandata per

parte della Città avverſo il decreto della .Regia '

Camera de’ I7 Marzo 1768: la fedeliffíma Cit— '
~ tà in vigore del literal patto , Contenuto "ſſnell’

i/Zrumento de’ ao Marzo 1635 a abbia il dritto

della ricompra della impoſizione de[…terzo gra-—

no Îa rotolo. , ridotto poi ;a metà ſhpra de” ‘com-1
‘1-11011 . " ' -~ ſi '

..Di
. ‘ f i

“…mag del Uole il regio Fiſco ostinata _ſente ſeguitare la ſua pretenó.

Rc ſ1 deve unitl- ' ’Gone, di pocer ricomprare la Portolania , ed il Giufii— I

meme giudicare e la ziera‘to--della graſſa dalle mani-di questaÒGi'tta .` r- è‘…v

rì°°mPÈ² “WWW" Comanda‘il Re con-Diſpaccio de I7'del meſe ditSèttembr‘e' t 768,

dal Film › e quell‘ che congiuntamente , e nello ſteſſo tempo ſisgiudichi :della

?fmpandm dalla Gu' ricom-pra demandata dalla Citta dell’ arrendaníento del mezñ.

zo grano a rotolo. - ` ...e .. i“ 3 L

E così‘ congiuntamente sù delle [alienazionie delñI—'iſco, crd'ella .’Î)

Citt`aîñ'rit‘rovaſi il ;termine compilato . ñ -~ ~ 7 ..ì-:zu

Atteſo' non èvda metterli in contratto, che-'ſebbene colsdecietol

de²t7íMarzo :958' aveſſe nel` Punto di ‘poter’ricomprar'e-:dal- ‘

le mznìè-deVConſegnatarj lañCitta ſuccumbito. , edÌ-ilſi-Eiſco,.

attenti-to ; e ſolamente alla cara… accordato' :fi‘íoſſe di potere

ſar -uſoîdel‘ patto' di~ riconipra’retad fine” onriiigmdi. l’,açren~

damento, .tuttavia.queſtaÎdeterminazionec del. Tribunale'mon;
paſsò‘- ?giudicato'íri'ſpetto :lella-'Citta,’Îetti”e\-trloſi-v tra’ iljZFlſco,

ed `i' Conſegnatatj'jtìdecreto ſoltanto eſeguito', con} rimane-.

re in piedi la restituzione in-inhègruhpmdomne periparte

della Citta, ſiccome nel fatto ſ1 è minutamente distinto.

Oltredichè questa azione della Citta circa la ricompra dell’arren

damento del mezzo grano , oggi ſi può dire nuova , ed indepen

dente da quella prima azione, e dall’additato primo giudizio.

Ed eccolo : allora ſi trattava di giocare l' azione contro de'

Conſegnatarj , li quali avevano ottenute le riſpettive rate di

tale arrendamento immediatamente dalle mani della regia

Corte, e colla stelTa ſi avevano paſſati li im [vendi, ed in ta

le poſſeſſo nel giudizio eſecutivo ſi ritrovava la regia Corte,

e per
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e perciò volendo ricomprare .nellosteſſo atto il regio Fiſco,

trattandoſi di: ripigliare la roba immediatamente dalle ma

ni de’ Conſegnatarj, fi fece dal Tribunale prevalere l’ istru

mento de? 14. Settembre 1635 , col quale il Vicerè alie

nando alli Conſegnatarj l’ arrendamento ſuddetto, aveva ri

- ſerbato , ſiccome riſerbò- il ,patto di ricomprate alla regia

Corte , ed alla Citta- "

Oggi la coſa è in istato diverſo : il. termine fi è compilato : l’arren

dameuuo del mezzo grano è intieramente nelle mani del regio

neo, ficch‘è deve unicamente aver luogo l’istrumento de’ zo

Marzo: 16_35, col quale il Vicerè , e_ la regia Corte ebbero_

in ſoluturn il detto art-andamento dalla Citta coll’ eſpreſſo

imprefcrittibile patto di potere quandocumque ricomprare,

E# mt libere in filueum dederunt , ceſſerunx , (9‘- ”enuncia-ve

mn!, O‘o. din-‘Le Catholic@ Maiestari flipulanti , (9‘ aceepranti , - ae

recipienti Pro ea Excel]. ſua....ſuPradi&amGabellam unius grani

Pro .qualibet rotul’o exigendum ſup” illis rebus , a quibus emigran

:ur di‘ duo-grana , nec non ius illam affióîandi, no'viter PER.

DICTAM FIDELISSIMAM CIVITATEM IMPOSITAM,

Cí‘- in carini-‘Ziano camicie remanſam. Ceſari Lubrano , C9* [medi.

ai! fia'trìbm de Invidia” .

Aveo.. modo , O‘ffimna, Pro ur PER DICT-AM FIDELZSSL

MAM CIVITATEM imPofi-Éa fuit , [rancbìulì franchi . . . e

ira carne” , C9‘ :uſim , quod remneae cum dich ceffione SAñ

TISFACTUM , ET SOLUTUM CAPITAL-E DUC. SEP..

TINCENTUM MILLE , ET CENTUM in Porter” diffi

ſervirii , O‘ concluſioni: MILLIA M1LL]UM,_fol. 35 (’9' a e,

Ita quod ex nunc in antea , O‘ in PerPemum di&.ñGabella , ut

ſupra in ſolumrn data , O* ceſſa cum iuribus Ge., AC ONE

RE DICTI PACTI DE RETROVENDENDO ‘in benefi

cium difîze Civiratir, u; irffra, (F'non aliter, f”, CJ‘ tranſea:

in ploma” dnminium , Poſſcſſiene” , Perceptionem diff”; regia!

Curia, O’c. AD 1LLAM"HABENDUM-, TENENDUM ,

ET:PO&SIDENDUM (Fc. 'vendendum ñÒ‘c. RESERVATQ

TAM-EN' PACTO REEMENDI in beneficiano diff-t’ Ciau'.

nati:. , 'ue' info-a, cede”: Ù‘c. omne ius (Fe..... quoniam ml

htm junGTct did” Civitaei retinuerune (Fc. NlS-I US [LLAM

REEMENDJ,Î~fi›1. 33._ a e. atri del mea. gran.

E più distirrtament'e’ in appresto ſr conviene così r:. Sub [mc

tamen CONDITIONE intelligenti* -faña ſuPradifla in

dario“,` O" ceflìa', O‘ non oliver, nec alia modo (930. licear, (3*

licitum ſi: diff” fideliſſitme Civitati (D‘c. QUANDOCUM

_QUE EJ VIDEBITUR‘, ET PLACEBlT REEMERE ,

RECUPERARE, e* HABL’RE. ſapradffimn- gabeüam a .zi-—

&a;

ſi 7M



Le gabclle imposte

ex confinfu Ci-w'um

ſono di privata ſpet

tanza dclle Univerſi.

tà . _
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Eta regia 'Curia‘, ſol; 36 O‘ a t. d. Prot. ' 7

E finalmente per fermezza dello steſſo patto , e ſicurezza del

la Citta dell’ oſſervanza del medeſimo, non ſolamente ſiob

bligarono generalmente tutti li effetti fiſcali , ma ſpecial

mente `la gabella iſieſſa .

Et-'pro efleñudiffarum reemPtionum, ac Premìſſorum obſier'uantía

diff” gala-lla REMANEAT DICTAÈF1DELLSÃYIMA‘E.` CIVI

TATI [N SPECIE OBLIGATA O‘c. pro ut diam Excel].

Dom. diéZo nomine illam dit-‘Ice Civitati in ſpecie obliga'vit C‘e.

cum PRIVILEGIO PRELATIONIS in' ampia forma : im

quod ſpeciali: obligario pradiéia infraſcripm generali non det-af

get , nec e comm , fil. 36., Ù* a t. d. Prot'.

E“quì entra l' ingiusta eccezione addOtta dal Procurator

'vFiſcale e'r la Portolania , e Giustizierato , cioè ,“ che ſicco~~

me-il Vicerè ſenza aſſenſo, beneplacito , e ratifica del Rc

non poteva dare alla Citta li detti Uffici in Perpemum, O‘

.vb/que paſto reemrmdi, cos‘r nel riceverſi la detta ‘gabella in

jblurum dalla Citta', non poteva accordarle il detto patto di

ricomprare.‘ `- - .

E ia ragione :è chiara :-poichè, oltre le coſe di ſopra 'eſamina

te in riguardo` de' detti due Uffici, il Giuflizierafo dellagraſ.

fa, e la- Portolania'era'tio’ del regio Erario, nOn COSì"l’lmr `

poſizione sù' de'commestibili , oggi detta il mezz‘o’grano ,

queſta era del patrimonio privato della Citta , che l’aveva.

. impoſta, e nella regia Corte la trasferì -la Citra isteſſa; on

de poteva mettere que’ patti ,` che a lei' piacevano , nè il‘

Vicerè ,' ed il Collaterale potevano ricuſarli: questo.è` trop-q

Po vero ne' termini di mera giuſtizia* * ..

Che ſiacos‘r, egli è noto, giacchè ‘fin’ora niuno ha dubita

to, che le impoſizioni qualora ſono convenute dalle Comue

nità o per proprie urgenze', o per ritrarre danaro per ſoc

correre il Monarca in ſostenere guerre, o -per donativi fatti.

alla Perſona del Re in occaſione d'ingreſſo nel Regno , o

Per _altro fastoſo accidente verſo del proprio'Padrone, ſi re

putano'private, perche poste in -vim proprìí Conſenſus 'dalle

nostre' Piazze, che rappreſentano la Citta intera, e non gia
ſi' ſi‘reputarro queſbeimpoſizioni in -uim ſupreme': Porestarir',jí-ve

Dominii eminentis, come ſono quelle ordinate dal Re ì.

Onde i* DD. diſiinguono i vettigali trapubblici , e privati. Î

Rebuffa nella l. I7 de *ver-ó; fignifi Pag. ;102 , Lorenzo-Valla

[ib. 4' elegant. cap. 59 , il-*Gurtìere'z de com‘DenſarJib. óqùest.

-8 n. 8. -
Che tragprivati verrígali ſi reputano Je gabelle della Citta, vi

è il- teſio nella I. 16- dame-r1). fignif. , ove il Giureconſulro

Porta il 'vertigale del Popolo Romano, ch’ è quello del Re,

E“? co
Lib
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come pubblico, e quello delle Cittá , come privato.`

Eum qui weffigal PoPuli Romani conduflum [mie: , Public-onu”

appellamus . Nam PUBLICA appellatio in complurilus cauſis

ad Pam-[um Romanum reſpiri; , ClVlTATES ENIM PRI

VATORUM LOCO HABENTUR.

Su qual testo riflette Cuiacio, che publica *veëîigalia propria di

cuntur , quae ad PoPulum Romanum , VEL AD FISCUM ,

`QUI POPULO ROMANO SUCCESSTT' occuPata Republica,

redeunt , (’5‘ eorum conduóîores , *vel redemPtorex proPrie- PU

BLICANI appellantur . . . .` -veffígalium Cz-viratum redempm

res MINUS` PROPRIE PUBLICANI APPELLANTUR ,

l. Ig de Publica”. , (9‘ l. I Pub/:cano ne quid in flum. publica

SED IMPROPRIE, UT DÌXI-i, ET ABUSIVE. Nam Ci

-vitater loco pri-vatorum babemur in iure plerumque.

Item in eo iure , quo condufforibur pull-'comm , O‘ fiſialium im

munitas datur , l. in bonoribur non alios de vata:. muner. ,

EAM ENIM IMMUNITATEM NON HABENT CON‘.

DUCTORES` VECTlGALlUM CIVITATUM , l. 15 de ~.

1

excuſÌ tutor.

ED eſſendo private le gabelle delle Città ,` e all’ incontro

l

Prerogative date

pubbliche, e regalie quelle del Fiſco , ſt' oſſervi nel drit- alle gabcne del Re;

to` civile, che molte prerogative venivano date agli Arren

datori delle Gabelle fiſcali ,-'ch’ erano‘ denegate-a Condutto

ri delle Gabelle di Cinà. …7 .‘ - . i -.'\. _ .~

I Conduttori delle Gabellea del Fiſco erano ſeu-ſari dalla tute-J

la, non potevano eſſere astretti -nemm’eno a’ peſt univerſali,

l. in bonoribus 8 non alios D@ de vata:. O" euruſl muner.;

l. ſemper Caridi-&ore; veëligalium - d. de fur., im

mmm’.

Non così li Conduttori delle Gabelle di Citta: vi è il -

testo nella l; floadonem 16 s. fl Cìoiearir D. de eucu-z

fl… furor. _Qui *ve-&igalia eonduuit .a Cìoiraribus non eucuſa

rur a mar. o . '. ".

Il 'Tutore- non potevapigliare ad affitto li vertigali del Fi

ſco ,‘ ſcriſſeModestino nella bennota l. 51 D. luca:. , pote

V3- non'Però prendere ad affitto , quando ſoffer‘o‘oerrigali di

Citta' ,‘ `come ne averte Giacomo ‘Cuiacio nella I. 15 de e»

eu]] tutor.~ Pag; 1039 "tom. I. v ' ’ 4‘, -\ - .

Ne ſpiega’ Cuiacio l. ſpadonem '15 D. 'de‘ñerieuſah- la diffe
tenza ,, che ſi riconoſce in diverſe leggi tra-‘i i Conduttori

delle gabelle di Città, e di quelle'del Fiſco; Veffigalìa non

omma ſunt Fisti, .QUEDAM SUNT CIVITATUM, l. lo
C. de oeäigal. “CT eommiſ. Conduéìor *vefligalium Fijì'i a tu-ſſ ;i

teli: , O' muneriòur excuſatur ,' quod non Zanon' ei”: durame/P,

ſed

dmegate alle gabelle

elle Univerſità .

.A

A.
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ſed nc minumtur faculrares eius , qua tacito iurcÎFijì'o 051134.'

rx ſunt, d. l. Penta/t., CONDUCTOR VECTIGALIUM ,

CIVITATIS NON EXCUSATUR UT HOC PROPO

NITUR ; NAM ET CIVITATES , QUÌE LOCO PRI

VATORUM SUNT , CERTAM HYPOTHECAM NON

HABENT I. z C. de fur. ReiPubl.

Vice 'verſa Tutor non Pare/Z conduce-re mfflgalia Fi/ci , ita

flccipiendus est tirulur, nc tutor , *vel curator ve'é’cigalia condu

ca; , CIVITATUM TAMEN VECTIGALIA CONDU

CERE POTEST.

E lo steſſo confirmò il Cuíacio nella l. i” bonoribus non alias

D. dc vara:. (9' cxcuſ. [ib. I reſp. Papi”.

Sempre Più ſicon- COSì Gio: Filtppo Ringlero Jil!. I de demaniir Germani-c al S.

ferma la differenza I dinota tal natura ſeparata tra i vettigali del Fiſco , e

tra le gabellc del Fi- della Città .* Hodíe diffkrt eximium ius Fiſci, Principio”: Im

ſc°3 ° della Cl“à , Perii , alii/que ibia’em ordinióus comPcrens al: mario P0Puli ,

:mi: :1::if" queste _ſi-ve ab alii: Civitarum burſir , qua: im meant , we .zi-cv':`

g ' ' communíóur, Beſald. da raga!. cap. 9 I , Conradus ab Ein

fidcl de regni. cap. 3 n. 8 I4. C9’ ſeqq...... QUARE

DIFFERENTIAM Iibem‘er agnoſcimur INTER VECTIGA

LIA Fiſci , ET CIVITATUM , qua ſuperior-ita” territo

riali non gaudcm , NEQUE REGALIUM JURE UTUN—

TUR , Lync/zer. in :rr-*naked [ib. 49 tir. I7 :be/i 30,Zicglc

rus lil:. 2 dc iurſi Muſe/i. cap. 6 n. 3.

.Yi/?ina dc regni; [ib, 2 cap. I4. dc extraordin. ad exPedit. ImPc- .

rat. Colla!. al ”,22 porta , che ſia regalia , allora che s'

impone la gabella per modum ImPerii a Superiore,ma non ſia

REGALIA , cum collcffa *voluntarie Per modum iuriſdiffionis

communi decina Comunitari: 0b neceſſìratem Univerſitari: im

Ponirur . . . . NON EST IGITUR ea colleffatio , quae ſu*

Pradifio modo *volumetrie conflituitur ab iis , quì jurlſdióîioncm

non [Jabcnr, DE REGALIBUS.

Il Car-din. de Luca de regal. diſc. 43 n. 6 Que/lia vide-bat”

ceſare ex faffa, /cu defiëlu applicationìr, cum Procede; in illís .

loris mamium, qui Per Principem , *vel Rempublicam non re

cognaſceMcm ſuPeriorem ſuPcr 'veéîigalibus , aliiſque Publicis iu

ribur exiguntur . .. . E; alii loqucntcs in iis iurióur HiſPam'a

"“7" a qua ſum Principi: , C"ì‘ wcanrur lo: iuros del Rey .

SEC-US AUTEM—JNt ERECTIS SUPER GABELLA IM

POSITA PER COMMUNITATEM, QUIA TAMQUAM

IMPOSITA ì, PER- CIVITATEM SUBDITAM , NON

DICITUR ’DE REGALIBUS. . .

L dritto_ Romano .il conferma nel testo della I. IO C. de veſti

ga]. (Fcomm. , ove gl’ Imperatori Arcadia , ed Onorio reſcriffeäo.

. pz- 5.
.-`
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[/1,35ng fquacumqící-"qméíéd Givi-Path ſibi i ac ſm': 'Curííî'id

anguflîw'rum'flmmm ſalame:. qmfl‘ermt ’… [i‘ve illa funffjmjb…

Curialium Ordina”: Pwdfluuva ſunt; five quìbuſ‘cumque aliiszz,

rumHM‘ Civita-vm 'uſxlmr deſign-wmv* , firma‘ his , atque ad

bnbrndum"ñpnpetua mmm-e prwcipimas, mq”:- ullam contraria!”

ſup icantìam flip” mola/lia”: fovmidaré . . t

Quindi il -Gozofrch nel Cad.` Tbeadofl. nelia I. Reflarcs. 18. dc

5”. Pub!. riflette ,j che le Città nveano le proprie partico

lzpirggbelifl: :V nonaadum» ſua-s' -ljabutſſe ,redditflr Civita”: , ſua:

mfivmcr ,J [bum canone-*m ,_ Pan-lion”; inquam_,` Ò’ M bis. VE*
GTIGALI’Au 4 . ' . , ` ‘- " ’ ì

E iena: 1.481‘ Cod." Theodojl cod. .ſſtít. gi’ſmperatíori` Onofìo , èTea'

dbflo‘v áflche dhièrifferoí; d'impicgarſi. le‘ rendite da’ vettigaii

della Cina‘ nell"ornato della med’eſima . .

E vi: è’ anche it testoì'nelia. ſ. uh.. k5 Jc muh'ar.;Ò* bonaribm‘..

E parchècmnoga’belln AdiaCìnì ,, non, potevanñ perciò affittae

xe a Dec'mioni: ſecondo viene—z diſposto nel testo'dcila. 1.16. S:

dec-”Ido- ’D.. de Dama-iam Dacuxio' etiam $sz` CIVITATZS ue*

BigM-'.46 eater-:era prabéberur “; lo cher anche viene ſtabilito ne~

gli affitti-‘delia gabelie delle. Univerſità del Regno, come‘fi 7,

ha dalla Piram-n.575”. de administr. Union/I a ñ

DI queſta gabel'leñproprie deHe- Umvcrlitä tra-'parlano

P

?Ma ‘ci-p.21 , e Svetonio in': Vitali. ai mp. 7 ,- come, pure;

Sin-mata 'tile-I o azz-;M I o.
E: infinita bui”: conſuetudini!, dèi-ampia ”acer-vari' Poflimx :ó Veäiñ.

Proprietà delle U.

ni'verſicà delle di lo

ro gabclle `

gd"Mnícìpìi Vaiehtis; flamini: Lapis‘ apud; FMI., pag., 170 .

C9‘ SMzſſanorum, Formìniariarumque Publica mffigalza_ memo‘

ra: S'UGÎO”. in Vitali.. cap. 7. , O" Municipia ín-v Italia fifa; *vr*

&égaüa etiam alibi enna comm fine:. babuiſfe’, ewplo ARP‘I

NI , ET ATELLE docs-it Caſual:. ad Sveto”. Augustum:cap.›46,

c'í‘ Comm. ad Vallegíum Patmul., 11 BL ſcrifle il Barni-"nno da

*ueflig Pop.. Rand. cap”. -.

Qucsta isteffa. pertinenza nelle— Univenſitä. delle 'proprieñprivate‘ _

gabelle riconobhexoìAfflirto nel lib. 3 fur. find. tir. qua fin:

reg-:lia n. I , e Lùca- di Parma nella I.. [ma prudmijfima 3 C.,

de ”11mm` *vel Puſianflcminîüuat- ſe analiſi, Iió.IQ..ál n.

al ove viene alle Univerſità del Regno ._

Il porta aſincſihe eſami-nato FranceſcoMaz-co nel tom. '1 dec‘íſîlozg

nel Delſinato, ove il Comune impoſe la Colletta pci: l’ im

graſſo- dei Re Caldo` VIII i a -

uìndi ſcriſſe fin' da’ ſuoi tempi Baldo , che il volar comanda-`

re alle Univerſità queſte proprie pfivate zii-helle, eci-impoſi

zioni , ſarebbe ſconvolgere il Mondo intiero tam. 3 “OH/:B704

n. 2. , nec poſſumns Forum' mundum, ut ita dinerim, rcnwigare,

’ di .

EW}
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diffiicillimum enim est moribur confirmata dcstrucre ; ut D. dc

Pollicit. l. IMPerator , nam stquendus est mas fideliflimx 've

tustatis , l. testamenta omnia C. dc testam.

Il confermano Ludo-vic. comm. concluſ] tir. de gnbcll. concluſi IS

pag. 37 , Salice:. nella l. neminem n. z C. de Sacroſantir

.Eccleſiis , Cirin. in‘nexu juriſdiffion. cap. z n. 36 , Nico!.

Fest. de estim. (J‘ colle-ff. in prim. Part. cap. 2 n. 8.

Tanto vero che Angie]. nel conſ. 290 n. 8 ~, Gaſpar. Klacbio

dc contrib, cap. z n. 33 , e il Fritſcbia nell’ cpu/c. part. ;tr-uff.

22 cap. 8 al n.-7 ſcriſſero, HODIE CIVITATES imponunt

VECTIGALIA, (ſatin , O‘ gabcllas, ET ISTUD OB

SERVATUR- DE FACTO ; ITAQUE non diſputamus de

iure , NE NOSTRA DISPUTATIO VENIAT IN DE*

RISUM. , r

Quanto ſi è detto A molto più il fin qui eſaminato h'a luogo per la no

"…l‘0 P… ha "…8° r stra Fedeliſſima Citta , mentre i di lei Sereniffimi So

nella Città di Napoli

per le gabellc da eſ

ſa imposte .

vrani riconobbero non meno la facolta di poter fare delle

impoſizioni, che le impoſizioni dalla Citta fatte, eſſere di lei.

privata ſpettanza, e proprio patrimonio della .medeſim’a.

Il Sereniſſimo Rè Federico dichiarò a tz Luglio 1498 , che

l’affare delle impoſizioni era tra li negozi pubblici, e che

doveanſi trattare unicamente nel luogo di S. Lorenzo.

Res *vero totius Univerfltntir , C9* Pri-vararum traffentur , C‘J‘ exe

quantur in loco S. Laurentii de NeaPoli -voluntate , ut predi

Eium cſi, ('9‘ alibi nullatcnus Pofflnt truffa”.

In cri/it *vero prg/iis, quad abſit, ſeu mutui, ALICUſUS' IMPO

SITIONIS, (notino i Signori Votanti ) ſeu ſolutionis fa

ciendec per diäam Univerſitatem OMN1A TRACTENTUR,

O‘ concludantur `in diéin Eccle/in S. Laurentii Per diéios ſe”

Elcffor: EXECUTIO autem concluſioni: cum interventu , (9*

authoritate Officialis nostr’i Pro tempore dePutandi , circa nobi

les, fiat per nobile!, quantum ad PoPulares,fiat PerPoPularcr,
fa]. 47 tom. I delle grazie capit. L, ſi

’Ed in fatti i paſſati Clementiſſimi Sovrani conſiderando tali

gabelle di privata ſpettanza , e proprio patrimonio della

Citta , qualora nelle occaſioni delle graviſſime urgenze di

guerre ſe ne ſono…avvaluti ‘per di loro utile , e comodo ,

l’ hanno poi con giusta mano reſtituite alla Citta isteſſa ,

come di .lei pertinenza.

Così praticò ne’ principi del 1501 il Re Federico tom. I del

le ’grnz. e capit. Pag. 52. ' z , `

Ferdinando il Cattolico parimente reſiitu‘r-a 5’Ottobre 1505

alla Citta la di. lei gabella , detta del buondanaro ,r cap.

:tg Pag. 68 tam. I delle gran. e rapit. , ‘.

Ad
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Ad eſempio di ciò) che ’dell’ Imperator Giuliano ci {awaren

-pe Gujacio., (1)_-oeëligafia Cime-mau: reflituét. .

Nè ferma ’quid Vicerè pro tempore avevano ſopra queste ga~

belle , 'ed impoſizioni di pertinenza di questa fedelilfima Cit

:a incominciato di- fatto a deltinare Deputati, ed Ufficiali.,

nel_ 154.0. la Città_ n’ ebbe ricorſo ’all' Imperator Carlo V.:

chiedendo, che i Deputati, ed Ufficiali delle dette gabelle,

ed impoſizioni di efla Città non poreſſero affatto i Vicerè

ingerirfi nell’ eliggerli, e destinarl-i, ma ſi doviefi’e fare dal

' la (Leſſa. Città,_~. exco'sì ne orterme gli ordini: capii. 21 del

le grazie dell` Imperator Carlo V. del 154.0.

ED in questo pofleſſo fi ritrova la Citta-non meno circa il

potere imporre JG! ſue gabelle , ma anche di tenere gli

Ufficiali particolari per quelle , la ſcrittura , e patrimonio

kwmm. - '.

In Punto per questa fedeliſfima Città così la,diſcorre , e 'rif

flette il Conſiglier Rocco nella mln. r7 de Offic. g. 5 aíl

num. 85 i

Parla egli delle accertate grazie di questa Citta, di non poter

eſſere astretta a donativi neceſſarj , e perciò non poterli or

dinare delle impolizioni a tal fine .

Distingue l’ Autore da ſuo pari,o lî'impoſraione cauſe donati-ui

Poſſeffo'della Città

circa ‘le ſue gabelle .

fi fa dal Re, 01 dal Vicerè, e militano le grazie ,* o lì fa .

dalla ſteſſa Citta, perchè volontariamente dona ,t `ed in ,tal

caſo afferma, di non poterli dubitare , che la Citta* iibeſſ

può *mettere liberamente, 0‘ iure l’ impotizione . ~ ',Quando ipſa Civitas-DONARE r , ET ALLQVAM EXACTIO- ſi

NEM CIVIBU‘S. IM’PONERE‘I‘, NON CREDERE-.V1 AM’

_BIGE FOSSE., QVOD ILLA VAL-.EAT IMPONl . `

Siqaider’n capital-a ſupradiäa, ( perla delle grazie di ſopra tra

ſcritte, di non poter eſſere queſta Città alitetta a donativi,

nè a nuo-wegabelle per tal cauſa ). ubi tali: immuni”: fun

damr; exprcſſe- loqumrm in caſa ,- quo Rex , ml Prorex c”

afìioncm aliquam e” diffis caufi’r im ani”; bin: -efl,quod _NON

Parriguamr, qmínda CIVITAS, inre,O‘ caufl ſuòfistenrcz EXÎ

ACTIONEM IMPONIT. ,. -

Il Cardinal de Luca da loris mont-'m non vacabilibus cap. z -Ît

3-6 riferiſce in'- punvo per il nostro Regno la distinzione de

gli. Arnertdamenti di! Corte , e di quelli della Città -‘ 1-'

Maia-_ſpecies ARRENDAMENTÒRUM- ſubaru-_um ;ñ a…, ,
”ec-'rar, quarum una est_ cum R'egc,ìeiur`quá Cla-"era , vel Curia;

ut “WMP“ gra-ia, ſu!” A‘rrmdamen” dobanaru‘nrì, O* ſalina- ſi

mm T‘, diarumqua gabellarum ,- EI‘ jſiURÌUMÌ‘ REGALIVM

- - “ ’ - t voir
…

(l) L. SPadoaem 15 de excuſhtion.
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coMPctcntium Per ”tum chnum ſURE_ PRINCIPATVS.

.Et altera :ſi ſpecies Arrendamentorum CIVITATISwonfi/Ìemium

in geſtellt': PAN/S', 'vel FARlNſE, VINI- `ì, OLE( , CAR

NIUM, LACTICINIORUM, aliorumq” «VICTUALIUM in

ipſamet Civita” , (9' Suburbiis abſquc communicatione alia

rum Ci-uitatum, (7' Locorum Regni , STANTE VSV , quod

' cuiurlilzet Civitatir , 'vel Oppidi , aut Cet/tri Communitas pro

diverſi; locorum ufibus , -vel opportunitatióur SIBI IMPONIT

GABELLAS , aliaquc one-ra ad effeéium. ſal-vendi Regi colle

&as, aliaſque contribution-es , VEL DONATIVA , ac etiam
ſupportandi rcliqua one-ru communitativn. , i ' '

Le prammatìche fan Per la qual coſa ci fan ſapere le nostre Prammaticbe con diſtin

ſapere con distinzio. zione le gabbelle imposte dalla Citta immediatamente , ed

"e, 1° _Sal-**elle *dali* veſſere della di ,lei privata ſpettanza , e patrimonio .

Città d‘ NaPP“ .’ ‘É La Pramm. 7 de oer‘ligal. nel zt ſpecialmente il dimostra

d" formano 'l di… l b lla dell rana due a t l `Îſ d ’ st'
privato patrimonio. PF‘: a ga e e , ro 0.0 "Pra F comme l*

blll , alla quale la _Citta nel 16.35 aggiunſe la gta detta 1m

poſizíone del terzo grano . -

La-pramm. r7 dc'wt'ligal. ci fa ſapere lo rsteſſo per la gabel

la de' carlini quattro atomolo di farina; alla quale la Cit

a aggiunſe l’altra impoſizione di ſopra traſcritta nel 1637

- per pagare gli altri 55 m. ducati alla Regia Corte.

La pramm. zz de wäigal. , e la Pramm. 34.- dc anna”. chiari

ſcono ſimilmente aver imposta la Citta l’altra gabella ſopra

il ‘vino, e pane a rotolo, ed eſſere del di lei patrimonio. . -

E perciò la pmmm. 34,11: anno”. , ela pramm. 38-de extraffion. ſia-3

biliſcono, che le pene de’controbanni circa di tali gabelle, ed im

poſizioni della Citta, ſi distribuiſcano in tre parti;` una~ alla :ſteſſa

Citta; l’altra all'Arrendamento; e la terza al denunciante.

- Nelle cauſe di eſcomputo promoſſe dalli -affittatori delle dette,

e di altre .gabelle di Citta , ſempre la steſſa Citta è.stata

aſſolutamente inteſa: legganſi il Reg. Cape-cela”. nella deciſi

17: , il Reg. Remi-ter. nella deciſ. 435*, Tomtom@ com

pend. verb. gabclla un dcbcatur ‘ - ~ - i

ANzi vi è una _marca troppoìnotabile per la chiara cogni

zione avuta da’ Sovrani di queste particolari gabelle impo

fleñdalla Citta ,. e di costituire il di lei privato patrimonio;

che nel ‘164.2 ricorſe la Citta alla Maestä del ReÎFilipPo

IV., edomandò, che per gli arrendamenti di eſſa Citta

` le 'ſi foſſero accordati__l’xistefi`t privilegi nelle .cauſediceſcom

puri ,_ proſcritti nelli Arrendamenti fiſcalidella regiaÉCorten

Item ’ſupplire, [/È-M ſi degni ordinare -, ?cnc- offtmirtpgü

ARRENDAMENTI DI .QUESTA 'FEDE-LISSIMÃ (CIT-1

TA' , tanto Per gabelle , che tiene Per lo` demanio , quanto

Per quelli dan' in ſolutum alli ſuoi creditori circa l’çſwmpno, '

_‘-g ,’[Wbt

' P

.:J
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the' pM-rn'dòno ,’ _TUTTI LI ORDINI ,` 'e Paitícohmìem:

.QUELLI DELLA RIFORMA DEL TRIBUNANE DEL

LA CAMERA ſpediti a 25 Aprile 1634. , DATI DA V.

M PER LI ARRENDAMENTI DELLA REGIA COR

TE di que/Z0 Regno : non IMPORTANDO MENO AL

SERVIGIO DI V. M. LA CONSERVAZIONE , ET AU

MENTO DI _QUESTA SUA FEDELUSIMA CITTA ,

che quello del ſuo Real Patrimonio.

.IA-M. p'uò ſer-w'r/ì di comandare , che fi (ſſer'ui NEGLI AR

RENDAMENTI DELLA CITTA lo steſſa , che comanda
ní , che _fi aſiſiervi `nella Camera in materia degli eſcoum’i ,

r:Ji/ia che avra [a conſulta , che ba comandato far/ele .* Pag.

159 rom. 2 cap. 13 delle grazie, e capitoli del 1642..

E non fu il Collaterale,che a 15 Marzo 1629 con ſuo ge- Stabilimento del

neral decreto in tempo del Vicerè--Duca d’Alba fece, che Vicerè , e del Col

la Citt‘a aſfignaſſe a’ ſuoi Creditori le proprie ſue gabelle laterale ‘ſd' 157-9 v

cum' puffo tamen de retro-vendendo in beneficium eiuſdem Civi— ch? la CF…? ² Pm‘

nm's, come ci riſcontra Staibzma reſol; zo n. 8. Pr" crcd'm‘affigmſ'

. ſe le ſ b ll c lE non ſono la pramm. 21 S z de vec‘Z—rgal. , e la pramm. 22 Patto äcrîoîcädcî,

5. 24. da -veéZigaL de’ 24. Ottobre 164-9 , che ci -contestano cel; _

la prima , che allora quando fece la Città la dazione in ſo- ,

lutum aConſegnatarj delle proprie ga-belle , ne fu riſerbato

il pat-to di ricomprare a favore della steſſaae .l’ altra, che

in tempo della dazione in filamm- fu preſcritto dal' Colla

terale , che le gabelle di Città riteneſſero la medeſima ſe

_ parata natura di gain-lle di Citra. _

Eccone le parole , che detti ari-andamenti- , gain-lle , O" impqfi- _Nella dazione in ,

zioni _ſi amminiflrina colli privilegi ,` prerogative , e fa- f"luñ’ì’” dd 1649 1°

colta, che ſi amministra-vano per Prima ,.-CIOE’,, ,QUELLE Èfäilſlîodelſla C°l`ted o

DELLA CITTA‘ COLLE PREROGATIVE DELLAcm que“; &JPY; a

TA’, `QUALI TENEVANO PER PRIMA. ` ' *

(`.Os`1 che è troppo manifesto,che le gabelle, ed impoſizio

“ì ni ſi poſſa-no dalle Univerſi-ta imporre; che formino il di

lei privato particolar patrimonio; e- che nientedi comune

abbiano colle regalie del Sovrano.. “ ,

Nè punto altera tutto ciò, che nel riſolvere le Univerſitä del It permeſſo, 1’ aſ.

Regno ſimili impoſizioni, e gabelle vi— debba concorrere il ſenſo af?` la licenza

decreto approvativo , che forma il beneplacito , ed aſſenſo :m'è J 1°Cdfl

del Vicerè , e del Collaterale: ſiccome vi concorſe nella latlîlîle ’ Le";

preſente impoſizione del terzo grano a rotolo sù de’ commeñ_ m., che fi‘ una

ſiibili, che fu interposto. a’ 13 Novembre 1634. a relazione Univerſità .…3 ga

del Reggente Tappia. bella , non fa , che

Ma da quandoin qua è ſurta la maſſima, che ſimile decreto quîfla divenP‘ì,diffl

affenſo, licenza, o beneplacito faccia divenire l’ impoſizione, 8311a del P…"'Pc

e gabella, che l’ Univerſität ſi avvale di mettere per giulia.
H ſi cauſa



Il permeſſo , aſſenſo,

o licenza del Vicerè, e

del Collaterale ſi ri

cerca non ſolo nell’im

poſizioni di gabelle ,

che ſanno le Univer

E3
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cauſa t‘ra’ſnoi Concîttadini, roba della re‘galia del Principe?

Niuna ſi è ſognato finora di tanto aſſerire . . .

li è cerco, che la polizia di questo Regno , e di tutti gli

altri luoghi d’ Italia, anzi di Europa,permette alle Univer

fin di convenire le- gabelle per ſoſienere i peſi, per ſare i e

donativi al Monarca, e per altre proprie- urgenze ; e que

ste ſono gabclle di privato patrimonio delle Univerſicä,all’

intutto ſeparate dalle regalie del Sovrano. t

Ora perchè q’ueste gabelle s‘impongono dalle Univerſità in -w'm

canoe-ritieni: , atteſo dipendono-dal mero conſenſo de’ Citta

dini, ed abitanti del luogo, non già i» -w'm iuriſdièîionis; ,

che perciò ſi tratta del fartodi una Univerſitä,che ſ1 con

ſidera al pari del minore, ſa' uopo, che per la fermezza per*

petua dell’atto s’interponga l'autorità del Vicerè , e del

Collaterale , a ſine‘ſi riconoſca la giusta cauſa, l’ utile, o

danno; il vantaggio, oil diſvanraggio del Pubblico.

D è forſe questa licenza, aſſenſo, e beneplacito, che s'in

terpone per via 'di decreto dal Vicerè , e dal Collaterale per

la fermezza dell’atto nelle coſe pubblichc,e delle Univerſi- .

tà , ſoltanto ricercato _nel costituirſi .dalle Univerſita-gabelle,

o impoſizioni ,9,

ſità, ma in ogni con- In tutte tutte le convenzioni, alienazioni, vendite , pignora

trattazione delle me

deſime , o di vendita,

o di compra , o di per

muta , o d’impiego di

danaro, o pure di'debi

to , che contraeſſero .

E lo fieſſo ſi ve

rifica nelle vſorroghe ,

e diſvincoli de’ beni

de’ maggiorati , c dc

ſedecommeſii.

E non per qucſlo

i beni, e debiti , o

crediti delle Univer

ſiſä a ed i beni dc’

maggior-ati , e de’

zioni, contrazioni di debiti, impieghi, ed obblighi, che ſi

fanno dalle Univerſità ſimile ſim'iliſfimo decreto autoritativo,

diſpenſativo, approvativo , e per ”dem verba , O' formula:

s'interpone dal Vicerè , e dal Collaterale , come la nota

prattica del Foro'ñci_ dimostra.

Ed i Scrittori ne fan parola : il Regg. da Marin. ad Rem”. de

ciſ. 4,32 al n. 3 Cum aſi”, we -uolmmrii , ſive neceſſari ,

qui ab Univerſitari”; fiun: , REGlo [NDIGENT BENE

PLACITO , cum Primum Pro illa obrinendo AD EXCEL

LENTISSIMUM PROREGEM recurritur, quad utiliu; , (9'

convenientius cst, confido-”tir omnibus de iure confiderandis,

PER COLLATERALE CONSILIUM DETERMINATUR ,

Così il Configlier Altimar. de null. contrae?, tam. 5 qua/I. gl

i:. 974. ‘vezſ. ſed. Regg. Marin.

E dopo altri il ſario de pri-oil. Univef/Z privi!. 2: n. 73 ,

che attesta una conſimile oſſervanza nel Regno .

ſedccommrſfi diven. Hodie tamen in Regno noſiro parum , aur‘nibil refer” -vídcmr,

tano di regalia del

Principe.

ſi in explmdir negonſiis Univerfiratum major , *vel minor ton

ſenſerir Ci-vium pars , ”al omnes ; Dm” indiſìinffe abſiermri

ſole-t, ACTUS OMNES , SEU DETERMINATIONES

UNIVERSITATUM . . . . non aliter fieri , miſi REGÌA

PRIUS OBTENTA DISPENSATLONE A DOM. PRO

REGE , EJUSQUE COLLATERALI CONSILIO, a qu]

bu:



e( 12503#

bm- cm'é non impartírurñ LICENTIA , m'fl papa-:fl: omnibus

de iure confidcrandir.

Altrimenti biſognerebbe dire contro ogni principio, e razioci-`

nio“di dritto, che alienando l’ Univerſita per giusta cauſa un

ſuo territorio, un* ſuo boſco, una ſua difeſa , un ſuo m0

’lino, un ~trappeto , un erbagìo , un dritto proibitivo , di

veniſſero questi beni regalia del Principe , perchè in ſimili

alienazioni vi neceſſita il detto aſſenſo, e licenza del Vice

’rè , _e del Collaterale . ,

Biſognerebbe dire, che ſe l’ Univerſita faceſſe un’ acquisto im

piegando il ſuo danaro, contraeſſe un'debito, perchè tanto

nell' acquisto, che nella‘ contrazione del debito vi vorrebbe

l‘avviſato aſſenſo, ‘e licenza del Vicerè, e del Collaterale ,

l’ acquisto diveniſſe regalia del Principe , ed il debito foſſe

carico dello steſſo Principe , perchè nell’ uno , e nell' altro

vi vuole il mentovato aſſenſo , e beneplacito del Vicerè , edel .

Collaterale .

Anzi nella pramm. 18 item ordinîamo de admr'm'ſ. Uni-very:

tanto' ſi preſcrive la neceſſità del detto aſſenſo , e benepla

cito in qualunque atto , e particolarmente nelle alienazio

ni de’ beni delle Univerſita, che ſi dichiara, che non bastì

. il riferito aſſenſo , e beneplacito_ , ſe non quando vi ſia‘

l’ eſpreſſa deroga al divieto nella prammatica steſſa contenuto .

E ciò non gia perchè i beni delle Univerſita, conſistentí o in

stabili, o in juſſt , o in gabelle, ed impoſizioni foſſero di

regalia del Principe , ma perchè alle Univerſita non s’ indu

chi danno , e pregiudizio in diſvantaggio della Cittadinanza.

Tanto ciò vero , che per diſ oſizione della pramm. unìc. 5

de vinca]. quomoda amo-amd” ſ1 stabiliſce, che ſimile aſſenſo,

e beneplacito del Vicerè, erdel Collaterale vi debba concor

rere ne’ diſvincoli, e ſurroghe de‘ beni ſo gettia mag iorati,

e fedecommeſſi : nè per ciò alcuno ſi è ognato di a erire ,

che per forza di tale aſſenſo ; e beneplacito i beni de’ fede

commeſſi , e maggioratiſìano della regalia del Principe.

Hi":- .. . . .



Non è vero , co

me ſi da affettamente

a credere il Fiſco ,

che la Città ſolo

poſſa ricomprare per

ellinguere la gabella,

e colli ſoli frutti

degli Ufficj .

*Mamà*

C- .A ‘P.~ì--’- ‘XL "-edìultìmo‘j: ;‘ì-jzj‘f.

Cile la Ciii-‘ci non ſia” Éb'z'litata ‘ ſoltanto a‘ fam: la

Î-rácompra ,della _imptyízíone del‘ mezzo grano a
. irotolov coi‘ della .Portolrñzía‘Qe del'qfliusti-ñ

,Zi-grato a'flzé di ,ç/ízizguere la. detta ime/izicmé,

'ma che le appartengo lo_ facoltà' di ricomprare
-Iíberomem‘eì-'con qualunque Janeiro a ſizozì-utíle 7 e ì

:vantaggi0,,;-iſſc*rido ‘i il comodo', della menſa-della_

:Città il’ ſollievo de’Cittadùzi ”Ct—COMHÌIíìñ‘bÉ/ògni

L"della Patria‘.` - ‘ ' - '

Retende il, Fiſco , _che il patto di ricomprare la gabella

del terzo grano a rotolo sù de' commestibili .dalla Citta

appoſio., nellai dazione inſolumm , cher di; tale ſua gabella ‘

fece a ao. Marzo 1635 al Vicerè , e che dal Vicerè. fu ac

cettato, riguardi laſola ricompra, che ,ſi faceſſe dalla Cit

ù. col danarg,del prodotto. delli Uffici della Portolania', e

del Giustizierazo della ‘Graſſe‘, che la' Città ebbe conceduti.

dallaiiegia~ Serre. 4mm fumaria del douativ-o del milione :

;più a fine di estinguere— la gabella isteſſa.

Mazzpon ſo_ 'ntendere .donde tanto ntragga il Signor.AVvo—.

capo fiſcale. -. -a .--,;. , - . i .

Riſponde egli _di ritrarlo dalla Concluſione ’fatta - per il tante.

volte riferito.d.onativo dall'1 Deputati delle Piazze a 9 Di- `

à‘gmbte 1634;; a_ che perciò ſi diſſe nell’ istrumeato de'. 20.

Marzo.J 16331,;ſuë‘áacñtamm Condizione intelligent” ,ſofia [u

Bradiflo inn-ſagami” dazio, Of -ccffio O' non olimv,ncc alia.

modo. O’çxziicen ., (9* ſicinm fix ñdifia fidelzfflm Civita“

QuANDQCUNQUE ~ :i .Jvidaóixur , o* Pombia, , REEMERE,

REQUPER’ARÌ , ETñ. HABERE sgflEÌHam o

diff:: REGIA CURIA , 'vel a quibuſ-vis alii: , in quorum

Poſſe rePeritur ‘vendita PRO QUACUMQUE RATA , qu@

diff-e CIVITATI PLACUERIT ſibi affrontare , ſervata fin‘

ma ſuPradiHa: Concluſioni; , fl!. 36 att. del mez. gran.

E questa ſu la cagione , per cui nel decreto de’ I7 Marzo

1768 ſi diſſe , ſal-vi: iuribus buie Illu/Zri , (9' fideliffimx Ci

-vitati reemmdi pmdiéîum arrendamemum Pro extinguendo ga

bella tantum , ſol. 24,2 a”. del mez.gra”.

Or la giustizia vuole , che ſi ponga a criterio, c ſotto gli oc

chi de'ſavj Giudici il contenuto nella riferita Concluſione

de’ Deputati delle Piazze de’g Dicembre 1634. M

.L‘ . a,
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Ma Dio buono ’queſta’ é in idioma italiano"; ſſe pure la di

ſgrazia della Città porta , che non ſi voglia intendere` , e

fi cerchi d’ impropriarla contro ogni ragione, e dovere l

ueſia Concluſione comprende tre parti : la .prima , e la ſe

conda riguardano la riſoluzione del donativo, e l’ oſſequioſo

ſervizio al Sovrano , .e per ciò diedero la norma all’ .iſiru

mento de’ zo Marzo ‘1635: la terza riguardò il proprio

regolamento della Città , e Governo della steſſa.

ECco la prima parte : Hanno uniformemente cambia/o., cbr fi

ſer-va S. M, di un milione,e-Per eſſo di annui doc. Ioo m.

e per :al cauſa fi faccia imPofizione a parte di un altro gra

no Per rotolo da efiggerfi ſePararamentc nella forma , e modo,

cbe /i eſiggono le altre due grana Per rotolo , nella quale nuo

’va cſazionc di un grano Per rotolo *vi ſia. incluſo l’ olio alla

Si eſamina la prima

parte d—.lla concluſio

ne de’ Drputatide"9

Dicembre 1634 , e

ſi fa conoſcere il

patto di ricomprare

riſerbato libero , aſ

eſſa ragione di un grano per fatelo . . . . ,

CON DICHIARAZONE , CHE. `QUESTA IMPOSIZIONE

Sl POSSA VENDERE CON.IL PATTO DE RETRO

VENDENDO, e affittarfi unitamente-,e ſeParatameme, CON,

FORME PARERA’ PIU’ UTILE, ED ESPEDIENTE

AD ESERCITARE DETTO PATTO PER `QUALSI

VOGLIA RATA :' e detta ìm-PO/ZZÌOM fi debba Ponere colle

ſleſſe Preçminenze. , lucri , gaggì , ed emolumenti , conforme

ſparano alla gabella delle due grana Per rotolo aſſegaata .a

creditori di quiz/la fedeliſſìma Cina , fal, 2.9 .* a t. (9' gdani

del mez. ra”. .-.. ‘~ . … .

uesta è la ſola volta , che nella concluſione --ſi parla. di vene- .. . .- '

dere'zla gabella con il patto de retrwendendo . 'D‘ov’ è

dunque , che ſi conchiuda ,'. che questo -. patto de retrovene

d'endo non ſi-.poſſa. eſercitare. ,.ſe non ſe‘ con -i frutti) delli

Ufficj .del ~Giustizíerato , e della Portolania, e; ſe- ”Wiſe

' per estinguere‘la detta gabella , e non altrimènti i" - _o ~ _

Queſio èun ſegno,.\nè*afſatto ,ſl `legge nellacqncluſione., anzi

ſi. leggeri’ opposto “…conforme paura più utile., ;Ed eſpediente

ad eſercitare dano. Patto per‘ qualſivoglia rata . Dunque -fu ~

tutto riposto nell’ arbitrio delle Piazze , .e de’ ?poſati il
modo ,-l’ utile, e l? eſpediente… di eſercitarſi-iii,v etto‘ patto

ſenza limitazionexalcuna di, qualita di danaro: valeria-…dire

in qualunque. maniera foſſe. utile., con qualupque .zdanaro

foſſe eſpediente“: anche ſtraniero . ;LJ L:Î~:~;‘~\.-~_" 8;,

E qua-i maggior utile., ‘quale migliore WedieatexJÌG-heíjlifîf

la ricompra ancorchè con danaro di altri ? ' ` .

Ma mi ſi dica di grazia., qual? b'uon ſenſo-poteva ;maizadet- ‘-ì

tare a" Deputati`ídelle.—;Piazze di limitare-Ela ;facoltativa adell’r -'f>:, .. -

eſeicizìo`,di taſ’patd-.intpregiudizio , …e -danno della .Città ' ' ‘

iſſeſſa‘, che poteva uu giorno tirarne il ſuo vantaggio P

H 3 .

ſoluro , impreſcritti

bile , a volontà della

Città , e ſenza limi

tazione di denaro de

gl’ Uffici.
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E poi a beneficio di chi faceva a ſe ſi‘efia una tale priva

zione la Citta? A beneficio ſorſe di chi mai poteſſe acqui

stare la gabella? Sarebbe l’immaginar tanto , coſa al certo

da ſar dire riſum :eneatis amici.

Ecco dunque il perchè nell' istrumento de’ 20 Marzo 1635

(fol. 36 , (9‘ a t. atti del mez. gra”. ) ſi convenne aſſolu

tamente , Liceo: , (9‘ licitum fix diff@ fideliſſimce Civitas'

QUANDOCUMQUE ci vidclzimr, o“ placebir REEMERE,

RECUPERARE- , ET HABERE ſuProdiffam gio-:11m a

diff/s "REGIA CURIA , VEL A QUIBUSVIS ALIIS , in

quorum Prſſr rePcritur vendita Pro quacumque rom , quo‘,- diff-e

Ci'vitni placuerir , _ſibi affrontare, SERVATA FORMA SU

PRADICTJE CONCLUSIONIS.

Oltre di che ith-Ìll , e ſuperflue ſarebbero ſiate le altre pa-,

role della concluſione, CONFORME PARERA’ PIU’ UTI

LE , ED ESPEDIENTE AD ESERCITARE DETTO

PATTO PER QUALSIVOGLÎA RATA, quando foſſe sta—

to conchiuſo l' eſercizio del patto dover eſſere ristretto al

mezzo ſolo de' frutti del Gi-ustizierato , e della Portolania

per e-stinguere la detta gabella, .e non per altro . E come

poi poteva ſuccedere l" estinzione della gabella a poco a

\\ poco per rate ſecondo lo ſcarſo ritratto dagli Ufficj ?_Mi ſi

facci apprendere quefla bella maniera .

Seconda parte della ECco la ſeconda‘ parte della concluſione :_E que/io fimizio

c°"°I"\Ì°"e._che nul- fatto alla IVI. S. per la ſhmma di un milione detti Signori

‘a “E' °°ÈnſP°ndenñ Depp-mn’ la… concluſo, AVENDO AVUTO .MIRA- , E 1

‘° ‘° ² Pr…"- CONSIDERAZIONE ALLA GRAZIA, rbt: s. E. fl è 4e

gnato‘di concedere in nome di S. M a qudlnfedeliffima.Città

dell* Ufficio di Giustizioro , _dalla Portolania , e della‘ gobella

delle noci-”riti . . . . reflamlo 4- Pcſh della ”gia Corte .di [bd

disfare di ſuoi Pupi-7' denari, ”mi li Peſi , che ſi rino-vino ſo

Pro :dotti Uffici, e'gabella , di modo che ”fiano liberi a, bene

ficio di qué/la fe’rléliflinm Cinà; fol. 30 atri dal mrz. gran.

Questa parte, ognuno be‘n vede , che riguarda tre coſe :. la

prima il ſerviziordi-un milione :' le ſeconda, di eſſerſi tal

ſervizio conchínſo 'avendo - Muto in mint”, : e ' conſiderazione
di'eſſetſi eonced-utoîſi alla Città il Giustizierato , la Portola

nia -,‘ e la' gab’eiila delle me'retrici : la terza , di reſi-are a

peſohdella regia. Corte di"-ſuoi propia/Tg:.- damn' ſaddizfare
furti-"lií ſoffra ‘deliri , ñe gahclln:’zed“altro non con- ’

. Terza Pa*** › d?" tiene. 'Î ' r- ..-…k - ì- Î.~z __ '

33"?” l “T"mmî. ;l'orario la terza 'parte, chi’ è Inſegnante-.pg -1.Î~ l r:.- íë le

delh‘è‘ffif 'edPa‘fj ?E51 'affinche‘- SI :POSSANO 'SCEMARE’LIEPESI ,Erbe u':

fatto non limita la 'i’ :quffl’f‘d‘üffii’áa Cinà o E IN PART-[GOLAR‘E QUESTA‘
facoltà di ricomprare. l ~ 3_ ' ’ --' a _~ i . .'13: ;VL-3^. z .- ,NJ-’lo'

v

_ET a_ li
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NUOVA TMPOSIZIONE, fiala Per ſer-"vizio `di Sl M. , deliri

DePMMAÎ ban concluſo , orſe dal ritratto, cl): ogni anno ſi per

cepirà da rlnri- Uffici , ſe ne debbano ricompÎrare ogm' anna tan

” annue entraſſe', ch' ritrovai-:nno *vendute ſopra detta nuo- Z

-ua iMPOfinione , affinchè CON IL-TEMPO detta fede-[Wim

Città 're/li ſgra-vata oli {letra .Peſo , e non ref/li perpÉtua detta

impoſizione; ”fia-”do in piedi .que/la ;ra/Ira DePurazione, 'e po

reſià, che :time A, tanto per quello , CHE SI GIUDICHE

RAÎ ;ES-PEDIENTÎE ,. E NECESSARIO ‘per la totale eſecu

r*

zione :della Preinſerra concluſione, .quanto Per il modo dell’am— .

minifirazíene .di detti Uffici, ed :fazione di detta ”uova impoſi

-z-ione , ſalgo. a r. e 31. atti del mrz. gran.

Che li Deputati aveſſero .eſcogitato. di ſcemare li peſi della Cit

tà , ed. in para-ſcolare di ſgravare il Pubblico. della nuova

impoſizione con destin‘are il ritratto ,, che in ogni anno ſi

percepiſſe da'lli Uffici nelle. ricompre di tante annue entrate

ſopra da muova impoſizione, non ſi niega

Ma..che :con ciò aveſſe-ro i Deputati ristretto l’ antecedente

patto -stahilito di retrovenderſi alla Città la gabella .nel

’ſolo caſo , che la voleſſe estinguere , e che tal estinzione

ſi doveſſe fare col ſolo. ritratto , che 'ſi percepiſſe dalli Uffi

ci , questo non è vero affatto.

Questo .:fu ſmo"stabilimento per l’ economia, e governo della

Citta , niente influente allo stabilimento in primo luogo

fatto dizalienarli la g'abella col pat-to di retrovenderſi a _

fine di ritrarre *il danaro per ſodisfarſi il milione .

E .chi non .ſa , che questi eſpedienti ſoliti ſono praticarſi in

tutte le ;impoſizioni , che ſi ſono preſcritte , o ſi preſcri

vono delle .Ill. Piazze ,-0 da qualunque Univerſita del. Re

gno, *in *occaſione :di ,donativi,.o di altre urgenze del Regno,

o delle Univerſita in particolare, perchè ſempre vi è stata la

ſperanza , :ancorchè rimota, e lontana, che meglio ſarebbe

detta iuiinga , che ſe ne poteſſe in appreſſo fare il diſgraviot

L’ eſperienza poi ha* fatto conoſcere, che li eſpedienti-di eſtin

E’ univerſale , e

conſueta pratica di

tutte le, Univerſità

nell" imporre una ga

bella , penſare circa

il. modo di estinguer—

la , ma ſempre ſi è

ſperimentato vano.

guene lnÎ gobelle `con-,altre rendite, che ſempre ſi ſono avuti '_

preſenti nell’atto della impoſizione della gabelle, , poiwnon

ſono .riuſciti perv latneceſli‘tii di! nuovi donativi , di altre ſpeſe,

e peſi,.›che ſono` occorſi a questa afflitta Citta .

La-Pramm; 21 &i; ide wffigalr dinota , che fiprefiſſeroannui

dam’ati: LCD m. alla regia Corte, per farſene uſo ſoltanto in

ricompra de’ fiſcali ,.eſcluden’doſi ogni altra cauſa ancorchè

urgenti-[ſima , e privilegiata .

Questo ſu il diſposto della prammatica , ma.i cento mila du

cati ſi ſono pagati in ogni anno, e le ricompre de’ .fiſcali.

H 4. ſi ſono
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Il ritratto dagl’

Uffici fu adattato ,

ſalvo il patto della

ricompra della gabel

la del terzo grano ,

per ſcemare tutti li

peli della Città , e

non già la ſola ga

bella,e ciò quando ſi

ſoſſe giudicato eſpe

diente , e neceſſario.

*ſi 130

ſi 'ſono'fatte con danaro alieno , e non già col pervenuto

-da detti annui ducati IOO m. , o pure ſi ſono dal Fiſco

-baſſati.

La steſſa pramm. 21 da oeéîigal. contiene il ricorſo , che fece

la Piazza del Popolo per reimporſi la meta delle gabelle.

Distingue, che nel 2 ſi pensò , che in luogo della gabella

de’ legumi, e frutti foſſe rimasta in piedi la gabella de’due

carlini per tomolo di orzo, e di avena, come pure la ga

bella del ducato a botte foſſe rimasta per carlini nove .

E che inoltre ſi preſcriſſe , che di queste due gabelle rimaste

in piedi, un carlino ſopra la gabella dell’ orzo, ed avena,

e carlini quattro ſopra la gabella del ducato a botte s’im

piegaſſero, ed aſſegnaſſero, ſiccome s’ impiegarono, ed aſſe

gnarono per la tiſazione de’ Conſignatarj della gabella'de’

legumi, grano d' india, e de’frutri, cstimo totalmente.

 

Che ſi ſpiegò parimente , che finiti di ricomprare licapitali

delle gabelle di legumi, e de’ frutti , rimaneſſero in piedi

la gabella dell’ orzo , e l’ altra del vino per la ricompra di

tutto le altre gabelle della Città , accioccbè col temp” raſh'

ſgra'uato dal peſo di cſſe.

Niente dello stabilito nel detto S. z l' eſperienza ha dimostra

to di eſierſi potuto eſeguire.

Ma non perciò la Citta ha perduto li patti di ricomprare

apposti nelle alienazioni di tutte le ſue gabelle.

Di maniera che nel 1747 volle ſare la Citta la ricompra

della gabella della rifazione de’ frutti ; e non ostante che

non ſi foſſe ſervita in questa ricompra di danaro cumulato

dal prodotto della gabella dell' orzo, e da quella del vino, `

ma ſi foſſe ſervita di danaro alieno; trattatoſi ſollennemen

te l' affare nella Real Camera di’ S. Chiara coll' intervento

del fu Marcheſe di Ferrante allora Avvocato Fiſcale , indi

Luogotenente della Regia Camera , fu giudicato di potere

la Citta ſervirſi di ſua ragione , ed eſercitare il patto di

ricomprare ſopra il mentovato Arrendamento. . .

Locchè anche [Icon Regal Reſcritto del Re Cattolico in data

de’ 7 Agosto 174.7 ſu approvato. .w

COme gli ,ánnui ducati IOO m. riguardo la ricompra de'

fiſcali, Come la gabella dell’ orzo ,e l’ altra del vino ri

maſeroJPer ſgravarſì colli frutti di eſſe le gabelle in gene

rale; così nel modo isteſſo , e ſu di tal costumanza li De
puſſtati delle Piazze penſarono 'di stabilire il ritratto de'frut

ti degl’ Uffici per ſcemare generalmente li peſi , che non:

que/la fideliffimo Cimi- , e in particolare queſſo nua-ua imPofi

210723. .
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Il-prodotto adunque degli Uffici doveva cedere ì, ed-impíe'.

garſi nello ſcemamemo di tutti li peſi- della Città , li quali

non erano tenuí, ma graviſſimi , ed ecceſſivi.

_Tra questi peſi della Città poi conſiderò in particolare la

nuova'ilrnpoſizione, ad oggetto, che in tal maniera ſi aveſ

ſe potuto ſgravare il Pubblico , e non foſie rimasta perpe

tua la impoſizione ; me'non per d-estinare taſſativamente il

fruttato degli Ufficj nella estinzione della impoſizioue, ma

per una particolare maniera proposta nella concluſione tra

la generalità de’ peſi, che la Città teneva , e tutti doveſſe~

'ro estinguerſi. - ›

Questo appunto dinota il proprio ſignificato della parola par

: ricolarmmte, perchè è parola, la quale non eſclude un’ al

tra‘doſa, anzi la comprende tra tutte le altre.

Così nottano i Dottori ſpecialmente Balducci nel tir. de lega-r.

deciſ. 29. num. 24. S‘iquidem cum diffio, particolarmente , e”

ptoPria natura ſi; IMPLICATIVA '," non Poſſm” dici ”Ciuſa

;mera [70m: bmreditarìa, . , _ - .

Che dunque importa l’ eſſerſi nominato , che il prodotto de

- gli Uffici doveſſe cedere in. particolare nella esti-nzione di

questa impoſizione? Questa impoſizione ſu conſiderata , co

me 'peſo tra li tanti altri, a ſcemare i quali fu deſiinato-iì

ritratto degli Uffici. . ' ,- '--"“‘ ' r

Dina'anierachè nella concluſione ſi‘ſPiegò , di restare in piedi

la Deputazione, e ‘la Pare/id , che :iene , mm per quel/o ,

che _fi GIUDICARA""-ESPEDIENTE E NECESSARIO

per "la totale eſecuzione della' ;Sr-eſente concluſione‘ ,_ QUANTO

il moda del!" AMMINISTRAZIONE DI DETTI UF

FlCJ, ed eſmione di detta' ”uom impoſizione.

Ma ſe doveVa rimanere la Deputazione colla totale potesta

di riſolvere quello, che ſarebbefi giudicato eſp-:diem: , e

mcffiſario; così- per l’ eſecuzione della concluſione , come per

.il modo 'dell' amministrazione degli Uffici ne ſiegue , che

il prodotto degli'Ufficj, non rimaſe taſſativamente desti

nato-É per estinguerſi l’ impoſizione , ma rimaſe nella po

testà'l, e facoltä‘de’ _Deputati di diſporre, ſiccome SI GIU

744'

DI‘CARAÎ ESEEDÃENTE, E NECESSARIO in appreſſo , 1

e nelle contingenze, che ne ſarebbero occorſe .

MA clic -la prima ’parte della concluſione de’ Deputati del—

le Piazze , con cui ſi. conchiuſe, di paterſi alienare l’

impoſizione del terzo grano a ,rotolo col patto di ricompra

re a beneficio' della Città, nulla abbia, che fare colla terza

parte della ſieſſa concluſione‘ , nella quale ſi riſolſero l’ e

ſpedienti prudenziali Per ſcan-tare i peſi ,.- che :iene qmsta fe

delz'ffism Cinà ,` e in PARTICOLARE qpesta ”flow impoſi

zia

-Si ſiabiliſce , che

la terza parte della

concluſione non ab

bia correlazione colla

prima parte.
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zione‘, ‘il dimoſtrano tutti ,gli atti , e contratti ſuſſeguenr—i '
alla,ſid,etta concluſione , che paſſarono tra il Vicerè , Colla

terale, e questa fedeliſſima Citta. i 5 › ›

Nel diſpacccio dc”zt- Dicembre 1634. non ſi ſognò di dire , *

che-ſi accordavano gli Uffici di Portolano , e di Giuſi-ide

,Ie , con che però dal rirram di tali Uffici ſi aveſſeav-uta

a ricomprare la: nuova impoſizione a ſolo ſine di estinguer

ſi; anzi ſi diſſe 'di concederſi gli detti Uffici libre-r da qual

quiz-r Peſo, y [in Paäo de retro-vendendo.

Molto meno nell' jstru-mento de’ 5 Gennaro 1‘635_ ſi fè paro

la , che ’l ritratto annuo di detti Uffici ſl aveſſe dovuto

impiegare ,nella .ricomPra "della nuova impoſizione a fine di

.estinguerla . ' .

Nell' istrumenti poi de’ 20…Marzo , e de’ tz Dicembre 1635

nel darſi ,inſolurun'e la nuova impoſizione del terzo grano

ſopra de’ commestibili ,² e del carlino a stano .d' olio , non

ſolo il ſopradeſcritto non ſi diſſe , m‘a anzi nel dare inſala

tum la Citta la’detta nuova impoſizione alla regia Corte;

per condizione; eſpreſſa. vi appeſe-il patto di ricomprare in

beneficio di eſſa Ciſti). , da poterlo eſercita-re quandocunque' a

lei foſſe piaciuto. Ma pet—.qual ſine? Eccolo : per poter

recuperare , C9* babe” ſuprcdiffnm gabellflm fl Regia Curia ,,

fol. 106 atti del mezzo grano. ` ' , ,

?Ed ecco ,fche non ſi diſſendſìri’ſerbarfi il patto di ricomprare “

a ſine di eſlinguere. la ſopradetta gabella , _ma per poter

quella recu‘óerare,.'(9‘.babere o diff” Regia Curia . -. z ,

La parola recuperare t‘roppo è paleſe ,' che non" dinota 'allin

gím'e’ o ſcemare., ma sì‘b‘ene riunire , e, riacquistare nelle

, r proprie mani quello, che- ad altri ſi è trasferito. ,

Recupera” ,id dirimur , quod ami/ſum in no/ìram Potcstarem re

digqtur Connor:. lil:. *Comm Cup. I7.- 71._ 8'. " '

Dì quella voce steſſa ſi..ſenv`i Ulpiano nella. l` I- dr 'vi , Ù 'vi

armatmnello ſpiegare ;1’ éditto del Pretore. ordinato ad mom

cuperandam Prfle onem. "Îì '

_Effetto delle paroleEd il Munch. in Prelud. de. recuperando pofleſi al n. I ſcriſſe ,

d‘ vol“ "coumc P0flìffionem recuperare nihil aliud eſſfl, quam'stmel Poffiffim

ff': "‘“Pmm’ö'f’”, (J‘ deinde amiffam , iterum conſequi, ur apud'ſustin. in S.”

' cuPemnſid-e iti/lit. de. interdic’l. ' , i - .e › , ſi

Ed il Regg. Cozze-cela”. nella dec. 188 in Print'. *ver/l (in, ,uno

14mm. ”ſu ſcrive t ‘quia [nei-unt vendita', cum Paflo de, retro

-uendendo , Poffir cxburſflre Pre-tim” vere ſolutum , ”orrendo

diffum 'i'm [uendi, (9‘ ILLOS 'RECUPERAREF .'

COS`1 pure la parola bobm., che altro non- dinota , che aver

la coſa preſſo di ſe, e‘ poſſederla in .ano.- p‘erfetto, e;.teale_.

Rox.” de incompmibç-Par. 5 Cap. z nu. 26;:e.Quoniam-.wan,
. i `ha’
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habeat Importa: Pnfcffiamm , O‘ ſic quod habe-at IN ACTU,

non rue” ſliffidt babe”,- i” Patenti-z , I. nome” filiamm fin.

HABERE , ſima' PERVENIRE , cum effeólu accipiendum :ſl

de *ver-b. obligar., Cardin. in Clem. I. qua/l. zo de offic. Vicarii .

E Luigi Manzi nel ~tom. 11 conſ. 59 al num. 24 illud enim

ver/mm, che abbia ſua natura importa: habere dominium ,

earumdemque facultamm , quas- Pra condition:: pafizir in lega.

to dando filiabm , ex quo de ProPrietate ſermoni; , tunc quis

dicitur HABERE REM , quando affualíter babe-t illius do

minium , I. 2 l de relig. (9' ſumpr. , (9‘ I. x Î.P°”'* .

flatis de Peru!.

E la steſſa donazione in ſolutum al IO per too non dimostra

la volonta della Citta di volerſi facilitare il riacquisto in

ſuo potere della nuova impoſizione? ’

Che sta; inutilmente a _brigaxre il Signor, Avvocato ‘L’ ístrumcnro dc’

fiſcale .r rivolga egli l occhio all istrumento de`t4Settem- 14 Settembre 1635

bre 1635 , e la coſa ſara bella , e finita. fatto dalla Regia Cor.

Si costituiſce il Vicerè come Luogotenente , e Vicario gene-ñ ſc,chíf1ramente con

rale del Regno , ac ciuſdem Catholic@ Maia/Ieri:. legi'rimm ferma 11 Pwoodi ſi

Procurator ad ìnfraſcripm , (9‘ alia *vigore regii Privilegii . coénffaîlh Cinà la

Diſſe d'intervenìre ro arte. diff-r. Catholic“ Ma'e/Ìarir_ E‘? r0- ga e a e term "T

_ p P l a P no ,eſſer aſſoluto,lt

”dem Catbalrca Maieſìate. bero, impreſcrittibilc,

Afieriſce di poſſedere la regia Corte la gabella del grano a ſenza limitazione di

rotolo' ſopra de’ commestibili , ‘e dei. carlino a staro d’ olio dan"? › Pè a ſold

don-enna, cc am , rmuncintám Per diffam. fidel'iſſimam Ci* fine dl eſhngueria '

'uitatem ſuPtadiffce Catholic-e .Maia/ZN? mediantìbus Cameli:

”gr-uk .‘ . ;, ſub die *vige/imc menfir Mai-:ii Praz-imc Prateriti.

1635 , fb!. 14,5 C9" a t. atti del mezz. gran.; '

E perchè in 'queſiti acquisto fatto dalla .regia Corre. dalle mani:

della Citta, aveva la Citt‘a apposta la .condizione,e’i parta_

di ricómprare quandocnmque ci *vidi-hit” , C9" placrbit diäam _. 1,, `

Guidi-”nua difîa regia Curia, *vel atquilzrſſ-uìs alii:. in quorum.

ptſſe ”Perin-mr *venditti ( fa!. 36. (F‘ a r. d. Prec.) ſi `

Non potè il Vicerè‘ fare ammeno nell? aliena-re la ſuddetta ga-ì

bellt- di- {piegare il parto , ed apporvi la condizione cen

cui l’avîeva ricevuta, ed acquistara dalla Città; . .

Soltanto pensò di. vantaggiare , giacchè niuno. per 'parte 'della

Citta imac-veniva nell” istrumento , con riſervare il ſimile

patto‘íallh :regia Corre , ma non pensò mai di prerecire- la

condizione con cui l’ aveva dalla-.Citra acquistata. ;

Tali .Nam-fm conditi-ne , quod quandvouneque in peertuum dian

"già‘ Wflhs , [Ligue. [vende-5.,.Ò" ſmcgffiar” 3,‘ Curia , É‘

Fiſcuc bui”; Regni , ae PRÌEDICTA FIDELISSIMA CI

VlTAS' VOLUERINT , NULLA DATA ETIAM IONó.
*i GIS
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GlSSIMI TEMPORIS PRESCRIPTIONE , dini Configniiî,

~ tarii Pro diffis eorum ratis teneantur :is retro-vendere , (9‘ alie

nare, fol 147 a t. atti del mezz. gran.

Sicchè uno isteſſo patto di ricomprare in una isteſſa orazione,

e periodo fu riſerbato alla Corte, ed alla Citta .

Ora ſormo i0 questo dilemma: o il patto fu 'per ambidue li

bero, impreſcrittibile, ed a poterlo eſercitare con danaro

quantunque alieno, e straniero : o pure fu per ambidue

ristrctto pro extinquenda gabella tantum.

Non vi è diverſità nel patto , non vi è varietà , non vi è

cauſa diverſa, non vi è distinzione di effetto,ſicchè per un

principio ſi foſſe riſerbato alla regia Corte, per altro prin

cipio alla Citt`a.: tutto è uniforme, tutto è uniſono , tutto

uguale per ambidue .

Orrcome oggi con' tante contestazioni di pubbliche giurate

-ſcritture ſi Può con giustizia ( perchè ſempre intermini

di giustizia intendo parlare) pretendere , che la Citta ab.

bia il patto di ricomprare ristretto a ſolo fine di estinguere

la gabella, e di poterlo unicamente eſſercitare dal ritratto

annuale delli Uffici? ' \ -

D11 Dio! che non cadde neppure in questa penſata il Conte

di Monterey: nè ſi ſognò , nè ardì di avanzarne ſimile

notizia alla Corte di Madrid. .

Li continovi ſopra- He. ſe -poi ſi riguardi , lo ſcema” i Peſi della Citta 5

giunti peſi alla Gir- tutt-o nella Concluſione de’ Deputati ſ1 commiſe aquello,

fanfäowsterf .Plù che ſi giudica-:rà eſpediente, e neceflſſario. . ;

tà Comemai per le contingenze , che dopo il 1635 la Citta

,p antecedenti _3 ſoffri , poteva questo eſpediente giudicarſi? _

’ Immediatamente fra il corſo di un’anno ſi fece altro donativo

pag-.143 rom.: delli cap'itx, e graz. . .,

Indi- .nel parlamento .de'“~3r Gennaro 1637 ſi ſupplicò nel~

cep.IV, che da oggi avanti l’Illuflri Vicerè non Poſſbno Pig/‘ia

re, o ſòſpmdere li terzi di arrendamenti , c fiſcali , ancorchè

Per lo'ter’zo 'valeſſZ-ro dare la reſezione, PER LE MOLTE

IMPOSIZIONI, E PESI DE' QUALI SI TROVANO AG

GRAVATI I POPOLI : Placet S. R. (9* Catholicx Mojo ati.

Furono la cagione i donativi , e continui peſi , che la Città

ſr ritrovò in debito di circa quindici milioni, camerette-

ſia" l’Ifloric‘o nel teatro de' Vìce‘rè al S. del Conte di ‘MPa-i _

terey pag. 163 tam. 2 , 'donde era/ì cagionato buona parte

del’ debito -di quindici milioni , del quale [i ritrova-ua aggra

'vato il- Patrimonio della Città , che ne paga-va `l’ intere x a:

eroditori‘del frutto , che ”e Pro-veniva ‘dalle abelle .X. ,ſu .

ERANO tanto iilziſogni ., che inter-'ce~ di PARLARE, _Dl

~› ‘ TOR
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TORRE LE GABELLE , biſhgmw Penſiero A PORRE

altre nuove . . . fi fecero DIVERSE ASSEMBLEE PER

TROVARE ESPEDÌENTI di raccogliere denari , ”elle 'j

”ali intervenne un Deputato per Piazza . . . IN SOMMAi UN BISOGNO CHIAMAVA L’ ALTRO , e da qucsta

Il

”e Pullula'vano , per con‘ dire ,' infiniti', ED ANDAV‘ASI

Per conſeguenza ACCRESCENDO LA- SOM‘A A POPOLI'.

fatto adunque dimostra , che il ritratto annuale degli Uſ

fici non ſi potè investire nello ſcemo” [i. peſi della r Città

ed in particolare que/ia ”uo-ua impoſizione , perchè vi furono

altri ſucceſſivi donativi—, posti alli peſi , e preſcritte nuove

abelle i. onde .il ritratto delli Uffici ſ1 dovette impiegare

nelli peſi attuali della Città . ~

Ed ecco , che Ja Concluſione de’ Deputati ſu ali’.i-nt:utto

adempita , perchè il ritratto delli avviſati Uffici ſervì per

gli attuali peſi ,,-e ſi diviſe ſecondo portava, ed haporta-ro

il biſogno , e la neceſſita della Citta . i - .

Ltr'e di che ſi conſideri un pò da~vicino il rip-mm" de- Il rímma degli

gli Uffici :e questo non già .perla giustiziaideíla ri- Uffici "o" ha ““0

compraldell’ arrendamento del mezzo grano , che la' Cit- ma‘ “NTP" d" là“…

tà domanda' di fare , poichè troppo chiaro ho dimostraro , 'P’ſifi “H"

che la diſpoſizione 'per ſem-:re i* peſi ,della Città , .nulla '

ha di comune_ col 'parto aſſoluto , libero, ed -impreſcrittibile

della ricompra dei detto arrendamento: ma affinchè di

tutto ſe ne ſappia il vero . ' ' '

La Gabella delle meritrici ho dimostrato ,, 'che fu `legitima-u La Gabella delle me

Il

mente abbattuta , e per giusta cauſa nel' 164m . "…Ci fu abb…“ta

Giustizierato della graſſa , troppo ſi ’è chiarito , cbenulla IlGiuſ’rizierato ha

ha portato di lucro , ed utile alla" Cina, anzi vi è anda- P°Fſ²t° ſPeſa ,c "3"

ta in disborſo (jbl. 209 a 213 val. I delli .Uffici i : e lo Wie*

riferiſce il Razionale del Cedolar'uo‘( jbl‘. 372 a t. in fi”.

O‘ 273* ”dpi-or. ) : lo riferiſce il Razionale Am'atruda .

(ſol. 181. atri del mezz. gran. )

Tanto' che il Signor Avvocato Fiſcale -Var .as in vista-della

Relazione del Razionale del Cedolario ce istanza -Fiſcus

*viſa preſenti relation:: dici! -velle pro ”ma exercere Pac’ium

reemendi offieium Magi/ivi Portulam' . ~

.Rimane la Portolania : la rendita di questa il Razionale A

matruda , derratti i peſi , la porta in annui ducati 4396 Il Poco "-MW

3 5’ netti (fial- ISI [it. A. (9* a t. lit. B. atti `del mezz. dalla Portolania ſe.

gran. ) : nè diſcrepn il Razionale del Cedolario, ~( ſol. 272 condo le Prev”. ſi è

a r. arti delli Uffici) concorre egli, che non più ne abbia "PP“;S‘ÌW i‘? PMP'?

l‘a Citta percepite’, ſoltanto vorrebbe alcuni de’ peſi to- è'i‘gà‘mffim‘ d…“

glierii da ſopra della Portolania , e farli piombare ſu del- m '

la ~impoverita Città: nondimeno , per quanto tocca al pre

‘ ſen
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ſente punto, ben ſi ſcorge, che a ſcemare ,i peſi della _Citta

ſiaſi il ritratto della Portolania addattato i. _ .

Ma ſappiaſi , che l' avanzo degli annui due. 4.396` 3- 5 nep

pure è vera : mentre i Signori Razionali del Cedolario ,

ed Amatruda caddero in tale credenza sù di un bilancio ,

in cui per errore ſi deſcriſſe tra le rendite della Portolania

l' eſazione de' melloni , ( detta volgarmente ſem del mel

lone) ed il jus maritimo , e pezzo di creta : quali eſa
zioni,ſiè ſopra dimostrato, e nel termine ſi ñè provato an- ſſ

che con publici istrumenti , averle la Citta acquistare con

titolo particolare , e ſeparato da quello della Portolania

nel 16y8. -

E‘ poi questo avanzo ſupposto in annui ducati 4396 3 5 in

qual peſo mai ſi giustiſica eſſerſi erogato ? Eccolo : ſi han

dovuto ſomministrare al Tribunale della Fortificazione per li

continui urgenti biſogni , che ſono occorſi , ed occorrono

per lo mantenimento delle publiche strade , acque , e lo

ro corſi , ed altro , che a quel Tribunale per il publica

comodo , e ſervizio regale ſia incombenſato , ſol. 182 a r.

arti del mezz. gran.

E questa ſpeſa viene preferita nella pramm. 5 5. 15 de admi

nistrar. Unique/ina qualunque altro debito delle Univerſita.

Si diſpone in questa, che de' frutti, ed entrade delle Uni

verſita, e delle rendite,, che perveniflero dalle di loro ga

belle , e collette ſe ne pagaſſe prima la regia Corte , indi

i Creditori fiſcalarj , appreſſo i Creditori delle Univerſita :

e Poi quella , che ſoPravanzerì, ſi ſpende tutto in eſlinzione

di debiti . . . ſal-vo ſe occorrefl‘e di fare alcuna riparazione

di Ponti , di mura , DI FONTANE , E DI STRADE

PUBBLlCHE.

Sìcchè dunque-"con giustizia , e prudenza il detto avanzo ,

ancorchè non giungeſſe a tanto , la Citta , l’ ha adattato

alla ſpeſa per conſervare le acque , e strade pubbliche .

Questo, ripeto ,' l’ ho voluto distinguere per amor del vero, pòi

chè la terza parte della Concluſione de' Deputati , che-di

ſpone circa lo ſcema” li peſi della Citta , ed in Particola

re la nua-va impoſizione nulla ha che fare colla prima par

te . con cui ſi stabiliſcc , che la nuova impoſizione ſi po

teſſe vendere con il parto de retrovendendo , e conforme

ſembraſſe più utile , ed eſpediente ad eſercitare detto Patto ,

in virtù della quale prima parte di Concluſione nella da

zione i” ſalurum fatta alla regia Corte della nuova impo

ſizione ſi convenne libero , aſſoluto , e impreſcrittibíle per

condizione il patto di ricomprare in utile , e vantaggio

della cina .

Ma
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MA ſe'. rn‘ai eſempiÒLrilucenteſopra il gi‘a detto ſit‘defſderif Chi,… eſempio d’

ſl. ritrovera ,chiaro preſſo Age”, a Mole: m crime@ to aVere la Città rico…,

de guidi. ſi!. de ,gabrilu , O‘ tertiaria *vini a n. 2,7,..ad' 2.7 prara una ſua gabel

Impoſe nel 1538 .questa Città la gabelluccia , detta` .volgar- {a , data parimente

mente del ſcraimpdel -vino ~: avendo nel 1632 ( che vale '” f""îì’" a“? regia

a dire in tempo‘. dello steſſo Vicerè Conte di Monterey , Ecorä m ſ°dîffsîî²‘°'

che preſe le redini del Governo nel 1651-) farro ia steſſa …o faîîàtc. le diſſi;

Cinà- donativo 'alla regia Corte di due. zoo m. ~, cedette regia Corre’ auch

alla regia Corte .in conto del donativo ‘la‘detra gabeliuccia col patto di ricom.

, 3;'.an 120 m. , _f _ prare a beneficio del.

lniii la steffa’ regia .Corte , o ſia lo steſſo Vicerè Monterrey la Cinà .² mm’ è il

vende questi duc. 12“0 m... , o ſia la detta gabelluccia a caſo Pre“"n'

Giambattista Mari cum paéîo de retrovmdendo ad favore-m

diffx Cioitaris , e colla precipuità dell’ annualità_ di duc.

12 m., stante che la regia Corte ſopra la detta gabella vi

poſſedeva altro ſuo tangente .

Così il Mari poſſedè, ed eſìgè ſino all’ anno 1651.

In questo anno paſsò tranſazione , mediante la quale gli an~

nui due. 12 m. furono baſſati a duc. to‘ m` annui .A

Volle finalmente nel 1665 la Citta ricomprare questa ga

belluccia , e fu eſecutivamente ammeſſa controi Conſe

gnarari , con tutto che questi aveſſero cauſa dal Fiſco ,

e la regia Corte ne aveſſe fatto vendita con precipuita

del fruttato , e con tutto , che ſi foſſe paſſata, tranſazione

per lovbaſſamento tra la regia Corte ,’ ed i Conſegnatari

nel 1651.

E questa ricompra ſi ſcorge dallo steſſo Autore , che fu fat

ra con danaro alieno, e non proprio della Città , mentre

la Citta ceſſix ius lwndi diſior annua; ducato: decem- mille di

*ver :s per/Emi: . . . . . *vendendo ammo: ducato.: 7200. ad r4

tionem ſex pro ſingoli: mmm : e queſta fu la prima ri

compra .

Vi ſuccedette la ſeconda , e questa ſeconda ricompra, fu al:

4% per cento : e ſiccome nella prima ricompra ne rimaſe

alla Città l’ utile di annui ducati duemila', e ottocento ,1

cos`1 crebbe un tale utile nella ſeconda ricompra .

Uando però la diſgrazia della Città portaſſe , che preva

leſſe la men giusta pretenſione fiſcale per la ricompra

della Porrolania , e del Giustizieraro della graſſa , restituiſ

ca (perchè la giustizia cos`1 detta) il regio Fiſco il milione,

e ducati ſeſſantuno mila duecento cinquanta , che forſe ,

ſe l’eſpediente così porta, avra il piacere non ſolo di veder

ſcemara la testè riferita impoſizione , che anzi più peſi del

la Citta .

Or
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'R’che altro resta , ſe non ſe il Tribunale della Carriera,

ſecondo le tracce della giustizia , ed i -rettiſIimi ſenſi --_

dell’xanimo clementiſſimo del Sovrano , dichiarati nel regal

~Diſpaccio de’ 27 Luglio 1768 di volere-la pura , eflla giu.

/Iizia-,eſcluda il Fiſco dalla ſua domanda , ammetta le `istan

, ,.ze di questa fedeliſiima Citta . Fidata nella chiarezza delle

ſue ragioni lo ſpera certo' la Città : e lo ſpera con eſſa il

Pubblico intero ‘,' giacchè tanto nelle eccezioni prodotte av
. - i A -

VCl’ſO.ll Fiſco, quanto nella ricompra domandata dalla Cit

' tà del comune intereſſe ſi tratta: ed attende con impazien~

za u uale alla* fiducia 'i ſicuri effetti della costaníe giustizia

de’ Saviiſſimi Giudicanti a norma delle additate dichiarazio

ni -clementiſſime del Sovrano .

Napoli -20 '. Novembre 177 5.

_ 1.:.
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